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IL TERREMOTO IH CALIFORNIA La più moderna città antisismica del mondo non ha retto. Bush dichiara lo stato di calamità 
Gli scienziati avvertono: non è finita, verrà una catastrofe ancora più grande 

San Francisco nell'inferno 
Centinaia di morti e ora si aspetta un'altra scossa 
Quasi trecento morti, oltre 656 feriti, 150:000 edifici 
danneggiati, una quarantina crollati, milioni di perso­
ne senza gas, senza lucè, con le linee telefoniche 
saltate: è il primo approssimativo bilancio del terre­
moto che ha messo a soqquadro San Francisco. Ma 
ci vorranno ore, forse giorni per avere una cifra esat­
ta delle vittime. E ora c'è la gran paura per la secon­
da scossa. Bush ha dichiarato lo stato di calamità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND OINZBERO 
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• i NEW YORK. Una frustata 
micidiale lunga quindici se­
cóndi, trenta scosse di -asse­
stamento. La metropoli ameri­
cano <,(òe è uscita sconvolta: 
migliaia di edifici danneggiati, 
centinaia di case senza luce, 
gas, telefono. Incendi, crolli. 
Almeno 253 persone sono 
morte nel più grave dei cedì-

-merill. quello sulla «Nimtfz 
Freaway», la sopraelevata sul­
la statale 880, dove il livello 
superiore si e accartocciato su 
quello inferiore, schiacciando 
centinaia di macchine, I morti 
accertati sono già quasi tre­
cento, 650 i feriti Ma a mano 
a mano che giungono notizie 
dai sette distretti della città 
maggiormente colpiti la lista 

aumenta.Milioni di americani 
hanno seguito il terremoto in 
diretta; a San Francisco pron­
te ad andare in onda c'erano 
numerose squadre di cronisti 
e camerameri per trasmettere 
una finale di baseball. La 
scossa è iniziata quattro minu­
ti prima della partita e, da 
quel momento, la trasmissio­
ne è diventata un eccezionale 
scoop televisivo. 

Ora, con la seconda scossa, 
si temono anche saccheggi e 
sommosse. La Guardia nazio­
nale pattuglia le strade. (I pre­
sidente ha dichiarato lo stato 
di calamità e si recherà oggi a 
San Francisco. Nessun italia­
no fra i morti accertati finora. 
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i SERVIZI ALI! PAQINd3,4 • S La sopraelevata di San Francisco crollata in 12 secondi 

I profughi e le manifestazioni per la libertà fanno precipitare la crisi: l'anziano capo lasqia i vertici della Sed e dello Sitato 
II suo sitèeÉ$§r^m ^ 

Honecker licenziato dal vertice del partito e da quel­
lo dello Stato: la decisione, presa dal Comitato cen­
trale della Sed, giunge sull'onda delle grandi manife­
stazioni popolari che nei giorni scorsi hanno scosso 
la Rdt, e dopo lo shock della grande fuga verso l'O­
vest. Gli succede Egon Krenz, responsabile della «si­
curezza dello Stato» che in tv loda la perestrojka ma 
tace sulle riforme. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O L O SOLDINI 

Mi BONN. Atta tèsta della Rdt 
da 18 anni, dopò la liquida­
zione di Walter Ulbricht, Erich 
Honecker esce di scena tra­
volto dalla protesta popolare, 
dall'esodo d.1 decine di "mi­
gliaia di profughi fuggiti verso 
l'Ovest, da una prepotente vo­
glia di cambiamento. Ma la 
scelta del successore sembra 
andare, al contrario, nel senso 
delia continuità: Egon Krenz, 
che sostituisce Honecker sia 

come segretario: generale del­
ta Sed che come capo dello 
Stato, è jl delfino del vecchio 
leader, campione dell'orto­
dossia. Tuttavia, è ben difficile 
che il cambiamento ai vertici 
possa lasciare immutata la 
politica del paese, Nel suo in­
tervento al Ce il nuovo segre­
tario ha parlato di «nuovi pen­
sieri» e di «dialogo» e alla tv ha 
lodato la perestrojka senza 
tuttavia parlare di riforme. 

ANTONIO MISSIROLI ALLK PAGINE 6 • 7 

D
unque l'onda d'ur-

• to delia protesta 
popolare si è con­
centrata sulla poi-

•MaaM.» trona del vecchio 
Erich Honecker. 

Non è stata certo una sorpresa, 
il cambio della guardia in que­
sti giorni era stato più volte 
preannunciato. Restavano pò­
che incognite, sui tempi del­
l'avvicendamento (che sono 
stati rapidi), sulle sue forme 
(tutto sommato abbastanza ri­
spettose nei confronti dell'an­
ziano leader della Rdt), sul nó­
me del successore (quello di 
Egon Krenz era in ogni modo 
tra i più accreditati). Ora resta­
no le domande di fondo: è una 
svolta? È quella svolta che Top-, 
posizione tedesco-orientale 
chiedeva che venisse avviata? 
E che, in fondo, era attesa, pur 
con necessario realismo, da 
quell'Europa che oggi ha solo 
da temere l'apertura di crisi in­
controllabili e laceranti là doVé 
si incrociano i problemi irrisol­
ti dei vecchi assetti e le nuove 
questioni aperte dallo scontro 

, Krenz il nuovo leader 
Berlino non è piùTeecézìone 
fra conservazione e progresso. 
E fra le due Germanie c'è forse 
il principale di questi nervi sco­
perti. 

Come sempre, non è facile 
rispondere. Anche se, sicura­
mente, già l'Uscita dalla scena 
di Honecker può essere consi­
derata una. svolta. Non tanto 
per ruomo'àctii Va riconosciu­
to, in questo scorcio di storia, 
un ruolo importante come sta 
tista e come dirigente politico 
dell'Est, con visioni e iniziative 
- soprattutto negli anni più pe 
santi della stagnazione brez 
neviàna - di stimolo e di trasci 
namento Quanto per i simboli 
del passato che ormai egli rap 
presentava, con una politica 
ed un'immagine ormai travolta 
dal dinamismo delta perestroj­
ka. Un destino forse comune a 
quello di Kadar un altra con 
ferma della necessita che la n-
voluzione gorbacioviana ha 

RINZOFOA 
posto a tutti ì paesi del vecchio 
«socialismo reale» di sintoniz­
zarsi con le spìnte del mondo 
di oggi e di riconoscere quindi 
la domanda dì democratizza­
zione come un discrimine po­
litico. Non è un caso che pro­
prio qui - su questa rottura tra j 
ritmi seguiti a Mosca, a Varsa­
via, a Budapest e |a stasi della 
Rdt - si sia aperta la crisi che 
icn ha travolto Honecker quel 
I Honecker che pochi giorni fa 
abbiamo ascoltato celebrare il 
40" anniversario della fonda­
zione del suo paese con un di­
scorso di altri tempi Cosa sarà 
la Rdt senza di lui7 Cosa scom­
parirà con lui della sua politi­
ca e delle sue scelle che hanno 
portalo alla grande fuga di 
queste settimane e alla grande 
protesta di coloro che hanno 
scelto invece di restare, mani 
testando volontà e fiducia nel 
cambiamento9 Qui si potrà mi­

surare se di svolta si tratta. E 
forse abbastanza presto. 

Credo che in circostanze 
complicate cóme queste, i pri­
mi commenti a caldo rara­
mente riescano a dare l'idea 
delle possibilità'e-dei limiti di 
un mutamento al vertice. Nei 
(lue giudizi più attesi, quelli del 
cancelliere federale Kohl e del 
leader sovietico Gorbaciov, 
colpisce la circospczione la 
prudenza Colpisce poi lo scet­
ticismo diffuso in quasi tutti gli 
altri commenti verso Hegon 
Krenz per la sua biografia per 
Immagine che ha dato quella 
della «fotocopia più giovane 
del vecchio gruppo dirigente», 

Set la mancanza^ credilo che, 
r nuovo numero 1 di Berlino ; 

jBìt viene già altnbmta presso 
Quella fetta cosi importante 
dVila società tedesco orientale 
che non ha avuto paura di 
chiedere a gran voce il cam­

biamento. Questo ci hanno 
detto le cronache dì ieri. Se pe­
rò dobbiamo guardare al.do­
mani -cioè a come sarà disin­
nescata questa mina net cuore 
dell'Europa che è la crisi della 
Rdt - probabilmente bisogna 
partire dal fatto che, al di là 
della lotta politica aperta netta 
Sed, il cambio delta guardia è 
avvenuto sull'onda di una pro­
testa massiccia, che questa 
protesta continuerà a pesare e 
che, nel 1989 in questo mondo 
sviluppato, è molto difficile il­
ludersi su un mutamento che 
non muti nulla, cerne in altre 
fasi della storia dell'Est è acca­
duto. Oggi, m-discussione, nel­
le varie forme che ha assunto 
in ciascun paese, è infatti il su­
peramento de'vecchio model­
lo statale dèi socialismo. La 
Rdt, per tanti anni al riparo da 
questo processo e quindi alle 
prese con una crisi più rapida ' 
e dirompente, non è oggi 
un'eccezione. E l'uscita di Ho­
necker dalla scèna potrà an­
che avere solo un valore sim­
bolico, ma cérlp un'epoca si è 
chiusa. 

Dai cattolici 
no a Potetti: 
«Voto » 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. I cattolici romani 
dicono no a Potetti. Al cardi­
nale che aveva invitato a vota­
re De «anche se ripugna» ri­
spondono che. non accettano 
«ascetismi elettorali perché so­
no 30 anni che facciamo sa­
crifici». Il loro voto perciò sarà 
sicuramente «vario». Dieci 
giorni prima del voto i cattoli­
ci romani confermano: questa 
De li «indigna», si sentono a 
disagio. Durante un'assem­
blea organizsata dalla comu­
nità ̂ .Sant'Egidio (presenti le 
Adi, l'Azione cattolica, decine 
di associazioni di base e gli 
scout) spiegano che, nono­
stante l'invito dì Potetti, non 
sono riusciti a superare «)e 
perplessità». Colpa dello «sca­
dimento progressivo» dell'ulti­
ma giunta' de. Per chi voteran­

no i cattolici? «I calcoli e gli 
orientamenti - dice alla tribu­
na it presidente del Si Egidio -
sono diversi, cosi è difficile 
che te scelte non siano va­
rie...». 

Intanto salgono i toni della 
campagna elettorale. A Reich-
lin che ieri aveva pattato di un 
«potere che a Roma si manife­
sta in modo perverso al punto 
da configurare un modello pi­
duista di governo» risponde il 
socialista Franco -Carrara. «Mi 
sembrano dichiarazioni da 
ubriaco». Craxi lo spalleggia. 
Relchlìn risponde invitando a 
«tenere i nervi a posto». «Ho 
solo denunciato - aggiunge -
un coacervo di forze politiche 
e affaristiche». E per finire Giu­
bilo querela Occhetto. 

CASCELLA, RONDOLINO A PAGINA 10 

Ma per Roma vedo una speiartza 
• i Le elezioni amministrati­
ve di Roma - e fra poco quel­
le di Venezia, Firenze, Napoli 
- possono decidere se queste 
grandi città continueranno a 
decadere senza un piano re­
golatore aggiornato, oppure 
se esiste la possibilità di uscire 
dall'attuale anarchia, instau­
rando finalmente una buona 
gestione del territorio. 

È persino imbarazzante che 
questo.tema debba emergere 
durante la campagna elettora­
le, mentre da venticinque anni 
dovrebbe essere il problema 
centrale della vita politica, 
amministrativa e culturale. Le 
scelte urbanistiche, che si de­
positano sul territorio e dura­
no secoli, hanno un rilievo 
che si può dire costituzionale, 
e non basta per idearle e so­
stenerle l'impegno di un solo 
partito o di una maggioranza. 
Esse modificheranno la vita 
quotidiana dei cittadini per un 
lungo tempo, faranno soprav­
vivere o no un patrimonio cul­
turale importante per tutta l'u­
manità e tramandato da mi­
gliaia di anni. I loro effetti re­
steranno rilevanti anche quan­

do le contrapposizioni di oggi 
saranno un ricordo erudito: 
ed è ancor più. deprimente 
che i discorsi urbanistici di­
ventino strumentali ; a una 
competizione, (misurata in 
quote di suffragi); considerata 
a sua volta un test per le sorti 
del governo-Andreotti, della 
segreteria ForlahVdel disegno 
politico dì Craxi.' E vero il con­
trario: forse queste cose con­
teranno in avvenire, se avran­
no ostacolato o frustrato il 
riassetto di una città come Ro­
ma. 

Siamo lontanissimi da una 
situazione che aiuti a valutare 
queste responsabilità, e la 
condizione preliminare di una 
pianificazione urbanistica ag­
giornata - cioè un sostanziale 
accordo sulle grandi linee 
programmatiche, secondo gli 
interessi generali della colletti­
vità - è ancora da costruire. 
Sul piano regolatore del 1962 
- che è stato contraddetto 
dallo sviluppo abusivo, ma 
mantiene vigenti molte assur­
de previsioni edificatorie e 

LEONARDO BINIVOLO 

non tutela più niente - si tace 
o si danno giudizi generici e 
contrastanti. 

C'è un accordo sulla neces­
sità del Sistema direzionale 
orientale (Sdo), ma non sulle 
sue caratteristiche, sulla sorte 
delle aree liberate dalle attrez­
zature pubbliche che dovreb­
bero trasferirsi nelloSdo,eso­
prattutto sul controllo pubbli­
co dei terreni; mentre conti­
nuano indisturbate le compra­
vendite speculative jn quella 
zona, persino da parte di 
aziende Iri. Il grande studio 
della sopraintendenza di Stato 
per la sistemazione della zona 
archeologica, condotto dall'84 
all'88, ha collezionato solo in­
finiti o imbarazzanti silenzi. La 
terzultima amministrazione 
(di sinistra) ha fatto di tutto 
per ostacolarlo e ha inventato, 
in contrapposizione, un ridi­
colo concorso intemazionale. 
La penultima e Vultima (di 
centro-sinistra) non hanno 
fatto altro che ospitare due 
presentazioni in Campidoglio, 
finendo per riesumare il con­

corso come alibi per non de­
cidere. Le opere peri mondia­
li'di calcio'procèdono come 
peggio non si-potrebbe, fuòri 
da ogni logicai collettiva; La 
metropolitana -<di cui Roma 
ha bisogno Come • il > pane e 
per cui esiste uri esauriente 
studio - non parte: l'ammini­
strazione preferisce spostare 
sulla carta questo o quel tron­
co che definire e mandare in 
esecuzione l'intéro program­
ma. 

In questo quadro l'unica 
novità rilevante è ta proposta 
del partito comunista, che si 
distingue proprio per uscire 
dà una logica di partito* per 
fornire elementi a una possi­
bile aggressione di tutte le for­
ze interessate al bene comune 
(che sarebbero schiaccianti 
se riuscissero a organizzarsi), 
non esitando a prendere le di­
stanze dallloperato delle pre­
cedenti amministrazioni di si­
nistra. Proprio guardando da 
fuori risaltano 1 discorsi inno­
vatori e accettabili da lutti: il 
breve ma penetrante studio 

* sullo Sdo— che surclassa eia-
. borazioni ufficiali e ufficiose 

degli anni scorsi - enuncia 
correttamente per la prima 
volta'le condizioni urbanisti­
che di questo intervento, e ri­
fiuta la delibera-quadro 
dell'81 (su cui tutti rimangono 
reticenti),ribadendo la neces­
sità che i terreni vengano ac­
quistati, urbanizzati e ceduti 
dall'amministrazione pubbli­
ca, in pareggio economico. La 
sistemazione della zona ar­
cheologica centrale viene ri­
conosciuta come una condi­
zione strutturate per il riasset­
to di lutto l'organismo urbano, 
non come un «optional» se­
condario e soggettivo. Infine 
la presenza nella lista di per­
sone come Antonio Cedema 
e Vezio De Lucia - universal­
mente stimate al di sopradel-
la loro pur precisa collocazio­
ne politica e capaci di svolge­
re un'azione decisiva in consi­
glio comunale - è un conforto 
per tutti coloro che hanno a 
cuore questa città. 

C'è un motivo dì speranza, 
fra i tanti motivi perduranti di 
disperazione. 

Partita 
la sonda 
Destinazicne 
Giove 

V-- :M 

È partito finalmente ieri pomeriggio, dopo tre rinvìi e nono­
stante il dramma che ha sconvolto la California, lo Shuttle 
Atlantis. Nella sua stiva in attesa di essere liberata nello spa-
zio. la sonda Galileo che lavorerà per sei anni nel sistema 
solare raggiungendo Giove ed esplorandone l'atmosfera ed 
alcune lune. Sarà una delle più grandi imprese spaziali della 
storia e fornirà una quantità impressionante di dati agli 
scienziati. A PAGINA 1 0 

C Ì 3 i n p Ì : IICllO S i i l e Parlando at «Forum italo-te-
P f i n i t a desco», che è stato ìnaugu-
K M i n i a r a t o j e r j d a Andreottì e Kohl, 
I CQCDIOnUil il governatore della Banca 

del marco 
d'Italia Ciampi ha detto che 
la fase di egemonia del mar-

. co sul processo di unione 
• ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ 1 ™ ^ ' monetaria europea deve es­
sere superata da un processo di coordinamento fra le ban­
che centrali. Per Ciampi, quando la finanza pubblica sarà ri-, 
sanata, è possibile che la lira abbandoni l'attuale condtzio- > 
ne anomala nell'ambito della banda di oscillazione dello 
S m e ' A PAGINA H 

Coppe: Milan, 
Juve e Napoli ok 
Delude 
la Fiorentina 

Quattro squadre italiane im­
pegnate ieri negli incontri di 
andata delle coppe europe» 
di calcio. Risultati positivi 
per il Milah, la Juventus e 11 
Napoli, mentre ha deluso I» 
Fiorentina. I rossoneri harv 

• * — « — - ^ i ^ n p battuto, 2-0 a San Siro II 
Real Madrid con reti di Rijkaard e Van Baslen, La Juventus 
ha battuto a Parigi il Paris Saint Germain con una rete di Bar* 
ros, mentre il Napoli ha pareggiato 0-0 in casa del Wettln* 
gen» I viola di Giorgi non sono invece riusciti ad andare oltre 
lo 0-0 a Perugia contro il Sochaux. 

NILLO SPORT 

IL SALVAGENTE 

sabato il numero 32 

«I FIGLI» 
I figli legittimi 

e quelli naturali 
L'adozione 

e l'affidamento 
I rapporti con i genitori 

Missino accusato 

diventa deputato 
Il missino Massimo Abbaiatiselo, accusato per la 
strage di Natale sul rapido 904, e condannato in via 
definitiva per aggressioni e attentati contro sedi del 
Pei, entrerà in Parlamento grazie a un complicato gi­
ro di dimissioni e opzioni di suoi camerati. La mano­
vra, denunciata in aula dal Pei, è passata con 238 vo­
ti a favore e 168 contrari (tre astenuti). Sì tratta di 
pronunciarsi sulte dimissioni del missino Mazzone. 

GUIDO DIU'AQUILA 

••ROMA Per quattro volte 
l'assemblea di Montecitorio . 
aveva rifiutato dì accettare te 
dimissioni di Mazzone, pro­
prio per il Joro carattere aper­
tamente strumentale, finaliz­
zato a far tornare in libertà 
Massimo Abbatangelo, dete­
nuto perché indiziato di con­
corso nella strage della notte 
di Natale dell'85 sul rapido 
904. Erano stati due missini 
nel corso dell'istruttoria del 
processo a svelare fin dal giu­
gno scorso la manovra che si 

andava allestendo attorno ad 
Abbatangelo. Ed è successo 
puntualmente tutto quello che 
era stato previsto e annuncia­
to dai microfoni di ur»a,;ft ptb. 
vaia. A dar manforte alla ri­
chiesta - con motivazioni ov­
viamente diverse - i radicali 
Mellini e Pannelia, il verde ar­
cobaleno Vesce, il de Scattare 
e il capogruppo missino P<u> 
zaglia, Sul capo dì Abbaiati-
gelo scatterà - obbligatoli» -
una nuova richiesta di aiiptiE-
zazione, •':$' 

A MOINA IO 

IICsm rimuove 
il giudice 
Claudio Nunziata 
t H ROMA. Il Csm ha deciso -
18 voti a favore, 10 contrari, 2 
astensioni - il trasferimento 
d'ufficio del sostituto procura­
tore di Bologna Claudio Nun-
ziata. Il provvedimento desti­
na il magistrato ad «altre fun­
zioni» nello slesso palazzo di 
giustizia del capoluogo emi­
liano. 

Nunziata, titolare di impor­
tanti inchieste sulle stragi e sul 
terrorismo nero, non potrà più 
lare il pubblico ministero, ma 
sarà destinato a far parte di 
qualche collegio giudicante. 
Contro la grave decisione 
hanno votato i consiglieri de­
signali dal Pei, quelli di Magi­
stratura democratica, Nicola 
Lapenta (designato dalla 

De), i «togati» Vito D'Ambro­
sio, Pietro Calogero e Stelano 
Racheli. Si sono astenuti il vi­
cepresidente del Consiglio su­
periore Cesare Mirabelli e 
Marcello Maddalena di Magi­
stratura indipendente. 

La maggioranza ha addebi­
tato a Claudio Nunziata una 
«incompatibilità funzionate» 
con gli incarichi sin qui rico­
perti, facendola risalire essen­
zialmente a suoi traili •caratte­
riali». '•"' 

Nel corso del lungo dibatti-_, 
to tutti avevano rKonqscjutd,' 
le capacita e l'impugnò lift" 
magistrato bolognese. «Ululi- ' 
zìàta è stato punito per le In­
chieste che ha fatto», ha coni-
ritentato Carlo ̂ muraglia. 
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COMMENTI 

IHnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Antimafia 
PIETRO FOLENA 

ino, giovane di Catania, che si dà da fare, studia, 
si impegna per cambiare attorno a sé le cose, 
cosa deve pensare di quanto avviene in questi 
giorni tei Palazzi? Al Comune il diktat della De 
ha rovesciato la nuova (nuova nei metodi, negli 
uomini, nella composizione) giunta Bianco. I 
quotidiani pubblicano i rapporti dell'ex viceque­
store che accusa Costanzo e altri di precise re­
sponsabilità. Al Csm Ayala finisce sul banco de­
gli imputati, Ed ora, quando si attende un po' di 
luce sui grandi delitti politici di mafia, larghi set­
tori della De e del Psì cercano di bloccare o stra­
volgere la bozza di relazione della commissione 
Anlimafia. 

Contro un nemico cosi potente- pensa Pino -
ci vorrebbe la caduta di ogni logica di schiera­
mento. E perché non avviene questo? Perché - si 
prenda il caso della relazione dell'Antimafia -
vengono espressi giudizi equilibrati, e persino 
moderati, sul peggioramento della situazione in 
intere zone del Mezzogiorno e sulle responsabi­
lità politiche e governative. Gli stessi giudizi - for­
se Pino non lo sa - che la sfessa commissione 
nei mesi passati all'unanimità - col contributo 
persino di scrittura degli stessi commissari - ha 
espresso nei documenti su Palermo, Gela, Reg­
gio Calabria, Napoli, e la Puglia oggi non sono 
più validi: come se uno più uno, per delibera go­
vernativa, non dovesse più fare due. E dispiace­
rà a Pino che, in quest'opera di «normalizzazio­
ne- dell'antimafia, si sia distìnto - nella eloquen­
te compagnia della Fumagalli Carulli - il deputa­
to, catanese e socialista, Salvo Andò. 

Era stato Sica - mesi fa - ad affermare che in­
tere parti del territorio sono nel Mezzogiorno 
sotto il controllo della mafia. Nella bozza di rela­
zione, in modo serio e documentato, si allarga 
questo quadro e si indicano le terapie urgenti 
che vanno messe in opera. Prima fra tutte pro­
prio la necessità di ripensare al funzionamento 
dell'alto commissario proprio perché - in sua 
presenza o malgrado la sua presenza - la situa­
zione si é aggravala, sia nel senso della mancan­
za di coordinamento sia in quello di una defini* 
zione di poteri certi che non si sovrappongano o 
non ostacolino quelli ordinari. 

È evidente la ragione politica delle resistenze 
e delle opposizioni di questi giorni, ed è questa 
ragione che va battuta per far prevalere la verità 
nell'analisi e la concretezza negli interventi pro­
spettati. 

questo l'ostacolo da rimuovere. L'uso strumen­
tale, cioè, di una questione che tocca la vita di 
tutti ormai fino ai gangli più profondi della socie* 
ita! quando è possibile ci si allinea in un unani­
mismo contro un nemico altro, una specie di 
marziano; altrimenti la lotta alla mafia diviene 
•propaganda», «veleno», «cultura del sospetto». 

L'unità è necessaria nella chiarezza dei prin­
cipi e degli obiettivi: le passerelle retoriche non 
ci servono, e stancano i cittadini. E Pino sa bene 
che ì mafiosi non sono marziani e che Catania 
non è Voronezh. Sa quanto a Palazzo degli Eie* 
fanti - il Municipio di Catania - non marziani ma 
alcune determinate cordate politiche e i comita­
ti daffari si siano mangiati per decenni, fino a 
pochi mesi fa, la torta del denaro e delle opere 
pubbliche, il territorio, la possibilta di lavoro, 
servizi, cultura: In una parola quanto si siano ro­
sicchiati la vita, sua, e della sua generazione. 

«Il Pel ha deciso di dare fuoco alla casa* (Sal­
vo Andò); i comunisti hanno una «regia com­
plessiva che usa la morale come valore di como­
do- (Rino Nicolosi). Ecco cosa pensano dei co­
munisti, mettendo un veto alla loro presenza in 
giunta, ) massimi rappresentanti siciliani di De e 
Psi. La pulizia della politica è un valore di como­
do? La verità è che il Palazzo non può più essere 
una «casa», frequentata da gente poco racco­
mandabile: chi si ostina a volerne coprire le re* 
sponsabilta, e chi è responsabile dell'assenza -
di fronte all'autorevolezza dei rapporti dell'ex 
questore - di provvedimenti è artefice di «cultura 
del sospetto». Questo hanno detto nei giorni 
scorsi Bianco e Orlando, questo ha detto la so­
cietà civile, questo ha detto il Pei. 

E allora Pino intende che - di fronte a vicende 
tanto sconcertanti -conta la capacità di mettere 
in campo idee chiare e forze nuove: come ha 
(atto egli stesso, con altri cinquemila compagni, 
in una grande manifestazione per la pulizia del­
la politica. Ma nessuno ha il diritto di irridere o di 
tradire quell'impegno e quella speranza. 

Gli ottanta anni di Norberto Bobbio 
Festa di compleanno a Torino, nella sua università 

Il filosofo riflette sulla fortuna, sul destino-

«La morte? È la cosa 
più mal distribuita» 

H TORINO «Quando sono 
nato l'età media era di 50 
anni, e l'ottantenne era una 
specie molto rara. Si chia­
mavano vegliardi. Se qual­
cuno oggi mi chiamasse ve­
gliardo quasi quasi mi adon­
terei». Norberto Bobbio fe­
steggiato nella «sua» univer­
sità nel giorno in cui ha 
compiuto 80 anni ha ricevu­
to gli auguri del consìglio 
della facoltà di Scienze poli­
tiche. Un consiglio aperto 
cui partecipa il presidente 
del Senato. Ma Giovanni 
Spadolini, corso qui appena 
liberato dal vicariato di Fran­
cesco Cossiga, è venuto c o ­
me collega dell'amico Bob­
bio». La solennità dell'occa­
sione, la presenza delle au­
torità accademiche innanzi­
tutto, a cominciare dal Ret­
tore Dianzani (che gli ha 
consegnato una targa]) e 
quella degli allievi oggi in 
cattedra, non ha impedito al 
filosofo di esser ancora una 
volta se stesso. Modello d'u­
na coerenza di pensiero e di 
vita che esce dall'università 
ed assume rilievo crescente 
nella società in cui il senato­
re a vita nominato da San­
dro Pettini non cessa di ope­
rare. 

Razionale, come sempre, 
capace, anche in questo 
frangente non facile, di au­
toironia, Bobbio ha diviso la 
sua risposta in varie parti e 
nell'ultima, chiamata scher­
zosamente «confessione 
d'un ottuagenario» e «mozio­
ne degli affetti» ha parlato 
della fortuna, della vita e 
della morte. Un'altra rifles­
sione compiuta pacatamen­
te, fermamente senza indul­
genze retoriche e, men che 
meno, patetiche. 

«Ho l'abitutine, o la tenta­
zione, di vedere sempre il la­
to oscuro del|e cose, e an­
che di me stesso»: aveva det­
to. E aveva confessato d'es­
ser s t ^ p Q F t u t t ^ ^ y i t a , ^ 
seguito o addirittura perse­
guitato dal dubbio di non 
esser all'altezza del 
compito, o meglio 
dei compiti diffici­
lissimi: insegnare e 
scrivere». Poi dopo 
una pausa, aveva 
aggiunta- «Non par­
lo del mestiere di 
vivere ancora più 
difficile». 

Bobbio non ha 
mai creduto di arri­
vare a questa età. 
Ma ora che c'è ri­
flette ad alta voce. 
Avere 80 anni non 
è un merito è una 
fortuna. «Il merito 
è, se mai, di chi mi 
ha aiutato a vivere, 
a cominciare da 
mia moglie». E il 
primo riconosci­
mento - ve ne sa­
ranno altri - che la 
signora Valeria lag­
giù in una sedia ol­
tre metà sala, acco­
glie sorridendo. 

La riflessione 
contìnua. Si dice -
osserva il filosofo 
torinese - che la 
fortuna va meritata. 
«No - obietta - la 
fortuna è cieca. So­
no sempre stato 
convinto della sua 
cecità, della sua 
sventatezza, della 

Festeggiato nella s u a università pe r gli 80 a n n i 
c h e c o m p i v a ieri, Norber to Bobb io h a ricevuto 
cen t ina ia di messaggi dall 'Italia e dal l 'es tero . A 
fargli gli auguri di p e r s o n a è venu to , c o m e colle­
ga , Spadol in i . Einaudi pubb l i ca un v o l u m e c o n i 
suoi scritti su T h o m a s H o b b e s . Lui, r i s p o n d e n d o 
agli auguri , h a par la to de l la fortuna c h e n o n 
a m a , della vita e della mor te . 

ANDREA LIBERATORI 

sua insensata arbitrarietà 
per cercare di attrarla con le 
buone maniere, o peggio 
con le buone opere». Si dice 
ancora che «ognuno è fab­
bro della propria fortuna». 
Nemmeno questa formula­
zione persuade Bobbio che 
non crede di aver mai fatto 
«molto per fabbricarla». Né 
l'ha sollecitata. Essa è venu­
ta da sola «senza esser invo­
cata, né supplicata». Bobbio 
dice di sé: «Sono stato fortu­
nato mio malgrado». Del re­
sto la fortuna non solo è cie­
ca ma incostante. «Il vento 
può cambiare da un giorno 
all'altro. E ti coglie di sorpre­
sa, quando meno te lo 
aspetti». La dea dagli occhi 
bendati non è mai piaciuta 
molto a Bobbio ma questo 
sulla fortuna è quasi il 
preambolo per un discorso 
che non ha più nulla di iro­
nico. «Il mio pensiero acco­
rato - dice - va agli sfortu­
nati. Soprattutto a coloro 
che sono morti adolescenti 
o appena adulti, di cui non 
ho perduto il ricordo, Per un 
incidente, una malattia, in 
seguito alle vicende dram­
matiche vissute dalla mia 
generazione, bombarda­
menti, agguati, vendette, 
scontri di guerra, campi di 
sterminio». E Bobbio, nella 
grande aula silenziosa, si 

4 chiede: «Perché loro, proprio 
^ loro?-. Domanda senza ri­

sposta. Come quella che la 

fossi soltanto io a ricordar­
li?», si chiede, «quale tremen­
da responsabilità». 

L'approdo della riflessio­
ne è amaro. «Per un amante 
della giustizia la morte è la 
cosa più maldistribuita di 
questo mondo. Non si riesce 
a capire quale sia il criterio 
con cui viene data. Ma c'è 
un criterio? La fortuna gioca 
ai dadi e quel che ne risulta 
noi lo chiamiamo destino». 

Le porte dell'aula magna 
della storica sede dell'uni­
versità si erano aperte alla 
11 precise. Il preside della 
facoltà, Gian Mario Bravo, 
aveva accolto gli ospiti. 
Qualcuno ricordava che qui 
in via Po 17, dove Bobbio 
entrò nel 1927, avevano stu­
diato alcuni anni prima, 
avendo alcuni maestri in co­
mune, due giovani che oggi 
si definirebbero borsisti. En­
trambi avevano vinto un 
concorso di cui avevano bi­
sogno per mantenersi all'u­
niversità. In queste aule si in­
contrarono Antonio Gramsci 
e Palmiro Togliatti e sotto i 
portici della via che scende 
al fiume passeggiarono par­
lando degli studi, della città, 
di altre cose. 

Il prof. Bravo aveva ricor­
dato il regalo che stava al 
centro di questa seduta del 
consiglio di facoltà in onore 
di Bobbio: la presentazione 
d'un volume Einaudi che sta 
per uscire. Regalo molto gra-

guq: «Ss|féàerOiVtssu]i.v?n. dito, raccogliergli scritti «tedi-
Poi Voratore incalza: «Qua)- cali dal filosofo torinese ad 
cuno li ricorda ancora? E se un grande pensatore ingle-
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se, Thomas Hobbes, l'autore 
del «Leviatano». Bobbio co­
minciò ad occuparsene nel 
1939, mezzo secolo fa. L'ul­
timo scritto del volume è 
dell'anno scorso, quarto 
centenario della nascita di 
Hobbes. Lo hanno curato 
due allievi di Bobbio, oggi 
professori ordinari nell'uni­
versità torinese, Luigi Bona-
nate e Michelangelo Bovero. 
«E il nostro modo di espri­
mere profonda gratitudine a 
Bobbio», dice Bonanate che 
si sofferma brevemente sulle 
pagine dedicate da Hobbes 
all'«insuperabilità della con­
dizione anarchica dei rap­
porti internazionali». Qual­
cosa - osserva - si è mosso 
in una direzione che il filo­
sofo inglese poteva solo so­
gnare. Finalmente si è aper­
to un cammino che tende 
alla pace e non alla guerra. 
Bovero sì sofferma sulle affi­
nità ma solo «nel modo di 
condurre il ragionamento» 
fra Hobber e Bobbio, en­
trambi dì vocazione raziona­
listica. 

A richiedere la riflessione 
di Bobbio sulle «vicende 
drammatiche» della sua ge­
nerazione ha contribuito, 
con un pacatissimo, breve, 
discorso il compagno di 
scuola di Bobbio, Renato 
Treves, che, nel 1938, per le 
sciagurate leggi razziali 
emanate dal fascismo, do­
vette lasciare l'Italia per l'Ar­
gentina. Più fortunato di 
molti altri, tomo in patria 
dopo la guerra ad insegnare 
all'università dì Milano. 
«Rendo omaggio al grande 
educatore civile, al grande 
lascito che consegna alle 
nuove generazioni - ha det­
to Spadolini - nonché allo 
scrittore che usa la prosa ita­
liana in modo cosi sapien­
te». 

L'educatore civile ha mo­
strato le sue doti in ogni suo 
rapporta tomlepertóne en­
trate in relazione con lui, col 
suo lavoro. Lo attesta il per­

sonale dell'Ateneo 
_____ che, in piccola de-
| B _ _ _ legazione, viene a 

salutarlo, a fare gli 
auguri, con un 
mazzo di fiori per 
la signora Valeria 
che, alla fine della 
seduta, di omaggi 
floreali ne avrà più 
d'uno. 

Nel. pomeriggio 
di oggi la casa edi­
trice Einaudi festeg­
gerà il suo autore. 
Attorno a Bobbio si 
riunirà un gruppo 
di amici di vecchia 
data, insieme alla 
redazione. Avverrà 
nella sede, di via 
Biancamano 2, 
quella in cui lavora­
rono uomini cari a 
Norberto Bobbio, 
Pavese, Calvino, Fe­
lice Balbo, Ponchi-
roli e tanti altri. Sa­
rà una delle ultime 
riunioni in quelle 
stanze. La redazio­
ne riduce i suoi 
spazi e si sposta. 
Solo dall'altra parte 
della strada, pochi 
metri, ma un altro 
pezzo dell'Einaudi 
Scompare. 

Intervento 

Dalla carità al diritto: 
così la legge francese 

combatte la «nuova povertà» 

JEAN RONV 

L 'apparizione in Francia durante 
l'inverno 84-85 del fenomeno 
chiamato «la nuova povertà. 
scosse un paese che, malgrado 

— — > la crisi, viveva nella confortante 
idea che la grande miseria ave­

va finito, dentro le sue frontiere, di essere 
un problema sociale. Era piuttosto all'ordi­
ne del giorno la critica dello Stato sociale e 
della troppo larga protezione con la quale 
avvolgeva una società di cui paralizzava l'i­
niziativa. Le organizzazioni caritative svol­
gevano ormai da tempo l'essenziale dei lo­
ro sforzi verso il Terzo mondo. Il loro cam­
po di attività, nella stessa Francia, era di­
ventato residuale come - si credeva - era 
diventata residuale la miseria francese. Ma 
era un'illusione. Nella scia delle ristruttura­
zioni industriali e in forza di una disoccu­
pazione elevata, la povertà ha assunto una 
nuova «visibilità». Non c'era più modo dì 
ignorarla. Il rigore dell'inverno '84 agi da 
indice rivelatore. L'azione caritativa, per 
lungo tempo guardata con condiscenden­
za, soprattutto da parte di una sinistra che 
vi ravvisava il segno delle encicliche più 
reazionarie del XIX secolo, ritrovò allora un 
prestigio tutto nuovo. I «resto du coeur» 
(mense gratuite aperte per i più bisognosi) 
fondati dal nostro grande comico naziona­
le, il compianto Coluche (per altro di origi­
ne italiana, come testimonia il vero cogno­
me, Colucci) diventarono una vera e pro­
pria causa politica, un luogo di impegno 
personale, paragonabile in certa misura a 
Sosracisme (organizzazione che apparve, 
non a caso, nello stesso anno). La carità 
individuale si integrò nei valori della sini­
stra: sia sotto forma di impegno umanita­
rio, sia sotto la forma più modesta e reti­
cente dell'atto che consiste nel tirar fuori di 
tasca 500 lire per darle a un mendicante. 
Molti militanti, che investivano tutta la loro 
generosità nel grande disegno rivoluziona­
rio, scoprirono allora il valore dell'elemosi­
na. Elemosina: una parola che la sinistra 
associava al più conservatore dei paternali­
smi, al più ripugnante farisaismo. Ecco co­
me cambiano le cose, come le pratiche so­
ciali generano nuovi valori. La sinistra fran­
cese seppe percepire la mutazione. 

Questi «nuovi poveri, che vedevamo 
uscire dall'ombra come personaggi dei 
•Miserabili* o dei romanzi di Zola: chi era­
no, chi sono? In gran parte disoccupati «en 
fin de droits", che cioè hanno esaurito il 
lasso di tempo nel corso del quale poteva­
no beneficiare del reddito garantito e della ~ 
previdenza sociale, abbandonali ormai, al-
la carità pubblica o privata. Sé Sali 84-85 it " 
numero dei disoccupati iscritti non aumen­
ta più di molto, per contro la durata indivi­
duale della disoccupazióne tende ad ac­
crescersi, precipitando cosi migliaia di uo­
mini e donne nel girone infernale di colorò 
che sono «en fin de droits., Vi si ritrovano, 
numerosi, gli esclusi dalla trasformazione 
tecnologica, coloro ai quali, dopo dieci, 
venti o trent'anni passati alla catena di 
montaggio era derisorio proporre, come è 
stato fatto, degli «stage» di riconversione 
nell'informatica. «Nuovi poveri, anche tra i 
giovani, cresciuti nella crisi, ai quali non è 
mai stata offerta una possibilità di inseri­
mento professionale e che, passati i 25 o 30 
anni, non hanno sempre una famiglia alle 
spalle, tanto più che il padre o la madre 
possono anch'essi essere disoccupati di 
lunga durata. Non ci si stupirà di trovare in 
queste due categorie una percentuale im­
portante di immigrati e di figli di immigrati. 
I primi perché erano maggioritari nei lavori 
non qualificati, i secondi perché spesso in 
situazioni di non riuscita scolastica. 

È un fenomeno che conviene non sotto­
valutare, pur senza cadere nel catastrofi­
smo. Si valuta a 500mila il numero di per­
sone alle quali sarebbe giusto, per rispetta­
re la Costituzione, dare mezzi di sussisten­
za che non siano caritativi, e che con le lo­
ro famiglie diventano un milione e mezzo 
di «grandi poveri.. Stime più realistiche (o 
più umane) toccano la cifra di 2 milioni e 
mezzo, cioè il 5% della popolazione fran­
cese. Se si considera che la congiuntura 
economica si è invertita dall'84 nel senso 
della crescita e della creazione di posti dì 
lavoro, possiamo affermare che è perfetta­

mente possibile per un paese come la 
Francia «garantire la sussistenza» al 5% del­
la popolazione del tutto priva di mezzi di 
sostentamento esistente sul suo territorio. 
Ciò spiega perché la legge presentata in 
Parlamento da Michel Rocard è stata adot­
tata - emendata - alla quasi unanimità del­
la Camera dei deputati lo scorso I" dicem­
bre. Unanimità costruita nel corso di un di­
battito nel quale lo scontro destra-sinistra è 
apparso (per una volta) portatore di con­
seguenze positive. 

La legge instaura il Rmi, reddito minimo 
d'inserimento. Ogni parola ha la sua im­
portanza. Un nuovo diritto viene creato 
dalla legge. Questo diritto al sostentamen­
to porta in sé una finalità: l'inserimento o il 
reinserimento sociale. E il raggiungimento 
di questa finalità non è condizione posta al 
godimento del diritto, crea invece un obbli­
go alla collettività di mettere in opera le 
strutture che permettano l'inserimento o il 
reinserimento sociale del titolare del dirit­
to. Essendo inteso che questo inserimento 
non può essere l'effetto di una costrizione, 
ma di una libera scelta della persona che 
sia beneficiaria del reddito minimo. Questo 
reddito non può essere ritirato che dopo 
una lunghissima procedura che smasche­
rerebbe un rifiuto deliberato e privo di giu­
stificazione a ricercare un inseriménto so­
ciale. lì legislatore ha voluto da una parte 
tenere in conto tutte le miserie, e dunque 
anche quelle psicologiche, e d'altra parte 
evitare una degenerazione del reddito mi­
nimo in una nuova forma di assistenza pu­
ra e semplice. Il dibattito parlamentare ha 
fatto apparire su questo punto una diver­
genza tra un certo «candore» di sinistra, cita 
al limite rifiutava ogni legame tra reddito 
minimo e impegno di inserimento, e un 
certo «rigorismo» di destra, che al limite 
considerava tutti gli aventi diritto al Rmi 
non come vittime, ma come parassiti so­
ciali che bisognava ricondurre alla ragione. 
A quanto ammonta il Rmi? Per un singolo 
individuo 400mila lire, cioè la metà del sa­
lario minimo garantito dalla legge. Nella 
stessa unità familiare, se vi è un'altra perso­
na, quest'ultima avrà diritto a 200roìla lire, 
e dalla terza persona in poi saranno versa­
te altre I20mila a testa. Queste somme si 
intendono al netto dell'affitto, del quale si 
fa carico la collettività nel momento in cui 
supera il 10»del Rmi. 

I l Rmi apre la strada al diritto alla 
sicurezza sociale, della ìquaks» 

, •-. . ibwfìpìano («alariati, e rìstabiv 
lisce l'uguaglianza di diritti in 

— campo sanitario. Esso ha un ca- ' 
ratiere differenziale: vengono. 

sottratte le somme che i beneficiari perce-' 
pivano anteriormente. È tuttavìa cumulabì-' 
le con ì redditi frutto di lavoro precario o a 
tempo parziale esercitato dopo la conces­
sione del Rmi. Si tratta evidentemente di 
non scoraggiare la ricerca di un lavoro. 

Chi sono i beneficiari del Rmi? Nessuna 
condizione di cittadinanza. La prestazione 
concerne l'essenziale della popolazione 
immigrata, quella che si è stabilita in Fran­
cia, che possiede un permesso di soggior­
no o dispone dì un permesso temporaneo 
con menzione di un'attività professionale. 
Tutti capiranno che liberalizzare di più 
avrebbe creato una situazione incontrolla­
bile. Sì può legittimamente pensare che la 
legge francese ha così riconosciuto l'esi­
stenza dì un vero diritto umano alla garan­
zia nel minimo sostentamento. Questa leg­
ge votata nel dicembre '88 produce i suoi 
effetti nell'anno del Bicentenario della Ri­
voluzione. Forse quest'inverno migliaia di ' 
•nuovi poveri» non avranno bisogno dì far 
la coda davanti agli spacci dell'Esercito 
della Salvezza, del Pellegrini di Emmaus o 
dei «resto du coeur*. Da oggetto di carità,' 
saranno diventati soggetto di diritto. Un 
progresso civile che non farà dimenticale il 
ruolo delle organizzazioni caritative per 
sensibilizzare l'opinione e affrontare l'ur­
genza. 

Per concludere: il finanziamento pubbli-. 
co del Rmi sarà assicurato in parte dall'im­
posta sulle grandi fortune ristabilita dal go­
verno Rocard. E questo la destra non l'ha 
voluto né accettato. 
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I H 11 discorso del cardinale 
Poletti sui «sacrificio» da com­
piere nel voto, superando la 
pur legittima «ripugnanza», ha 
avuto interpretazioni diverse. 
Ce n'è una, se non erro dell'A­
zione cattolica, sulla quale i 
commentatori non sì sono 
soffermati abbastanza: il vica­
rio del Papa per Roma, presi­
dente dei vescovi italiani, non 
intendeva riferirsi soltanto alla 
De ma ai partiti in genere, tal­
mente legati alla politica co­
me scambio, talmente pene­
trati dall'intreccio con affari 
più o meno sporchi, da provo­
care, appunto, ripugnanza 
morale e sacrificio della co­
scienza nel votarli. 

Non so se questa interpreta­
zione sia autentica. Se per ca­
so lo fosse, vi si potrebbe di-
scemere una singolare con­
vergenza con quei partiti, in 
primo luogo il Pei, i quali di­
cono che bisogna «liberarsi» 
da quel modo perverso di es­
sere e di operare in politica, 
tranquillamente considerato 
per tutto naturale, e insupera­
bile, dagli altri partiti, i voti si 

2 

comprano: grandi cene nei ri­
storanti di moda, buoni-benzi­
na, biglietti per le discoteche, 
biciclette, capi d'abbigliamen­
to, perfino fustini di detersivo 
in regalo (dal Manifesto, sulle 
elezioni a Barletta: De e Psi in 
trionfo. Pei dimezzato). 

Ora proprio questo modo di 
concepire la polìtica suscita in 
Bobbio (auguri a lui, felicita­
zioni a noi per i suoi 80) non 
solo critiche al sistema partiti­
co quale oggi si configura ma 
anche dubbi e problemi sul 
futuro della democrazìa. La 
parte finale dell'intervista a 
t'Espresso si riferisce, in pro­
spettiva internazionale, ai 
«non-uomini» del Sud dei 
mondo, per i quali la demo­
crazia formale e il diritto di 
voto (quando ci sono) non 
costituiscono garanzia di libe­
razione effettiva dalle loro 
condizioni disumane. Cosi 
che, dice Bobbio, possono 
sentirsi uomini solo sceglien­
do «la religione o la guerri­
glia». Osservo che non si tratta 
di un'alternativa, le due strade 
possono anche andare insie-
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Detersivi 
in cambio del voto 

me, com'è avvenuto e avvie­
ne. La teologia della liberazio­
ne costituisce fondamento 
teorico-religioso - oggi, pro­
babilmente, assai più forte 
dello stesso marxismo - per la 
resistenza contro l'oppressio­
ne. Una resistenza che può ri­
sultare efficace anche senza 
ricorrere a mezzi violenti. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione nostra, e di tutto il 
Nord opulento (almeno per i 
"due terzi»), Bobbio dice qual­
cosa che dovrebbe far riflette­
re tutti ma in particolare i so­
cialisti, soprattutto quelli ita­
liani di Craxi, cosi euforici per 
ciò che avviene nei paesi del­
l'Est, cosi trionfalisticamente 

sicuri di stare dalla parte della 
ragione. Riprendo anch'io un 
passo dell'intervista: «In un si­
stema economico di mercato, 
nel quale tutto può essere ri­
dotto a merce, senza alcun 
dubbio anche il numero di vo­
ti diventa merce. Fin qui il ca­
pitalismo ha supportato e 
sopportato la democrazia ma 
oî gi potrebbe essere possibile 
che porti proprio alla degene­
razione della democrazia. Il 
consenso democratico non si 
pone quindi più alla base di 
ideali, principi, programmi, 
opinioni... sì basa su uno 
scambio politico, sul mercato 
politico». 

Di questa riduzione della 

polìtica e della democrazia a 
mercato la De, in Italia, porta 
la prima responsabilità. Certo, 
il Psi è un allievo che ha supe­
rato il maestro: anche se i de 
restano più bravi nell'amman-
tarsi di ideali e principi. Ma gli 
uni egli altri praticano questo 
sistema «ripugnante» come 
modello insostituibile. Con 
Bobbio, noi siamo d'accordo. 
Si può e si deve sostituirlo. 

Plaudo alla decisione del 
Tribunale di sorveglianza di 
Cagliari che ha negato la se­
milibertà a Luciano Liggio. In 
una intervista a t'Ora dì Paler­
mo, sulla base di un'esperien­
za duplice, la partecipazione 

alla scrittura della legge peni­
tenziaria del 1986 e dopo alla 
sua applicazione come giudi­
ce esperto del Tribunale dì 
Sorveglianza di Firenze, avevo 
anticipato che, a mio giudizio, 
l'istanza di quel detenuto do­
veva venir .rigettata. Anche 
senza conoscere gli atti del 
carcere, ero certo della sua 
«regolare condotta-, fatto co­
mune a quasi tutti i capi ma­
fiosi. Ma ai fini dì ritenerlo tut­
tora altamente «pericoloso» e 
quindi non in condizioni di 
«reinserirsi gradualmente nella 
società», era per me più che 
sufficiente, dicevo, l'intervista 
televisiva a Enzo Biagi di alcu­
ni mesi fa. L'ergastolano ave­
va mostrato una tale alterigia, 
e insultato in modo talmente 
infame Cesare Terranova, uc­
ciso dalla mafia, che nessun 
dubbio poteva sussistere in or­
dine al perdurare delia sua 
«scelta criminale» e quindi al­
l'assenza di quella «partecipa­
zione all'opera di rieducazio­
ne» che la legge richiede. 

Non c'era proprio nessun 
bisogno, dunque, degli inter­

venti di Gava é Sica. Ha latto 
benissimo il presidente Anto­
nio M. Solinas a rilevare non 
solo l'indebita ingerenza ma 
anche l'ignoranza dei ministra 
e dell'alto commissario 1 quali 
temevano «un automatismo 
decisionale che nella legge 
non esiste». 

Esìste, semmai, un proble­
ma generale dì coordinamen­
to e armonizzazione ira I dj-
versì giudici di sorveglianza 
nell'esercizio della loro discre­
zionalità interpretativa e appli­
cativa in ordine ai criten re­
strittivi fìssati dalla legger Ma 
questo è compito che spetta 
eventualmente, al Csm e i 
nessun'altra autorità dello Sti|-
to.Contro il rigetto del Tribu­
nale dì sorveglianza ì difensori 
dì Liggio hanno presentato tj-
corso per Cassazione, com'e­
ra loro diritto. Non credo che 
la Suprema Corte, questa vol­
ta, possa darci un'altra delu­
sione, un'altra dolorosa sor 
presa: per quanto posso capi­
re, in quell'ordinanza non èi 
sono violazioni dì legge ma 
solo applicazioni rigorose del­
la legge stessa, 
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Terremoto 
in California 

Calcolati danni per oltre un miliardo di dollari 
Domani Bush visiterà la zona colpita 
Prova del fuoco per la tempestività dei soccorsi 
messi sotto accusa in molte precedenti catastrofi 

La terra trema ancora a San Francisco 
Trecento i morti, crollata la sopraelevata sulla Baia 

Quasi 300 morti oltre 650 feriti il primo bilancio 
delle vittime Ora la gran paura è per la seconda 
frustata 30 grosse scosse di assestamento hanno 
già seguito quella pnma micidiale di 18 secondi 
In milioni sono ancora senza luce, senza gas, coi 
telefoni in tilt ma non si segnalano scene di pani­
co Bush dichiara lo stato di calamità e andrà di 
persona in California domani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDQINZBERQ 

H NEW YORK La paura ora è 
per la seconda frustata «No 
questo non è ancora il terre 
moto grosso- dice David 
Russ uno dei geologi del Cen 
tro nazionale di informazioni 
sui terremotati di Golden in 
Colorado sede del quartier 
generale del Servizio geologi 
co Usa Solo pochi mesi fa gli 
scienziati avevano pubblica 
mente avvertito che era pres 
soché certo entro il 2010 un 
terremoto di proporzioni cala 
strafiche in California E se 
condo gli stessi esperti non è 
affatto detto che il peggio sia 
già passato 

E minacciata non è solo 
San Francisco La prossima 
frustata secondo gli esperti 
potrebbe anche colpire altro­
ve Su a Nord (ino a Seattle 
come a Est fino ali Oregon 

Alta grande scossa delle 
5 04 di martedì sera ne sono 
seguite almeno altre 30 di as­

sestamento di violenza supe 
nore ai 3 5 punti delia scala 
Richter Molti hanno dormito 
per strada La paura non è 
passata «Ci attendiamo che le 
scosse continuino per settima 
ne forse per mesi* dicono at 
National earthquake informa 
tion center E gli scienziati ag 
giungono che i dati raccolti 
sui terremoti in California del 
1 ultimo mezzo secolo sugge 
nscono che e è il 20% di pro­
babilità che alla prima scossa 
possa seguirne entro le 24 
ore un altra di analoga gravi 
tà di 6 gradi o anche più del 
la scala Richter 

Si contano ancora le vitt me 
di questa pnma frustata Mano 
a mano che giungono notiz e 
dai sette distretti della città 
maggiormente mlpiti la lista 
aumenta Ci vorranno ore for 
se molti giorni ancora per ave 
re una cifra esatta I morti ac 

certati sono già quasi 300 ol 
tre 650 i feriti Almeno 253 si 
ntiene siano le vittime del più 
grave dei crolli quello sulla 
«Nimitz Freeway» la sopraele 
vata sulla statale 880 dove il 
livello supenore è caduto 
schiacciando centinaia di 
macchine su quello inferiore 

L energia elettrica che era 
venuta a mancare per oltre un 
milione di persone durante 
1 intera notte è stala - dichia 
ra un consigliere comunale 
Bill Maher - ripristinata in due 
terzi della città Molti alberghi 
sono stati chiusi ed evacuati 
perché senza acqua e senza 
luce Quasi impossibile da 
New York ottenere comunica 
zione telefonica con San Fran 
cisco e dintorni Un disco 
continua a scoraggiare le 
chiamate non essenziali Ma 
fanno fatica a passare anche 
quelle dei giornalisti La popo­
lazione viene invitata a far 
scorta di acqua e genen ali 
mentan II punto più colpito è 
il sistema dei trasporti II sin 
daco Art Agnos ha invitato i 
pendolan a starsene a casa 

Ira le maggion difficoltà 
quella di domare gli incendi 
che erano scoppiati per la rot 
tura dei lubi del gas Sia per 
che erano saltate anche molte 
tubature dell acqua e spesso i 
vigili del fuoco hanno dovuto 

pomparla direttamente dalla 
Baia sia perché e era 1 timore 
che I acqua a contatto col gas 
producesse vapon tossici Da 
50000 a 100 000 case sono 
senza gas per cucinare Si cai 
cola siano stati 150000 gli 
edifici danneggiati Una qua 
rantina quelli crollati 

Secondo i Lloyds di Londra 
i danni sarebbero superiori al 
miliardo di dollari E questo 
ha provocato un altro terre 
moto per le azioni delle com 
pagnie di assicurazione Se 
condo fonti americane i danni 
potrebbero ammontare ad ol 
tre 2 miliardi di dollari 

Bush ha proclamato lo stato 
di calamità e promesso aiuti 
economici Nel commentare 
la catastrofe è apparso molto 
pallido e scosso La Casa 
Bianca fa sapere che il presi 
dente andrà di persona do 
mani a visitare la zona terre 
motata Non prima aveva det 
to Bush per non essere «di 
ostacolo» alle operazioni di 
soccorso 

La capacità di fronteggiare 
questa catastrofe è una prova 
del fuoco per I amministrazio­
ne Bush che per le lentezze e 
impreparazioni dimostrate in 
altn episodi recenti è già stata 
sommersa da una valanga di 
critiche Ha sbagliato in Alas­
ka con il disastro ecologico 

della super petroliera «Exxon 
Valdez» non riesce a risolvere 
i problemi a Portorico e alle 
Virgin fsland I soccorsi sono 
arrivati solo diversi giorni do­
po a Charleston Lo stesso Bu 
sh pare aver accolto le enti 
che e ha auspicato che «i soc 
corsi siano il più possibile 
coordinati ed efficaci» «Spero 
che stavolta siano meno len 
ti abbiamo imparato la le 
zione dell uragano » ha det 
to riferendosi ali agenzia anti 
catastrofi 

Oltre alle squadre specializ 
zate di ricerca e assistenza il 
Pentagono ha mobilitato le 
sercito e la marma 25 eltcot 
ten ambulanza e una decina 
di elicotteri da trasporto sono 
stati messi a disposizione dal 
la Guardia costiera Quasi tutti 
gli elicotteri privati sono stati 
invece noleggiati dalle reti tv 

La guardia nazionale della 
California è stata messa a pat 
tugliare le strade per evitare 
sommosse e saccheggi Nei 
ghetti di San Francisco - Oak 
land è tra i peggiori del paese 
- si erano segnalate già nelle 
prime ore dopo il tramonto 
squadre di giovani armati di 
mazze da baseball che sac 
cheggiavand e spaccavano 
vetnne Ma nell insieme sem 
bra che la situazione sia sotto 
controllo 

Quindici secondi di morte e terrore 
che l'America ha vissuto alla tv 

. Quìndici secondi E San Francisco, seguita in dtret 
| ta dai tifosi del resto d/America si | ritroVafa AB im»Jk 

I prowiso senza tv, senza baseball, senza luce Non 
[ còme Eravan e Città del Messico, ma pur sempre 
I assai più vulnerabile di quanto pensasse Con 
ponti e cavalcavia che non avrebbero dovuto crol-

| lare, una struttura urbana fragile quasi come nel 
1906,11 rischio per le dighe e le centrali nucleari 
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f m NEW YORK. «È stato mol 
j to più facile tagliare le lamie 
i re con la fiamma ossidrica e 
tirare fuori Ì cadaveri che 
cercare di salvare il ragazzo» 
racconta stravolto Jack Ellis 

1 30 anni professione chirur 
f go È uno dei cinque sanitan 
j che per salvare un ragazzino 
I intrappolato nelle lamiere 
del cavalcavìa sulla Interstate 

! 830 hanno dovuto amputar 
! gli la gamba «Avrà avuto sei 
| anni al massimo otto Parìa 
va solo spagnolo Dna pu 

tirella d acciaio aveva atira 
versato la macchina ucci 
dendo ali istante i gemton II 

1 ragazzo aveva la gamba in 
! trappolata L unico modo 
I per tirarlo fuori era tagliar 
gliela Meglio tirar fuori 100 
cadaveri maciullati che do 
ver prendere una decisione 

I del genere» 
s Sotto le macerie di quel 
(cavalcavia a due livelli la 
j «Nimitz Freeway» si calcola 
stano morte oltre 250 perso 
ne La parte supenore si è 
semplicemente accartoccia 

'ta sut livello infenore in pie 
na ora di punta del rientro a 
line giornata di lavoro con 
.centinaia di macchine in fila 
Hanno lavorato I intera not 
te alla luce delle fotoelettn 
che e delle pile a mano per 
cercare se e erano soprawis 
suti Ai mattino avevano 
estratto una cinquantina di 
corpi Poi hanno abbando 
'nato la speranza di trovare 
qualcuno ancora in vita 

Questo è stato il punto più 
t̂ragico quello in cui il terre 
moto ha mietuto il maggior 
numero di vittime Ed è già 
polemica sul perché Col so 
spetto che non si tratti solo 
'di fatalità «Una cosa che mi 
turba davvero è il crollo di 
cavalcavia ponti e «strade 
"fero sicuro che quello e altn 
cava*cavia fossero stati co 
Strutti in modo da poter resi 
stere a qualsiasi terremoto 
[Bisognerà aprire un inchiesta 
sul perché non sono riusciti 
a sostenere questo» ha os 

servato lo stesso governatore 
delia California Deukmejan 
mentre si imbarcava a Fran 
coforte su un aereo militare 
messo a disposizione dalla 
Air Force per riportarlo in 
dietro Deukmejan è il sue 
cessore di un altro governa 
tore repubblicano della Cali 
forma Ronald Reagan L ac 
cusa se verrà confermata 
quindi riguarda un intera 
epoca quella In cui la dere 
gulation è nata in California 
e poi è diventata politica na 
zionale a Washington 

Il Golden Gate il ponte so* 
speso forse più famoso del 
mondo non è stato danneg 
giato Ma tutti gli altn ponti 
nell area sono chiusi Oltre al 
San Francisco-Oakland Bay 
Bndge quello che ha rap­
presentato un pò il simbolo 
del terremoto nelle prime 
immagini trasmesse nel 
mondo per via satellite dopo 
il crollo di una sezione del li 
vello supenore altn due 
ponti almeno sono crollati a 
Santa Cruz 

L America il terremoto I ha 
vissuto in diretta tv assieme 
ai 60000 spettatori stipati 
nello stadio di Candlestick 
Park a San Francisco in atte 
sa che iniziasse la terza par 
tita dei mondiali di baseball 
tra i San Francisco Giants e 
gli Oakland Athleiics «Le lu 
ci si sono spente sono salta 
te le comunicazioni telefoni 
che Ma non e è stato panico 
nelle tribune I tifosi si sono 
limitati a guardarsi l un I al 
tro senza sapere che fare» 
racconta 1 inviato sportivo 
dell Upi II che fare 1 ha deci 
so il commissano tecnico del 
baseball *La cosa più im 
portante in quel momento 
era evacuare lo stadio senza 
panico e consentire alta 
gente di tornare a casa f n 
che e era ancora un ora 
un ora e mezza prima che 
calasse il buio dice nello 
spiegare la decisione imme 
dtata di sospendere le parti 
te 

Solo molte ore dopo ci si 
è resi conto del nschto che si 
era corso che crollasse nn 
Itero stadio seppellendo deci 
ne di migliaia di persone la 
struttura hanno scoperto gli 
esperti ha subito gravi dan 
ni Una crepa di una ventina 
di centimetri corre ad esem 
pio lungo I intera sezione 51 
(2000 posti) Se solo lepi 
centro del terremoto fosse 
stato un pò più prossimo 
poteva crollare come un ca 
stello di carta 

Quei 15 secondi sono stati 
per San Francisco e per il re 
sto deli Amenca più di uno 
shock da terremoto Qualco 
sa che ha messo in luce una 
fragilità supenore a quella 
che 1 opinione pubblica è 
normalmente portata ad ac 
cettare Cera ancora luce 
solare quando la scossa ha 
colpito Solo un paio d ore 
dopo è arrivato il buio Ma 
già subito un milione di per 
sone sono rimaste senza 
energia elettrica che vuol di 
re niente televisione niente 
fngonfen niente micro-on 
de niente pompe per I ac 
qua Le prime operazioni di 
soccorso in certi quartien le 
hanno dovute condurre a lu 

me di candela 
La California è lo Slato più 

ncco e tecnologicamente 
avanzato dell Unione San 
Francisco non è come Ere­
van e Citta del Messico Una 
scossa simile a quella che 
aveva colpito I Armenia ha 
fatto un numero molto mino­
re di vittime perché assai più 
solida era la struttura edili 
zia produttiva e organizzati 
va Eppure si è scoperta an 
che una vulnerabilità molto 
maggiore di quella che ci si 
poteva attendere Esperti co 
me Charles Scawthom uno 
dei maggion specialisti ame 
rican i di ingegnena antisi 
smica avevano già messo in 
guardia da eccessivi ottimi 
smi avevano avvertito che 
un terremoto di grosse pro­
porzioni e i conseguenti in 
cendi avrebbero pututo ra 
dere al suolo ampi setton 
della città cosi come aveva 
fatto quello del 1906 per la 
presenza di molti vecchi edi 
fici in legno Ma la cosa più 
scioccante è il modo in cui 
sono crollati edifici e infra 
strutture moderne costruite 
negli anni d oro del «boom* 
reagamano II che è per lo 
meno inquietante negli anni 

80 in una città dove già nel 
1906 none era stata nemme­
no una vittima nei grattacieli 
costruiti con cnteri antistsmi 
a 

Per fortuna non ci sono 
statt danni alle dighe che 
chiudono i bacini da cui San 
Francisco attinge ttequa né 
si nportano danni ai 6 reatto-
n nuclean che sono in fun 
zione nella zona Pr la sua 
conformazione geologica -
adagiata sulla faglia di S An 
drea circondata da monta 
gne e dighe che incatenano 
nei bacini idrici abbastanza 
acqua da creare cento Va 
jont e Stava - la California 
I area di San Francisco quan 
to quella mendionale con 
Los Angeles è stata per anni 
scelta come teatro di minac 
ciate catastrofi nella lettera 
tura e nel cinema Ma i disa 
stn evitati per un pelo da Ja 
me Bond e da Superman ve 
nivano minacciati da bande 
di malfattori Altro discorso è 
scoprire ad un certo punto 
che per insipienza e specu 
•azione I America della su 
pertecnologia è vulnerabile 
non poi cosi diversamente 
dall Armenia e dal Messico 

asta 
Soccorsi sulla Nimitz Freeway la grande strada sopraelevata semtdi-
strutta dal sisma 

Cossiga 
«Il commosso 
cordoglio 
dell'Italia» 

Il Pontefice 
«Preghiamo 
per le vittime 
della tragedia» 

Il pres dente della Repubblica Francesco Cossiga (nella fo­
to) ha nviato informa un comun calo del Quirinale -al 
pres dente degli Stati Uniti d America George Bush il se 
guente messaggio «Rientrando a Roma al termine della mia 
vis ta negli Stati Uniti apprendo la tragica notizia del violen 
to terremoto che ha colpito la zona di San Francisco e che 
ha causato ingenti danni materiati e la perdita di tante vite 
umane In questo momento di grande dolore per la nazione 
statun tcnsc desidero farle pervenire a nome del popolo 
ita! ano e mio personale i sensi della più profonda parteci 
pazione e del commosso cordoglio al grave lutto che ha col 
pito il suo paese pregandola di rendersi interprete di questi 
sentimenti presso i familian delle vittime» 

Il cordoglio per le vittime del 
terremoto di San Francisco è 
stato espresso dal Papa con 
un telegramma Inviato A suo 
nome dal segretario di Stato 
card Agostino Casaro!) al 
I arcivescovo di quella città 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — — _ californiana mons JohnRa 

J?hael Quinn «Profonda 
ella perdita di vite umane e 

di numerosi fenti e distruzioni provocati dal terremoto - * 
detto nel testo - il Santo padre raccomanda le vittime ali a 
more eterno di Dio onnipotente e invoca il divino conforto e 
(orza sulle singole persone e sulle famiglie colpite da questa 
Immensa tragedia Sua santità si unisce alla popolazione 
nelle sue sofferenze e offre speciali preghiere a Dio per San 
Francisco e per I area circostante» 

Kaifll " P n m o ministro Toshiki 
Il r •*•«•% AH A Kaifu n a invialo subilo un 

«Il u lappOne messaggio personale al pre 
nrailtO sidente statunitense George 
pi VII t v gusn ,n CU1 e s p n m e tcordo-
3 COOperare» S'io e profonda simpatia per r le vittime» a nome di un pò-
—mmmmmm^^^mmmmm polo come quello giappone 

se cosi vulnerabile alle cala­
mità naturali da sentire come proprio il dolore delle zone 
colpite» Kaifu ha anche assicurato la disponibilità del Giap­
pone a cooperare «alle operazioni di soccorso e ai lavori di 
ricostruzione» 

È piombatone) caos col ter* 
remoto di San Francisco il 
sistema bancario e finanzia 
rio dell intera costa occiden­
tale americana La scossa 
che ha colpito la città cali 
forniana ha costretto alla 
chiusura gli istituti di credito 
della città il maggior centro 

Nel caos 
il sistema 
bancario 
della West-Coast 

finanziami della «West Coast- In crisi anche fpi agenti di 
cambio a cui le interruzioni di corrente hanno Impedito di 
piazzare ordini a Wall Street «Siamo praticamente (ermi* ha 
detto da New York un portavoce della Montgomery Securi-
ties una delle maggion rase di San Francisco Anche la Pa 
cific Stock Exchange la Borsa della citta ha dovuto chiude­
re i battenti e trasferire parte delle operazioni a Los Angeles. 
La Weil Fargo Bank le cui agenzie nell area della base oggi 
non hanno consentito di spostare in altre città la maggior 
parte delle attività 

Ieri altre sette scosse sismi­
che si sono registrate Ieri nei 
pressi della località di Pallia­
no a 140 chilometri da For 
taleza capitale dello Statodi 
Cearà nel nord est del pae­
se Già I altro ieri se ne erano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verificate alcune la piùWrte 
—^——^^—^— delle quali ha ragglurrtbW5 
gradi della scala Mercalli mentre oggi non tono stati 
rati 13 5 Nonostante le scosse non abbiano prova— 
Qualche cre»,nei,mMrìe «wàtehe caduta di tegole' 
buona parte della popolazione ha abbande 
case,Jifugia,ndQsi wiuoghi p$ SCIITI 

Il Messico 
sospende 
per precauzione 
tutti i voli 

Scosse sismiche 
anche 
nel nord-est 
del Brasile 

r messicani che non hanno 
dimenticalo il terremoto che 
quattro anni fa devastò la lo­
ro capitale con 9 500 vittime 
hanno assistito con orrore 
alle scene trasmesse in difje 
nta dalla televisione di Stato 
sugli sconvolgenti avveni­
menti di San Francisco col­

pita da un sisma di 6 9 gradi sulla scala Richter La magnitu­
do del terremoto del Messico fu di 8 1 Si verificò il 19 sei 
tembre 1985 Le compagnie aeree «Mexicana de Avjaction», 
•United Airlines» e «American Airlines- hanno sospeso tutti i 
voli tra Città del Messico a San Francisco fino a quando le 
autorità della California non forniranno garanzie sulla sicu­
rezza dei voli L aviolinea messicana ha quattro voli gìoma 
lieti che collegano Città del Messico alla metropoli califor 
niana 

Il terremoto che ha colpito 
San Francisco e la vicina 
Oakland ha provocato il nn 
vio del terzo incontra della 
•World Senes» la finalissima 
del campionato di baseball 
americano tra i San Frane! 

mm^^m^m^^^m^mm^ sco Giants e gli Athletics di 
Oakland La banda del Col­

lege dt Hopestead aveva appena finito di suonare tra gli ap­
plausi dei 50mila spettatori che gremivano lo stadio quando 
e è stata la prima tremenda scossa Erano esattamente le 
17 04 l-e luci dello stadio si sono automaticamente spente 
mentre 11 terreno da gioco veniva illuminato dai fan multico­
lori degli automezzi della polizia delle ambulanze edei vigi­
li del fuoco 

GIULIA ULVA 

Rinviata 
la finalissima 
del campionato 
di baseball 

| Angoscia per la comunità italiana 
" Telefono bollente alla Farnesina 

Migliata di telefonate migliaia di persone prese 
dall angoscia Per tutta la giornata di ieri la Farne­
sina e, per quanto possibile il consolato italiano 
di San Francisco sono stati tempestati di telefonate 
di parenti e amici di connazionali residenti nella 
città californiana devastata dal sisma Secondo le 
frammentane informazioni giunte in Italia non vi 
dovrebbero essere italiani tra le vittime 

Auto accartocciate nel Bay Bridge il ponte crollato 

H ROMA Ancora a tarda 
sera al ministero degli Esten 
non si aveva notizia di vitti 
me italiane del terremoto 
che ha colpito San Franci 
sco Ma i contatti con la Ca 
lifornia sono difficili il rico 
nobcimento delle vittime 
non ó ancora stato aw ato e 
purtroppo si ntene che ti 
bilancio del sisma con il 
passare delle ore potrebbe 
aggravarsi La prudenza è 
quindi d obbligo Nella città 
californiana risiedono circa 

seimila connazionali La co 
munita ital ana di San Fran 
cisco ha piantato solide ra 
dici da decenni Italiani gè 
st scono attivici economiche 
e servizi Molti connazionali 
nsiedono anche nella vicina 
contea di Alameda che 
comprende la città di Oak 
land duramente colpita dal 
terremoto In questa zona vi 
sono circa duecentomila 
americani di origine italiana 
len non appena si è diffusa 
la notizia del terremoto mi 

gltata di persone in ogni an 
golo d Italia hanno cercato 
un numero di telefono utile 
per avere notizie di parenti e 
amici Per tutta la giornata il 
centralino del ministero de 
gli Esteri è stato intasato dal 
le telefonate Subito si è 
messa al lavoro «l unità di 
crisi» che ha messo a d spo 
sizione um numero di telefo 
no (3618) Londata delle 
telefonate è crescita subito 
aopo i telegiornali della sera 
che hanno diffuso i numeri 
che potevano essere utilizza 
ti per avere notizie Oltre al 
recapito romano (Farnesi 
na) è possibile telefonare 
alla sede diplomatica di San 
Francisco (prefisso 415 nu 
mero 346 9714 415-
441 7667 e 346 1806) Si 
tratta di numen che com 
spondono ad abitazioni pn 

vate di San Francisco, Il con 
sole italiano Marcello Gnc-
cioli si è subito recato dal 
sindaco della città Art Agnos 
e si è messo in contatto con 
I ufficio emergenze dello 
Stato californiano Anche al­
le associazioni italo-ameri­
cane è stato chiesto il massi* 
mo impegno per fornire no­
tizie sugli italiani residenti 
nella città californiana II 
console ha anche visitato il 
distretto di Marfàa,, dura* 
mente colpito dal sisma*. 0 
dove nsiedono mo)te fami­
glie di italo americani In 
quella parte de(la G|«A la 
notte scorsa si è sviluppato 
un pauroso incendio Una 
dipendente dell Istituto di 
cultura di San Francisco Li­
dia Ramogida di Roma sì è 
miracolosamente salvata dal 
crollo della sua casa fuggen­
do da una scala esterna 

l'Unità 
Giovedì 
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Terremoto 
in California 

Così titolavano i giornali all'indomani 
della spaventosa catastrofe del 1906 
Dopo il sisma Prisco fu divorata dalle fiamme 
Le cronache di quei giorni dell'orrore 

«Strappato il cuore alla città» 
Le cronache dell'orrore di quella notte fra il 18 e 
il 19 aprile del 1906 sono diventate ormai epo­
pea. Libri, film, testimonianze hanno tramandato 
il calvario di San Francisco squassata dal terre­
moto, divorata per tre giorni dal fuoco, 700 morti, 
250mila senza tetto. Il «Los Angeles Times» di 
quel giorno titolava: «Strappato il cuore alla gran­
de città». 

ANTONELLA CAIAFA 

• • I tre minuti che scon­
volsero San Francisco colse­
ro la gente nel sonno. Era­
no da poco passate le cin­
que del mattino. Ancora 
svegli un gruppo di giornali­
sti che aveva tirato l'alba in 
redazione, qualcuno rac­
contava l'ultima barzelletta 
prima di tornare a casa. P. 
Barrett, editore dell'Exami-
ner, ricordava: «All'improv­
viso barcollammo. La terra 
scivolava sotto i nostri piedi. 
Arrivò II boato. Scappammo 
in strada. I palazzi facevano 
una danza folle. Poi ci fu un 
altro boato da fare scoppia­
re le orecchie. Una nuvola 
grigia di polvere ci impediva 
di vedere. Una tempesta di 
calcinacci si abbatteva sulle 
Strade». 

Dopo il terremoto l'incen­
dio, Le fiamme divorarono 
la citta per tre giorni. Il si­
sma aveva squarciato le tu­
bature dell'acqua. Non c'e­
ra possibilità di combattere 
il fuoco con le pompe an­
tincèndio. Non restò che la 
dinamite: far saltare I palaz­
zi per impedire all'incendio 
di «contagiare» tutta la città. 
Due giórni dopo, il venerdì, 
un pompiere con le lacrime 
àgli occhi gridò: «Non e' è 
più dinamite, mio Dio, sia­
mo perduti!». La polvere 
esplosiva fu requisita dai 
depositi de l Presidio milita­
re. Secondo la leggenda gli 
italiani di Frisco versavano 
bolli di vino per spegnere le 
fiamme. L'orrore senbrava 
rion dover più finire, ..Un-, 
operaio racconta. «Quando 
il fuoco raggiunse il Wind­
sor Hotel, tra la Quinta e la 
Market Street, c'erano tre 
uomini sul tetto, Neh si po­
teva far nulla per tirarli giù. 

Piuttosto che vederli brucia­
re vivi i soldati spararono 
davanti agli occhi inorriditi 
di cinquemila persone». 

Le esecuzioni diventaro­
no pane quotidiano quando 
gli sciacalli si misero all'o­
pera. Incuranti delle fiam­
me, si aggiravano per la cit­
tà strappando ai morti tutto 
ciò che si poteva. Willis 
Ames, un testimone dell'or­
rore di quei giorni raccon-
ta:«Un uomo si lanciò gri­
dando verso le macerie di 
una casa. Diceva di aver ri­
conosciuto il corpo di sua 
madre. I soldati lo fecero 
passare. Poi si accorsero 
che stava mangiando gli 
orecchini di diamante dalle 
orecchie della donna mor­
ta. Gli spararono a brucia­
pelo. Nella sua bocca furo­
no trovati i brillanti». Il 30 
aprile quattro soldati furono 
arrestati per sciacallaggio 
nel bazar cinese. 

Le casette di legno del 
più grande quartiere cinese 
fuori dalla Cina furono 
spazzate via completamen­
te dal fuoco come un ca­
stello di carte da gioco. An­
che gli immigrati italiani vi­
dero bruciare le loro case in 
un baleno. Ma anche degli 
edifici di mattoni e di pietre 
rimase poco. Furono 28mila 
le costruzioni distrutte. La 
City Hall fu una delle vittime 
del terremoto, la sua pitto­
resca cupola rimase in piedi 
ma sembrava un terrificante 
scheletro che Incombeva 
sulla città distrutta. La gente 
era luggita in preda al pani­
co. Qualcuno aveva cercato 
la salvezza scappando sulle 
barche al largo della baia, i 
più si rifugiarono all'aperto. 
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The stnokon city. Panorama ol San Francisco bafore the eatastrophe. showing prtnoipal building! that are partially or whollr destrored. 

HEART IS TORN FROM GREAT CITY 
H";"}-'—'•'•• San Francisco Nearly Destroyed By Earthquakes and Fire—Hun 

dreds of Killed and Injured Destruction of Other Coast 
Cities-- California's Greatest Horror. 
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fl disastro 
più grave 
in Cina nel 1976 
• • Questi i terremoti più gravi di questo secolo, con il grado 
di intensità nella scala Richter e il numero delle vittime. 

7 DICEMBRE 19SS Armenia, 6,9 gradi, 25.000 vittima. 
19SETTEMBRE19SS 

Messico, 7° grado, 3.000 vittime. 
13 DICEMBRE 1982 

Yemen del Nord, 6° grado, 2.800 vittime. 
23 NOVEMBRE 19a0 

Italia, Irpinla. 7,2 gradi, 4.800 vittime 
10 OTTOBRE 1980 Algeria, 7,3 gradi, 4.500 vittime 
16 SETTEMBRE 1978 Iran, 7,7 gradi, 25.000 vittime 
24 SETTEMBRE 1976 Turchia, 7,9 gradi. 4.000 vittima 
17 AGOST01976 Filippine, 7,8 gradi, 8.000 vittima 
28 LUGLI01976 Cina, 8,2 gradi, 240.000 vittima 
6 MAGGI01976 Italia, Friuli, 6.5 gradi, 946 morti 
4 FEBBRAI01976 Guatemala, 7,5 gradi, 22.700 morti 
6 SETTEMBRE 1975 Turchia, 6,8 gradi, 2.000 vittime 
28 DICEMBRE 1974 Pakistan, 6,3 gradi, 5.000 vittime 
23 DICEMBRE 1972 

Nicaragua, Managua, 6,2 gradi, 5.000 vittima 
31 MAGGI01970 Perù, 7,7 gradi, 80.000 morti 
31 AGOST01988 Iran, 7,4 gradi, 12.000 Vittime 
30 AGOST01960 Cile. 8,3 gradi, 5.000 vittime 
29 FEBBRAI01960 Marocco, 5,8 gradi, 12.000 vittime 
5 AGOST01949 Ecuador, 6,8 gradi, 6.000 morti 
28 GIUGN01948 Giappone, 7,3 gradi, 5.131 morti 
21 DICEMBRE 1946 Giappone, 8,4 gradi, 2,000 vittima 
24 gennaio 1939 Cile, 8,3 gradi, 28.000 morti 
26 DICEMBRE 1932 Cina, 7,6 gradi, 70.000 mòrti 
22 MAGGI01927 Cina, 8.3 gradi. 200.000 vittime 
13 GENNAI01915 Italia, Abruzzo, 7,5 gradi, 29.980 
28 DICEMBRE 1908 

Italia, Calabria-Sicilia, 7,5 gradi* 83.000 vittime 
18-19 APRILE 1906 Los Angeles, 8,3 gradi, 700 morti 

Il parco del Golden Gate si 
trasformò in un'immensa 
tendopoli di gente affamata, 
assetata e terrorizzata. Un 
bicchiere di acqua minera­
le, qualcosa da mangiare 
avevano raggiunto prezzi 
salatissimi. Chi aveva qual­
che rifornimento era deciso 
ad arricchirsi a tutti I costi. E 
allora la preoccupazione 
del denaro si aggiunse al 
panico. Mentre nel centro 
delia città divampavano le 
fiamme, davanti alle ban­
che di Montgomery Street 
gli uomini si accalcavano 
reclamando a gran voce i 
loro risparmi. Niente da fa­
re: le porte delle banche ri­
masero sbarrate mentre gli 
impiegati, chiusi dentro, 
cercavano di mettere in sal­
vo il denaro. 

Rimasero impassibili al 
loro posto di combattimen­

to anche gli operatori della 
società delle poste e tele­
grafo. Soltanto quando la 
dinamite li minacciò da vi­
cino si lasciarono ^nvince-
re dalle forze dell'ordine a 
lasciare gli uffici. Si trasferi­
rono ad Oakland, di là dalla 
baia, dove si insediarono in 
una improvvisata sede. I 
messaggi da San Francisco 
venivano recapitati all'uffi­
cio telegrafico dalle barche. 
Una calma dimostrata dagli 
abitanti che trova conferma 
in un cronaca d'eccezione 
firmata dall'autore di «Zan­
na Bianca»,. Jack London. 
Testimone deL«grande . ter-

Irf raptf» scrisse?, «Nojf cfjso- -
no stati disordini né scene 
isteriche... Mai in tutta la 
storia di San Francisco la 
gente e stata cortese e gen­
tile come in quella notte di 
terrore». 

«Una violenza imprevedibile» 
Parola di ministro californiano un'immagine del terremoto che distrusse Frisco nel 1908; In alto, il titolo di un giornale dell'epoca 

Perché tante macerie e tanti morti nella città costrui­
ti a misura di terremoto? «Nessuno può mai dirsi 
preparato ad un evento di queste dimensioni». Le 
poche notizie a disposizione della signora March 
Pong Eli, segretario di Stato della California, da ieri 
in visita a Bologna, rendono arduo ogni suo com­
mento alla tragedia di San Francisco. Una sola cer­
tezza: per la prevenzione non si poteva fare di più. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDB DONATI 

BB BOLOGNA. La signora 
March Fong Eu si presenta al 
giornalisti distribuendo curio­
si biglietti da visita, in pratica 
delie minicartoline con l'im­
magine di un palazzo in stile 
neoclassico a metà tra il 
Campidoglio e la Casa Bian­
ca, la sede del governo della 
California, a Sacramento. Del 
ricco Stato sulla «West Coast» 
la signora, di orginine cinese 
e di fede repubblicana, è «se­
gretario», cioè ministro degli 
Esteri. Si trova da ieri a Bolo­
gna, assieme ad alcuni ope­
ratori economici, per conti­
nuare i fitti scambi commer­
ciali e culturali avviati due 
anni or sono durante una 
manifestazione promossa a 
San Francisco dalla Regione 
e dalle Camere di commer­
cio dell'Emilia-Romagna. Del 
terribile terremoto che ha de­
vastato «Frisco» città dove ha 
vissuto per molti anni) ha 
notizie frammentarie. È stata 
a lungo incollata al telefono 
per raccogliere dalla Califor­
nia informazioni certe, uffi­
ciali. Tutto inutile, o quasi. 
Pia del giornalisti che la in­
terrogano. la signora March 
Fong Eu sa per certo che le 
vittime sono superiori a 250, 
la cifra che fino a'Ierl pome­
riggio veniva riportata dalle 

agenzie e dai telegiornali. 
«Mi hanno parlato - affer­

ma - di 600 morti, ma quasi 
sicuramente sotto le macerie 
ci sono altre persone, senza 
contare i dispersi nella baia, 
a causa dei crollo del Bay 
Bridge, il ponte che collega 
San Francisco ad Oakland». 

Già, il Bay Bridge, uno dei 
due lunghi ponti sulla baia 
(l'altro, il più famoso Golden 
Gate, ha retto) progettato 
per sopportare l'urto di terre­
moti ancora più gravi, spez­
zato nella parte superiore. 
Perché è successo? Perché 
nella città a misura di terre­
moto i danni sono stati tanto 
gravi? «Forse nessuno può 
mai dirsi preparato ad un 
evento di queste dimensioni 
- risponde la signora califor­
niana - . Non è stata una 
scossa da nulla quella che ha 
colpito San Francisco. Parlia­
mo di 6,9 gradi della scala 
Richter, con epicentro a San­
ta Cruz, SO miglia a sud di 
San Francisco. Si tratta di un 
terremoto distruttivo, per di 
più verificatosi alle 5 del po­
meriggio, in un momento di 
traffico intenso. Quanto al 
Bay Bridge devo precisare 
che il crollo è stato parziale, 
in un solo settore, sulla cor­
sia superiore del ponte. Per-

La signora March Fong Eu, ministro della California 

che sia avvenuto non lo so, 
quello di cui sono sicura è 
che a San Francisco, come in 
tutte le zone a rischio di ter­
remoto della California, ven­
gono rispettate scrupolose 
norme antisismiche». 

E i soccorsi? Dalle immagi­
ni della televisione e dalle 
prime notizie non sembra 
che tutto abbia funzionato a 
dovere... «Ripeto, parliamo di 
un evento che, per quanto 

prevedìbile, è stato violentis­
simo. Il presidente Bush ha 
mobilitato la Guardia nazio­
nale e la Cróce rossa. Quan­
do questo avviene vuol dire 
che ci troviamo di fronte a 
enormi catastrofi. Le opera­
zioni di emergenza, per quel 
che mi è stato detto, vengo­
no condotte nel migliore dei 
modi in relazione alla gravità 
di un terremoto che ha egua­
li solo nel sisma del 1906». 

Gorbaciov scrive a Bush 
«I medici sovietici 
pronti a collaborare» 
H MOSCA. Il presidente Mi-
khajl Gorbaciov ha inviato un 
telegramma al presidente 
George Bush esprimendogli le 
proprie sincere condoglianze 
per il disastroso terremoto di 
San Francisco. L'ambasciato­
re sovietico negli Stati Uniti ha 
ricevuto istruzioni di mettersi 
urgentemente ìn contatto con 
le autorità statunitensi per ac­
certare quale aiuto possa es­
sere dato dall'Urss tramite i 
canali ufficiali e pubblici. 

I medici sovietici, che furo­
no aiutati dagli americani du­
rante il terremoto In Armenia 
dello scorso anno, sono di­
sposti ora a fornire ogni possi­
bile assistenza per il terremoto 
di San Francisco. Lo afferma 
un telex inviato dal direttore 
della prima clinica chirurgica 
di Mosca ad un suo collega 
americano. «Il disastro dell'a­
rea della baia di San Franci­
sco - è detto nei telex - ha 
causato costernazione tra i 
medici sovietici e vi possiamo 
assicurare che, se lo riterrete 
necessario, i vostri colleghi so­
vietici sono pronti a fornire 
ogni forma di assistenza e 
coopcrazióne». 

Peter Zheutlin, portavoce 
del gruppo internazionale dei 
medici - che raccoglie oltre 
200mila professionisti di tutto 
il mondo -, ha detto che il se­
natore Clairbone Peli (demo­
cratico del Rhode Island), 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, presenterà 
l'offerta sovietica al segretàrio 
di Stato americano James Ba­

ker durante una colazione di 
lavoro. Il portavoce ha però 
aggiunto che la situazione in 
California non pare richiedere 
l'assistenza sovietica, «ma l'of­
ferta - ha detto - che ci viene 
presentata merita il nostro ap­
prezzamento». 

Offerte di aiuto - ha indica­
to il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater - so­
no arrivate anche dal Giappo­
ne, da Israele e dalla Gran 
Bretagna. «Siamo grati per il 
pensiero e accetteremo le of­
ferte se le nostre agenzie le 
giudicheranno utili*, ha ag­
giunto. 

Rtzwater ha citato anche ì 
•messaggi di simpatia» perve­
nuti a Bush da numerosi lea­
der mondiali: oltre a Gorba­
ciov, la premier britannica 
Margaret Thatcher, il cancel­
liere tedesco Kohl, il primo 
ministro indiano Gandhi, il 
presidente egiziano Mubarak 
e il primo ministro giappone­
se Kaifu, 

Fltzwater ha parlalo anche 
di soldi: nelle casse dello Sta­
to a disposizione dei terremo­
tati californiani ci sono 273 
milioni di dollari avanzati da­
gli stanziamenti per l'uragano 
«Hugo». «Possono essere usati 
subito per l'emergenza», ha 
detto il portavoce, anche se 
ovviamente «non sono abba­
stanza". Dush - ha indicato in­
fine Fitzwater - ha parlato in 
mattinata con Quayle che poi 
è partito per un sopralluogo 
delle aree colpite. 

ura 
Cosa accadrebbe a Tokio? 
I giapponesi hanno visto in diretta lo scenario apoca­
littico del terremoto di San Francisco grazie ad un 
programmatore tv che si è agganciato al canale ame­
ricano «Abc». L'emozione è stata enorme perché il 
Giappone appartiene alla stessa «cintura di fuoco» 
vulcanologica del Pacifico che dall'Alaska giunge fino 
al Messico attraverso la California. «Ma qui - dicono a 
Tokio - i nostri edifici dovrebbero reggere meglio». 

H TOKIO. Forte emozione 
ieri dell'opinione pubblica in 
Giappone, paese altamente si­
smico, per il violento terremo­
to che ha colpito San Franci­
sco, ma fiducia degli esperti 
sulle capacità di Tokyo di resi­
stere a scosse di analoga in­
tensità. 

•Gli edifici moderni e le in­
frastrutture di Tokyo non do­
vrebbero subire danni di rilie­
vo in caso di un terremoto co­
me quello di San Francisco, 
con una magnitudo di 6,9 gra­
di sulla scala Richter e con un 
epicentro a circa 80-100 chilo­
metri di distanza - ha detto 
Hideayaki Qda, funzionario 
del dipartimento prevenzione 
disastri dell'Ente ministeriale 
del territorio, precisando però 
"che pochi dati sono ancora 
noti ed è perciò impossibile, a 
rigore, [are alcun confronto"». 

Le reti televisive giapponesi 
hanno trasmesso in continua* 
zione servizi da San Franci­
sco, anche attraverso collega­
menti con le reti televisive 
americane. 

Fonti del ministero degli 

Esteri hanno detto di non ave­
re finora notizia di vittime W 
la folta colonia di giapponesi 
a San Francisco, più di 9.000 
persone. Molti tuttavia, hanno 
detto, .sono rimasti feriti o. 
contusi. 

Gli esperti hanno escluso 
che il violento sisma di San 
Francisco possa collegarsi 
con eventuali terremoti in 
Giappone, un arcipelago che, 
attraverso le Aleutine e l'Alas­
ka a nord, appartiene alla 
stessa «cintura di fuoco» vulca­
nologica del Pacifico che 
giunge fino al Messico passan­
do per la California. 

•I terremoti in Giappone -
ha detto il Dipartimento pre­
venzione disastri - sono pro­
vocati dallo spostamento del­
la placca tettonica delle Filip­
pine. Non c'è alcuna relazio­
ne con la faglia all'origine del 
sisma di San Francisco». 

Rassicuranti anche i com­
menti dei ministeri delle Cc-
stiuzioni e dei Trasporti, asse­
diati di telefonate dopo le no­
tizie di crolli di ponti e auto­
strade sopraelevate a San 
Francisco. .1 ponti in Giappo­

ne sono capaci di resistere a 
sismi di magnitudo di 7,9 gra­
di della scala Richter» hanno 
detto fonti del ministero delle 
Costruzioni e della Società au­
tostrade. 

Meno ottimisti invece stu­
diosi di urbanistica e calamità 
naturati come Yu)iro Ogawa 
che ha espresso «preoccupa­
zione» per la paralisi delle in­
frastrutture à San Francisco: 
•Sotto questo aspetto - ha 
detto - la California e più 
avanzata del Giappone, eppu­
re i danni sono stati rilevanti.. 

A questo proposito *è stato^ 
citato un recente studio del­
l'Ente ministeriale del territo­
rio che prevede situazione di 
panico a Tokyo in caso di for­
te terremoto, soprattutto a 
causa della rete stradale - po­
che grandi strade circolari e 
un dedalo di viuzze di difficile 
circolazione - del tullq inade­
guata per una metropoli di IS 
milioni di abitanti. 

Studiosi di statistica, inoltre, 
hanno ricordato che il grande 
terremoto del Kanto del 1923 
che semldlstrusse Tokyo con 
un bilancio di 150.000 morti 
avvenne 17 anni dopo un al­
tro violento sisma a San Fran­
cisco nel 1906, 

Secondo l'Alta commissio­
ne antisismica del governo 
giapponese un terremoto ca­
tastrofico. con una magnitudo 
di 8 gradi sulla scala Richter, 
potrebbe colpire entrò il 2000 
la regione Tokai fra Tokyo e 
la città di Shizuoka. 

4 l'Unità 
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'NEL MONDO 

Terremoto 
in California 

In molti pensano che presto avverrà un terremoto 
più grave di quello di ieri 
«La previsione resta comunque difficile» 
Intervista al sismologo Giuseppe Luongo 

In arrivo la superscossa 
Il terremoto di San Francisco era atteso. Negli Stati 
Uniti si spendono ogni anno 17 milioni di dollari solo 
nel campo della previsione. Per San Francisco il ri­
schio, sulla carta, era stato valutato fino al millesimo. 
Ma la terra ha tremato e ha trovato tutti impreparati. 
Comunque gli scienziati sono del parere che «the big 
one», il terremoto dei terremoti, deve ancora venire. 
A colloquio con il professor Giuseppe Luongo. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

M ROMA II terremoto di San 
Francisco era atteso, ma no­
nostante ciò ha trovato la citta 
Impreparata. Come e potuto 
succedere? La domanda la ri­
volgiamo al professor Giusep­
pe Luongo, direttore dell'Os­
servatorio vesuviano e mem­
bro della commissione Grandi 
rischi. 

»È antipatico (are critiche in 
questa situazione. Anche per­
chè nella zona di San Franci­
sco esistono due degli istituti 
geologici più prestigiosi del 
mondo. La questione si può 
torse spiegare col (atto che gli 
esperti seguivano e controlla­
vano la zona a sud della faglia 
di San Andreas mentre il si­
sma si è verificato a sud. La 
meraviglia, se vogliamo, viene 
dal latto che la faglia di San 
Andreas e uno dei fenomeni 
pia noti e più visibili. C'è da 
chiedersi se non siamo dinan­
zi » una débàcle della geo-
griosia, se ciò 6 potuto, acca­
dere il) un paese, come gli 
Siali Uniti, ad altissima tecno­
logia», ' ' 

Il proieuor Enzo Boadil, In 
tetevUlone, ha dichiarato di 
«aere rimasto dehuo di 

• queata Impreparazione, w 
! Xcarfgdo che tino a Ieri 

atnbbe giunto sull'effl-
Jtjgm, l i quoto cuipo, di 

e e 
I ? ^ Ì 

ftlìlìcTlje da capire Slupiétemtv 
f capirono perchéjl sìsm> ci 
ha trovino impreparali. Maco-
rHÌÉqUi'Mfia cosa è cem il 
problema della previsione, no­
nostante ì passi in avanti fatti, 
ha bisogno ancora di molta at­
tenzione, _ 

, . Dall'America giunge notizia 
«he gli «ieniUtl «I dicono 
celli che «the big one», cioè 

. «U tentinolo del terremoti-, 
, U tremenda « o i t t tellurica 

destinata, secondo I più pei-
«Imititi, a far piombare sul 
fondo dell'oceano Pacifico 
un lembo del continente 
nordamericano, debba an­
cora arrivare. Lei che ne 
pensa? 

Ci saranno, sicuramente, una 
serie dì scosse di assestamento 
per yn palo di mesi. Questo 
non significa che non potreb­
be esserci un altro forte terre­
moto. Ricordiamo quello che è 
successo nel Friuli dove alla 
scossa dì maggio ne segui 
un'altra altrettanto forte quat­
tro mesi dopo. La scossa di 

martedì avrebbe potuto non 
scaricare tutta l'energia. E, in­
fatti, il terremoto è stato forte, 
ina non fortissimo. 

Ma come è possibile che non 
d alano state segnalazioni? 

Per prevedere i terremoti oc­
corre che sia segnalala un'atti­
vità sismica sostenuta. Solo 
questo può creare allarme e, 
quindi, stato di allerta. A San 
Francisco il lenomeno deve es­
sere statò improvviso. 

Il professo Boschi ha dichia­
rato, sempre in tv, che In 
Giappone ci sono stati terre­
moti come quello di San 
Francisco che non hanno 
provocato però danni di 
questa entità. È d'accordo? 

Non ne sono convinto. Co­
munque quando una frattura 
attraversa usi centro abitato i 
danni ci sono sempre. In Giap­
pone I terremoti non si sono 
verificati vicino alle città. Que­
sto spiega effetti vistosi, ma 
non gravi. C'è poi la questione 
delle oscillazioni sismiche che 
vengono esaltate in terreni sof­
fici come è successo, ad esem­
plo, a Città del Messico che, 
come si sa, è cresciuta su una 
palude. Per quanto riguarda il 
Giappone è da verificare se 
quando arriverà il terremoto lo 

nu? 
La nostra situazione e diversa, 
molto più complessa. Noi ap­
parteniamo ad una catena gio­
vane ed è assai più complesso 
individuare le fratture che so­
no coperte. A San Francisco è 
in superficie e ogni controllo è 
facilitato. È proprio questo che 
ci preoccupa. Siamo di fronte 
ad una grave défaillance, 

Per restare ancori a casa 
nostra: come sta il Vesuvio e 
che cosa ne pensa dell'Etna? 

Il Vesuvio sta bene, grazie. 
Quanto all'Etna abbiamo avu­
to una bella fortuna. 

Del terremoto di San Franci­
sco si sapeva, in teoria, tutto o 
quasi. Persino il numero di 
morti - da 3000 a I3ini!a - a 
seconda dell'ora. Le perdite 
più elevate erano previste per 
le 16,30, quando gran parte 
della popolazione si trova al 
lavoro o per strada. Non aveva­
no previsto un ponte a corsie 
sovrapposte che si è schiaccia­
to come un castello di carte. 

più nota e pericolosa 
FLORIANO VILLA* 

• • La faglia di San Andreas 
è probabilmente nota al gran­
de pubblico per la risonanza 
che è stata data al «Big One». 
il grande terremoto previsto 
dai sismologi nella zona di 
Los Angeles e di San Franci­
sco. 

Le faglie rappresentano 
brusche variazioni nella strut­
tura dei complessi rocciosi e 
spesso sono riconoscibili in 
superficie, soprattutto in aree 
montuose, perché mettono a 
contatto tra di loro rocce di ti­
po diverso; rilevate accurata­
mente da un osservatore 
esperto possono essere carto-
grafate e seguite anche per 
molti chilometri. Le faglie di­
mostrano che nel passato vi è 
stato lungo le loro direttrici 
uno spostamento di masse 
rocciose ma molte di esse so­
no ormai in stato di quiete e 

non presentano quindi impor­
tanza sismica. La faglia di San 
Andreas e invece molto più 
temibile perché essa è tuttora 
in movimento. Un suo labbro 
si sposta rispetto all'altro con 
una velocità misurabile di 
qualche centimetro all'anno, 
con movimento uniforme e 
continuo. Poiché la faglia di 
San Andreas mette a contatto 
due «zolle tettoniche» quella 
del Pacifico e quella del Nord 
America, sulla%ase della velo­
cità ora descritta, e verificata 
con prove sperimentali, è sta­
to ipotizzato che la città di Los 
Angeles, che si trova verso il 
Pacifico rispetto alla faglia, si 
sposta lentamente verso Nord 
e potrebbe raggiungere l'area 
dove sorge San Francisco fra 
trenta milioni di anni. 

In occasione del violentissi­
mo terremoto che colpi San 

Francisco il 18 aprile 1906 
lungo la faglia si apri una lun­
ga spaccatura per oltre flOO 
chilometri dalla zona di Capo 
Mendocino sino a San Juan 
Bautista. Il tato occidentale 
della faglia si mosse verso 
nord-ovest rispetto al lato 
orientale, con uno sposta­
mento orizzontale massimo di 
sei metri subito a nord di San 
Francisco mentre il massimo 
spostamento verticale fu di 
circa 1 metro. Il terremoto del 
1906 raggiunse gli 8,3 gradi 
delia scala Richter, con un'in­
tensità quindi molto maggio­
re. In precedenza un altro si­
sma di grande intensità aveva 
colpito la California, nella 
contea di Los Angeles, nel 
1857. 

Si tratta dell'area forse più 
studiata al mondo, e non so­
no perciò mancate in questa 
occasione critiche, a nostro 

parere ingenerose, sulla man­
canza di prevenzione sismica, 
che sarebbe la causa dell'alta 
percentuale di vittime in rela­
zione all'intensità non ecce­
zionale del sisma. 

Noi vorremmo tanto che 
nel nostro paese venisse al­
meno approfondita la meto­
dologia da tempo adottata 
dalle strutture di ricerca e di 
servizio californiane per otte­
nere i migliori risultati nel 
campo della previsione sismi­
ca, applicando tutte le più so­
fisticate tecnologie nello stu­
dio dei precursori sismici, del­
le variazioni delle proprietà 
magnetiche ed elettriche delle 
rocce, con misure sismologi­
che in continuo, livellazioni dì 
precisione e controlli micro­
metrici degli spostamenti del­
ie faglie. 

Non dobbiamo infatti mai 
dimenticare che il nostro pae­
se ha una caratterizzazione si­

smica elevata, con ben 3000 
Comuni (un un totale di 
8100) classificati sismici per 
legge, con 15 milioni di con­
cittadini che vivono in centri 
storici fatiscenti situati in zone 
sismiche. 

Nonostante questa vulnera­
bilità ci troviamo del tutto di­
sarmati di fronte a tale insidia. 
Il Servizio sismico è pratica­
mente inesistente, - manca 
qualsiasi normativa che possa 
dotare almeno i 3000 Comuni 
interessati di strumenti cono­
scitivi sulla caratterizzazione 
sismica del loro territorio co­
munale. In queste aree si è 
pertanto costretti a costruire 
con il massimo costo per ga­
rantire un minimo di sicurez­
za, rischiando in ogni caso di 
edificare nelle zone a più alta 
sismicità, con grave pregiudi­
zio per l'incolumità di perso­
ne e cose. 

• pres. Assoc geologi 

Gli architetti americani: «San Francisco non può reggere, il terremoto non si argina» 

Così è crollato il mito della città antisismica 
San Francisco non ha retto. La città costruita con 
sofisticate tecniche antisismiche ha visto crollare 
una sopraelevata in 12 secondi. E con essa crolla 
anche il mito della difesa dal terremoto. Gli archi­
tetti americani spiegano: «Quando la scossa va ol­
tre i 6.5 gradi della scala Richter e la durata supera 
i 15 secondi, niente resiste e nessuno può preve­
dere ciò che accadrà». 

SERGIO DI CORI 

• • LOS ANGELES. Con la ca­
ratteristica e variopinta tinta 
spettacolare ma allo stesso 
tempo anche autocritica, i 
media statunitensi hanno defi­
nito la tragedia di San Franci­
sco «la nostra orribile frittella» 
(pur temale pancake') ad in­
dicare lo shock provato quan­
do le fonti ufficiali hanno dato 
per certo «almeno duecento­
cinquanta morti e quattrocen­
to feriti di cui centocinquanta 
gravi» schiacciati sotto il man­
to stradale della highway 880 
la cui sopraelevata è crollata 

in dodici secondi, per la lun­
ghezza di due chilometri, ce­
mentandosi con la corsia sot­
tostante come un gigantesco 
pancake dove, al posto del 
maplesyrupo della marmella­
ta di more, sono rimaste ap-
poltigliate automobili con 
centinaia di persone all'inter­
no. 

Il meccanismo del salvatag­
gio di emergenza è scattato 
nel modo migliore, i pompie­
ri, l'esercito, la Croce rossa, la 
polizia, tutta quanta la gigan­
tesca macchina superorganiz-

zata ha dato mostra di effi­
cienza e tempismo riducendo 
al minimo i danni, del resto 
assai rilevanti. Alle 9.30 del 
mattino (ora Los Angeles, del 
18 ottobre, circa le 17.30 ora 
italiana, ndr) il presidente Bu­
sh ha dichiarato alla televisio­
ne dal suo studio di Washing­
ton «che si tratta di una vera 
calamatià naturale, non siamo 
in grado di calcolare con pre­
cisione il numero dei morti e 
dei feriti né ì danni materiali 
che ammontano però a pa­
recchie migliaia di miliardi». 

E cosi, venti giorni dopo la 
manifestazione sotto il Campi­
doglio per combattere il feno­
meno dei senzatetto, quindici 
giorni dopo le polemiche per 
l'ennesimo taglio ai contributi 
sanitari, il più ricco Stato della 
confederazione statunitense, 
la California, il cui prodotto 
intemo lordo è equivalente al 
bilancio statale di Italia, Spa­
gna e Portogallo messi insie­
me, affronta con mestizia una 
tragedia naturale che pone 

subito inquietanti interrogativi. 
«È inutile nascondersi sotto 

ìl velo ipocrita dì una purezza 
tecnologica che non esiste», 
dichiara Oscar Hoyos, archi­
tetto colombiano, esperto in 
strutture urbane a prova di si­
sma, «il vero problema -che è 
peraltro insolubile - consiste 
nello stabilire il rapporto tra la 
durata della scossa e la fre­
quenza della stessa sotto la 
falda di S Andrea, esattamen­
te nella zona sottostante la 
baia di San Francisco, esiste 
una enorme bolla di gas me­
tano che si sposta di continuo 
senza preavvertimento; una 
parte di questo gas, ieri alle 
17.04, si trovava sotto Oak­
land, e questo fatto ha deter­
minalo improvvise esplosioni 
e incendi imprevedibili, il ter­
remoto è una catastrofe che 
non può avere prevenzione se 
non in casi limitati II Pacific 
Design Center e i nuovi gratta­
cieli di Los Angeles hanno 
strutture antisisnuche sofisti­
cate, con giunti e tiranti ap­

poggiati su cuscinetti a sfere 
di caucciù compresso che 
portano al massimo la flessibi­
lità dei materiali, ma attenti a 
non esagerare, la flessibilità 
ha un limite, e tale limite è di­
rettamente proporzionale al­
l'eruzione di masse gassose 
sotterranee, spostamenti d'a­
ria, infiltrazioni d'acqua, e 
quando la scala Richter - co­
me nel caso del terremoto di 
martedì 17 ottobre - supera la 
cifra di 6 5, il nschio aumenta 
in progressione geometrica. I 
sismologi prevedono che a 
Los Angeles, non olire il 2020 
- ma potrebbe anche essere 
domani - arriverà The Big 
One, la cui frequenza dovreb­
be aggiarsi intorno a 9.4 scala 
Richter con una durata scono­
sciuta, l'intera California po­
trebbe slaccarsi dal resto della 
nazione e diventare una isola, 
questa è la realtà». 

Al di là di questo fatto, ciò 
che oggi colpisce è l'impatto 
psicosociale che i cittadini 
hanno avuto nel constatare 

che ogni prevenzione si è di­
mostrata inefficace. Fino a do­
menica notte, per circa un mi­
lione e mezzo di persone non 
ci sarà luce, né acqua, né pos­
sibilità di accesso ai nodi au­
tostradali in entrata e in usci­
ta; l'aeroporto internazionale 
di San Francisco è tuttora 
chiuso. Incendi divampano in 
punti diversi della città, e nelle 
zone più povere si calcola che 
circa ottantamila persone ri­
marranno senza tetto. Chi 
provvedere loro? Chi li sovven­
zionerà' Che cosa farà il go­
vernatore, il quale si è precipi­
tato a far ritorno in California 
dalla Germania ovest dove era 
in visita ufficiale? Quando si ri­
tornerà alla vita normale di 
tutti i giorni7 Frank Jordan, ca­
po della polizia di San Franci­
sco, ha dato l'ordine «di spa­
rare a vista ad altezza d'uomo 
contro gli sciacalli che pene­
trano nelle case per rubare; 
tra un'ora arriverà Don Quay-
le, il vicepresidente, e gli otto 
senatori della California; ma 

la gente è rimasta colpita e at­
tonita, stupefatta nel constata­
re che la grande California 
non è poi diversa dal Messico, 
dalla Colombia o dalla Irpinia. 
In tv ci sono stati appelli alla 
ricerca di plasma, sangue, ci­
bo, coperte, roulotte, come da 
noi, come dovunque. Ma alle 
9.55 di questa mattina, la tra­
smissione speciale sul terre­
moto è stata interrotta per 
mandare in diretta le immagi­
ni della partenza del nuovo 
Shuttle, con eccezionali ripre­
se grazie a nuovi ultrazoom: 
applausi a scena aperta, ma 
questa volta non ha funziona­
lo. Pat Lalama, inappuntabile 
telecronista del locale canale 
li Fox, l'ha detto chiaramente 
«specchietti per le allodole... 
torniamo sulla terra, che cosa 
andremo a raccontare a que­
sta gente?». La polemica è già 
iniziata, e i gruppi radicali, 
ambientalisti ed ecologisti 
hanno già annunciato che da­
ranno battaglia. Staremo a ve­
dere. 

Danneggiata 
la stazione 
di controllo 
della sonda 

Il terremoto ha danneggiato in California anche una delle 
stazioni militari incaricate di seguire il lancio della sonda 
spaziale Galileo. Si tratta del Centro spaziale militare di Oni-
zuka, presso Sunnyvale, specializzato nella trasmissione di 
dati e di informazioni sulle orbite dei satelliti II centro ha un 
pjolo importante nella raccolta di dati critici nella fase della 
missione in cui la sonda Galileo sarà avviata verso la sua 
missione interplanetaria staccandosi dalla navicella Atlan-
tis «Un portavoce dulia Nasa ha confermato che il centro ha 
subito alcuni danni a causa del terremoto» aggiungendo pe­
rò che -dovrebbe essere in grado di dare la assistenza previ­
sta alla missione Galileo». 

I sismografi 
italiani 
l'hanno 
registrato 

Il terremoto di San Francisco 
è stato registrato anche in 
Italia, dall'Istituto nazionale 
di geofisica. La registrazione 
è avvenuta a 13 minuti dal si­
sma ed è stata registrata in tutta l'Italia dai 64 sensori dell'I* 
stituto. «Subito dopo la registrazione - ha detto il geofisico 
dell'Istituto, Roberto Console - le onde sono slate analizzate 
al calcolatore. In questo modo è stato possibile individuarle 
come provenienti dalla California e calcolare la magnitudo 
del sisma con un valore di 6,9, pari a oltre il decimo grado 
della scala Mercalli». Secondo Console è normale che un 
terremoto di questa intensità sia seguito da repliche. «Proba­
bilmente negli Stati Uniti le stanno già registrando - ha detto 
- e in questo caso si deve trattare di scosse di magnitudo in­
feriore a 5,5 dato che i sensori italiani non le hanno registra-

Tazieff: 
«Si poteva 
prevedere» 

Il vulcanologo francese Ha-
roun Tazieff ha affermato 
che esiste un sistema di pre­
visione dei terremoti, dovuto 
a scienziati greci, che, se fos-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se stato utilizzalo in Califor* 
——^^^^^^^^^^~ nia, avrebbe permesso di «ri­
sparmiare molte vite umane», Questo sistema, detto «Van», 
messo a punto dagli scienziati Panaiotis Varotsos, Cesar 
Amexopoulos e Costas Nomicas, interpreta - ha detto Ta­
zieff - un segnale elettrico nel suolo, ed è l'unico metodo ef­
ficace di individuazione dei terremoti. La sua efficacia è sta­
ta già dimostrata dal 1981, ma molti responsabili non voglio­
no crederci». La regione francese del Rodano-Alpi si sta 
equipaggiando del sistema «Van» e tre stazioni di «Ascolto 
della terra» installate nell'lsere, in Savola e nell'Alta Savoia, 
diventeranno operative tra due o tre anni. 

Anche l'Italia ha, ovviameli* 
te, le sue zone a rischio si­
smico. Le classifica una 
mappa che definisce il no­
stro paese sulla base di 4 ca­
tegorie: la prima è quella 
che comprende le zone con 

— — — - — — — ÌI piu a n 0 numero di eventi 
catastrofici, le altre sono ovviamente relativamente meno 
esposte. Tra te zone classificate nella «categoria 1 » c'è il Friu­
li settentrionale, la parte più montuosa dell'Abruzzo, l'irpl-
nia, la provincia di Reggio Calabria e la città di Messina, il 
Belice. La Sicilia orientale è definita nella seconda categoria, 
ma i sismologi si aspettano proprio in questa zona un terre­
moto disastroso nei prossimi 80-100 anni. 

QRIOORIOPAN1 

La mappa 
della sismicità 
nel nostro 
paese 

Parla Roberto De Marco 

«In Italia 
sarebbe peggio» 
H ROMA E se succedesse in 
Italia? Se una grande area ur­
bana venisse investita da un 
sisma di questa violenza, co­
me reggerebbero i palazzi, i 
ponti, le strutture? La doman­
da è scomoda e sgradevole, 
ma inevitabile in momenti co­
me questi. Proviamo a girarla 
a Roberto De Marco, del servi­
zio sismico. Niente risposte fa­
cili, niente previsioni numeri­
che allarmanti ma un pacato 
(e preoccupante) ragiona­
mento sui pericoli che corre 
l'Italia. «So che i tecnici ameri­
cani danno un giudizio molto 
negativo sulla "tenuta" di San 
Francisco - commenta De 
Marco -. lo al loro posto non 
sarei cosi pessimista. La situa­
zione di quella città è molto 
particolare e segnata dalla fa­
glia di San Andreas che attra­
versa i quartieri in maniera vi­
sibile. Certo i sottoservizi (ac­
qua, gas, fognature) non han­
no tenuto, certo un ponte è 
crollato facendo vittime. Ma 
gli edifici hanno retto, le gran­
di strutture non hanno ceduto. 
Gii incendi si sono sviluppati 
soprattutto nella zona vecchia 
della città, dove ci sono anco­
ra molte case in legno. Non 
sto tentando di minimizzare i 
problemi e anche i fallimenti 
della prevenzione antisismica 
ma, per fare un esempio mol­
to concreto, in Armenia un 
anno fa un sisma di uguale in­
tensità ha fatto a pezzi intere 
città, ha ammazzato 20 o 
25mila persone. Ho visitato 
Spitak: non c'era una palazzo 
in piedi». 

Torniamo a noi. In Italia? 
«Andrebbe sicuramente peg­
gio che a San Francisco la 
prova sono ì danni drammati­
ci e le vittime del terremoto 
dell'Irpinia o di quello del 
Friuli. C'è un motivo molto 
semplice o meglio una sene 
di motivi: innanzitutto e è da 
tenere presente un elemento 
storico. San Francisco è una 
città sostanzialmente nuova, 
gli edifici più antichi hanno al 
massimo un'ottantina d'anni. 
In Italia non è questa la situa­
zione, le vecchie case, ì centri 

storici, gli edifìci antichi sono 
una percentuale molto alta un 
po' dovunque. Dopo il terribi­
le terremoto di Reggio e Mes­
sina del 1908 che costò la vita 
a SOmila persone è iniziata la 
classificazione sismica italia­
na: in sostanza sono stati 
•schedati» i comuni soggetti a 
rischio sismico più o meno 

t grave. Oggi i comuni iscritti a 
questa lista perìcolo sono 
2960. coprono quasi la meta 

;del territorio italiano e sono 
concentrati (con l'esclusione 
del Friuli) nel Centro e nel 
Mezzogiorno, Bisogna tener 
presente che negli ultimi dicci 
anni la lista è passata da 1500 
a quasi 3000 comuni e che 
quindi le norme antisismiche 
sono diventate obbligatorie da 
pochissimo tempo in queste 
città. Per quanto riguarda gli 
edifici preesistenti al 1986 è 
stata introdotto l'obbligo del 
rispetto delle norme di sicu­
rezza anche nei vecchi palaz­
zi che vengono profondamen­
te ristrutturati. Ma è poco se si 
pensa alla gran quantità dì 
edifici vecchi lasciati sema 
controlli e senza verifiche. Per 
quanto riguarda ìl nuovo ci 
sono poi due capitoli negativi: 
l'abusivismo edilìzio che elu­
de completamente le norme 
più elementari di sicurezza; il 
mancato rispetto dei progetti 
edilizi al momento della rea* 
lizzazione (come sì è visto in 
Irpinia, col crollo di case e 
ospedali appena costruiti). 
Ecco, qui ci sono i nostri pro­
blemi, i grandi rischi dell'Ita­
lia. Forse se la nostra attenzio­
ne alla città e al territorio cre­
scesse, se cambiassero le scel­
te politiche molte cose po­
trebbero migliorare: ci voglio­
no soldi e tempo ma ì centri 
storici, i vecchi quartieri van­
no pian piano adeguati alle 
norme di sicurezza Salvando, 
ristrutturando, restaurando 
(anche demolendo ciò che e 
impossìbile rendere sicuro) st \ 
può intrecciare un'opera dì 
tutela delle vite umane e dei 

v beni materiali alla necessità di 
cambiare in meglio le città, 

OR*. 

l'Unità 
Giovedì 
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Cambia il VCltìce Le tappe della vita politica di Honecker 
nallo .CWtYiofM'k A** s* identificano con la storia del paese 
nel la Utnrmania eSC ^ chiusura nei confronti della perestrojka 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Il colpo dato al regime dalla grande fuga a Ovest 

Il leader che volle il Muro di Berlino 
Ma non rinunciò mai al dialogo con Bonn 
• BONN. Se non (osse stato 
per la (olla che premeva indi­
screta, l fotografi, le telecame­
re, l'affanno degli uomini del­
la sicurezza che gli ballavano 
intomo, sarebbe sembrato un 
qualsiasi anziano signore in 
cerca dei suoi propri ricordi. 
Era i l i o settembre dell'87 e 
Erich Honecker coronava un 
suo sognp, quello di rivedere 
Ila casa dove aveva trascorso 
l'infanzia e una gioventù diffi­
cile, spezzata dalla storia terri­
bile della Germania negli anni 
in cui gli era toccato di cre­
scere, Quasi alla fine della sua 
prima, «storica» visita ufficiale 
nella Repubblica federale, il 
leader della Rdt aveva voluto 
un momento privato. Per (are 
quello che tanti vecchi pen­
sionati che vivono «di là» e 
hanno un pezzo di cuore «di 
qua», in questa parte della 
Germania, fanno quando rie* 
iscono a ritrovarlo: guardarsi in 
giro, ricordare, fare confronti, 
commuoversi, forse. La casa 
di Wlebetskìrchen, alla perife­
ria di Saarbruecken, non è 
iitata distrutta dalla guerra ne 
dalle trasformazioni edilizie 
degli anni facili che sono ve* 
nuli dopo, Mancano gli alberi 
del giardino, la cui frutta inte­
rnava allora il magro bilancio 
familiare, ma per il resto è an­
cora com'era quando gli Ho­
necker ci si sistemarono alta 
meglio nella stretta mansarda, 
dopo II trasferimento dalla v|-
< ina Neunklrchen dove Erich 
lira nato II 25 agosto del 1912. 
i: la sorella più giovane, Ger­
trude, ci vive ancora. È Iscritta 
ni Dkp, Il partito comunista 
della Germania federale, ma 
non si occupa di politica, Vive 
con una modesta pensione e 
le sue vacanze le va a passare 
«di là». Quel giorno, per il fra­
tello Importante, aveva prepa­
rato un dolce di prugne, e fo­
tografi, e operatori furono geni 
tilmente pregati dì rispettare 
1 intimila del piccolo rito casa­
lingo. 

Il pellegrinaggio di Honec­
ker, momento cost personale 
ritagliato tra gli impegni di 
una vìsita tanto importante, 
piacque al sentimentalismo 
tedesco, che lo caricò di signi­
ficato simbolico. Forse non 
del lutto a torto. Il ritomo sot­
to le mura di casa dell'uomo 
che se ne era andato ragazzo 
e (ornava capo potente del-
r«altra» Germania evocava la 
vicenda umana di tutta una 
generazione, nata «prima» e 
vìssuta attraverso il «prima» e il 
«topo» della divisione. E an- -
che se la biografia di Eich Ho* 
necker si identifica come p ò 
che altre con le vicende della 
Rdt, essa contiene un «prima» 
che appartiene anche a que­
sta Germania. Un po' un se­
gno della storia, come disse 
allora Oskar Lafontaine, ricor­
dando come, fino alla fonda­
zione del Reich, la Saar sia 
stata la «colonia industriale» 
della Prussia lontana e dispo­
tica, Cosicché ci sarebbe stata 
una sottile vendetta della sto­
ria nei fatto che proprio un fi­
glio della Saar abbia finito per 
comandare, laggiù, ai prussia­
ni di Berlino,.. 

Non a caso, d'altronde, la 

televisione occidentale il pro­
filo che in quei giorni aveva 
dedicato all'ospite illustre lo 
aveva intitolato «Honecker, 
appunti su una biografia tede­
sca". Una «biografia tedesca» 
che comincia nell'angolo più 
occidentale e per tanti versi 
meno «tedesco» del Reich di 
allora e della Repubblica fe­
derale di oggi, nella Saar, ap­
punto, nella cittadina minera­
ria di Neunkirchen. Il padre fa 
il minatore e in famiglia si re­
spira Tana delle solide tradi­
zioni socialiste della zona. 
Quando il capofamiglia ritor­
na dal fronte della prima 
guerra mondiale, la «carriera 
politica» del giovanissimo Eri­
ch è già cominciata. Poco più 
che bambino è iscritto nell'or­
ganizzazione dei giovani 
«Spartakisten», embrione del 
nascente partito comunista te­
desco. Sono gli anni delle 
convulsioni rivoluzionarie che 
scuotono tutta la Germania. 
Oltre a quello imposto dagli 
occupanti francesi, nella Saar 
c'è un altro stato di guerra: il 
dominio dei duri rapporti di 
classe nelle miniere e nelle of­
ficine dì Karl Ferdinand 
Stumm, r«lmperatore dell'ac­
ciaio». Scioperi e attività politi­
ca sono doppiamente proibiti, 
ma l'agit-prop Honecker si di 
da fare. Nel '30 11 partito lo 
manda a Mosca: ne tornerà 
un funzionario perfetto per ì 
ranghi della gioventù comuni­
sta. 

Nel '32 la Saar è ancora 
una roccaforte rossa, ma alla 
fine del '33 i nazisti avranno 
annientato tutte le organizza* 
zioni comuniste e socialde­
mocratiche. Il lavoro clande­
stino porta Honecker a Berli­
no. Per due anni riesce a sfug­
gire alla poli zia, ma l'attività 
cospirativa diventa sejnpre 
più difficile e pericolosa. Il 4 
dicembre del '35 riesce a sfug­
gire all'arresto mentre distri­
buisce materiale illegale, ma 
dieci giorni dopo gli uomini 
della Gestapo non se lo fanno 
sfuggire. I due anni successivi 
li passerà in una cella della fa­
migerata -Zentrale», nella 
Prlnz-Albrechtstrasse. Al pro­
cesso, nel '37, il comunista 
particolarmente pericoloso» 
Erich Honecker verrà condan­
nato a 10 anni di carcere du­
ro, da scontare nella prigione 
di Brandeburgo. Del 3000 pri­
gionieri della fortezza, ben 
2000 sono politici, comunisti, 
socialisti di sinistra, socialde­
mocratici, sindacalisti. Il regi­
me carcerarlo, specie negli 
anni della guerra, è durissimo, 
ma nonostante questo, dopo 
un anno passato in isolamen­
to, Honecker, adibito al lavoro 
in infermeria, può riprendere i 
contatti e ricominciare a tes­
sere la trama cospirativa. La 
sua «particolare pericolosità» 
gli risparmia l'arruolamento 
forzato nel battaglioni inviati 
in guerra- Al fronte, in Unghe­
ria, morirà II padre, mentre un 
fratello sarà fatto prigioniero 
dagli inglesi. 

Con la liberazione arriva la 
stagione delle grandi speran­
ze. Nel '46 viene fondata la 
Fd) (Frele deutsche Jugend) 

La biografia di Honecker si identifica 
come poche altre con la storia della 
Rdt. Sua la responsabilità dell'innalza­
mento del Muro di Berlino, porta la sua 
firma la teorizzazione della «necessità» 
dell'intervento in Cecoslovacchia nel 
1968. Ma è anche merito suo se negli 
anni della massima tensione fra le due 

superpotenze è rimasto aperto il cana­
le del dialogo fra Berlino e Bonn. Negli 
ultimi anni però il leader della Germa­
nia est ha rifiutato ogni apertura. E la 
«perestrojka» di Gorbaciov. La grande 
fuga a Ovest alla fine ha reso impossi­
bile per la Rdt mantenere a tutti i costi 
il suo immobilismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Ench Honecker mentre assiste alla parata militare del 7 ottobre scorso 

e la prima firma sotto l'atto 
costitutivo è la sua. L'idea, a 
quel tempo, è di fame una as­
sociazione della gioventù anti­
fascista e unitaria Net primo 
congresso, alla Stadthatte di' 
Bmdeburgo, viene approvato 
un programma che impegna 
la nuova organizzazione alla 
rinascita della democrazia in 
Germania e alla difesa dei di­
ritti della gioventù, cosi fero­
cemente sacrificati dall'avven­
tura del nazismo. Fra i dirigen­
ti, Honecker, secondo alcuni 
testimoni del congresso, è 
quello che più chiaramente si 
pronuncia per una struttura 
unitaria, che dovrebbe ab­
bracciare comunisti, socialde­
mocratici, cattolici, evangelici. 
Convinzione autonoma o tatti­
ca del brillante e disciplinato 
dirigente comunista? Comun­
que sia, appena un anno do­
po il clima e del tutto diverso. 
Nella zona d'occupazione so­
vietica 6 in corso l'operazione 
di assorbimento dei socialde­
mocratici da parte del partito 
comunista massicciamente 
sostenuto da Mosca. Nelle zo­
ne occidentali l'attività dei co­
munisti viene pesantemente 
ostacolata, la guerra fredda 
comincia a deiineare l'irrever­
sibilità della -provvisoria» divi-
sione della Germania. Tra l'e­
state del '47, quando guida 
una delegazione con un «volo 
delia pace» a Stahngrdo, e il 
'48, quando un congresso alla 
Staatsoper sancirà la definitiva 
•unità d'azione» con il Komso-

mol sovietico, la svolta * con­
sumata: la Fd) appoggia 11 po­
tere che va consolidandosi 
sotto l'ala degli occupanti so­
vietici e Honecjef (ntemeta 
pienamente il senso politico 
di questa svolta. Il 7 ottobre 
del '49 è lui a pariaie, a nome 
dell'organizzazione giovanile, 
alla cerimonia di insediamen­
to di Wilhelm Pieck, primo 
presidente della neonata Re* 
pubblica democratica tede­
sca. Nel maggio del '52 è sem­
pre lui ad esprimere, nel con­
gresso della Fdj, il pieno ap­
poggio dell'organizzazione 
giovanile, ormai stretta in una 
disciplina di ferro e pressoché 
militarizzata, alla Sed dì Wal­
ter Ulbricht L'atto di fedeltà 
gli vale la candidatura nel Po-
lìtburo del partito. 

Il 17 giugno del '53 è l'in­
surrezione di Berlino, Un altro 
passaggio chiave nella carrie­
ra di Honecker. Secondo le ri­
costruzioni del dibattito inter­
no alta Sed, lui all'inizio si sa­
rebbe schierato sulle posizioni 
dei moderati del Folilburo che 
nella rivolta vedevano l'esplo­
sione del malcontento popo­
lare piuttosto che una «provo­
cazione occidentale». Ma la 
fronda dura poco: Honecker 
decide alla fine di appoggiare 
la linea dura di Ulbricht e pro­
prio questo, forse, contribui­
sce a spegnere ben presto 
ogni voce cntica. Sarà dalla 
parte del segretarie) generale 
anche tre anni dopo, quando 
la destalinizzazione riaprirà 

un minimo di dibattito nella 
Sed. Il rapporto di Kiuscev al 
XX Congresso Honecker lo 
legge a Berlino, appena torna­
to da un corso alla scuola di 
partito a Mosca. E ancora una 
volta, nel contrasto che si 
apre ne) vertice delta Sed, si 
schiera a fianco di UIbncht, 
l'unico leader dell'Europa 
orientale che passerà indenne 
attraverso la destalinizzazio­
ne, 

£ ormai chiaramente il nu­
mero due del regime. Sarà lui, 
come responsabile della «si­
curezza intema», ad assumersi 
la responsabilità dell'eresi o 
ne del muro di Berlino. II de­
creto sul consolidamento del­
la frontiera» del 13 agosto 
1961 porta la sua firma. E por­
ta la sua firma anche la teoriz­
zazione della «necessità» del­
l'intervento delle truppe del 
Patto di Varsavia In Cecoslo­
vacchia Il 21 agosto del '68. 
Due responsabilità pesanti, di 
cui Honecker ha difeso la le­
gittimità politica fino agli ulti­
mi giorni della sua vita. 

Ma i tempi cambiano nuo­
vamente. Meno di tre anni do­
po. il 3 maggio del 71, un la­
conico comunicato informa i 
tedeschi e il mondo che Wal­
ter Ulbricht sì è dimesso «per 
motivi di salute» e il Comitato 
centrale ha eletto Ench Ho­
necker primo segretario della 
Sed. L'iniziativa è partita da 
Mosca: il vecchio «barbetta», 
come lo chiamavano i suoi 
avversari, è un nemico della 

distensione, un elemento di 
disturbo nel clima nuovo che 
si va creando in Europa Ulbri­
cht, in particolare, si oppone­
va al dialogo negoziale con 
Bonn, mentre il suo «secondo» 
ne era sempre stato un [auto­
re. 

L'avvento di Honecker alla 
guida del partito - nel 76 sarà 
eletto anche presidente del 
Consiglio di Stato, la massima 
carica istituzionale della Rdt -
dopo gli anni delta stagnazio­
ne e della durezza del regime 
di Umbricht accendono molte 
speranze. La parola d'ordine 
del nuovo primo segretario è 
quella della «unità tra econo­
mia e politica sociale», ovvero 
di una politica economica che 
guardi di più ai bisogni della 
gente. E i risultati non manca­
no: la situazione dei consumi 
migliora rapidamente, in qual­
che caso a spese degli indi­
spensabili, mentre sembra de­
lincarsi, a fsi alterne e con 
battute d'arresto, una incerta 
democratizzazione itema. la 
distensione Est-Ovest vede la 
Rdt, Qrmai riconosciuta piena­
mente a livello Intemazionale, 
tra i protagonisti più consape­
voli e attivi e il dialogo con la 
Repubblica federale approda 
a una serie di accordi econo­
mici, commerciali e relativi a 
Berlino e a) traffico Intertede-
«co che costituiscono urta pri­
ma, certo parziale, normaliz­
zazione del rapporti tra le due 
Germanie. La «piccola disten­
sione» intertedesca regge an­
che negli anni più difficili del­
la •confrotallon» tra le due 
grandi potenze, al tempo del­
la crisi degli euromissili, quan­
do proprio Honecker, per la 
pnma volta non in sintonia 
con Mosca, teorizza la neces­
sità di «limitare-i danni», di 
mantenere aperto, cioè, il ca­
nale dèi dìaK^ahcTté' con­
trocorrente rispetto alla spira­
le del riarmo e del sospetto re­
ciproco tra Est e Ovest. E reg­
ge anche dopo il cambio del­
la guardia a Bonn, quando ì 
nuovi dirigenti democristiani 
sembrano, per un lungo pe­
riodo, intenzionati a sacrifica­
re la Ostpolitik di Brandt e di 
Schmklt sull'altare del rialli­
neamento sull'America di Ro­
nald Reagan. Honecker pare, 
allora, se non il più aperto, al­
meno il più realista dei diri­
genti dell'Est europeo, l'unico 
capace di avere una politica 
propria, indipendente e perfi­
no in dissenso, te necessario, 
da Mosca. Proprio il realismo 
del gruppo dirigente di Berli­
no est, cui fa da cotrappunto 
il pragmatismo dei dirigenti di 
Bonn, sembra avviare verso 
una soluzione il più grave dei 
problemi intemi della Rdt, 
quello che il muro di Berlino 
simboleggia con terribile chia­
rezza. Lunghi negoziati con la 
Repubblica federale, intrec­
ciati alle trattative sulla con­
cessione di aiuti e crediti, por­
tano a una certa liberalizza­
zione dei permessi di espatrio. 
I pensionati, ormai, possono 
andare liberamente «dall'altra 
parte», diminuiscono le diffi­
coltà burocratiche per i citta­
dini federali che vengono di 

qua, e chi chiede di trasferirsi 
definitivamente non rischia 
più, automaticamente, il li­
cenziamento o il carcere Tra 
il dicembre deH'81, il primo 
incontro ufficiale tra Honec­
ker e ['allora cancelliere fede­
rale Schmidt al Werbellinsee, 
l'84, quando viene raggiunta 
ta più significativa delle intese 
sui permessi di espatrio, e il 
settembre '87, quando il capo 
del «primo Stato degli operai e 
dei contadini sul territorio te­
desco» arriva in visita ufficiale 
a Bonn, la «piccola distensio­
ne» sembra avviata su binari 
sicuri. Certo, restano aperte 
tutte le grandi questioni di 
principio, la Repubblica fede­
rale pretende, come vuole la 
sua Costituzione, la rappre­
sentanza di «tutti» I tedeschi, i 
rapporti tra i due Stati si svi­
luppano su una base giuridica 
complicatissima e debole, irri­
solto è il nodo dello status di 
Be rlino, non mancano le crisi 
improvvise, causte talvolta da 
una dichiarazione o da un fat­
to apparentemente senza im­
portanza. Ma j progressi si ve­
dono, e da Bonn non manca­
no i riconoscimenti al molo 
che nella «piccola distensio­
ne» gioca il «realista» Erich Ho­
necker. 

Ma il corso degli avveni­
menti a Mosca e poi in Polo­
nia e in Ungheria arriverà pre­
sto a cambiare le carte, anche 
a Berlino. La perestrojka di 
Gorbaciov non piace ai diri­
genti della Sed e, con tutte le 
prudenze, anche Honecker 
non lo nasconde. Più ancora 
lo preoccupano gli avveni­
menti di Varsavia e di Buda-
Dest, con le suggestioni, inevi­
tabili, che preducono nell'opi­
nione pubblica della Rdt. 11 
gruppo dingente di Berlino si 

. sente stretto, isolato. Le poche 
voci critiche, che si battono 
per un rinnovamento del par­
tito e dello Stato, vengono zit­
tite con una certa durezza. 
Honecker, il «realista», è ades­
so Il più duro dei dingenti 
orientali, difende tutte le scel­
te e respinge tutte le crìtiche, 
in nome della «coerenza degli 
ideali socialisti». Approva la 
repressione degli studenti ci­
nesi, polemizza duramente 
con polacchi e ungheresi che 
fanno l'autocritica sull'inter­
vento in Cecoslovacchia, 
L'opposizione intema, I grup­
pi critici, legati alla Chiesa 
evangelica, a certi ambienti 
intellettuali, al movimento 
ecologico e pacifista, tornano 
sotto il torchio della repressio­
ne. E il flusso del profughi, 
che dall'84 in poi era andato 
diminuendo, toma ad aumen­
tare. Si moltiplicano le fughe 
illegali (da un paio d'anni è 
stato abolito l'ordine di spara­
re su chi cerca di passare 
clandestinamente il confine, a 
meno che non si tratti di un 
militare) e soprattutto le ri­
chieste formali di espatrio, 
L'esodo di massa è un segna­
le evidente del rapido declino 
del consenso intorno allo Sta­
to e al partito, ma il vertice 
della Sed che ha rifiutato a 
lungo di prenderne atto alta fi­
ne ha dovuto fare i conti con 
la realtà. 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di gara 

Questa Amministrazione deva procedere ali appalto concor­
so per I acquisto di forniture hardware • •otturar* a collagi-
menti Informatici La gara verrà ellettuata secondo le procedu­
re fissate dalla legge 113 del 30/3/1981 art. 15 te» B) secondo 
elementi e punteggi massimi prtdoflnitt In capitolato. 

L'Importo massimo stimato dell'appalto 
è di L. 632.562.143+ I.V.A. 

Saranno ammessi raggruppamenti d'imprese al sensi del­
l'art 9 legge 113/81. 
La domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua ita­
liana in competente carta da bollo e completa dei documenti 
allegai), dovrà pervenire in busta chiusa entro le ore 12 del 9 
novembre 1989 a mezzo raccomandata A H. a. 

Comune d'Imola • Segretaria Generata 
Via Mazzini n. 2 - 40021 Imola (Bo) 

Il bando Integrate è stato Inviato in data 4 ottobre 1969 per la 
pubblicazione sul supplemento alla Gazzetta Ufficiala della 
C E.E e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Per 
ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ufficio Contratti del Comu­
ne (tei 0542/602245) 

IL SINDACO 

Paolo Ahcata e Albertina Vittoria 
partecipano la scomparsa della ma­
dre 

GIULIANA SPAIMI 
1 funerali si svolgeranno oggi 19 ot-
tobre alle ore 10 nella chiesa di San 
Giovanni de' Fiorentini in via Giulia. 
Roma, 19 ottobre 1989 

I compagni dell'Istituto Gramsci sin* 
ceramente colpiti per la Kompana 
di 

GIULIANA SPAJNI 
si strìngono affettuosamente ad Al­
bertina e alla sua famiglia, 
Roma, 19 ottobre 1989 

È morto il compagno 
ALVARO LATINI 

della Sezione Palmiro Togliatti 3u-
bagusla di anni 71, iscritto al partito 
dal 1945. La moglie e I fisi) lo ricor­
dano a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimato 1 fu­
nerali si svolgeranno oggi alte ore 
13,30 nell'ospedale di Rocca Priora. 
Roma, 19 ottobre 1989 

20 anni or sono moriva 
LUCIANO CIUFFIN1 

la moglie Gina lo ricorda ai compa-

f ra, agli amici e a tutti coloro che 
hanno conosciuto e amato, e In 

sua memoria sottoxnve un milione 
per la campagna elettorale di Ro­
ma, 
Roma, 19 ottobre 1989 

Nel 9° anniversario della morte di 
LUIGI LONGO 

Italo Nlcolerto ricorda il compagno, 
ti maestro, il coraggioso combatten­
te di sempre perla democrazia e II 
socialismo Segretario della f\gel sin 
dalla fondazione nel 1921, prepara­
tore della svolta del Partito nel 1929 
per una pia forte e contlnu&pmteiv 
za in Italia nella battaglia aniifucf 
iia; massimo organizzatore delle 
brigale Intemazionali In Spagna per 
la liberta e la pace nel 1936-1939: 
creatore e comandante generale 
delle 600 Brigate Garibaldi d'assalto 
che combatterono nella Guerra di 
Liberazione In Italia 1943-19415: vi-
ce-comandante del Corpo Volonta­
ri della Liberta; segretario generate 
del Pei che net 1964 fece conoscere 
a tutto II mondo il testamento politi­
co di Palmiro Togliatti rappresenta­
to dal •Memoriale di Yalta». Sotto­
scrive lire un milione per l'Unità. 
Milano, ISottobre 1989 

La Federazione milanese del Pel 
espnme al compagno Carlo Cuomo 
le più sentite condoglianze per la 
morte della 

MADRE 
Milano, 19ottobre 1989 

Pierino, Ornella, Wilma, Renzo, Re­
sidenti, Mauri, Molanti sono vicini 
al compagno Agostino per la perdi­
ta del fratello 

NATALI FERRARESI 
Sesto S Giovanni, 19 ottobre 1989 

I compagni detta sezione «Lavagnl-
nl" partecipano al dolore della fami­
glia per la scomparsa del caro 

NATALE FERRARESI 
SestoS Giovanni, 19ottobre 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO CRENASCOU 
la moglie Delfina. Il figlio Bruno e la 
nuora Nella, le nipoti Nadia e Sonia 
con I mariti Bruno e Umberto e ti 
pronipote Andrea, io ricordano con 
immutato affetto. 
Milano, 19 ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa dot 
compagno 

GIOVANNI BACHINO 
gli amici, i compagni del settore in­
dustriale del porto lo ricordano sol-
toscrtvendo 100.000 lire per IVnitò. 
Genova, 19 ottobre 1989 

La Segreteria della Federazione Pei 
di Piacenza, Interpretando ta coster­
nazione del comunisti per l'improv­
visa scomparsa del compagno 

ANGELO MRJWI 
dirigerne della cooperazione, ne ri­
corda l'impegno nel movimento da* 
mocratlco ed « vicina «I familiari In 
questa dolorose clicostanza. 
Piacenza, 10 ottobre 198B 

1 comunisti della Siemens Tic sono 
• atfettuosarMnu» vicini al compagno 

Sergio Sabtiiini per la scompari» 
del padre , 

GIORGIO MATTINI 
e sottoscrivono per iVnìfà. 
Milano, 19 ottobre 1989 

Ricorre oggi fi primo anniversario 
della immatura scomparsa di 

FRANCESCA MATTE! 

il Comitato regionale del Pei lom­
bardo porge le più fraterne condo­
glianze al compagno Carlo Cuomo 
e familiari in questo dolorosa mo­
mento per la perdita della cara 
mamma 

MARIA 
Milano, 19ottobrel989 

Il marito Francesco con i figli Ange­
la, Bruno ed Enzo la ncordaup con 
immutato dolore e a tutti quanti la 
conobbero e stimarono. Sottoscri­
vono in memoria Ire 50 000. 
Sesto S. Giovanni, 19 ottobre 198t* 

Rino Perii e famiglia danno l'estre­
mo saluto con infinita tristezza al-
l'indlmenticabile amico e compa­
gno 

ANGELO MILANI 
A suo ricordo sottoscrivono per W-
mtà. 
Milano, t9ottobre 1989 

Il Comitato Cittadino di Sesto S, Gio­
vanni partecipa addolorato al lutto 
della famiglia per la motte * 

NATAU FERRARESI 
Sesto S. Giovanni, 19 ottobre 1989 

I giovani comunisti milanesi sono vi­
cini al compagno Carlo Cuomo in 
questo momento di dolore per la 
perdita delia sua cara mamma 

MARIA 
Milano, 19 ottobre 1989 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

PIERO GERMANO 
(Girmi) 

la moglie Neva lo ricorda e sottoscri­
ve per/ 'Unità. 
Biella, 19 ottobre 1939 

CHE TEMPO FA 

umm 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA] la situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola è ancora regolata 
da un'area di alta pressione. Tuttavia l'azione 
anticiclonica sembra essere meno incisiva ri­
spetto a) giorni scorsi a causa della formazio­
ne di una fascia depressionaria che dall'Euro­
pa nord-occidentale si estende verso la Fran­
cia e verso II Mediterraneo. Potrebbe essere 
questo l'inizio di una nuova fase del tempo 
che durante i prossimi giorni potrebbe essere 
caratterizzata dall'arrivo di perturbazioni at­
lantiche anche sulle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna il tempo sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose a tratti accentuate, a 
tratti alternate a zone di sereno. Riduzioni 
della visibilità per normazioni nebbiose sulla 
Pianura Padana specie il settore centro oneri-
tale e in minor misura sulle pianure del ver­
sante adriatico. Prevalenza di tempo buono 
sulte regioni dell'Italia meridionale. 
VENTIt deboli provenienti dai quadranti meri­
dionali. 

MARIi generalmente poco mossi 
DOMANIi poche varianti da segnalare in 
quanto II tempo al Nord e al Centro sarà carat­
terizzato dalla presenza di formazioni nuvolo­
se irregolarmente distribuite, ora accentuate, 
ora alternate a schiarite. Prevalenza di tempo 
sereno sulle regioni meridional). 
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NEL MONDO 

Cambia il vertice 
nella Germania est 

La destituzione del vecchio leader decisa 
in una breve riunione del Ce 
Egon Krenz è un campione dell'ortodossia 
Kohl: «Forse arrivano le riforme» 

Honecker lascia, sarà vera svolta? 
Erich Honecker se n'è andato, travolto dalla marea 
delle proteste popolari. Gli succede Egon Krenz, 
che il plenum del Ce della Sed, convocato all'im­
provviso ieri mattina, ha eletto segretario generale 
del partito in una seduta-lampo durata poche ore. 
Il nuovo segretario è un uomo delta vecchia guar­
dia. Kohl: «Speriamo che inizi anche nella Ddr l'e­
ra delle riforme». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN. «Erich Honecker è 
stato destituito dalla carica di 
segretario generale della Sed. 
I) suo successore è il 52enne 
Egon Krenz...*. La notizia arri­
va alle 14,27, sul canale d'ur­
genza delle telescriventi: po­
che righe, che riprendono 
seccamente il comunicato uf­
ficiale diffuso appena 11 mi­
nuti prima dall'agenzia ufficia­
le della Rdt Adn. E la memo­
ria corre indietro per 18 anni: 
anche il 3 maggio 1971 la li­
quidazione del vecchio Walter 
Ulbricht fu annunciala cosi, 
con cinque righe di agenzia 
lette la sera al telegiornale. Al 
vecchio «barbetta*, come in 
casa e all'estero tutti chiama­
vano l'ultimo dirigente degli 
anni di Stalin in un paese del­
l'Est, subentrava il suo "delfi­
no» naturale Erich Honecker. 
Anche a Erich Honecker, ora, 
subentra un «delfino», Egon 
Krenz, che per anni gli è stato 
accanto come numero due 
quasi ufficiale, che ha perfino 
to stesso curriculum, ha per* 
corso lo stesso «cursus hono­
rum» nel partito: capo della 
Fd|, l'organizzazione della «li-
bera gioventù tedesca», re­
sponsabile poi, nel Polilburo, 
delle questioni attinenti la 'si­
curezza dello Stato», un posto 
chiave, forse il più importante 
dopo quello del gran capo 
nella stanza dei bottoni del 
potere a Berlino. Anche i mo­
livi addotti a giustificare le di­
missioni sono gli stessi: «La 
mia malattia e l'operazione 
che ho subito - ha detto Ho­
necker spiegando la sua «au­
tonoma» decisione di lasciare 
l'incarico di segretàrio genera­
le della Sed e la carica di pre­
sidente del Consiglio di Stato, 
che ricopriva dal 76 e alla 
quale gli succederà to stesso 
Krenz - non mi consentono di 
dedicare al lavoro tutte le for­
ze che sarebbero necessa­
rie,..». «Motivi di salute», in­
somma, come Ulbricht, anche 
se, come per Ulbricht, non 
pròprio soltanto una scusa. E 
anche allora il plenum del Ce 
che doveva ratificare la deci­
sione In realtà già presa nel 
Polilburo era stato convocato 
all'improvviso. Come è acca­
duto stavolta, bruciando le vo­
ci che parlavano con insisten­
za di un possibile anticipo 
della sessione, prevista in teo­
ria per la fine di novembre o 
l'inizio dì dicembre. 

Ma le analogie finiscono 
qui. La caduta di Ulbricht av­
venne in un paese che attra­
versava un momento difficile 

ma subiva il corso delia politi­
ca al vertice del partito e dello 
Stato ben consapevole che 
non c'era modo di influire sui 
suoi sviluppi. La successione 
era stata stabilita dall'alto, e la 
parola definitiva era venuta da 
Mosca. La caduta di Honecker 
avviene in tutt'altro contesto, 
davanti a un paese che asso­
miglia poco o nulla a quello 
rassegnato e assente di 18 an­
ni fa. Honecker se ne va non 
(o almeno non solo) per ì 
giochi che si consumano nelle 
stanze fontane del potere, ma 
perché è stato travolto dalla 
protesta popolare, da un ri­
sveglio collettivo, da una vo­
glia di cambiamento che ha 
assunto i tratti di una insubor­
dinazione di massa, di una ri­
volta aperta. La manifestazio­
ne dei 120mita di Lipsia, lune­
di sera, è stata determinante, 
come determinante per la pri­
ma svolta - quella consumata 
l'I 1 ottobre con il comunicato 
del Polilburo che finalmente 
riconosceva la necessità del 
dialogo - era stata quella dei 
75mila una settimana prima. 

In questa differenza sta tut­
to H senso degli avvenimenti 
che maturano in queste ore, 
in modo cosi rapido e dram­
matico, nella Rdt. È il vecchio 
potere che si sta sgretolando, 
e il cambio della guardia, sta­
volta, non ha nulla della con­
tinuità», pur se al vertice ap­
proda il più continuista* degli 
uomini della Sed, una specie 
di alter ego del leader che se 
ne va, jl campione dell'orto­
dossia tra ì ranghi della vec­
chia guardia. 

Che qualcosa dì drammati­
co stesse maturando a Berlino 
Est era apparso chiaro, a 
Bonn, fin dalla prima mattina­
ta, quando Willy Brandt, arri­
vando da Mosca, dove eviden­
temente aveva avuto qualche 
preziosa informazione in an­
teprima, prima ancora che ar­
rivasse la notizia dell'improv­
visa e inaspettata riunione del 
Ce a Berlino Est, aveva detto 
che il 18 ottobre «passerà alla 
storia» come il giorno dell'«ini-
zio delle trasformazioni» dei 
rapporti politici nella Rdt. Po­
co dopo le 10 arrivava una 
conferma evidente che la crisi 
nella Rdt stava precipitando 
verso una soluzione: l'agenzia 
ufficiale Adn dava l'annuncio 
che era in corso una riunione 
del plenum del Ce della Sed. 
Ma si prevedeva una seduta 
lunga, una discussione che 
avrebbe potuto protrarsi fino a 
sera, se non fino all'indomani. 

Alle 2,15 del pomeriggio, 
invece, è tutto fatto. Honecker 
se ne va, e ii nuovo segretario 
generale è Egon Krenz. La no­
tizia della sostituzione di Ho­
necker è giunta a movimenta­
re il vertice italo-tedesco di 
Bad Neuenahr. Il cancelliere 
Kohl ha rotto il silenzio con il 
quale la leadership tedesco-
occidentale aveva fin qui se­
guito la crisi della Rdt, ma 
senza esprimere giudizi. «Spe­
riamo - si è limitato a dire -
che il processo di riforme ab­
bia infine una prospettiva an­
che nella Rdt. I) successore di 
Honecker sarà giudicato dalla 
sua capacità di dare via libera, 
insieme con il resto della Dire­
zione della Rdt, alle riforme di 
cui il paese ha urgente biso­
gno, oppure dalla sua volontà 
di conservare il monopolio 
del potere al partito di unità 
socialista". Gli altri commenti, 
insistono, più o meno, sullo 
stesso tasto: la personalità e la 
storia politica di Krenz non 
rappresentano certo una ga­
ranzia per il cambiamento 
che tutti ritengono necessario 
e, alla lunga, anche inevitabi­
le, ma è ben difficile che la 
sua eiezione rappresenti co­
munque una pura e semplice 
operazione di continuità. O, 
tradendo la sua immagine e il 
ruolo che ha giocato finora, 
guiderà lui stesso una svolta 
radicale verso le riforme op­
pure sarà solo una soluzione 
di passaggio, come ha ipotiz­
zato ieri, tra i tanti, Erhard Ep-
pler, un socialdemocratico 
che conosce molto bene la 
Sed. Una soluzione di passag­

gio verso una svolta vera, una 
modifica degli assetti di pote­
re al vertice del partito in favo­
re dei rinnovatori accertati, 
tutti fuori, per il momento, dal 
Polilburo: Hans Modrow, che 
guida l'organizzazione di Dre­
sda, i dirigenti delle grandi cit­
tà del sud industriale, Hors! 
Schumann di Lipsia, Werner 
Ebelein di Magdeburgo, Sieg­
fried Lorens . di Karl-Marx-
Stadi. Una «terza svolta», dopo 
la prima consumatasi nel Po­
lilburo mercoledì della scorsa 
settimana e la seconda segna­
ta dal Comitato centrale di ie­
ri, nella quale potrebbe essere 
stata già posta in qualche mo­
do una premessa, con l'allon­
tanamento, votato dal Ce 
sempre ieri, di altri due perso­
naggi che si erano caratteriz­
zati nelle ultime settimane co­
me i più «duri» in un Polilburo 
di «duri»: il responsabile della 
agitazione e propaganda Joa-
chim Hoffmann (che certo 
non ha dato grandi prove di 
sé in queti giorni) e di quello 
dell'economia G ùnter Mittag. 
Ambedue lasciano oltre ài 
Politburo, anche il Comitato 
centrale. Mittag è estromesso 
dalla carica di vicecapo di 
Stato. 

Egon Krenz gestore magan 
suo malgrado, del rinnova­
mento; Egon Krenz figura di 
passaggio. Dàll ordine delle 
cose possibili i primi com­
menti nella Repubblica fede­
rale, e te prime sommane 
analisi tentate dagli specialisti, 
tendono ad e lude re una ter­
za alternativa che pure sulla 
carta, esiste: Egon Krenz inter­

prete di se stesso, gestore di 
un «honeckerismo» senza Ho­
necker. Ottimismo eccessivo? 
Non è detto: in ogni caso è 
chiara la coscienza che una 
«normalizzazione», dopo tutto 
quello che è successo e sta 
succedendo dall'altra parte 
del confine intertedesco, non 
è più possibile, anche ammes­
so che qualcuno voglia tenta­
re l'avventura. Che la rottura 
c'è già stata e nessuno potreb­
be ricucirla. Pur se forse c'è 

qualche ingenuità troppo fret­
tolosa nelle affermazioni di 
chi. come il deputato verde 
Alfred Mechtesheimer, dà per 
certo che Krenz sia il «prede­
cessore di un Gorbaciov tede­
sco che per il momento nes­
suno conosce». 

A tutti i dubbi, comunque, 
risponderanno gli sviluppi dei 
prossimi giorni, delle prossi­
me setlimane o al massimo 
dei prossimi mesi. Perché la 
crisi politica nella Rdt ha tem-

Krenz loda 
la petTestrojka 

pi rapidissimi, come si è visto 
abbondantemente e come 
sottolinea Egon Bahr, la -men­
te» della Ostpolitik socialde­
mocratica, il quale qualche 
giorno fa indicava «tra due e 
sei mesi» il tempo di matura­
zione di una sistemazione de­
finitiva degli assett i di potere 
a Berlino est. Per ora, qui nella 
Repubblica federale, si aspet­
ta il nuovo capo dell'altra Ger­
mania al varco dei fatti con­
creti. Il primo lo avrebbe com­
piuto ancor prima della sua 
elezione gli osservatori occi­
dentali non danno un credito 
assoluto alle voci, circolate 
nei giorni scorsi, secondo le 
quali sarebbe stato proprio lo 
stesso Krenz a dare l'ordine di 
un atteggiamento morbido e 
prudente della polizia nei 
confronti delle manifestazioni 
e delle proteste popolari. Po­
trebbe non essere vero e la 
tolleranza potrebbe essere 
stata una scelta autonoma 
compiuta dalle autorità e dai 
dirigenti locali del partito. Ma 
il fatto che comunque la voce 
sia girata, e che il responsabi­
le della «sicurezza di Stato» 
abbia quanto meno permesso 
che girasse, potrebbe essere 
un segnale. I prossimi dovreb­
bero riguardare la risposta alle 
richieste che l'opposizione in­
tema, da tempo, considera la 
vera cartina di tornasole per la 
•svolta vera» che tutti si aspet­
tano: l'apertura del dialogo a 
tutti i livelli, anche con l grup­
pi organizzati, un'informazio­
ne completa e veritiera, la li-
berta di viaggiare e l'organiz­
zazione di elezioni che siano 
davvero tali. 

H I BERLINO. «Le esperienze 
dei compagni sovietici sa­
ranno preziose anche per 
noi». La prima dichiarazione 
politica del nuovo premier 
della Germania dell'Est sem­
bra più rivolta al Cremlino 
che a Berlino. Krenz ha assi­
curato Gorbaciov di essere 
un attento osservatore dei 
venti di cambiamento che 
scuotono l'Unione Sovietica 
e gran parte dei paesi del­
l'Est. Una dichiarazione di 
grande accortezza politica 
che sembra lasciare alle 
spalle la sua fama di segua­
ce dell'ortodossia breznevìa-
na. 

Egon Krenz, nuovo leader 
della Rdt, ha parlato per la 
prima volta al paese ieri sera 
in un lungo discorso (oltre 
trenta cartelle) trasmesso 
dalla televisione, in cui ha ri­

badito i punti del suo inter­
vento davanti, al Comitato 
centrale del partito di Unità 
socialista (Sed) subito dopo 
la sua successione ad Erich 
Honecker, dimissionario uf­
ficialmente per motivi di sa­
lute. 

Krenz ha auspicato «nuovi 
pensieri e. nuovi' punti di vi­
sta» per affrontare i problemi 
del paese «prosueguendo al 
tempo stesso il dialogo con 
tutti i nostri concittadini». La 
prima impressione che evi­
dentemente Krenz si è sfor­
zato dì imprimere sul pùb­
blico non è stata di durezza 
- generalmente èra noto co­
me «falco» - ma di ragione­
volezza. Parlando in modo 
rilassato e sorridendo spes­
so, ha invocato «la ragione­
volezza e |a reciproca com­

prensione», . pur ricordando 
a più riprese che il sociali­
smo nella Repubblica de­
mocratica tedesca «non è 
sostituibile». 

Nel suo lungo discorso il 
nuovo capo del partito della 
Rdt, già designato anche alla 
presidenza della Repubbli­
ca, ha preannunciato una 
imminente nuova riunione 
del comitato centrale per 
prendere «importanti deci­
sioni». Queste decisioni, ha 
detto ancora, saranno pre­
parate non solo dal Potitbu-

•• ro, ma anche da commissio­
ni dello stesso comitato cen­
trale. Krenz non ha voluto 
fornire alcuna anticipazione 
su di esse, ma la prima im­
pressione è che anche luì, 
come il predecessore, npn 
sia disposto a.concedere le 

riforme sollecitate nelle re­
centi dimostrazioni: qualche 
cambiamento magari si, 
sempre che serva - come ha 
detto - «alla causa delio svi­
luppo del socialismo». 

In un apparente riferimen­
to ai recenti incidenti e pro­
teste, ha ricordato che «spal­
la a spalla abbiamo già su­
perato motte prove e siamo 
anche riusciti a trasformare 
in vittorie storiche quelle che 
sembravano delle sconfitte». 
A differenza del suo prede­
cessore, Egon Krenz ha par­
lato apertamente dell'esodò 
di «più di centomila perso­
ne, in gran parte giovani» e 
ha detto accortamente che 
«si tratta di una grave ferita 
che ci farà soffrire a lungo». 
Ha però promesso che darà 
un «nuovo impulso e nuove 

Honeckerjn primo piano, 
e Krenz in una foto 
del 1986; 
In basso jl nuovo 
leader 
della Sed 

motivazioni» a coloro che 
ancora adesso pensano ad 
espatriare «per fare in modo 
che tornino sulle loro deci­
sioni». Pur non tornando ad 
accusare la Rfg di «grossa 
provocazione» per avere in­
coraggiato l'esodo dei profu­
ghi, ha perù lamentato che 
c'è stata una «grossa interfe­
renza» nelle questioni inter­
ne della Rdt da parte dell'al­
tro Salo tedesco ed ha au­
spicato che essa «finisca su­
bito» per poter riprendere 
•buoni rapporti di collabora­
zione nell'interesse della pa­
ce e delta sicurezza mondia­
le». Assumendo ancora una 
volta una posizione del tutto 
diversa da Honecker, il nuo­
vo leader del partito ha usa­
to parole di elogio nei con­
fronti della perestrojka di Mi-
khail Gorbaciov. 

Shevardnadze 
riceve membri 
del Sinodo 
ortodosso 

La polizia 
ferma 
a Praga 
Jiri Hajek 

Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze (nella 
foto) ha incontrato i membri del sinodo della Chiesa russa 
ortodossa. L'incontro assume un particolare significato in vi­
sta dei colloqui che il presidente Mikhail Gorbaciov, nel cor­
so della sua prossima visita in Italia, avrà con papa Giovanni 
Paolo II. Oggi, tra l'altro, è atteso a Mosca l'arrivo di una de­
legazione vaticana, che dovrebbe affrontare con i rappre­
sentanti del patriarcato russo il problema della Chiesa catto­
lica d'Ucraina (Uniate), sciolta d'autorità nel 1946ed anco­
ra illegale in Urss. 

L'ex ministro degli Esteri du­
rante la primavera di Praga e 
presidente del comitato di 
Helsinki cecoslovacco, Jiri 
Hajek, è stato fermato dalla 
polizia a Praga durante un 

^ ^ ^ ^ ^ incontro con altri attivisti del 
™ ^ ^ ^ ™ movimento per la difesa dei 

diritti umani. Assieme a lui, secondo quanto si è appreso da 
ambienti dell'emigrazione a Vienna, sono stati fermati e in­
terrogati per un paio d'ore Vladislav Lis, Jan Stem, Zdcnek 
Jicinsky e Bedrich Placak. Gli attivisti si erano riuniti per pre­
parare un incontro con rappresentanti della Federazione in­
temazionale di Helsinki (Ihfhr) per i diritti umani, con sede 
a Vienna, in programma a Prga. Si tratta del secondo fermo 
in due mesi di attivisti del Comitato cecoslovacco di Helsin­
ki. Come nella precedente occasione, il 6 settembre, la poli­
zia ha sequestrato documenti e ha inoltre condotto, a diffe­
renza dell'altra volta, perquisizioni fisiche. 

La stampa colombiana ha 
pagato con un'altra vita la 
sua campagna antidroga. Il 
giornalista radiofonico Die­
go Vargas Escobar è stato 
assassinato la scorsa notte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da killer in motocicletta * se-
^^^—~<——^^ condo lo stile dei mercenari 
a) servizio dei baroni della droga - nel momento in cui en­
trava nella sua abitazione, in un quartiere del settore nord dì 
Medellin. Vargas Escobar è il secondo giornalista che muore 
per mano dei narcoterroristi nel giro di quattro giorni. Saba­
to scorso aveva fatto la stessa fine il giornalista William Ben* 
deck Olivella nella città di Montella, capoluogo delta provin­
cia di Cordoba. 

Colombia 
Assassinato 
un altro 
giornalista 

Menohistu 
sarebbe 
scampato 
ad un attentato 

I guerriglieri del fronte tigri-
nò (Tplf) hanno annuncia­
ta che il leader etiopico 
Menghistu Haile Mariam sa­
rebbe uscito recentemente 
indenne da un attentato or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ganizzato da un gruppo di 
^^^—-*—^^^^^~ militari. Per questa ragione, 
ha detto la radio clandestina del Tplf ascoltata a Nairobi, 
Menghistu Imporrà presto al paese lo stato di emergenza. 
L'emittente, che non ha fornito ulteriori particolari su quan­
to è accaduto, ha anche rivelato che rappresentanti del go­
verno etiopico si sono incontrati recentemente a Londra per 
avviare conversazioni di pace con i dirigenti del fronte tigri-
nò. Sia Menghistu sia il Tplf hanno espresso ripetutamente 
negli ultimi tempi il desiderio di porre fine alla guerriglia nel 
Tigre che dura da 14 anni. 

San Salvador 
Continuano 
I negoziati 
perla pace 

Governo e guerriglia del Sal­
vador hanno deciso dì conti­
nuare anche le trattative di 
pace in un clima più disteso 
dopo un intervento persona-
le del presidente del Costari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca,"Oscàr Arias, Valso'Viu-' 
^~mm^^^^^mmmmm

 i perare un ;blòccp' che.aveya 
rischiato dìiarè naufragare ^colloqui; Glrìncpntft tra ìde!^ 
gatì del presidènte Alfredo Cristiani e dèi fronte di liberazio­
ne Farabundo Marti, che si svolgono nella casa parrocchiale 
di Moravia, un piccolo centro poco fuori San Jose, la capita* 
le del Costarica che ospita i colloqui, dovevano durare solò 
due giorni, lunedi e martedì, e i contrasti irrisolti sulla procla­
mazione del cessate il fuoco si erano improvvisamente ag­
gravati per l'attentato che a Santa Tecla in Salvador è costa­
to la vita alia figlia di un colonnello dell'esercito. 

L'assemblea generale ordi­
naria dell'associazione 
mondiale di psichiatria 
(Wpa) ha votato a favore 
della riammissione dell'As* 
sedazione degli psichiatri 
sovietici, sebbene a certe 
condizioni: ogni anno la 

Gli psichiatri 
sovietici 
riammessi 
nella Wpa 

Wpa invaerà in Urss una commissione di specialisti per < 
minare se nel paese vi sono ancora abusi in campo psichia­
trico. Qualora fosse constatata l'esistenza di lallabusi. verrà 
convocata rapidamente un'assemblea straordinaria dell'os* 
seriazione, per valutare la situazione e espellere nuovamen­
te l'Urss. che era stata esclusa dalla Wpa nel 1933. 

VIMINI* LORI 

Per anni delfino 
dell'ex segretario 

ANTONIO MISSIROU 

• • Egon Krenz, il nuovo se­
gretario generale della Sed, ha 
52 anni. Già questa, in fondo, 
è una notizia. E infatti il più 
giovane membro dell'attuale 
politburo, e il più giovane lea­
der politico del Patto di Varsa­
via. Ed è il primo dirigente di 
spicco della Sed a non essersi 
formato politicamente nel pe­
riodo fra le due guerre: Ho­
necker, per esempio, aveva 
trascorso molti anni nelle car­
ceri naziste, Hager era stato 
direttore di Radio Madrid, du­
rante la guerra civile spagno­
la, altri avevano militato nelle 
Brigate intemazionali o nel­
l'apparato del Komintern, a 
Mosca. Al contrario, la forma­
zione politica di Krenz si è 
svolta tutta nella Rdt, nello 
Stato «socialista» tedesco. La 
sua generazione non ha co­
nosciuto la instabile democra­
zia weimariana, t'ascesa e l'af­
fermazione del fascismo, la 
clandestinità, il carcere, l'emi­
grazione. E non ha conosciuto 
neppure l'altra Germania, dal­
la quale invece provengono 
molti dirigenti della Sed, pri­
mo fra tutti Honecker. Dalla 
guerra fredda ha assimilato 
soltanto i frutti, la mentalità. 

Con Honecker Krenz ha in 
comune tuttavia il tipo di car­
riera. Entrambi infatti sono 
stati per molti anni a capo 
dell'organizzazione giovanile 
del partito, la Freie Deutsche 
Jugend (Fdj). Una funzione 
molto delicata, che nei paesi 
del blocco sovietico viene di 
regola assolta da quadri già 
adulti, ma che rappresenta 
anche una notevole occasio­
ne di ascesa a responsabilità 
dirigenti. L'intenso lavoro 
ideologico e di controllo sulla 
socializzazione politica dei 
giovani, che ne è l'aspetto ca­
ratterizzante, costituisce infatti 
un banco di prova quanto mai 
attendibile, all'interno di quei 
sistemi. In tale veste Honecker 
era infatti stato, negli anni SO, 
il delfino di Walter Ulbricht, 
per poi entrare nel politburo e 
assumere la responsabilità 
della sicurezza intema. Fu lui, 
pare, a organizzare e a dirige­
re personalmente la costruzio­
ne - in una notte, fra il 12 e il 
13 agosto 1961 - del muro di 
Berlino. E fu lui, nel 1971, a 
succedere improvvisamente, 
con l'avallo di Breznev, al suo 
antico mentore. 

La storia, talvolta, tende a 
ripetersi. Di Kienz come possi­

bile delfino di Honecker sì era 
già parlato qualche anno fa. 
La successione avrebbe dovu­
to compiersi tuttavia in un 
quadro di continuità, e in mo­
do indolore. Così non è stato. 
L'ingresso di Krenz nel polit­
buro, all'inizio di questo de­
cennio, ha anzi suscitate resi­
stenze e contraccolpi. Sono 
stati avanzati altri nomi, altre 
candidature, presto tornate in 
secondo piano. La successio­
ne, comunque, è stata conge­
lata, sia perché la vecchia 
guardia non mostrava alcuna 
intenzione di passare la ma­
no, sia perché, in realtà, l'e­
ventuale salto di generazione 
non sì presentava in alcun 
modo come un salto di politi­
ca. 

Poi, ecco la crisi dello ulti­
me settimane, la morte politi­
ca (annunciata) di Honecker, 
la richiesta >- lanciata diretta­
mente da decine di migliaia di 
manifestanti - dì forze «giova­
ni». Egon Krenz è, senza dub­
bio, «un giovane». A lui, in. 
quanto responsabile della si­
curezza interna nel politburo, 
si attribuisce la scelta di aver 
bloccato gli interventi repres­
sivi della polizia contro le di­
mostrazioni dei giorni scorsi. 
Poco importa, oggi, sapere se 
si sia trattato davvero di una 

ibi Gorbaciov si mostra fiducioso 
Cauto il giudizio di Bush 
Messaggio di congratulazioni di Gorbaciov al nuovo 
segretario generale della Sed, cautela e anche scettici­
smo di Bush sulle prospettive del cambio al vertice 
nella Rdt. I commenti intemazionali alla sostituzione 
di Erich Honecker sono comunque generalmente fa­
vorevoli: così la dichiarazione del presidente Mitter­
rand («È segno che le cose cominciano a muoversi»), 
cosi quella del ministro di Stato polacco Jozef Czyrek. 

decisione sua, o non anche di 
una voce fatta circolare per le-
gittimamelimminente leader­
ship, in realtà già decisa. Og­
gi, è Krenz che deve dare una 
risposta alle richieste dei citta­
dini tedesco-orientali, è con 
Krenz che l'opposizione deve 
trattare -

Difficile dire, infatti se si 

tratti di una soluzione interlo­
cutoria; di uq interim, in attesa 
dell'evolversi della situazione. 
Difficile, anche, valutare 
quanto la sua leadership risul­
ti condizionata dalla perma­
nenza nel politburo deila vec­
chia generazione. il vero ban­
co di prova sarà rappresenta­
to, stavolta, dalla sua volontà. 

• 1 ROMA II leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov «esprime la 
convinzione» che la Sed, il 
partito-guida della Rdt, sotto 
la guida di Egon Krenz «sarà 
sensibile alle esigenze del 
tempo, seguendo il corso del 
rinnovamento e della conti­
nuità». Gorbaciov si è espresso 
in questi termini in un mes­
saggio di congratulazioni in­
viato allo stesso Krenz subito 
dopo la sua elezione a segre­
tario generale della Sed. Gor­
baciov esprime inoltre la spe­
ranza che il nuovo leader pos­
sa «trovare soluzioni ai com­
plessi problemi che la Rdt ha 
incontrato»" e sottolinea che «il 
popolo sovietico è cosciente 
dell'importanza della intera­
zione fra Unione Sovietica e 
Rdt per la stabilità della situai-

zone in Europa, per la causa 
del socialismo e della pace». 
In precedenza la Tass aveva 
dato notizia della sostituzione 
di Honecker con un dispaccio 
di undici righe. 

Improntato a cautela e in 
una certa misura a scetticismo 
sulle prospettive il primo com­
mento di Bush. Il presidente si 
accingeva a partecipare a una 
riunione con i più autorevoli 
esponenti del Congresso per 
discutere la grave situazione a 
San Francisco; richiesto dai 
giornalisti se il cambio della 
guardia a Berlino possa essere 
interpretato come un segno di 
un mutamento nei rapporti fra 
la Rdt e l'Occidente, Bush ha 
risposto: «Non credo, perche il 
signor Krenz è stato in larghis­
sima misura d'accordo con la 

politica di Honecker, cosicché 
è presto per dirlo*. Più tardi, 
tuttavia, il portavoce della Ca­
sa Bianca Marlin Fitzwater ha 
precisato che gli Usa conside­
rano gli ultimi sviluppi «una ri­
sposta all'esodo di massa di 
decine di migliaia di tedeschi 
dalla Rdt»; il governo america­
no - ha aggiunto - «è disposto 
come sempre a sviluppare 
rapporti più stretti e costruttivi 
con la Rdt» ma «spella alla 
nuova guida del paese dimo­
strare, nei fatti, che è pronta a 
muoversi in questa direzione». 
. A Varsavia il ministro di Sta­

to presso la presidenza delta 
Repubblica Jozef Czyrek, già 
numero due del Poup, ha de­
finito la sostituzione di Honec­
ker «comprensibile alla luce 
dei problemi che vive la Rdt». 
Secondo C2yrek, inoltre, «è la 
generazione più giovane che 
prende in mano il timone» e 
dunque «Il cambiamento al 
vertice può essere visto come 
un fenomeno naturale, ma ci 
si possono attendere in segui­
to a ciò dei nuovi processi e 
cambiamenti". L'esponente 
polacco non prevede comun­
que mutamenti nei rapporti 

fra Varsavia e Berlino. 
Per il presidente francese 

Mitterrand «un cambiamento 
di uomini è generalmente il 
segno che le cose cominciano 
a muoversi sul fondo». «Si cer­
ca forse - ha detto ancora Mìt* 
terrand - dì accompagnare il 
movimento per tentare di con­
trollarlo o dì frenarlo; comun­
que negli ambienti dirigenti 
della Germania orientale si 
prende coscienza del fatto 
che bisogna far muovere le 
cose». 

In campo occidentale, an­
che la Nato segue con •estre­
ma attenzione» l'evolversi del­
la situazione nella Rdt, paese 
chiave de! Patto di Varsavia. 
Sarà proprio questo - riferi­
scono fonti qualificate dell'al­
leanza - l'argomento della 
prossima riunione dei ministri 
degli Esteri atlantici, il 14 e 15 
dicembre a Bruxelles. La Na­
to, sottolineano le fonti, acco­
glie con estremo favore i cam­
biamenti nei paesi dell'Est, 
pur nella consapevolezza dei 
«rischi di instabilità» e dunque 
della esigenza, secondo la for­
mula dì Woerner, dì «non ab­
bassare la guardia», 

l'Unità 
Giovedì 
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«È lui che dirige la campagna II presidente sovietico chiede 
di discredito nei miei confronti» ai giornalisti: «Non criticatemi più» 
L'oscura vicenda della «notte delle dacie» «La gente è stanca di ascoltare 

• non sarebbe altro che pura persecuzione soltanto previsioni di catastrofi» 

Eltsin spara a zero su Gorbaciov 
Adesso Boris Eltsin va deciso_ al contrattacco e 
spara a zero su Gorbaeiov: «È lui che dirige la 
campagna di discredito nei miei confronti». An­
nunciate misure contro chi diffama e chiesto uno 
spazio alla televisione. Il segretario del Pcus chie­
de a tutti i mass media di non essere più criticato 
e attacca le «passioni conservatrici» e gli appelli 
«pseudorivoluzionari». 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. Adesso Boris Eli­
sili non ci sta e accusa Gorba­
ciov di aver coscientemente 
Inscenalo, in pieno Parlamen­
to, una «farsa politica» per di­
struggere il suo onore di cilta-
din0 e di deputato. Il mistero 
della «notte delle dacie» sta 
assumendo le forme dì una 
mina vagante e, forse, agiterà 
per molto tempo la vita politi­
ca dell'Urss se non altro per i 
colpi di scena che lascia intra­
vedere all'orizzonte io stesso 
Eltsin e per le repliche, indi­
rette o no, che non si possono 
escludere dal versante del 
partito o dell'apparato. 

Infatti, mentre il Soviet su-
prerno è impegnato in una 
sorta di «tour de force» legisla­
tivo, teso a predispone un 
pacchetto di provvedimenti 
che* costituiscono le fonda­
menta dei progetto riformato­
re (dal bilancio del 1990 alle 
leggi sulla proprietà), lo scon­
tro politico si è fatto piO sena­
to, proprio perché si avvicina­
no scelte strategiche che pos­
sono condizionare il cammi­
no delta perestroika. E, cosi, 
nel tnomento In cui, come di­
ce dalle colonne di Maskovs-
kle Novgsti Evghenij Ambar-
zumov, «si assiste ad un tenta­
tivo, di rivincita delle Ione 
conservatrici dopo la sconfitta 
elettorale dello scorso marzo», 
la vicenda Eltsin si erge come 
emblema di un confronto che 
non>esclude aspetti sensazio-

Europa 
Dialogò 
fra Urss 
e Vaticano 
I » STRASBURGO. I sovietici SÌ 
attendono che la visita che 
Gorbaciov farà tra un mese al 
Papa porti avanti il processo 
di disarmo e collaborazione 
tra Est e Ovest In Europa, 
aperto dagli accordi dì Helsin­
ki firmati anche dal Vaticano, 
ed anche la collaboratone 
Internationale di religioni e 
Stali sui drammatici problemi 
della lotta al terrorismo e con­
tro ta droga che preoccupa 
ogni «persona di buona volon-
tài.È'òuanto hanno auspicato, 
in un Incontro coi giornalisti, i 
due principali esponenti della 
delegazione sovietica interve­
nuti al pnmp colloquio inier-
nazipnaie promosso congiun­
tamente da Santa Sede e Urss, 
aperto con discorsi del card. 
Paul'Poupard, della curia ro­
mana e del vicepresidente del 
comitato sovietico per la eoo* 
perazione e la sicurezza in 
Europa (Csce), Evgenji Silin. 
Prima dell'apertura dei lavori, 
avvenuta nel castello di Klin-
genthal, presso Strasburgo -
una antica fabbrica di armi 
bianche, divenuta sede di 
convegni per la pace - lo stes­
so capo della delegazione so­
vietica, Silin, e il consigliere 
politico del dipartimento in­
ternazionale del Comitato 
centrale del Pcus, prof. Nikolaj 
Kovalski, che ha organizzato 
con gli interlocutori vaticani 
questo primo convegno, han­
no risposto alle domande dei 
giornalisti sulta visita che Gor­
baciov farà in Vaticano a fine 
novembre. A questa, hanno 
detto, «ti cittadini sovietici 
guardano come ad una gran­
de novità-i, essendo la prima 
visita d'un segretario del Pcus 
ad un Papa e «si aspettano co­
sa avverrà come primo risulta­
to dì tale incontro».Rìlevato 
che sia questo primo dialogo, 
che impegnerà per quattro 
giorni rappresentanti cattolici 
invitai;! dal Vaticano e,stud.osi 
marxisti invitati da(VUrss a di­
scutere sulla «Costruzione del­
la casa comune d'Europa», te­
ma caro sia a Gorbaciov che 
al Papa; sia il prossimo incon­
tro de! primo segretario del 
Pcus in Vaticano, sono «frutto 
della perestroika-, il capo del­
la delegazione sovietica ha 
detto di non poter prevedere 
se e quando il Papa polrà re­
stituire la visitarti Gorbaciov al 
Cremlino. 

nali. 
Ecco, allora, il portavoce di 

Eltsin, il barbuto Lev Sukha-
nov, distribuire ieri una di­
chiarazione esplosiva dell'ex 
membro del politburo tutta 
contro il segretario. Eltsin, tut­
tora membro del Comitato 
centrale e componente del 
presidium del Soviet supremo 
In qualità di responsabile di 
una commissione, accusa 
Gorbaciov di volerlo «esclude­
re dalla vita politica». L'aver 
portato in pubblico, e per 
giunta nell'aula del Parlamen­
to, la non chiarita storia della 
«notte delle dacie», non signifi­
ca altro che un altro tentativo 
di persecuzione e di discredi­
to. Tutto quanto i «media» so­
vietici stanno dicendo su Elt­
sin non sono che anelli «della 
stessa catena di azioni che so­
no condotte sotto la direzione 
di Gorbaciov». Eltsin non ave­
va mai usato parole cosi dure 
nei confronti del segretario, 
pur non avendo mancato dì 
sottolineare sempre le diver­
genze sul modo di intendere 
la lotta per l'affermazione del­
la perestrojka. 

Cos'è che agita Eltsin? La 
dichiarazione non chiarisce, 
per esempio, la sua intenzio­
ne di «prendere delle misure» 
contro chi continuerà a infan* 
gare il suo onore. Cosa inten­
de fare? Si riferisce, forse, agli 
aspetti non chiariti della notte 
del 28 settembre quando pri-
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ma dichiarò di essere stato vit­
tima di un tentato omicidio e 
poi ntrattò? Fu tutto uno 
«scherzo», un equivoco, oppu­
re c'è dell'altro? Eltsin non di­
ce, ma non dicono abbastan­
za neppure quelli che, a parti­
re dal ministro dell'Interno, 
hanno indagato sulla vicenda. 
Gorbaciov e lo stesso ministro 
Bakatin hanno affermato di 
essere stati quasi costretti a 
portare nell'aula del Soviet su­
premo la incredibile vicenda 
per fugare le «speculazioni 
politiche» che si erano accu­
mulate sulle voci di un atten­
tato a Boris Eltsin. Il quale ora 
protesta, chiedendo anche 
uno spazio alla televisione, 
per la violazione della sua «vi­
ta privata». 

Le acque sono agitate an­
che dai primi resoconti uffi­
ciali sul contenuto della riu­
nione che, venerdì scorso, 
Gorbaciov ha tenuto al Comi­
tato centrale del Pcus con i di­
rettori dei principali giornali e 
i responsabili degli istituti e 
associazioni ideologiche. 
Trentacinque deputati chiedo­
no a Gorbaciov, con una in­
terrogazione, se è vero che ha 
usato parole dure nei confron­
ti dello storico Jurij Afanasiev, 
anch'egli parlamentare. Se­
condo alcune versioni, Gorba­
ciov avrebbe detto che le po­
sizioni di Afanasiev sarebbero 
incompatibili con quelle del 
partito. Tesi, peraltro, sostenu­
ta l'altro ieri su Sovetskaja 
Rossija laddove si invita Afa­
nasiev ad «uscire dal partito» 
se ritiene che «il marxismo-le­
ninismo conduce dritto non al 
XXI secolo, bensì al XIX». I de­
putati chiedono anche di co­
noscere le ragioni della cntìca 
al direttore del settimanale Ar­
gomenti e fatti, una rivista che 
vende oltre venti milioni di co­
pie. 

Secondo una fonte di agen­
zia, il direttore del settimana­

le, Vladislav Starkov, sarebbe 
stato invitato a dimettersi do­
po la nunione di venerdì Sa­
rebbe stato Vadim Medvedev, 
il responsabile dell'ideologia 
in seno al politburo del Pcus, 
a chiedere la testa del giorna­
lista il quale, tuttavia, si sareb­
be rifiutato di farlo A Starkov, 
secondo indiscrezioni, verreb­
be rimproverato di aver pub­
blicato una sorta di graduato­
ria di popolarità dei deputati 
dalla quale si evincerebbe l'al­
to gradimento degli esponenti 
progressisti e radicali. 

Il direttore di Moskovskie 
Novastì, Egor Jakovlev, ha 
raccontato che Gorbaciov, in 
due ore di discorso, è apparso 
determinato nel criticare il 

comportamento dei mass me­
dia che, della «lotta politica in 
corso nella società», offrono 
«nient'affatto spesso» una vi­
sione approfondita della pere­
strojka, Ieri sera lo stesso Ja­
kovlev, nel corso di una tavola 
rotonda presso la «Casa dell'a­
micizia» di via Kalinina, alla 
presenza di alcuni giornalisti 
italiani, ha aggiunto altri parti­
colari. Secondo Jakovlev, il 
segretario del Pcus avrebbe 
chiesto alla stampa sovietica 
di «non essere più criticato». Il 
direttore del settimanale ha 
ammesso che ancora oggi si 
deve assistere ad una «pesan­
te ingerenza* degli organi di 
partito sulla stampa: basta che 
un dirigente alzi la cornetta 

del telefono per impedire una 
qualunque pubblicazione. Su 
questo tema ha rincarato la 
dose un altro direttore, Vitali) 
Korotich, responsabile del set­
timanale Ogomok, il quale ha 
testimoniato sull'attuale vitali­
tà della censura- «L'addetto 
può chiamare e, pur ricono­
scendo l'incontestabile verità 
presente in un articolo, può 
decidere che non venga stam­
pato». Korotich ha detto dì 
sentirsi come un medico del 
medioevo il quale era «il pri­
mo a venire punito per il sol 
fatto dì avere diagnosticato 
l'epidemia». 

Secondo Gorbaciov non 
può venire nulla di positivo né 
dalla «passione conservatrice, 

né dalla frase pseudorrvolu-
zionana». E ha aggiunto che la 
«gente è stanca di ascoltare 
previsioni di catastrofi» mentre 
bisognerebbe concentrarsi sui 
«fatti concreti». Gorbaciov 
avrebbe stigmatizzato quei 
mezzi di informazione che at­
tribuiscono alla perestrojka un 
«onentamento antisocialista» e 
criticato, per esempio, quelle 
riviste che non è necessario 
leggere perché «già si sa cosa 
c'è scritto dentro, specie sul 
nostro passato». Insomma, un 
incontro non per anticipare 
provvedimenti censori ma per 
consigliare calma. Perché nel­
l'attuale fase il «nervosismo è 
un lusso che nessuno può 
permettersi». 

Lettonia, un partito al giorno 
dai socialdemocratici ai verdi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA. Ormai in Lettonia è come 
se ci fossero quasi cento partiti. Lo affer­
ma l'agenzìa ufficiale «Tass» che, in una 
corrispondenza da Riga, la capitale della 
repubblica baltica, deve ammettere che 
il processo di formazione delle più di­
sparate organizzazioni sociali «cresce al­
la stessa velocità di una slavina». Pratica­
mente ~ e l'agenzia sovietica non fa che 
prenderne atto - non passa settimana 
senza che non '* svolga un congresso o 
una riunione di una delle tante organiz­
zazioni venute alla luce grazie alla «gla-
snost» ed in particolare al forte movi­
mento nazionalista: «Spesso si svolgono 
contemporaneamente due congressi co­
stituenti». 

Una spinta alla creazione di cosi tante 
associazioni è stata data dalla imminen­
te campagna elettorale per la designa­
zione dei deputati locali. Cosi, fa sapere 
la «Tass», ecco i socialdemocratici, se­

guiti a ruota dai «verdi» e, poi, da ben ot­
to organizzazioni giovanili che si appre­
stano a organizzare t lavori della loro 
«Djeta». Ma c'è anche il «Movimento lìbe-
ral-nazionale», forte di 10.500 iscritti, che 
sta creando i «cosiddetti comitati civili, 
come strutture alternative di potere». Per­
sino i veterani di guerra hanno sentito la 
necessità di tornare tre organizzazioni, 
una diversa dall'altra. E ci sono voci 
sempre più diffuse di una imminente na­
scita del partito liberal-democratico al 
quale dovrebbero adente quanti sono ri­
masti fuori dai due «fronti» che caratte­
rizzano, oltre al partito comunista, l'at­
tuale situazione politica della Lettonia. 

Nella repubblica baltica, infatti, opera­
no il «Fronte popolare» (gli iscritti sono 
tutti lettoni) che può contare su 207mila 
iscritti e {'«Interfronte» al quale aderisco­
no 300mila cittadini di nazionalità non 
baltica. L'agenzia «Tass» fornisce una 
sorta dì identikit delle principali forma­
zioni polìtiche. Per esempio il «movi­
mento indipendentista nazionale» ritiene 

che la «totale indipendenza per la Letto­
nia è possibile solo uscendo dall'Urss, 
con un atto di secessione che deve avve­
nire subito»- Il «Fronte popolare», secon­
do la «Tass», è del parere che la fuoriu­
scita dall'Unione debba avvenire per 
gradi, in quanto occorre un perìodo di 
transizione. Infine c'è il partito comuni­
sta Che, neanche a dirlo, è del parere 
che entrambe le posizioni «conducono 
ad un vicolo cieco» e sostiene che la so­
vranità si può raggiungere «soltanto nel­
l'ambito di una federazione rinnovata». 

Ma, intanto, il Soviet supremo sta di­
scutendo un progetto dì legge che do­
vrebbe trasformare la Lettonia in una 
sorta di repubblica presidenziale, con il 
presidente eletto direttamente. La deci­
sione finale si avrà a partire dal prossi­
mo dieci novembre. 

In Lituania, frattanto, il Soviet supre­
mo ha deciso di proclamare giorni festivi 
il primo novembre. Ognissanti, e il 25 di­
cembre, Natale. OSe.Ser. 

""—™"—•'—" Arafat agli attivisti: basta uccidere i «collaborazionisti» 

L'Olp chiede più appoggio alTintifada 
Israele ammette oltre 40mila .arresti 

YasserAratat 

Appello di Arafat agli attivisti della «intifada» perché 
cessino le uccisioni di «collaborazionisti» (o presunti 
tali) nei territori occupati. Appello dell'Olp alla co­
munità intemazionale per una più concreta e consì­
stente solidarietà con la sollevazione in Cisgiordania 
e a Gaza. Sono venti, secondo fonti israeliane, i pale­
stinesi uccisi nelle ultime due settimane; la cittadina 
dì Beit Sahur è sempre sotto assedio. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Ì B Le voci su un declino 
della «intìfada», su una sua 
presunta «stanchezza», sono 
soltanto «sogni alimentati in 
Occidente», ha detto Feisal 
Husseini, il più noto esponen­
te prò Olp dei territori occupa­
ti. I (atti sono 11 a dargli ragio­
ne. le prime due settimane di 
ottobre sono state uno dei pe­
riodi più sanguinosi di tutta ta 
sollevazione: secondo fonti 
israeliane per i diritti dell'uo­
mo, venti palestinesi sono ca­

duti sotto il fuoco dei soldati 
fra il 1° e il 15 ottobre. E lo 
stesso assedio della cittadina 
di Beit Sahur presso Betlem­
me. colpevole di praticare da 
ventidue mesi la disobbedien­
za civile di massa contro l'oc­
cupazione, è la prova della 
impotenza delle autorità mili­
tari israeliane di fronte alla ri­
volta di un intero popolo. 

Martedì il Consiglio centrale 
dell'Olp ha concluso i suoi la-
von a Baghdad rivolgendo alla 

comunità intemazionale un 
appello perché rafforzi e ren­
da più concreta la solidarietà 
con la sollevazione in Cisgior­
dania e a Gaza. E sempre da 
Baghdad il presidente palesti­
nese Yasser Arafat ha chiesto 
agli attivisti della «intìfada* di 
cessare le uccisioni di perso­
ne accusate di «collaborazio­
nismo» con Israele. Secondo 
un calcolo ufficioso, sono 130 
i «collaborazionisti» (o pre­
sunti tali) uccisi in ventidue 

mesi di rivolta. Un appello a 
porre fine a queste uccisioni 
era stato già rivolto tempo ad­
dietro dalla leadership clan­
destina della «intìfada»; ades­
so Arafat lo ha fatto propno. 
Le esecuzioni di collabora­
zionisti» sono state fra l'altro 
sfruttate più volte dalle autori­
tà israeliane - e da Shamìr 
personalmente - per sostene­
re che molti palestinesi sareb­
bero disposti ad accettare il 
cosiddetto «piano dì pace» del 
premier ma non escono allo 
scoperto per paura. 

La migliore risposta alle 
speculazioni e ai pretesti del 
governo Shamìr viene proprio 
dalla gente di Cisgiordania e 
Gaza che sfida quotidiana­
mente le misure repressive 
delle forze di occupazione. 
Nelle ultime 24 ore, almeno 
dodici palestinesi sono stati 
feriti dal fuoco dei soldati in 
Cisgiordania e altri sei nella 

striscia dì Gaza; due case so­
no state demolite e una mura­
ta dalle autorità militari a Kal-
kiliya; pene da otto a quindici 
anni di reclusione sono state 
inflitte a tre giovani del campo 
profughi di Jabalìa (Gaza) 
accusati di aver lanciato botti­
glie incendiarie. E il pubblico 
ministèro militare Strashnov 
ha ammesso ufficialmente ieri 
che oltre 40mila palestinesi 
sono stati arrestati durante la 
«intìfada» e che oltre 18mìla 
sono tuttora detenuti senza 
processo. 

Di fronte all'inasprirsi della 
situazione si moltiplicano le 
proteste e le preoccupazioni 
anche all'interno di Israele. 
L'altroieri attivisti del Movi­
mento per i diritti civili sono 
stati malmenati dalla polizia. 
E ieri il quotidiano Al Hamish-
mar ha riportato una dichiara­
zione del ministro delle tele­

comunicazioni Gad Ya'cobi 
secondo il quale «Israele ha 
saputo cogliere le occasioni di 
pace solo dopo grandi disa­
stri, come per la guerra del 
Kippur, ma questa volta non 
dobbiamo attendere un nuo­
vo disastro». Secondo il mini­
stro «la divisione del territorio 
in due Stati indipendenti 
(Israele e Palestina) potrebbe 
rappresentare l'unica soluzio­
ne possibile». Ma Shamir non 
ne vuol sapere, e Io ha ribadi­
to criticando le pressioni ame­
ricane perché Israele dica si ai 
«dieci punti» di Mubarak. «Da 
quando Peres e Rabin si sono 
recati a Washington gli Stati 
Uniti - ha detto il premier -
hanno buone ragioni per por­
tare avanti il loro progetto, 
condiviso da) resto del mon­
do, di ripristinare i confini di 
Israele de) 1967. Ma per noi 
questo progetto è inaccettabi­
le, non capitoleremo». 

—-—~-—"~—~ Iniziativa dei radicali transnazionali a Mosca, Budapest, Varsavia e Praga 
Manifesteranno davanti alle ambasciate italiane contro «il servilismo che domina il video» 

«Perestrojka all'Est e alla Tv italiana» 
11 vento dell'Est? Soffi anche in Italia, spazzi via la 
«libanizzazione», l'odor di cloroformio che emana 
la tiwù, quella di viale Mazzini e quella del com* 
mendator Berlusconi. 1 radicali invertono la rotta 
della protesta: saranno i militanti transnazionali di 
Mosca, Varsavia, Budapest e Praga a dare una «le­
zione di democrazia» all'Ovest. Venerdì manifeste­
ranno davanti alle nostre ambasciate dell'Est. 

TONI FONTANA 

M ROMA. Ricordate la tv di 
Mosca che si scagliava contro 
i «nemici del socialismo»? Per 
lo stato maggiore radicale an­
che nei paesi di «democrazia 
reale» come il nostro tira il 
vento della normalizzazione. 
Tradotto all'Ovest significa 
maccartismo. Chi non canta 
in coro (nell'orchestra Craxi-

Andreotti) è segnato. Parole 
pesanti quelle pronunciate ieri 
da Pannetta, Emma Bonino, 
Stanzam e Negri, contro ta «li­
banizzazione» del servizio 
pubblico televisivo, contro le 
liste nere dei giornalisti non 
allineati, quelli che si permet­
tono di dubitare delle cure 
che Craxi prepara per i tossi­

codipendenti. E allora è toc­
cato a Pannella dire che «oc­
corre mobilitarsi in fretta». As­
solutamente medita l'iniziativa 
annunciata ieri a Roma dai ra­
dicali. Digiuno in Italia (Negri 
e Pannella da oggi saltano ì 
pasti) e manifestazioni con 
cartelli e consegna di lettere 
agli ambasciatori italiani nelle 
capitali dell'Est. 

Domani a Mosca, Varsavia, 
Budapest e Praga i militanti 
transnazionali del partito radi­
cale raggiungeranno le sedi 
diplomatiche per dire che an-
Che all'Ovest (in Italia ma an­
che in Spagna) diritti fonda­
mentali, come quello all'infor­
mazione, sono minacciati dal­
l'arroganza del potere. Mani­
festazioni all'insegna dello 
slogan «Perestrojka dell'infor­
mazione». «Per la prima volta 

- hanno detto Stanzani ed 
Emma Bonino - la solidarietà 
viene dall'Est». «Saranno le vit­
time del socialismo a manife­
stare», si è affrettato a dire 
Pannella. Ma è qui da noi -
dicono con toni drammatici i 
radicali - che occorre vigilare 
soprattutto in vista del voto a 
Roma. «Pochi giorni fa - ha 
detto Negri con toni da pub­
blico ministero - abbiamo 
consegnato al presidente Cos-
siga il quarto dossier sulla te­
levisione. 'Dati e statistiche di­
mostrano in modo inoppu­
gnabile l'irreggimentazione 
dell'informazione televisiva. 
Un'informazione al clorofor­
mio, conformista, servile». 

Un esempio la dice tutta. 
Domenica scorsa i radicali si 
sono incollati al televisore ed 
ecco il ntratto del piccolo 

schermo all'italiana che ne è 
venuto fuori. In mattinata una 
scorpacciata di Andreotti (e 
De Michelis) (convegno rimi-
nese del Pio Manzù) sia sullo 
schermo Rai che su quello di 
Berlusconi. Comparse di Vita-
Ione e Mannino. Al pomerìg­
gio l'ormai nota pedormance 
di Andreotti a Domenica In. 
L'overdose governativa prose­
gue nei notiziari; raffiche di di­
chiarazioni di Forlani, Craxi, 
Battistuzzi e dell'immancabile 
Andreotti. Una fugace (pochi 
secondi) comparsa di Oc-
rhetto. Per tutta la giornata 
Hai e Canale 5 inondano lo 
schermo con immagini e noti­
zie sulla giornata di autofinan­
ziamento della Chiesa. «Come 
si fa a non parlare di maccar­
tismo - ha rincarato Negri - se 
si parla della droga ci descri­

vono come amici dei narco­
trafficanti però non ci fanno 
parlare. Da sei mesi l'informa­
zione sulla droga è drogata». 

Il colpo finale alla «propa­
ganda di guerra» è toccato al 
sarcastico Pannella: «Noi non 
protestiamo, chiediano il ri­
spetto della legalità, non vi è 
più certezza del diritto», ha 
detto ricordando le denunce 
per gli «attentati contro i diritti 
politici dei cittadini» che i ra­
dicali presentano ai giudici ro­
mani dall'82 e che sono sem­
pre rimaste lettera morta. E 
Pannella a concluso invitando 
cittadini e forze politiche (e 
Fnsi e Ordine dei giornalisti) a 
partecipare alla battaglia. 
Un'occhio di riguardo al Pei, 
un invito a fare della «lotta 
nonviolenta* un banco di pro­
va per il nuovo corso. 

Il primo ministro polacco Mazowiecki al suo arrivo accolto da Andreotti 

Mazowiecki a Roma 
«Importante l'aiuto 
economico italiano 
alla nuova Polonia» 
Il premier polacco Tadeusz Mazowiecki è arrivato ie­
ri sera a Roma. Lo ha accolto il presidente del Consi­
glio, Andreotti, appena rientrato da Bonn. Oggi Ma­
zowiecki vedrà Cossiga, Spadolini, la lotti, Andreotti, 
De Michelis, oltre a un folto gruppo di imprenditori. 
Domani il colloquio con il Papa. Per Mazowiecki la 
decisione del governo italiano circa gli aiuti econo­
mici alla Polonia è «importante e significativa». 

GABRIEL BIRTINETTO 

M ROMA. Tadeusz Mazo­
wiecki non nasconde che il 
motivo principale per cui è 
toccato a Roma dì ospitarne il 
primo viaggio all'estero nelle 
vesti di primo ministro, ha più 
a che lare con il Vaticano che 
con l'Italia. L'intellettuale cat­
tolico, leader di Solidamosc e 
amico personale del Papa, ha 
fatto chiaramente capire, at­
traverso vane dichiarazioni 
negli ultimi giorni, che se Qui­
rinale e palazzo Chigi hanno 
avuto la precedenza su ogni 
altro palazzo del potere nel 
mondo, ciò è dipeso più dalla 
loro contiguità con San Pietro 
che non dal pur buono stato 
dei rapporti bilaterali italo-po­
lacchi. Al pontefice Mazo­
wiecki chiederà consìgli spiri­
tuali, ma1 probabilmente an­
che altro. Forse la disponibili­
tà a visitare nuovamente la 
Polonia anche prima rispetto 
alla data prevista del 1991, 
qualora le tensioni sociali do­
vessero diventare incontrolla­
bili e mettere in pericolo ta 
riuscita dell'inedito esperi­
mento riformatore in corso 
nel paese, ove dal 24 agosto, 
per la prima volta nella storia 
del socialismo reale, un non­
comunista è alla guida del go­
verno. 

Mazowiecki sarà ricevuto 
da Wojtyla domani. Oggi l'at­
tende una fitta serie di collo­
qui con le autorità politiche 
italiane. In mattinata i presi­
denti della Repubblica della 
Camera e del Senato, Cossiga 
lotti e Spadolini. Poi il presi­
dente del Consiglio Andreotti 
ed il ministro degli Esteri De 
Micheli*. E tra l'uno e l'altro 
troverà il tempo di incontrare i 
manager delle maggiori indu­
strie italiane, compresa la Fiat 
che in Polonia ha messo pie­
de da tempo e intende restar­
ci, aumentando addirittura il 
volume dei propri affari. Se­
gno forse che la generale pru­
denza dì governi e operatori 
economici occidentali nell'ac-
coglìere il grido d'aiuto lancia­

to da Varsavia sta cedendo al­
la consapevolezza del comu­
ne interesse a non risparmiare 
le forze pur di impedire che 11 
processo innovatore in quella 
parte del mondo si blocchi, 

Questa consapevolezza 
sembra sì stia facendo strada 
nel governo italiano, che l'al­
tro ieri ha approvato una serie 
di misure per incentivare gli 
investimenti in Polonia. La più 
importante decisione concer­
ne i 560 miliardi in crediti di 
garanzia alle imprese Investi-
trici. C'è inoltre la possibilità 
che la Polonia sia inserita tra ì 
paesi che usufruiscono degli 
aiuti speciali per i paesi in via 
di sviluppo. E c'è la partecipa­
zione de) nostro paese alle 
iniziative della Cee con 60 mi­
lioni di dollari in forniture ali­
mentari e altro. 

li pacchetto di provvedi' 
menti sarà oggi illustrato nel 
dettaglio a Mazowiecki e alta 
delegazione polacca, che 
comprende I ministri degli 
Esteri Skubiszewskl e della 
Cooperazione economica 
Swiecickì, oltre ai viceministri 
di Agricoltura, Industria e Fi­
nanze. Ma prima di salire sul­
l'aereo diretto a Roma il presi­
dente del Consiglio ha già 
espresso un giudìzio di massi­
ma, definendo la decisione 
de! governo italiano «molto 
importante e significativa*. Es­
sa indica «come i nostri biso* 
gni siano tenuti in conto da 
parte del governo italiano. 
Credo che troveremo una 
grande comprensione a Roma 
circa l'aiuto economico al no­
stro paese». 

Significativo l'appoggio ma­
nifestato dal capo di Stato ge­
nerale Jaruzelskì mentre il 
premier si accingeva a partire. 
Con Mazowiecki «esiste una 
collaborazione che apprezzo 
molto» ha dichiarato Jaruzels-
ki, dicendosi sicuro che la ten­
denza delle relazioni italo-po­
lacche ad un ulteriore svilup­
po «sarà confermata dalla visi­
ta a Roma». 

Thatcher appoggia De KJerk 
Alle assise del Commonwealth 
il premier inglese blocca 
le sanzioni contro Pretoria 
I H KUAU LAMPUR. La libera­
zione degli otto leaders del 
movimento antiapartheid e le 
promesse di apertura del nuo­
vo presidente sudafricano De 
Klerk hanno offerto al primo 
minisiro inglese l'argomento 
per opporsi a nuove sanzioni 
contro il regime di Pretoria. 
«Sarebbe irresponsabile pren­
dere in considerazione un 
inasprimento della nostra po­
litica - ha detto la Thatcher 
all'assemblea del Common­
wealth - mentre De Klerk 
sembra disposto a compiere 
nuovi passi avanti nel dialogo 
con il movimento antirazzì-
sta». L'interruzione di tutti gli 
investimenti e rapporti finan­
ziari dei paesi del Common­
wealth con il Sudafrica è stato 
chiesto dalla Malaysia, appog­

giata dall'India, dal Pakistan e 
dai blocco dei paesi africani 
come ulteriore misura per 
premere sul governo bianco 
di Pretoria e costringere De 
Klerk a fare rapide concessio­
ni per l'eliminazione dell'a­
partheid, Ma «ulteriori sanzio­
ni - è il ragionamento del pre­
mier inglese- non sono utili 
neppure per la maggioranza 
nera. Il Sudafrica ha bisogno 
di cooperatone e non di Iso­
lamento». 

Dopo l'intervento della 
Thatcher i paesi africani del 
Commonwealth hanno latto 
Ironie comune ed hanno elei' 
to alla carica generale dell'or­
ganizzazione il nigeriano 
Emeka Anyaoku invece del­
l'ex primo ministro australia­
no Malcolm Fraser. 
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POLITICA INTERNA 

Il vicesegretario de Bodrato col capogruppo Enzo Scotti 

Il patto sulle poltrone 
Zanone (dopo Ustica) 
alla commissione Difesa 
Protesta di 30 de 
Deprimente bilancio della rissa nel pentapartito per 
l'accaparramento delle presidenze delle commissio­
ni della Camera: il Psdi fatto fuori dai suoi alleati, il 
liberale Zanone (Ustica) imposto alla Difesa solo 
col ballottaggio, il socialista Piro per un voto alle Fi­
nanze, «La dignità del Parlamento - commenta Giu­
lio Quercini - passa in secondo piano rispetto all'e­
sasperata logica spartitoria della maggioranza». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

MROMA. Come ogni rissa 
che si rispetti c'è scappato il 
mono: Il Psdi ha perso quella 
presidenza della commissione 
Rnarjze (destinata fri Alberto 
CiampafjliS) che considerava 
«Irrinunciabile^ Il posto se l'è 
accaparrato il'vicepresidente 
del gruppo socialista. Franco 
Pira, r p con fatica: con appe­
na WvbtPsU'Bil (IS'ol cornu^ 
nista • "Whtonio Bellocchio) 
Conquistata lina presidenza di 
forte connotazione politica, 41 
Psi è-stato ben lieto di mollar­
ne una. scattante: alla Difesa, 
lasciata libera dal socialista 
Lelio logorio ormai deputato 
europeo,- è andato un altro ex 
ministro coinvolto nello scan­
dalo di Ustica, e cioè il libera­
le Valerio Zanone. 

Ma poche volte la caccia ad 
una poltrona è stata cosi su­
data: a, primo scrutinio l'ex 
leader del PH non ce l'ha latta, 
e l'ha «puntata solo in una se­
conda, votazione, di ballottag­
gio, con appena 18 voti con­
tro 111 andati all'indipenden­
te di sinistra Raniero La Valle. 
Il terzo nome Woyp è quello 
di Mario ̂ Acquisto (della fa­
miglia 'andnjottlaha, sottospe­
cie Mrrìa) che, per una sorta 
di diritto ereditario, va alla 
comifiissione-chiave del Bi­
lancio, sino a ieri presieduta 
da Nthd Crlstolòri, passato al 
governo come spalla del pre­
sidente del Consiglio. La scel­
ta di D'Acquisto aveva già fat­
to arrabbiare i de della com­
missione, che l'altra sera per 
protesta si erano rifiutati di 
svolgere le «primarie», visto 
che II futuro presidente era già 
stato Uccìso. Ieri la protesta si 
è estesa, « 30 deputati dello 
Scudocrociato (tra cui Mario 
Segni e il vicepresidente del 
gruppo Michele Zolla) hanno 
scritto A Scotti invitandolo a 
pone un argine alle lottizza­
zioni di corrente, che penaliz­
zerebbero proprio quei depu­
tati che .privilegiano le pre­
senze In aula e in commissio­
ne». Per tutte le altre presiden­
ze, solo riconferme; dei de­
mocristiani del «grande 
centro- Piccoli (Esteri), Man­
cini (Lavoro) e Campagnoli 
(Agricoltura), di quelli della 
sinistra -Rognoni (Giustizia), 
Botta (Ambiente) e Viscardi 
(Attività produttive); dei so­
cialisti Labriola (Affari costitu­
zionali), Seppia (Cultura) e 
Testa (Trasporti); e infine del 
repubblicano Bogi, agli Affari 
sociali. 

Il dato più impressionante 
della rissa e della disinvolta li­
quidatone, da parte degli al­
leati, tM, minacciosi ukase 
della viglila lanciati da casa 
socialdemocratica è la reazio­
ne successiva degli stessi diri­
genti del Psdi. In realtà si trat­
tava di una prova assi delica­
ta: la presidenza era stata as­
segnala ad inizio della legisla­
tura a Pier Luigi Romita, ora 
passato armi a bagagli al Psi; 
e quindi un qualche motivo 
per rivendicare la restituzione 
dell'incarico ad un proprio 
esponente il Psdi ce l'aveva. 

Sino al punto - è cronaca di 
martedì sera - da minacciare 
la crisi. Ieri, ad affronto consu­
mato, il segretario del Psdi An­
tonio Cangila si è limitato in­
vece a •prendere atto- con de­
solazione che gli alleati non 
avevano «mantenuto fede» agli 
impegni assunti, cosa che tut­
tavia «non è più eccezionale». 

* ' Tanù> è bastato perforo-
' 'prendere .come ben àllro.che 

la promessa di destinare ai so­
cialdemocratici la presidenza 
di un'ancor fantomatica com­
missione per gli Affari comu­
nitari aveva tappato loro la 
bocca. Un navigato parlamen­
tare de era in grado di preci­
sare in che cosa consistesse il 
ben altra, l'assicurazione che 
verrà riconfermato al suo po­
sto il presidente (socialdemo­
cratico) del Banco di Napoli, 
Luigi Coccioli. Una mega-ban­
ca vai bene una commissio­
n e -

Secco e severo il giudizio 
dei comunisti sull'accaduto. 
«Ancora una volta - ha detto 1 
vicepresidente vicario dei de­
putati Pei, Giulio Quercini - la 
dignità del Parlamento passa 
in secondo piano rispetto al­
l'esasperata logica spartitona 
del pentapartito. Una logica 
che giunge a mettere alla testa 
della commissione Difesa l'ex 
ministro Zanone le cui re­
sponsabilità per l'affare di 
Ustica devono essere valutate 
dal Parlamento». Ancora a 
proposito della pretesa del Pli, 
subito soddisfatta dagli alleati, 
il capogruppo Pei in commis­
sione Difesa Nino Mannino ha 
parlato di «atto di scarsa sensi­
bilità verso l'opinione pubbli­
ca»: come ministro, ha ricor­
dato Mannino, Zanone si è as­
sunto la responsabilità di ne­
gare risposte al Parlamento e 
alle richieste di verità e di giu­
stizia della stampa e della 
pubblica opinione, trinceran-

•dosi acriticamente dietro una 
presunta e astratta difesa delle 
istituzioni militari. 

Da segnalare infine I nomi 
dei comunisti eletti negli uffici 
di presidenza delle tredici 
commissioni, come vice-presi­
denti e segretari. Affari costitu­
zionali: Silvia Barbieri e Pacet-
ti; Giustizia: Bargone e Cicon-
te; Esteri: Paletta e Gabbuggia-
ni; Difesa: Gasparotto e Maria 
Teresa Capecchi; Bilancio: 
Castagnola e Nerli; Finanze: 
Neide Umidi Sala e Auleta; 
Cultura: Bianca Gelli e Maria 
Luisa Sangiorgio; Ambiente: 
Cederna (indipendente) e 
Sapìo; Trasporti: Edda Fagni e 
Cannelonga; Attività produtti­
ve: Provantini e Rosanna Mi-
nozzi; Lavoro: Ghezzi e Santi-
lippo; Agricoltura: Binelli e 
Baranti. Solo agli Altari socia­
li, dove vicepresidente è stato 
eletto Tagliabile, il pentaparti­
to si è eletti tutti e due i segre­
tari impedendo un'adeguata 
rappresentanza dell'opposi­
zione. Prolesta del Pei che, 
con Luigi Benevelli, ha chiesto 
un chiarimento prima dell'in­
sediamento dei nuovi eletti. 

Bodrato non smentisce 
le accuse ai ministri 
Cirino Pomicino, Conte, 
Prandini e De Lorenzo 

Craxi si dice «sbalordito» 
e invita Andreotti 
a fornire un chiarimento 
Forlani: il caso non esiste 

C'è una «banda dei 4»? 
Pri e Psdi: è proprio così 
La denuncia di Bodrato contro 4 ministri in cer­
ca di «superpoteri» ha subito diviso la maggio­
ranza: Forlani, Craxi e il liberale Sterpa si mo­
strano sorpresi, Psdi e Pri invece approvano. Ma 
la polemica rivela soprattutto le tensioni nello 
scudocrociato, con una sinistra de all'offensiva 
su diversi fronti. E la segreteria de sdrammatizza: 
«Il caso non esiste». 

SERGIO CRISCUOLI 

• i ROMA. Un «governo om­
bra» dentro il governo An­
dreotti? II sasso lanciato nello 
stagno da Guido Bodrato, vi­
cesegretario dello scudocro­
ciato e uomo di primo piano 
della sinistra de, ha diviso la 
maggioranza o, se sì vuote, ha 
fatto emergere tensioni già la­
tenti. Da una parte c'è chi si 
sorprende: Forlani, Craxi, Mar­
telli, Sterpa. Dall'altra c'è chi 
sottoscrive l'Inattesa denun­
cia: il segretario socialdemo­
cratico Cariglia e il repubbli­
cano Del Pennino. E dall'op­
posizione Tortorella dà ragio­
ne a Bodrato ma lo invita a es­
sere più chiaro. L'interessato 
non sembra disposto ad arre­
trare, ma neppure a rilanciare: 
•Non c'è ragione di replicare 
alle polemiche», dichiara, ag­
giungendo di non sentire il 

•bisogno di essere più chiaro 
di come sono già stato. Non 
sono chiacchiere da cortile». 

I due schiaramenti che si 
sono creati nella maggioran­
za, naturalmente, vedono su 
una linea di difesa i partiti cui 
appartengono i ministri accu­
sati da Bodrato di aver forma­
to una specie di «banda dei 
quattro» in cerca di superpote­
ri: la De di Prandini (Lavori 
pubblici) e di Cirino Pomici­
no (Bilancio), il Psi di Conte 
(Aree urbane) e il Pli di De 
Lorenzo (Sanità). Sull'altra 
sponda, non a caso, sono col­
locati socialdemocratici e re­
pubblicani: non solo perché 
non sono stati investiti dalla 
polemica, ma anche perché 
covano un malcontento lega­
to alla scottante vicenda delle 
nomine e alla «partita» aperta 

sull'emittenza radiotelevisiva. 
Ma il pomo della discordia 

sollevato da Bodrato riguarda 
innanzitutto la De. La denun­
cia del vicesegretario sembra 
far parte di un'offensiva arti­
colata dell'intera sinistra de, 
che contemporaneamente 
(come nfenamo in questa 
stessa pagina) dà battaglia 
sulle questioni della droga, 
della Rai-Tv e (soprattutto) 
delle nomine. E infatti Forlani 
cerca di sdrammatizzare: una 
nota ufficiosa diffusa in serata 
da piazza del Gesù afferma 
che le dichiarazioni del vice­
segretario non vengono rite­
nute «un caso* e che la sua 
non-replica viene giudicata 
«esauriente». 

Per aiutare il lettore, vale la 
pena di ricordare che cosa ha 
detto precisamente Bodrato 
nell'intervista al Sabato: «I pe­
ricoli (per il governo Andreot­
ti, ndr) non vengono dal go­
verno ombra del Pei, ma dal 
fatto che si sta diffondendo 
l'opinione che ci sia un gover­
no ombra dentro il governo 
Andreotti: un gruppo di poche 
persone importanti che deci­
dono tutto. Come Paolo Cirino 
Pomicino, Carmelo Conte, 
Gianni Prandini, Francesco De 
Lorenzo... È la critica ad una 

tendenza, che non nasce per 
la verità in questo governo, 
che porta a pensare si debba 
governare a colpi di leggi spe­
ciali, con grandi finanziamen­
ti, attraverso decisioni di verti­
ce che estendono la discrezio­
nalità nella destinazione delle 
risorse fino al limite dell'arbi­
trio. Tutto questo a danno del­
l'autonomia e della trasparen­
za...». A che cosa si riferisce? È 
probabile che a questa de­
nuncia non sia estraneo il ten­
tativo di Cirino Pomicino di 
«razionalizzare» gli investi­
menti nel Mezzogiorno abo­
lendo il Fio (Fondo investi­
menti per l'occupazione) e 
adottando una «programma­
zione centralizzata» nelle ma­
ni dello stesso ministro del Bi­
lancio, che gestirebbe immen­
se risorse insieme al Cipe 
(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
e agli altri dicasteri interessati. 
Un'idea che ha messo in allar­
me anche il ministro per il 
Mezzogiorno, Riccardo Mìsasi. 

Invece Forlani si proclama 
•piuttosto sorpreso». «Mi pare 

- dee - una cosa davvero 
strana che forse merita di es­
sere approfondita. Dico strana 
- aggiunge - anche perchè tra 
le persone citate da Bodrato ci 

sono alcuni dei ministri che di 
più si sono lamentati per i ta­
gli ai loro bilanci» (ma Bodra­
to ha posto un problema che 
non riguarda l'entità degli in­
vestimenti, ma le modalità di 
spesa, ndr). Bettino Craxi, per 
dire la sua, ha latto ricompari­
re dopo tanto tempo sulM-
uantif lo pseudonimo di Ghino 
di Tacco. E definisce la de­
nuncia di Bodrato «franca­
mente sbalorditiva». Poi ricor­
re a uno schema classico: «Se 
c'è veramente una combric­
cola di ministri che la fa da 
padrone sarebbe urgente 
smascherarla e metterla in 
condizione di non nuocere. 
Se invece si tratta di niente di 
più che di un sospetto fanta­
sioso, di un abbaglio dovuto a 
un pregiudizio politico, o di 
una diceria da cortile, non re­
sta che metterla al suo posto». 
L'invito a sciogliere ('«enigma» 
viene rivolto esplicitamente (e 
sapientemente) a Giulio An­
dreotti. 

Martelli, infine, denuncia il 
«primo calcio negli stinchi» del 
governo Andreotti. Ma Bodra­
to di fronte a questa accusa è 
corazzato: «Non a caso - pre­
cisa - ho detto che la tenden­
za a procedere per leggi spe­
ciali non è nata con questo 
governo». 

"———-^~~ Perplesso anche il de Mancino. Fabbri (Psi) difende il testo 

Droga, Goria si dissocia dalla legge 
Forlani: «Non puoi beccare dove vuoi» 
Una lettera di Giovanni Goria a tutti i. senatori de 
riapre clamorosamente il problema "dèlia legge 
sulla droga. L'ex presidente del Consiglio contrario 
al testo approvato dalla maggioranza. Dure reazio­
ni di Arnaldo Forlani, Fabio Fabbri e dei relatori 
de e psi. Per Nicola Mancino, capogruppo de a pa­
lazzo Madama, esistono ancora preoccupazioni e 
dubbi. In aula dopo il 17 novembre. 

NEDO CANETTI 

H ROMA Annunciata il gior­
no prima, è giunta ieri a tutti i 
senatori de una lettera di 
quattro pagine di Giovanni 
Goria, che critica duramente il 
testo della legge sulla droga, 
approvato la scorsa settimana 
nelle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato, con il voto 
della maggioranza. Una vera 
bomba, deflagrata nei corridoi 
di palazzo Madama, proprio 
mentre la commissione Affari 
costituzionali, sempre con 
l'assenso della sola maggio­
ranza, si esprimeva favorevol­
mente sulta costituzionalità 
del testo, aprendo cosi la stra­
da all'esame in aula subito 
dopo l'approvazione della Fi­

nanziaria, dopo il 17 novem­
bre. Il documento di Goria, se­
condo cui si tratta di una leg­
ge «discussa alla luce di inte­
ressi di sola competizione po­
litica» riapriva immediatamen­
te le polemiche all'interno 
della stessa maggioranza, che 
erano, del resto, serpeggiate, 
e qualche volta venute alla lu­
ce, nel corso del lunghissimo 
esame in commissione. Im­
mediata e secca la risposta 
del segretario de Arnaldo For­
lani: «La De non Gambiera li­
nea, non sarà accolto l'auspi­
cio di Goria per una diversa 
soluzione legislativa». «Non 
siamo mica - ha aggiunto - la 
Repubblica dei piccioni dove 
ognuno becca dove vuole». 

Durissimo, il capogruppo so­
cialista Fabio Fabbri che ha 
bollato come sgrammaticata, 
tortuosa e scrìtta in pessimo 
politichese, la lettera di Gona 
che, sostiene Fabbri, oltre a 
essere «nemico della sintassi, 
non conosce quello che è sta­
to finora fatto al Senatd*. L'ha 
buttata poi in polemica parti­
colare: «Dicono - ha concluso 
- nei corridoi di palazzo Ma­
dama (e a dirlo era stato, po­
co prima, un suo compagno 
di partito, il relatore del ddl, 
Giorgio Casoli, pure contrario 
alla proposta di Goria, come 
l'altro relatore, il de Mario 
Condorelli e i sottosegretari 
Giancarlo Ruffino, de, e Fran­
co Castiglione, socialista ndr) 
che con questa iniziativa la si­
nistra de vuole creare difficol­
tà al governo; se è cosi il ten­
tativo non poteva essere più 
maldestro». E il maggiore 
esponente a palazzo Madama 
dì questa sinistra, il capogrup­
po de Nicola Mancino che ne 
pensa? Rilascia una dichiara­
zione che rivela ancora molte 
perplessità. «Certo - dice, in­
fatti, Mancino - dì fronte alla 
scelta del carcere per i tossi­
codipendenti, nonostante i 

correttivi apportati, la,preoc­
cupazióne esiste, come per­
mane il dubbio se lo Stato sia 
davvero in grado di appresta-. 
re proprie strutture e iniziative 
e di incentivarne di private per 
combattere il fenomeno dro­
ga». D'altronde, proprio ieri, 
nuove perplessità sul testo del 
ddl sono state espresse dal 
mondo cattolico, dal teologo 
Luigi Lorenzetti, su «Rivista di 
teologia morale» e su «La setti­
mana», settimanale dei Deho-' 
niani di Bologna e da Don Pic­
chi, contro il quale ha poi po­
lemizzato la sottosegretaria 
socialista Elena Marinucci. 
Mentre infuriava la polemica, i 
socialisti, presi torse da un ri­
morso di coscienza (avevano 
votato contro una proposta 
comunista in tal senso) han­
no presentato alla commissio­
ne Sanità del Senato, che lo 
ha approvato all'unanimità, 
un o.d.g. che impegna il go­
verno a prendere misure affin­
ché lo stanziamento per la lot­
ta alla droga risulti adeguato 
alle necessità, perché quanto 
previsto dalla Finanziaria è 
«palesemente insufficiente». 
Nel dibattito sono intervenute, 
dando un giudizio positivo 

della lettera dell'ex presidente 
del Consiglio, le comuniste Er­
silia Salvato e Grazia Zuffa. 
Goria, premettendo che «non 
è giusta semplificazione quel­
la che mette il patto politico al 
di sopra della ricerca di una 
soluzione giusta al problema», 
chiede «una soluzione equa 
ancorché non perfetta, che 
manca - dice - in questo pro­
cedere quasi ineluttabile verso 
l'approvazione del provvedi­
mento, sino si limite dell'ap­
provazione per fiducia che già 
si prospetta o si minaccia». «È 
una testimonianza - per Sal­
vato - delle inquietudini e del­
la volontà di interrogarsi su 
soluzioni giuste e per ricerca­
re nuove coerenze». Ieri gli an* 
^proibizionisti del Cora hanno 
illustrato le loro proposte sulla 
legalizzazione delle droghe e 
le misure sanitarie al ministro 
ombra del Pei, Luigi Cancrini. 
Un giudizio favorevole alla let­
tera dì Goria ha espresso an­
che la Fgci, attaccata dura­
mente da Bobo Craxi e dai 
giovani socialisti. La Fgci ap­
prezza soprattutto la proposta 
di riaprire e reimpostare il di­
battito, evitando facili sempli­
ficazioni». 

Approvata 
alla Camera 
mozione Pei 
sul Fio 

La Camera ha approvato ieri la mozione comunista e quella 
Dc-Psi sul Fio (Fondo investimenti e occupazione). I due 
documenti - per il Pei ha motivato il voto favorevole Andrea 
Geremicca (nella foto) - impegnano il governo a presenta­
re al più presto in Parlamento un rendiconto dettaglialo sugli 
ostacoli, che si sono frapposti in questi anni al mantenimen­
to dell'originaria impostazione del Fio, e sull'intero com­
plesso della spesa pubblica nel comparto produttivo. Boc­
ciato invece a maggioranza (con 5 dissidenti nelle file della 
De) un documento dei Verdi, che chiedeva la sospensione 
del Fondo e lo stralcio dei finanziamenti sottoposti al con* 
frollo del ministero del Bilancio, perché fossero affidati al di­
castero deH'Amb.ente. Ad essere oggetto di confronto parla­
mentare sarà dunque anche il proposito del ministro Cirino 
Pomicino di accentrare tutti gii investimenti pubblici elimi­
nando il Fio. 

Contributi 
ai giornali: 
incontro 
garante-Fieg 

Il garante della legge per l'e­
ditoria, prof. Giuseppe San-
taniello, ha ricevuto ieri il 
presidente della Federazio­
ne editori, Giovanni Giovan­
nino accompagnato dal di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rettore generale Sebastiano 
"^"^•^••^"^•^•^•""" Sonino, che gli ha esposto il 
problema del rifinanziamento del fondo per i contributi in 
conto interessi. «La carenza di stanziamenti ai fini anzidetti -
rileva un comunicato - provoca non lievi difficoltà per il set­
tore editoriale, che già gravato da oneri tributari e da quelli 
conseguenti all'aumento delle tariffe dei servìzi pubblici. 
viene a trovarsi in una situazione sperequata rispetto agli al­
tri settori industriali». Il prof. Santaniello ha preso atto della 
richiesta ed ha assicurato che «interverrà presso i competen­
ti organi istituzionali al fine di ottenere una congrua soluzio­
ne dei problemi prospettati*, 

Rinnovato 
il gruppo 
dirigente 
della Fgci 

Bernini: 
«Manovra 
economica 
inadeguata» 

Il consiglio federativo nazio­
nale della Fgci, in conclusio­
ne dei lavori tenutisi nel gior­
ni scorsi ad Ariccia, ha prov­
veduto ad un consistente 
rinnovo del proprio gruppo 
dirigente nazionale. Paolo 

~ Fedeli, già responsabile del­
l'ufficio stampa, sarà il coordinatore delle politiche ammini­
strative della Fgci, e della propaganda e comunicazione; 
Francesco Peiretti, segretario dei Centri di iniziativa e pace, è 
il nuovo responsabile del Dipartimento esteri; Francesca 
Chiavacci dirigerà l'ufficio stampa della direzione;, il diparti­
mento organizzazione è stato affidato a Claudio De Salvo, 

È vero, i comunisti hanno ra­
gione; la manovra «onorili-
ca e di bilancio è inadeguata 
per quel che riguarda il set­
tore dei trasporti. È stata 
questa, in sostanza, la repji-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca fatta ieri dal ministro dei 
"""*"•""•••••^"^"^•""""", Trasporti, Carlo Bernini, nel 
corso del dibattito sulla Finanziaria e il bilancio, svoltosi nel­
la commissione di palazzo Madama. Bernini ha parlato In­
fatti di inadeguatezza delle risorse destinate ai trasporti, limi­
tandosi però a preannunciare un disegno di legge per mag­
giori finanziamenti all'autotrasporto/ La conclusione dell'in­
tervento è stata riservata alla richiesta di «una tempestiva 
pronuncia» del Parlamento sul piano Schimbeml per le Fer­
rovie. 

Auguri >l giovani comunisti italiani 
a Rnhhirt rivolgono a NorbertBflQbbio 
aouuuiu gn augurj a ( l e | |U <a p,., u 
dalglOVanl compimento dellSO» corti-
trnmunicH pleanno. Ci piace salutarlo 
l u n i u m s u oggi ricordando il militante 

antifascista e della Resister!-
• ~ " " ™ ^ " " ^ ^ w " ^ ™ za, come il fondatore del 
Partito d'Azione, ma, in modo particolare, ricordando la sua 
coerenza e netteza concettuale sui temi della democrazia e 
del socialismo, secondo una peculiare ricerca crìtica». Que­
sto il messaggio augurale inviato ieri dalla Fgci a Norberto 
Bobbio, nel giorno del suoxompteanno. Nuovi 
incarichi 
nel gruppo Pei 
aliatamela 

Il vicepresidente vicario dei 
deputati comunisti, Giulio 
Quercini, avrà la delicata re­
sponsabilità del «lavoro 
d'aula», cioè della gestione 
dell'iniziativa del gruppo du­
rante i favorì dell'assemblea. 

• ^ • • « « « « « « « « « • La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione dei deputati Pei, dedicata, tra le al­
tre cose, anche ai problemi organizzativi del gruppo. Quer­
cini sarà coadiuvato da Maria Taddei. Gli altri due vicepresi­
denti, Giorgio Macciotta e Luciano Violante, si occuperanno 
invece del coordinamento dell'attività delle commissioni: 
Macciotta di quelle economico-sociali, Violante di quelle 
giuridicoìstituzionali. Durante l'assemblea del gruppo co­
munista, sono state esaminate anche le questioni connesse 
alla ripresa della discussione della riforma dell'ordinamento 
delle autonomie locali. 

QRKOORIOMNI 

Non è passato il pasticcio Dc-Psi sul tetto pubblicitario per il 1989 
Veltroni, Pei, «Spettacolo vergognoso». Mammì propone Turificazione dei canoni 

maggioranza 
La maggioranza litiga, si spappola, per evitare una 
sconfitta ingloriosa blocca te votazioni e la decisione 
sul tetto pubblicitario Rai salta di nuovo. Veltroni, 
Pei: «Spettacolo vergognoso». Manca replica agli at­
tacchi di Berlusconi contro la tv pubblica, sollecita 
una integrazione strategica tra tutte le aziende Iri 
(Rai compresa) impegnate nella comunicazione. 
Mamml propone l'unificazione dei canoni Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

Enrico Manca 

H ROMA Non sarà facile 
per la maggioranza rimettere 
assieme i cocci. Ieri essa si è 
spappolata a) punto tale da 
obbligarla a salvarsi in corner 
per evitare il topfo in commis­
sione di vigilanza: chiedere, 
con il soccorso del Msì, la ve­
rifica del numero legale (che 
essa aveva nel frattempo fatto 
mancare) per sospendere la 
seduta. Era chiaro, a quel 
punto, che la proposta della 
dissolta maggioranza sarebbe 
stata bocciata; che sarebbe 
passata quella di Fci-Sinistra 

indipendente: fissare (e una 
volta per sempre) alla Rai un 
solo vincolo, quello del massi­
mo affollamento di spot, po­
nendo termine al vergognoso, 
annuale mercato sul tetto. In­
collare i cocci non sarà facile 
perché lo scontro di ieri ha 
mostrato una De più lacerata 
che divisa, una maggioranza 
incartata dalla pratica dei veti 
incrociati: si è persino evocata 
la crisi di governo, vuoi per 
eccesso di nervosismo, vuoi 
per per forzare la mano. Del 
resto, la sinistra de aveva an­

nunciato battaglia, giudican­
do punitiva per la Rai la solu­
zione proposta per il tetto. E 
poi si sa che questa partita è 
legata a quella della direzione 
generate Rai: fatto il tetto, Cra­
xi e Forlani potrebbero risol­
vere in un amen il problema 
della sostituzione di Agnes. 

Ieri si doveva votare su un 
documento Dc-Psi-Pli: per 1*89 
alla Rai 59,4 miliardi di spot in 
più sui 900 del 1988; indice di 
incremento del tetto aggan­
ciato non a quello del merca­
to pubblicitario (11-12% nel 
1989) ma al tasso (6,6%) del­
l'inflazione. Insomma, la Rai 
si sarebbe vista sfilare altri 60 
miliardi di introiti da spot 
avendone già raccolti 100 più 
del 1988 (e ci sono spazi pre­
notati per altri 20 miliardi). 
Pnma della riunione l'ordine 
del giorno e stato ritirato e so­
stituito con un altro nei quale 
il tetto dei 59,4 miliardi veniva 
agganciato ad una richiesta ri­
volta al governo perché pro­
curasse per altre vie - aumen­
to del canone, contributo del­

l'In - gli alti 200 miliardi che 
alla Rai servono per pareggia­
re i conti '89. Poi veniva ag­
giunta una clausola che ga­
rantiva alla Rai una carta di ri­
serva: se gli altri introiti non 
fossero arrivati per tempo, 
avrebbe potuto sforare il tetto 
dei 59,4 miliardi. Ciò non è 
piaciuto al Psi e allora la sini­
stra de ha rilanciato con altri 
emendamenti. Ad esempio: 
togliere il riferimento vinco­
lante al tasso di inflazione. È 
iniziata la fase più confusa e 
concitata: sono stati bocciati 
alcuni emendamenti; è stata 
respinta una proposta di so­
spensiva della seduta fatta dal 
de Lauria, che se ne è andato, 
assieme al firmatario degli 
emendamenti de, il sen. Lipa­
ri; un altro de. Golfari, ha fatto 
suoi gli emendamenti di Lipa­
ri, poi ha ritirato la firma dal 
documento concordato con 
Psi, Psdi e Pli. A questo punto 
Intini (Psi) chiedeva a neh'egli 
una sospensione perché, a 
quel punto, il testo della mag­

gioranza non si sapeva più 
che cosa fosse; certo non 
quello che voleva il Psi. La ri­
chiesta di Intini non passava, 
la maggioranza (si fa per di­
re) si guardava intomo e deci­
deva di chiedere il numero le­
gate per evitare it peggio. «Ab­
biamo assistito - commentava 
Walter Veltroni - a una seduta 
vergognosa, la maggioranza si 
è comportata in modo affatto 
rispondente alla dignità del 
Parlamento». 

Delle risorse Rai, che deb­
bono essere «certe e adegua­
te», ha parlato anche il presi­
dente Manca, davanti alla 
commissione per le Partecipa­
zioni statali. Con i cronisti 
Manca ha parlato delle accu­
se scagliate da Berlusconi 
contro la Rat e Agnes: «La po­
lemica di Berlusconi è unilate­
rale, sbagliata, di retroguardia, 
certe personalizzazioni sono 
perlomeno improprie...». Nel­
l'audizione Manca ha affron­
tato i temi della sfida intema­
zionale, soffermandosi in par­
ticolare su due aspetti: la ne­

cessità di una strategìa inte­
grata delle aziende Iri; la ne­
cessità di evitare posizioni 
dominanti nel sistema italia­
no. 

Ieri si è riparlato anche di 
legge per la tv e di canone Rai 
in sede di discussione sulla Fi­
nanziaria, per iniziativa dì 
Mamml. Il ministro ha caldeg­
giato la ripresa dell'esame del 
disegno di legge governativo 
in seno all'ottava commissio­
ne del Senato. «Terminata la 
sessione dì bilancio - afferma 
il sen. Gìustìnelli, Pei - sì può 
fare: a patto che si abbia c o 
me riferimento i principi san­
citi dalla Corte costituzionale. 
Nel frattempo si mandino 
avanti le leggi contro gli spot 
nei film e lo stralcio per la ra­
diofonia». In quanto al cano­
ne, la competente commissio­
ne tecnica ha suggerito un au­
mento del 7,5%. Mamml ha ri­
lanciato una sua proposta al­
ternativa: unificare bianco e 
nero (ora 93mila) e cotone 
(ora 11 7 mila lire). 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Leoluca Orlando 

Comuni 
La Ganga: 
«Orlando 
provocatore» 

NINNI ANDRIOLO 

«CATANIA. Una violenta 
polemica tra il sindaco di Pa­
lermo Orlando e il socialista 
La Ganga ha segnato l'apertu­
ra dell'assemblea dell'Anci in 
corso a Catania. A Orlando, 
che ha definito il sistema pro­
porzionale «un monumento 
da abbattere», ha risposto il 
responsabile enti locali del Psi 
definendolo .un provocatore 
al servizio dell'Intesa Oc-Pc|>. 
Non si possono tollerare .per­
sonalismi sterili», ha aggiunto, 
che servono solo «a sabotare 
la rllorrrla delle autonomie lo­
cali". E la riforma elettorale, 
ha concluso, non pud essere 
«il cavallo di Troia con cui mi­
noranze de e opposizione co­
munista si costruiscono un si­
stema a misura per le loro vel­
leitarie strategie». Prima di 
Suesta polemica il ministro 

ava aveva annunciato che «il 
governo ritiene che la rilorma 

elle autonomie locali vada 
approvata subito, entro que­
st'anno». E per la legge eletto­
rale? Qui la cautela è d'obbli­
go. «Per questa riforma ci vo­
gliono tempi diversi. Le rifor­
me non si fanno d'un colpo, 
ma con gradualità». Quindi, 
per la nuova legge, secondo il 
governo, i tempi sembrano 
ancora lunghi. Per adesso nel­
la De e nella maggioranza 
manca 'qualsiasi accordo e 
poi tì'è chi teme di suscitare le 
ire socialiste. «Su questo tema, 
nel mio partito e negli altri, ci 
sono diverse posizioni - am­
mette, il.mjnistrci t . E-poi, pid,r 
comp|essiy»rnente, ,«(>«<• c'«S 
una, proposta matura attorno 
alla quale coagulare una mag­
gioranza». Neirahesa che que­
sta proposta partorisca, Intan­
to, via libera alla riforma degli 
enti locali: è questo, secondo 
Cava, l'impegno che manterrà 
la maggioranza, prima delle 
amministrative del '90. 

Ma come giustifica Oava la 
mancanza di numero legale, 
già all'avvio della discussione 
in Parlamento? «All'inizio di 
una discussione - dice - è 
sempre probabile che questo 
succeda. Quando si entrerà 
nel vivo le cose cambieranno. 
Certo - aggiunge - questo di­
segno di legge non è un'opera 
d'arte». 

Per Leoluca Orlando, che 
ieri,è Intervenuto all'assem­
blea dell'Arici in veste di pre­
sidente della sezione siciliana, 
invece, la riforma elettorale 
degli enti locali è una vera e 
propria priorità. Orlando si è 
soffermato molto sui limiti di 
un sistema proporzionale che, 
secondo quanto ha sostenuto, 
è lontano dagli umori della 
gente e da ciò che il paese 
chiede. Secondo il sindaco di 
Palermo è necessario oggi av­
viare un nuovo riformismo. 
«Tutti parlano di riforme - ha 
sottolinealo - ma non tutti 
hanno la stessa concezione 
del riformismo. Oggi il proble­
ma è assai diverso da quello 
che ci ponevamo negli anni 
70. Adesso il discorso deve 
partire dal come si governa: è 
questo il nuovo punto di par­
tenza di una moderna politi­
ca». 

Si tratta, secondo Orlando, 
di creare un corretto rapporto 
tra consenso, potere e respon­
sabilità. «Chi ha il consenso 
deve anche avere titolo a ge­
stire il potere e chi ha consen­
so e potere deve anche essere 
responsabile. Nel nostro pae­
se Invece - ha detto - troppo 
spesso la mafia, la P2, le lob­
by, finiscono con l'imporre il 
potere fuori del rapporto con­
senso-responsabilità». A que­
sto punto ha portato due 
esempi: «Abbiano pure, il sin­
daco di Catania e il sindaco di 
Palermo, tanto consenso e 
tanta responsabilità. Ma il po­
tere, poi, è un'altra cosa e va 
gestito fuori dalle istituzioni 
democratiche». Occorre che vi 
sia uà corretto rapporto tra il 
voto e il risultato. La gente, 
cioè, deve sapere quando vo­
ta per chi vota e per quale go­
verno va a votare. «Se non, si 
arriverà a una riforma seria 
delle autonomie locali e del 
sistema elettorale ognuno an­
drà per la sua strada e per i 
responsabili degli enti locali di 
tutti i partiti non ci sarà altro 
da fare che registrare quello 
che accade». Parole che han­
no suscitalo la violenta reazio­
ne di Giusi La Ganga. 

In un convegno le comunità 
non raccolgono l'invito 
a scegliere De anche se ripugna 
«Il nostro voto sarà vario...» 

Denunciato lo «scadimento» 
dell'ultima giunta capitolina 
Bettini: «Battaglia comune 
per la riforma della politica» 

I cattolici non seguono Potetti 
«La De non ci piace, voteremo liberamente» 

"Non ci si chiedano ascetismi elettorali, sono tren-
t'anni che facciamo sacrifici..,». Padre Sorbi è il più 
duro e respinge così l'invito di Potetti a votare De 
«anche se ripugna». I cattolici di Roma insìstono: so­
no a disagio, questa De li «indigna» e si apprestano 
a un voto che inevitabilmente sarà «vario». Michelini 
cerca di raccogliere il malessere. Carrara appare e 
scompare. Bettini; «Con voi una battaglia comune». 

PIETRO SPATARO 

••ROMA. Potetti non lì ha 
convinti. Quell'appello a vota-
re De >anche a costo di perso-
naie sacrificio o ripugnanza» li 
ha quasi indispettiti. E allora, i 
cattolici di Roma (S. Egidio. 
Capodarco, Adi, Azione cat­
tolica, Seoul) tornano in as­
semblea in Campidoglio ed 
emettono la loro sentenza. 
«Anche se la campagna elet­
torale porta a decidere, a vo­
tare - dice con linguaggio mi­
surato Andrea Riccardi, presi­
dente della Comunità di San­
t'Egidio - non siamo'riusciti 
ad uscire da questa perplessi­
tà, anzi ci siamo sentiti raffor­

zati in questo nostro atteggia­
mento pensoso». A venti gior­
ni dalla precedente assem­
blea nella quale la Oc fu mes­
sa sul banco degli imputati il 
clima non cambia. Resta quel 
disagio per la «storia minuta e 
triste» di una città in decaden­
za, per lo «scadimento pro­
gressivo dell'ultima ammini­
strazione», per l'affermarsi a 
Roma di un «potere dei gruppi 
forti che spadroneggiano a 
danno dei deboli». Altro è 
quel che chiedono i cattolici: 
un governo vero e un proget­
to, un modo di guardare alla 
città «partendo dalla periferìa». 

E lanciano una proposta' una 
«fase costituente» per Roma in 
cui vengano coinvolte le 
«energie migliori». Perché, ag­
giunge il presidente del San­
t'Egidio, «senza una proiezio­
ne ideale potranno anche rin­
novarsi le Uste, affacciarsi uo­
mini migliori ma c'è un gioco 
di continuità che non si spez­
za senza fare un salto di tono 
e di visione». 

Dentro questo ragionamen­
to torna a far capolino l'idea 
di una seconda lista cattolica. 
O si aprirà questa fase nuova 
oppure, dice Riccardi, «matu­
reranno nuovi sbocchi e sarà 
inevitabile la nascita di movi­
menti alternativi anche sul 
piano elettorale». Ma che in­
fluenza avrà questo malessere 
sul voto di fine ottobre? «I cal­
coli e gli orientamenti - ri­
sponde - sono diversi, cosi è 
difficile che le scelte non sia­
no varie». 

Il solco è tracciato. E cosi 
l'assemblea si scalda. Uno 
Prenna, preside dell'istituto di 
formazione cattolica Caymari, 
si scaglia contro la lista De 
preparata coi soliti criteri di 

spartizione». E sostiene che 
ormai c'è una «realtà sociale 
che difficilmente si identifica 
con quel fare politica» più vici­
no ai «commerci» e che vive 
con le «questue». Allora, «nes­
suno può ritenersi accreditato 
in partenza» e noi,siamo critici 
nei confronti «della De e del 
suo basso profilo». Una critica 
ripresa da Franco Marezziti, 
anche lui della comunità San­
t'Egidio, che avverte: «Una as­
senza di risposte può favorire 
una diaspora Ieri, oggi o do­
mani». E aggiunge: «Per chi 
vota il cattolico? Mio padre mi 
ha insegnato che è meglio 
non firmare cambiali, figurarsi 
quelle in bianco...». Padre Sor­
bi, responsabile della comuni­
tà immigrati, usa parole anco­
ra più dure. «Siamo indignati 
per il comportamento di que­
sta giunta», grida al microfo­
no. Richiama l'esempio di La 
Pira, sindaco di Firenze, con­
tro quello di Pietro Giubilo. E 
poi chiude: «Non chiedeteci 
vóti sul nulla». Più tardi le «co­
munità cristiane di base» in un 
comunicato invitano i fedeli 
•ad ignorare l'appello di Polet-

ti che divide la Chiesa per so­
stenere le sorti di una De scre­
ditata che accampa il nome di 
Dio per mettere te mani sulla 
città». 

Le parole pesano. Forse 
prevedendo questo esito Enri­
co Garaci, capolista de, rego­
larmente invitato non si è fatto 
vedere. Sono pochi anche ì 
suoi compagni di partito. C'è 
Elio Mensurati, sinistra de, che 
cerca di raccogliere le ragioni 
di quel malessere. E c'è l'inap­
puntabile Alberto Michelini 
che vuole presentarsi come il 
referente di quel disagio Lui, 
che crede alla «politica come 
bene comune e come servi­
zio». Ma questa platea sembra 
corazzata contro qualsiasi ap­
pello suadente. Al supercatto-
lico Michelini riserva umidi 
applausi. Mentre al socialista 
Franco Carrara, arrivato sul fi­
nire, concede occhiate guar­
dinghe. Il candidato dj Craxl 
fa un discorsetto in cui si va­
gheggia una «modernità che 
crea condizioni migliori per 
l'individuo» e poi se ne va a 
proseguire il suo tour elettora­
le. Parlano anche i verdi Gian­

ni Mattioli e Gianfranco 
Amendola. 

Poi, questi cattolici insoffe­
renti ascoltano Goffredo Betti­
ni, segretario romano del Pei. 
trovano nelle sue parole mol­
ti temi comuni. La «riforma 
della politica come program­
ma dei programmi», dentro 
cui sta la riforma elettorale 
«che aiuti la formazione di 
schieramenti alternativi», la se­
parazione «della politica dalla 
gestione amministrativa», un 
«diverso rapporto tra pubblico 
e privato». «Chi dirige - ag­
giunge Bellini - deve avere un 
progetto e non essere condi­
zionato dagli interessi privati e 
dai poteri forti». E dice che il 
Pei vuole costruire una «me­
tropoli con tante città» che eli­
mini «le sofferenze e le solitu­
dini» e crei un nuovo «stare in­
sieme», una nuova «identità 
della città*. È il discorso più in 
sintonia con questa assem­
blea. E forse non è un caso. 
«Su questi temi - dice Bettini -
possono ritrovarsi il pensiero 
laico e il migliore pensiero 
cattolico...». Anche dopo il 29 
ottobre. 

Assemblea a Roma con associazioni e gruppi di volontariato 

Occhetto: «Non c'è modernità 
senza diritti per i più deboli» 
«C'è un'altra faccia della modernizzazione che si 
vyOl tener nascosta: si chiama abbandono dei più 
deboli, discriminazione sociale, indifferenza e di­
sprezzo verso coloro che soffrono». Nello spicchio di 
Villa Pamphili che ospita il Coes, un centro per han-

l a p p a t i gravi, Occhetto discute per più di due ore * 
con le associazioni, le cooperative, gli organismi di 
volontariato. E propone un «patto di lavoro comune». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA, Non vuol parlare il 
linguaggio di una politica ri­
dotta a «battuta polemica» e a 
•scambio di insulti», ma quello 
•degli uomini in carne e ossa». 
Nel parco di Villa Pamphili 
inondato di sole, Achille Oc­
chetto pare quasi comosso; 
«Ecco la riforma della politica 
che noi vogliamo - dice -: da­
re la parola ai cittadini, ai più 
deboli, a chi la parola non 
può prenderla». Il tendone è 
gremito. Poteva essere una 
manifestazione elettorale co­
me le altre, un comizio come 
se nei ascoltano tanti, E invece 
la visita di Occhetto al Coes si 
trasforma subito in un'assem­
blea vivace e calorosa, anima­
ta dagli interventi di operatori 
sanitari, psichiatri, terapeuti, 

volontari, immigrati, handi­
cappati... C'è molta voglia di 
ascoltare e di parlare. E c'è, 
dice la madre di un ragazzo 
ospite de) Coes, stupore e 
soddisfazione perché «per la 
prima volta un uomo politico 
è venuto qui, a sentire quali 
sono i nostri problemi». A chi 
gli sta di fronte Occhetto pro­
pone «un patto di lavoro co­
mune». E dice che «è giunto il 
momento di un grande pro­
getto per una città solidale». 
Che significa? Che oggi chi 
entra in ospedale «soffre due 
volte; per la malattia e per l'i­
nefficienza». Che agli handi­
cappali «non è neppur con­
sentito di salire su un auto­
bus*. Che gli anziani sono «ab­
bandonati alla solitudine» 
mentre per i bambini, dietro 

la «facile commozione», c'è 
soltanto «una città ostile e vio­
lenta». Che i «fratèlli del Terzo 
mondo» non hanno assisten­
za, né lavoro, né diritti. Che 
per t inalati di mente non si fa 
nulla, lasciando inapplicata la • 
legge 180. E c t ì e ^ f t o ^ M ì - ' 

per la prevenzione e II recupe­
ro. 

Eccolo, dice Occhetto, il bi­
lancio di un «comitato d'affari 
spregevole» che ha governato 
Roma per quattro anni «get­
tando un'ombra pesante sulla 
capitale d'Italia*. Il segretario 
del Pei ricorda le parole dì 
Giovanni Paolo II sugli «angoli 
da Terzo mondo». Ricorda 
«l'indignazione e la protesta di 
tutta la città». E ricorda soprat­
tutto «i sentimenti di chi non è 
stato con le mani in mano, 
ma ha lavorato sodo, contro­
corrente, per l'assistenza e la 
solidarietà». Sono queste le 
«energie migliori della città» 
cui il Pei propone di lavorare 
insieme. È dal modo in cui 
vengono trattate le «fasce de­
boli» della società, dice Oc­
chetto, che «si misura il grado 
di civiltà di una capitale». La 
nuova solidarietà di cui c'è bi­
sogno, aggiunge, non può es­

sere soltanto «soccorso assi­
stenziale»: è anche «una 
straordinaria occasione di uti­
lizzo di risorse umane e mate' 
rial! e soprattutto di impegno 
per i giovani». E richiede «un 
nuovo rapporto fra pubblico e 
privato», con un Comune cfc.e 
-programmi di più e gestisca 
di meno, dando spazio e so- ' 
stegno al privato sociale, alle 
cooperative, al volontariato». 
Occhetto avanza alcune pro­
posto, alcune «scelte imme­
diate capaci di segnare un'in­
versione di rotta». Impegnare 
gli anziani in attività sociali. 
Aprire «sedi accoglienti» per 
gli stranieri. Creare poliambu­
latori in periferia. Superare 
per sempre i manicomi. Istitui­
re centri antidroga nei «quar­
tieri a rischio». Chiudere al 
traffico e restituire ai cittadini 
20 piazze della città. Riservare 
alle cooperative una «forte 
percentuale* degli appalti per 
i servizi. 

Soltanto promesse? Chi 
ascolta il segretario del Pei 
mostra di prenderlo in parola, 
vuol saperne di più, avanza 
suggerimenti e proposte, rac­
conta i piccoli e grandi sopru­
si che disegnano l'altra faccia 
della modernità sbandierata 
in questi anni. «C'è stata una 

Achille Occhetto 

grande e bella manifestazione 
contro il razzismo - dice un 
rappresentante delle comuni­
tà straniere - ma la polizia 
continua a distribuire minacce 
e fogli di via» Denuncia il pre­
sidente di un'associazione di 
volontariato: «L'assessore re­
gionale Ziantoni blocca tutte 
le convenzioni con le comuni­
tà terapeutiche private». Gli fa 
eco un altro operatore psi­
chiatrico, che chiede una ri­
forma della legge 180 che ga­
rantisca il trattamento domici­
liare obbligatorio e un'«assi-
stenza massiccia alle fami­
glie». Prende la parola un me­
dico impegnato in una 
comunità terapeutica per pro­
testare contro «una legge sulla 
droga pericolosa e inutile che 
si vuole approvare a tutti i co­

sti*. Un handicappato chiede 
•sanzioni contro le tante bar­
riere che rendono invivibile la 
città». Una «cosiddetta malata 
di mente», come sorridendo si 
definisce, racconta la propria 
vicenda di cassintegrata per­
seguitata dal fisco e rivendica 
il «diritto di lavorare ancora». 
Una volontaria dell'Opera no­
madi invita a «non dimentica­
re gli zingari». Si potrebbe 
continuare per tutta la giorna­
ta. Occhetto risponde alle do­
mande, spiega come la pensa 
il Pei, parla di diritti di cittadi­
nanza, «il grande tema dei 
prossimi anni*. Non dispensa 
facili promesse. «Troviamo in­
sieme - dice - un modo più 
giusto per governare la comu­
nità degli uomini». 

———————— Navigazione elettorale sul Tevere. Il fiume «colpito» da progetti «garibaldini» 
Poi è toccato al capolista del Pei definito «ubriaco», quindi a Norberto Bobbio 

Craxi in barca per insultare Reichlin 
La campagna elettorale a Roma degenera tra querele 
(l'ex sindaco Giubilo ne annuncia una contro Oc­
chetto), proposte stravaganti (Andreotti vuole un 
«triumvirato» in Campidoglio) e insulti in libertà. Cra­
xi e Carraro, in gita di propaganda sui Tevere, danno 
deir«ubriaco» a Reichlin. Il capolista comunista repli­
ca: «Dovrebbero tenere i nervi a posto». Dal Psi parte 
anche un risentito «augurio» a Bobbio... 

PASQUALE C ASCELLA 

• I ROMA. In navigazione 
sulle acque del Tevere, Betti­
no Craxi proclama che «dopo 
aver vinto a mani basse la di­
sfida di Barletta», il Psi «conta 
di vincere la battaglia del 
Campidoglio». Poi fa eco al­
l'insulto di «ubriaco» lanciato 
da Franco Carraro all'indirizzo 
di Alfredo Reichlin. Solita sol­
fa, condfla da qualche battuta 
estemporanea come quella di 
un vertice dei partiti socialisti 
europei sull'Est: «Per quella 
sceneggiata napoletana, co­
me l'ha definita Occhetto, ho 
già - dice Craxi - diramato gli 
inviti e attendo le risposte per 
poterla tenere ai primi di no­
vembre». Insomma, di nuovo 
c'è solo la trovata elettoralisti­
ca. Il Psi ha fatto realizzare (le 

ruspe hanno lavorato fino al­
l'ultimo minuto utile) una 
spianata per parcheggiare le 
auto nei pressi di ponte Mar­
coni e ha affittato per un paio 
d'ore il battello «Tiber II», uffi­
cialmente per una conferenza 
stampa sul fiume, in realtà per 
consentire al segretario e a 
uno stuolo di candidati di farsi 
riprendere da un nugolo di tv, 
nel suggestivo tramonto sul­
l'acqua, a propagandare lo 
slogan del Tevere «non più 
nemico ma amico». Craxi lo 
ricava da Giuseppe Garibaldi. 
E regala la nstampa di un trat­
tato del 1875 sulle proposte 
del generale per le «Bonifiche 
romane». Nel 1989, però, le 
proposte socialiste per il Teve­
re sono in ntardo e alquanto 
confuse, a giudicare dalla 

grandiosità dei progetti espo­
sti dall'architetto Paolo Porto­
ghesi e dai dubbi sulla loro 
fattibilità e economicità 
espressi dal candidato sinda­
co Carraro. Ma è la stessa iro­
nia di Craxi quando comincia 
a nspondere alle domande 
(«Abbiamo finito col Teve­
re?») a rivelare il pretesto. E 
non è il solo. 

La giornata era cominciata 
con una sorprendente dichia­
razione di Carrara. «Non vor­
rei mancare di rispetto a nes­
suno ma ciò che ha detto Rei­
chlin a proposito del mio pre­
sunto ptduismo mi sembrano 
francamente dichiarazioni da 
ubriaco». Guarda caso, lo stes­
so insulto npete il segretario 
socialista sulla motonave. Car­
rara fa la vittima: «Non è nel 
mio stile usare parole grosse. 
Ma a furia di mazzate, mazza­
te, pirìbum e pinbam, uno 
esplode». L'operazione, però, 
è politica, e la sua stru menta­
lità e evidente quando il se­
gretario socialista, dopo aver 
teorizzato che «nessuno può 
pretendere da noi una posi­
zione predeterminata nell'at­
tuale stato di confusione», in­
dirizza i suoi strali in un'unica 
direzione. Contro il Pei. «Se t 
comunisti continuano a insul­

tare noi e il nostro capolista 
non possono pretendere che 
il giorno dopo gli corriamo in­
contro a bracce aperte», dice 
Craxi con incredibile candore. 

L'«insulto» di cui tanto i so­
cialisti si dolgono riguarda un 
rilievo {atto l'altro giorno da 
Reichlin sull'intreccio tra poli­
tica e affari «che si manifesta 
in modo perverso, al punto da 
configurare un modello pidui­
sta di governo». La deforma­
zione personalistica è svelata 
ulteriormente dal capolista 
comunista: «Carrara dovrebbe 
tenere i nervi a posto e non 
farmi dire o pensare che egli 
sia legato alla P2. Ho denun­
ciato invece, e continuerò a 
farlo perché questo è un do­
vere democratico - dice Rei­
chlin, proprio mentre Craxl 
raddoppia -, l'esistenza a Ro­
ma di un coacervo di forze 
politiche e affaristiche che si 
era aggregato intomo alla 
giunta Giubilo e che è tuttora 
attivo, come risulta dai fatti e 
dalle denunce che si levano 
anche da altre forze laiche e 
cattoliche». E Reichlin conti­
nua a sollecitare risposte chia­
re: «Il silenzio del Psi su que­
sto problema centrale, il rifiu­
to di schierarsi contro questa 
De e questo grumo di interessi 

non trasparenti, giustifica la 
preoccupazione non solo no­
stra, che la candidatura socia­
lista possa essere utilizzata 
non per rinnovare la vita poli­
tica e civile di Roma, ma per 
perpetuare i vecchi giochi di 
potere». 

Ma Craxi si guarda bene dal 
rispondere. «Chi è Sbardella? 
Nessuno me lo ha mai pre­
sentato...*. Liquida con una 
battuta («E la solita giaculato­
ria») l'allarme lanciato da Cle­
mente Mastella, della sinistra 
de, sulla posizione socialista 
delle «mani libere», ma in 
compenso proclama di non 
credere «che ci saranno cam­
biamenti sconvolgenti» tali «da 
determinare una nuova situa­
zione» Si rivela ambiguo an­
che sulla voce di uno «scam­
bio» con la De tra il sindaco di 
Roma e quello di Milano, visto 
che net mezzo di una nega­
zione di «trattative di questo ti­
po» e di una affermazione di 
«autonomia e sovranità degli 
organi locali del partito», infila 
i'dccenno a «una certa ragio­
nevolezza nell'impostare le 
questioni» Solo sulla proposta 
di Andreotti di un «triumvirato» 
al vertice del Campidoglio 
(«Per non pensare - ha scritto 
il presidente del Consiglio nel 

suo bloc notes dell'Europeo -
al governatore o al gonfalo­
niere, rispettivamente di me­
moria fascista e pontificia»), 
Craxi taglia corto: «Non mi pa­
re che i triumviri appartengo­
no all'epoca moderna. E poi, 
nel momento cruciale della 
Repubblica romana il triumvi­
rato non seppe prendere le 
decisioni che andavano pre­
se». 

Ma c'è un momento in cui il 
segretario socialista perde il 
sorriso. E quando gli si ricorda 
l'accusa di Norberto Bobbio di 
aver portato il Psi a destra. 
«Dovrebbe spiegare cosa in­
tende per destra», dice Craxi. 
E si lancia in una filippica: «E 
vero che abbiamo tagliato i 
ponti con gran parte della tra­
dizione socialista, con il mas­
simalismo, il bolscevismo e il 
frontismo, che hanno portato 
a sconfitte nefaste nel primo e 
nel secondo dopoguerra. So­
no 30 anni che mi accusano 
di spostarmi a destra e adesso 
tutti riconoscono che quelle 
posizioni politiche che io ave* 
vo anni, se non decenni, ad­
dietro erano giuste. Ma c'è 
sempre, come diceva Nenni, 
qualcuno più puro che ti epu­
ra.. ». Strani auguri per gli 80 
anni di Bobbio. 

Massimo Abbatangelo 

Abbatangelo è deputato 

Dimissioni preordinate 
nel Msi per far scarcerare 
l'imputato di strage 

GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA II missino Massi­
mo Abbantangelo. rinviato a 
giudizio dal Tribunale di Fi­
renze per la strage del 24 di­
cembre '84 sul rapido 904, e 
condannato con una sentenza 
passata in giudicato per ag­
gressioni e attentati a sedi del 
partito comunista, entrerà a 
Montecitorio. La Camera ha 
infatti approvato ieri, con 238 
voti a favore, 168 contrari e 3 
astenuti, le dimissioni del de­
putato missino in carica Anto­
nio Mazzone. Abbatangelo, 
primo dei non eletti nella cir­
coscrizione di Napoli potrà 
cosi rimettere piede in quel­
l'aula dalla quale fu cacciato 
nella scorsa legislatura. La Ca­
mera allora votò prima l'auto­
rizzazione a procedere in giu­
dizio contro di lui, poi conces­
se l'autorizzazione all'ordine 
di carcerazione emesso dalla 
magistratura inquirente. Ades­
so Abbatangelo avrà la possi­
bilità di uscire di galera grazie 
alle dimissioni opportuna­
mente presentate dal suo col­
lega di partito Mazzone il qua­
le, a sua volta, grazie a un 
complesso gioco di «scambi 
di favori», andrà ad occupare 
un seggio di Strasburgo lascia­
to per l'occasione libero da 
un altro missino compiacente, 
Giuseppe Tatarella. Un po' 
come il gioco delle tre carte. 
Sicuramente un^girp vorticoso' 
di opzioni, rinunce e.appoggi 
t lriali laWaiMitadàl carce­
re dell'uomo accusato di stra­
ge. In aula soltanto il Pcit per 
bocca del suo vicepresidente 
vicario Giulio Quercini, ha ri­
tenuto di doversi pronunciare 
contro l'approvazione delle 
dimissioni di Mazzone, cosi 
palesemente finalizzate alla li­
berazione di Abbatangelo. I 
radicali Mauro Melimi e Marco 
Pannella, e l'arcobaleno Emi­
lio Vesce si sono pronunciati 
invece per il si alla richiesta. 
Favorevoli all'accoglimento 
delle dimissioni anche il de­
mocristiano Oscar Luigi Seal-
faro, che ha invocato il pieno 
rispetto delle norme di diritto 
che danno facoltà a un depu­
tato che lo desideri di non far 
più parte dell'assemblea. E 
uguale concetto è stato 
espresso dal capogruppo del 
Movimento sociale Alfredo 
Pazzaglia. 

Come st vede un fronte co­
mune dentro il quale sono pe­

rò confluite posizioni piena-
mente rispettabili e altre di 
pura copertura di dichiarato 
ptogetto di riportare l'imputai 
to in libertà. A svelare gli alta­
rini erano stati quattro mesi fa 
due fascisti molto addentro al 
giro missino: l'ex consiglierei 
comunale partenopeo Ugq, 
Fedi e l'avvocato penalista 
Angelo Cerbone. I due davano 
al teleschermi di una tv priva-, 
ta, all'inizio dì giugno avevano 
raccontato i retroscena della 
decisione di Abbatangelo dì 
non candidarsi alle europee:' 
(la motivazione ufficiale del 
bèi gesto era quella di affron-"1 

tare senza immunità il proces-11 

so per la strage del rapido 
904). Il complicalo gioco di 
rinunce e di dimissioni di altri 
missini era stato raccontato" 
davanti alle telecamere core 
una precisione che, alla luce* 
dei fatti, è persino sconcertan­
te. Aveva tirato in ballo - in 
una sbracata rubrica dal titolo 
•pe' beve e pe' sciacquai •> 
proprio Antonio Mazzone 
che, una volta eletto a Stra­
sburgo avrebbe lasciato il po­
sto di Montecitono al camera­
ta inquisito, C'è stato però u^ 
«piccolo intoppo», Mazzone 
non è risultato eletto al primo 
colpo e ha avuto bisogno del-' 
la compiacenza di Giuseppe 
Tatarella (che ha gentilmente 
nflHncia^a.StrasbMn^hTWft 
et sono pigioni di collegi, w * 
me per il nostro Parlamenti 
sì è trattato di una vera e preo 
pria rinuncia) per portare ai 
compimento il disegno, teri,fe 
maggioranza - contrario Il Pòh 
- la Camera che già aveva re*. 
spinto per quattro volte la *k 
chiesta, ha dato l'ultimo colpo 
all'operazione (seppure co-' 
me abbiamo visto con motiva-' 
zioni e intenti diversi da quelli* 
dei diretti protagonisti) accet-e 
tando le dimissioni del parla-"* 
meniate missino. s 

Cosa succede óra? La giurì,-" 
ta per le elezioni di Monteclto-i 
no si riunirà a giorni e prende­
rà atto dell'elezione di Abba-* 
tangelo. In quel momento Ir* 
magistrato dovrà chiedere» 
l'autorizzazione (è obbligato7 

dalla natura gravissima tJeP 
reato di strage) e massimo W 
una ventina di giorni da oggj£ 
la giunta dovrebbe essere in 
grado di pronunciarsi. Sempr^J 
che non accada un altro caso 
Toni Negri. h ; 

Finanziaria in difficoltà 
Ferrari Aggradi (De): 
«Mancano 2.100 miliardi 
per i contratti pubblici» 
• I ROMA Comincia a navi­
gare in brutte acque ta navi­
cella esile della manovra di 
bilancio del governo. Al «bu­
co» della sanità, ai mille mi­
liardi che mancano alla difesa 
del suolo, agli oltre 800 tagliati 
all'agricoltura (la metà, forse, 
sarà recuperata), ai 500 mi­
liardi che mancano per finan­
ziare la futura legge antidroga, 
all'inadeguatezza riconosciuta 
degli stanziamenti per ì tra­
sporti, alla sottostima dei tra­
sferimenti per gli enti locali, 
ieri si è aggiunta la segnala­
zione di uno dei relatori alla 
Finanziaria, il de Mario Ferrari 
Aggradi. In commissione Bi­
lancio, il senatore ex ministro 
ha affermato che mancano 
2.100 miliardi per coprire real­
mente i contratti del pubblico 
impiego, scuola esclusa. Oc­
corrono 13mila miliardi, di­
sponibili sono invece 10.900, 

Parallela alla sofferta vicen­
da' della legge finanziaria e 
del bilancio dello Stato per il 
1990 procede, o dovrebbe 
procedere, quella del disegni 
di legge collegati alla mano­
vra. Si tratta di sette provvedi­
menti. Uno è davvero legato 
alla Finanziaria e alla mano­
vra più complessiva: il decreto 
fiscale. Salvo che sui suoi con­

tenuti le avversità e i dubbia 
non sono soltanto dell 'oppi * 
sizione. Si pensi soltanto alla ' 
proroga delHclap, mentre in1 

un altro disegno di legge si dì-» 
spongono misure per l'auto-'' 
nomia imposltìva del Comuni, ì 
Ieri, a proposito dei disegni di* 
legge d'accompagnamento, le * 
presidenze dei gruppi parla--
mentari comunisti - come ha " 
riferito Lucio Libertini - hanno ! 

deciso di non concedere riè' 
alla Camera né al Senato a l ­
cuna corsìa preferenziale. Al- ' 
cuni dì questi prowedìmentP 
non hanno effetti diretti sutl'e-3 

sercizìo 1990 (lo smobilizzo' 
dei beni pubblici o le tasse"] 
ecologiche), altri hanno con-
tenuti «a volte discutìbili, a voi- * 
te sbagliati e perversi». Cosi la1* 
finanziaria da snella torna udì 
essere «superprowedlmènto 
gonfiato ed omnibus» nel ten-"3 

tatìvo «di far ingoiare al Parla-? 
mento con l'alibi dell'urgenti " 
ad occhi chiusi, misure che }f-* 
chiedono serio approfondì-^ 
mento». Libertini sì è rifertlo, ., 
in particolare, alia casa, il ter- \ 
ritorlo, il megafondo per ali 
investimenti, \ trasporti, la V ! 
nanza regionale, la privatizza-^ 
zione del patrimonio pubbli-, 
co 
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IN ITALIA 

ili ministro della Pubblica istruzione 
ĥa disposto un'indagine 

{alla «Roncalli» di Poggibonsi (Siena) 
|sulla frase della professoressa 
I 

Interrogazione a Mattarella 
da parte di deputati del Pei e di Dp: 
«Quali misure per una cultura 
che sia in concreto multietnica?» 

Sotto inchiesta il razzismo a scuola 
fera sarà un'inci^esta del ministero della Pubblica 
"Istruzione a far luce sull'incredibile episodio di in­
tolleranza a Poggibonsi (Siena) nei confronti di Pe­
ter Opara, nigeriano, da parte di una professoressa 
di francese. Anche il Provveditorato agli studi ha av­
viato «opportune indagini», mentre al ministro sono 
state presentate due interrogazioni parlamentari da 
Pei e Dp. Domani manifestazione a Siena. 

AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 POGGIBONSI. Il tentativo 
ora è di "minimizzare», ma la 
frase («Aprite la linestra, c'è 
puzza d'Africa») pronunciata 
in classe dalia professoressa 
Isabella Barbaroita Petri, nei 
confronti di uno studente di 
colore, in quel momento as­
sente, è di inaudita gravità. Il 
ministro della Pubblica istru­
zione Mattarella ha immedia­
tamente disposto un'inchiesta 
che accerti e approfondisca i 
fatti, allo scopo di attivare 
eventuali provvedimenti con­
seguenti». Si è mosso anche il 
Provveditorato agli studi di 
Siena che nell'annunciare -le 
opportune indagini- afferma 
in «in comunicato che «dalle 
prime risultanze emerse sì 
pu$ escludere un atteggia­
mento di ostilità preconcetta 
nei confronti degli studenti di 
colore presenti nell'istituto 
"Roncalli"..- Quanto awenu* 
to verrà valutato attentamente 
nelle dovute sedi a tutti i fini, 
compreso quello disciplinare». 
Intanto domani t ragazzi della 
scuola manifesteranno il loro 

Aids 
Ministero 
contro 
Schio 
••ROMA. La responsabilità 
di quella decisione spetta alla 
giunta comunale di Schio (Vi­
cenza). Una presa di distanza 
netta sia da parte della giunta 
regionale veneta sia da parte 
della Usi competente , riguar­
do al provvedimento, preso lo 
scorso gennaio, con il quale è 
stalo vietato ad un bambino 
sieropositivo di frequentare 
l'asilo nido comunale di 
Schio. Una decisione che, tra 
polemiche ed aspre reazioni, 
aveva portato ad un'interroga­
zione parlamentare dell'ono­
revole Ermenegildo Palmieri 
(Pei) al ministro della Sanità. 
Nell'interrogazione si chiede­
va, tra le altre cose, «se è legit­
tima ed accettabile sotto il 
profilo sanitario la discrimina­
zione decretata dalla giunta 
comunale di Schio, che vieta 
ai bambini sieropositivi di fre-

Suentare gli asili nido comu-
a|l; se la odiosa decisione sia 

dovuta alle disposizioni del 
ministero della Sanità e/o del­
la giunta regionale del Vene­
to, oppure alla ignoranza in 
materia degli amministratori 
scledensi; se vi sono altri co­
muni in provincia di Vicenza, 
nel Veneto e nel territorio na­
zionale dove viene negata la 
possibilità al bambini sieropo­
sitivi di frequentare gli asili ni­
do». Ieri, la risposta prove­
niente dal ministro della Sani­
la: la decisione non ha nessu­
na legittimità sanitaria né d'al­
tro tipo, non dipende da di­
sposizioni del ministero o 
della giunta regionale, si tratta 
dell'unico caso dei genere ve­
rificatosi in Veneto. Dunque, 
una «sconfessione* in piena 
regola del provvedimento 
adottato dalla giunta comuna­
le. Anzi, qualcosa di più: «li 
provvedimento è stato adotta­
to nel gennaio 1989 - ha detto 
il sottosegretario alla Sanità 
Oaravaglla - senza interpella­
re la competente Usi, Usi che, 
il 15 marzo 1989, con nota in­
viala anche al sindaco di 
Schio, ha ribadito gli orienta­
menti esposti da) ministero 
della Sanità e dalla Regione, 
confermando ^indicazione di 
non escludere i bambini siero-

nitivi dalle comunità infanti-
siella stessa nota è stata 

espressa contrarietà ad ogni 
screening (analisi) che preve­
da la ricerca di anticorpi anti 
Hiv al momento dell'ammis­
sione». Conclusione: «Com­
portamenti difformi da tali in­
dirizzi sono leganti a decisioni 
autonome a carattere locale e 
comunque in contrasto con le 
direttive regionali e ministeria­
li», Da aggiungere che la moti­
vazione tirata fuori dalla giun­
ta comunale (reazioni negati­
ve dei genitori degli altri bam­
bini) è risultata campata in 
aria. 

«no* a ogni tipo di razzismo. 
In un'interrogazione al mini­
stro Mattarella, quattro depu­
tati comunisti, nel ricordare 
che l'episodio è inconciliabile 
con i principi etici e deontolo­
gici che sono condizione base 
per esercitare la funzione di 
insegnante, chiedono «quali 
iniziative il ministro intenda 
adottare affinché nella scuola, 
a partire dall'insegnamento e 
dai programmi si sviluppi una 
cultura multietnica e multiraz­
ziale». 

Tuttavia se non ci fosse sta­
ta la lettera al giornale locale 
probabilmente la gravissima 
uscita della professoressa di 
francese della IV ragionerìa 
dell'Istituto Roncalli di Poggi­
bonsi, Isabella Barbarotta, sa­
rebbe passata quasi sotto si­
lenzio. A Poggibonsi ieri matti­
na, nella scuola presa d'assal­
to da cronisti e fotografi, c'era 
una riunione del comitato stu­
dentesco. Con i giornalisti i ra­
gazzi hanno scambiato qual­
che opinione. Dando l'im­
pressione di essere piuttosto 

restii a scoprirsi. A dire il vero 
sembra quasi che non abbia­
no gradito che tutto sia finito 
sui giornali. «Sono state scritte 
delle cose inesatte, la cosa è 
stata gonfiata, comunque sia­
mo solidali con Peter», hanno 
tagliato corto. 

Chi aveva qualcosa da dire 
per ora si è tirato indietro 
mancando ad appuntamenti 
già presi, forse per la troppa 
pubblicità che l'episodio ha 
avuto, torse anche per qual­
che discreto invilo a starsene 
in silenzio da parte dell'autori­
tà scolastica. Sembra si stia 
anche cercando di individua­
re l'autore della lettera che ha 
scatenato il caso. Comunque 
non si tratta, come abbiamo 
potuto appurare, di uno stu­
dente dell'istituto. Di quanto è 
accaduto non parla volentieri 
nemmeno il rettore del semi­
nario di Colle Val d'Elsa mon­
signor Pacìni, dove lo studente 
nigeriano Peter Opara risiede. 
in attesa di prendere i voti. «A 
Peter tutti vogliono bene, non 
ci sono mai stati problemi». Al 
ragazzo comunque è stata in­
dirizzata da Fabrizio Vigni, se­
gretario del Pei senese, una 
lettera aperta nella quale si 
esprime solidarietà per la di­
scriminazione di cui è stato 
vittima. 

La preside, professoressa 
Caterina Bigoli, non si è inve­
ce fatta trovare. Per lei sono 
giorni difficili. Ieri ha avuto un 
incontro con il provveditore 
agli studi di Siena professore 

Castellani per discutere sulle 
procedure da seguire in segui­
to alla decisone del ministro 
della Pubblica istruzione di 
aprire un'inchiesta. Martedì 
dovrà affrontare anche un col­
legio dei docenti dove l'argo­
mento sarà certamente in pri­
mo piano. Ieri intanto il Pei e 
la Fgci locali hanno preso po­
sizione dopo quella «a botta 
calda» dei Verdi Arcobaleno, 
sottolineando in un comuni­
cato che «ciò che è accaduto 
non è racchiudibile solo in 
un'infelice battuta di un'inse­
gnante ma è l'episodio culmi­
nante di una situazione che si 
protrae da tempo*. Dunque il 
caso in questione non sareb­
be proprio isolato in provincia 
di Siena come si vorrebbe far 
credere. 

Il presidente del Coordina­
mento immigrati sud del mon­
do, Abba Darma, ha espresso 
il desiderio di essere invitato 
dagli studenti del «Roncalli* 
per discutere con loro temati­
che cosi importanti. Intanto 
un'altra interrogazione di due 
senatori del Pei e di Maria Fi­
da Moro (De) è stata rivola ai 
ministri degli Interni e di Gra­
zia e giustizia in relazione a 
un altro assurdo episodio av­
venuto a Castelvoltumo (Ca­
serta). Qui una ragazza di co­
lore aggredita da un gruppo di 
giovani è stata invitata dagli 
inquirenti, a cui si era rivolta 
per sporgere denuncia, a for­
nire i cognomi, perché la tar­
ga dell'auto e i nomi «non era­
no sufficienti». 

Immigrazione: 
Pli e Pri dicono 
«no» a Martelli 

• • ROMA. No al «numero 
chiuso» o a «cordoni sanitari» 
nei confronti degli immigrati. 
Misure urgenti per il supera­
mento della -riserva geografi­
ca» e nuova disciplina «traspa­
rente e garantista dell'asilo 
politico», sanatoria per i clan­
destini attuali e tentativo di 
programmare i flussi di immi­
grazione, attraverso anche ac­
cordi bilaterali con i paesi di 
provenienza. Il vicepresidente 
del Consiglio, Claudio Martel­
li, ha ripetuto ieri le «linee» del 
governo alla commissione Af­
fari costituzionali della Came­
ra, ma sulla politica da adotta­
re il governo è evidentemente 
diviso e non su cose di poco 
conto. I liberali non sono af­
fatto d'accordo sulla sanatoria 
generalizzata, temendo che 
faccia da «richiamo* per mas­
sicce ondate di immigrazione, 
mentre i repubblicani ritengo­
no che si debba ancorare il 
numero di immigrati da acco­
gliere alle concrete possibilità 
dì lavoro. 

Dunque mentre continuia­
mo a registrare allarmanti se­
gnali su un razzismo crescen­

te nel nostro paese, ci trovia­
mo ancora di fronte a lodevoli 
dichiarazioni d'intenti, mentre 
iniziative concrete sembrano 
lontane da venire. Ma tornia­
mo a Martelli e alle «necessità» 
e alle "convenienze» che in­
durrebbero il governo a posi­
zioni d'«apertura". Necessità 
perché «sarebbe assurdo con­
trastare, non sì sa con quali 
armi, un fenomeno che di fat­
to emerge e si espande verso 
il nord più prospero del pia­
neta in modo tanto significati­
vo; convenienza perché «nel 
mercato del lavoro interno vi 
è una crescente domanda di 
lavori, non di rado umili e 
sgraditi, cui non corrisponde 
un'adeguata offerta». Ricor­
dando che secondo stime del­
la Fondazione Agnelli, ogni 
anno entrano in Italia circa 
ISOmila nuovi immigrati (che 
ora sarebbero in tutto da 
700mila a un milione e 200mi-
la), Martelli ha spiegato che si 
prevedono misure urgenti e 
programmi a più lungo termi­
ne. Il primo impegno che il 
governo assumerà sarà quello 
del superamento della «riserva 
geografica» (per cui l'Italia ri­

conosce lo status di rifugiato 
politico solo ai profughi pro­
venienti dai paesi europei). 
Inoltre il vicepresidente ha in­
dicato anche la necessità di 
una nuova disciplina «traspa­
rente e garantista dell'asilo 
politico". Quanto alla sanato­
ria, Martelli prevede un com­
plesso di incentivi più efficaci 
di quelli previsti finora, non­
ché una diversa sensibilità 
delle pubbliche amministra­
zioni. Ma per poter offrire agli 
immigrati servizi sociali ade­
guati all'afflusso l'esponente 
politico ipotizza la program­
mazione dei flussi di immigra­
zione, «sperimentando anche 
accordi bilaterali con i paesi 
di provenienza, e dando vita, 
entro il 1993, ad un ordina­
mento comunitario flessibile e 
articolato». Tra i provvedimen­
ti annunciati da Martelli l'ero­
gazione dell'assistenza sanita­
ria e il diritto all'istruzione. 
Quanto all'accordo di Shen-
gen, firmato da Germania, 
Francia e Benelux, «l'Italia 
non dovrà allinearsi a posizio­
ni già definite in rapporto a 
condizioni di presenza assai 
dissimili dalle nostre». Infine 
l'aspetto economico: per la 
politica agli immigrati è previ­
sto lo stanziamento di 200 mi­
liardi l'anno fino al '92. Men­
tre il de Vito Rigio ha apprez­
zato la relazione di Martelli, 
anche se ha precisato di non 
voler sentir parlare di «tetti», i 
liberali e i repubblicani conte­
stano l'intero impianto dei 
provvedimenti. 

• ^ ^ " • " " ^ ~ Rivendicata da gruppo anarchico 

A Roma nuova esplosione 
contro cantiere Mundial 
Nuovo attentato nella capirle, Un'esplosione ha'fa^5 

to lievi danni, la scorsa notte, in un cantiere di «Itali» 
'90», lungo la via Flaminia. L'azione terroristica è sta­
ta rivendicata da un gruppo anarchico con una tele­
fonata al «Messaggero». Le opere sono realizzate da 
due ditte, la Toto e la Palmieri, che hanno subappal­
tato dalla Cogefar. Un mese fa fu colpito un cantiere 
del gigante delle costruzioni della Fiat. 

FABIO LUPPIMO 

••ROMA Una contenitore 
di metallo, trecento grammi di 
polvere da mina, una miccia a 
lenta combustione. Con questi 
tre elementi rudimentali la 
scorsa notte un gruppo anar­
chico ha cercato di mandare 
in polvere uno dei cantieri 
Mondiali sparsi nella capitale. 
Sì tratta di quello in via due 
Ponti, all'angolo della via Fla­
minia Nuova, dove le ditte To­
to e Palmieri, a cui la Cogefar 
ha subappaltatalo te opere, 
stanno lavorando per la crea­
zione di uno svincolo tra cor­
so Francia e la Flaminia. E 

probabilmente il gruppo anar­
chico che ha rivendicato rat-
tentato con una telefonata al 
Messaggero, subito dopo l'e­
splosione, mirava proprio al 
«gigante* delle costruzioni, la 
Cogefar, recentemente ceduto 
da Vincenzo Romagnoli alia 
Fiat. Una voce di ragazza, alle 
23,30, ha raggiunto la redazio­
ne del giornale romano, indi­
cando luogo e ora dell'atten­
tato. 

La scorsa notte sono stati 
gli abitanti del quartiere Fla­
minio a dare l'allarme. Sono 
stati in molti, intomo alle 23, a 

sentire il boatc^tonseguente 
all'esplosjorie'-.iv'iiata subito 
avvertita la sala operativa del­
la questura. Una volante, 
giunta sul posto, ha notato le 
fiamme nel cantiere nei pressi 
dì una gru. Domate le fiamme 
dai vigili del fuoco, sono risul­
tati danneggiati solo la gru, 
una gomma e l'impianto 
idraulico, per una cifra irriso­
ria, due milioni, 

L'attentalo di via due Ponti, 
segue, a distanza di poco più 
di un mese, quello contro un 
cantiere della Cogefar per la 
ristrutturazione della linea B 
della metropolitana, al Lau-
rentìno. In quel caso a colpire 
fu il «Fronte proletario com­
battente» che rivendicò l'avve­
nuta esplosione con una tele­
fonata al Tempo e a Paese Se­
ra, a cui seguirono due volan­
tini, fatti trovare a Roma e Fi­
renze, firmati con la stella a 
cinque punte delle Brigate 
rosse. 

«Rivendichiamo l'attentato 
- era scritto sui volantini -

In primo piano la ruota della gru danneggiata dall'attentato in un cantiere sulla Flaminia 

perché la Cogefar è responsa­
bile come altre ditte impegna­
te nei lavori per i mondiali '90, 
delle scandalose condizioni in 
cui sono costretti a lavorare gli 
operai». La rivendicazione ter­
minava con una serie di slo­
gan sulla «necessità* della lot­
ta armata contro la «borghesia 
imperialista» e anche contro 

chi considera superato «il mo­
vimento rivoluzionario». 

La Digos, che si sta occu­
pando dell'ordigno esploso in 
via due Ponti, non esclude 
che ci possa essere un rap­
porto di continuità tra i due 
attentati, anche se quello del­
la scorsa notte è di carattere 
ben più modesto, ordito con 

mezzi rudimentali. 
La sequenza, comunque, 

lascia pensare ad una sorta di 
ecoterrorismo, che cerca con­
senso colpendo obiettivi con­
siderati etementi di disagio 
per la popolazione. Lo confer­
merebbero gli ultimi docu­
menti rinvenuti nei covi delle 
Brigate rosse. 

«Furto-rapimento» a Como 
Rubano una Ferrari 
da 350 milioni 
e chiedono il riscatto 
••COMO. È stato arrestato e 
subito rilasciato dalla polizia 
svizzera l'avvocato Arturo Sof­
fitta, di 41 anni, di Tavemerio 
(Como), arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta sul furto di una 
«Ferrari S40», rubata a Lugano 
all'industriate Bertoni. Assie­
me all'avvocato che ha lo stu­
dio a Come, a due passi dal 
palazzo di Giustizia, sono finiti 
in carcere a Lugano anche 
Bruno Paganoni di 38 anni, 
commerciante di Faloppio 
(Como), e sua moglie Isabel­
la Speleers di 23 anni, di origi­
ne belga. La polizia svizzera 
ha rimesso in libertà anche la 
donna. Bruno Paganoni inve­
ce resta in carcere. L'accusa 
ipotizzata nei confronti dei tre 
è di furto, ricettazione ed 
estorsione. 

Il 12 agosto scorso l'indu­
striale Bertoni, che ha aziende 
metalmeccaniche nel Veneto 
e in Emilia-Romagna, si è re­
cato a Lugano alla guida della 
sua «Ferrari S40». L'ha par­
cheggiata davanti all'Hotel 
Parco Principe Leopoldo. Nel­
la notte il furto dell'auto, che 

vale 350 milioni di lire. L'indu­
striale ha denunciato il furto 
alle autorità e ha pubblicato 
un annuncio su un giornale ti­
cinese. Ha promesso una forte 
ricompensa a chi avrebbe da­
to notizie utili per il ritrova­
mento della vettura. 

Qualcuno ha telefonato al­
l'industriale che ha accettato 
di pagare 450mila franchi 
svizzeri per la restituzione del­
l'auto. Il pagamento è avvenu­
to nei giorni scorsi. Un profes­
sionista elvetico si è presenta­
to in banca e ha ritirato la 
somma. All'uscita ha incon­
trato l'avvocato Soffitta, Bruno 
Paganoni e sua moglie. A 
questo punto è intervenuta la 
polizia e ha arrestato i tre. 
L'auto è stata successivamen­
te recuperata dai carabinieri 
di Como. Era posteggiata nei 
pressi dì un supermercato di 
Lipomo alla periferia della cit­
tà. L'avvocato comasco si è 
difeso affermando di essere 
stato incaricato dal proprieta­
rio della Ferrari di trattare il 
recupero della vettura e di pa­
gare il premio agli informatori. 

— — — ^ ^ — Al Senato il bilancio della Pubblica istruzione 
Il giudizio negativo dei comunisti 

L'Inglese arriva in caserma 
NEDO CANETTI 

fM ROMA. Sfiora i 40mila mi­
liardi il bilancio del ministero 
della Pubblica istruzione, in 
discussione, in questi giorni, 
al Senato, insieme alla legge 
finanziaria. Una somma non 
indifferente, ma utilizzata qua­
si interamente (il 97,8 per 
cento) per il personale. «Una 
percentuale - sostiene Aure-
iìana Alberici, ministro della 
Pubblica istruzione dei gover­
no ombra - che potrebbe an­
che giustificarsi, se effettiva­
mente fosse spesa, almeno in 
una certa misura, per l'aggior­
namento professionale degli 
insegnanti. Voce alla quale, 
invece, è destinata una vera 
miseria. 106 miliardi». "Tra 
l'altro - continua la senatrice 
comunista -, il contìnuo sabo­
taggio della De della riforma 
delle elementari rischia di 
bruciare buona parte dello 
stanziamento, 100 miliardi, 
previsto per l'aggiornamento 
degli insegnanti-. Per questo e 
non solo per questo, il Pei 
esprime un giudizio assoluta­
mente negativo su questo bi­

lancio. 
Il -no» deciso, che è stato 

annunciato nel corso dell'esa­
me del bilancio in commissio­
ne, deriva anche dall'assenza, 
nelle proposte del governo, di 
una qualche indicazione su 
tre riforme che i comunisti 
considerano irrinunciabili: ol­
tre a quella per la scuola ele­
mentare, l'innalzamento del­
l'obbligo scolastico (per ì co­
munisti si tratta di portarlo su­
bito a 16 anni e successiva­
mente a 18. anche per non re­
stare il fanalino di coda 
dell'Europa); la riforma del 
ministero della Pubblica Istru­
zione, che ha come obiettivo 
pure l'autonomia scolastica, 
dì cui tanto si sono riempiti la 
bocca governo e maggioran­
za. «Considerato che la Finan­
ziaria sviluppa il suo interven­
to nell'arco di un triennio - ha 
denunciato il ministro ombra 
- non aver previsto interventi 
né per la riforma delle ele­
mentari né per l'innalzamento 
dell'obbligo testimonia di una 
precisa volontà politica dell'e­

secutivo e della coalizione 
pentapartitica di non affronta­
re due tra i nodi più importan­
ti della scuola italiana». 

Niente in bilancio per prov­
vedimenti che sono già all'at­
tenzione del Parlamento e, in­
vece, tanta enfasi sull'insegna­
mento di una lingua straniera 
nelle caserme, che è soltanto 
un pallino del presidente del 
Consiglio, senza però che ci 
sia, in proposito, alcun con­
creto progetto depositato alle 
Camere «Una vera beffa - se­
condo Alberici - perché si vo­
gliono preparare i ragazzi dì 
18 anni al '92, quando non è 
ancora stalo approvato l'inse­
gnamento di una lingua stra­
niera nelle elementari e quel­
lo di una seconda lingua nelle 
scuole medie e secondarie su­
periori». 

Per quanto riguarda il «rigo­
re» di cui doveva essere infor­
mata la politica governativa 
per la scuola, nel quadro del 
contenimento della spesa 
pubblica, i comunisti giudica­
no fallita la legge 426 (ne 
chiedono la sospensione) 
che ha avuto come unici risul­

tati la soppressione di 281 tra 
presidenze di istituti, direzioni 
didattiche e scuole; accorpa­
menti forzati, con gravi disagi 
per gli studer.ti e le famìglie; 
una mobilità ridotta al lumici­
no e disordinata; migliaia di 
insegnanti di materie tecniche 
e di educazione fisica col pe­
ricolo di restare a spasso. Il 
Pei propone, al proposito, di 
apportare alla legge correzio­
ni e modifiche che permetta­
no una maggiore flessibilità, 
con la possibilità di abbassare 
il tetto dei 25 alunni per le su­
periori; dì mantenere scuole 
medie inferiori con 3 corsi 
(nove classi); l'utilizzazione 
degli insegnanti in esubero 
nel quadro della riforma delle 
elementari. 

Esaurita l'operatività del de­
creto dei 4.000 miliardi per 
l'edilizia scolastica (attuato 
solo al 50%), non si prevede, 
nel bilancio, alcun rifinanzìa-
mento: anche su questo dura 
e precisa è stata la denuncia 
dei comunisti. La commissio­
ne ha pure approvato la legge 
sulle borse di studio universi­
tarie 

Sull'Etna 
rubato 
unsismometro 
(è il tetro) 

Il direttore dell'Istituto intemazionale di vulcanologia di Ca­
tania, Santacroce, ha reso noto che sabato scarso è stato ru­
bato un sismometro della rete di sorveglianza dell'Etna ge­
stita dallo stesso istituto, dall'Osservatorio vesuviano e dal­
l'Università di Catania. «Si trattava - ha detto Santacroce - di 
una stazione autocostruita, costata pochi milioni e con un 
valore commerciale quasi nullo. Ma per ricomprarla ci vor­
ranno 15 milioni e per di più si trovava proprio sopra la frat­
tura della zona meridionale della valle del Bove e ci forniva 
dati importantissimi". «Dal luglio scorso ad oggi - ha detto 
ancora Santacroce - sono stati rubati in tutto tre sismometrì 
della rete. Non ne abbiamo dato notizia perché all'inizio 
pensavamo si trattajse di atti di vandalismo, ma adesso sia­
mo perplessi, riteniamo si tratti di avvertimenti, ma non riu­
sciamo a capire dì chi. Abbiamo chiesto ai carabinieri di at­
tuare una sorveglianza, per quanto possibile, delle stazioni e 
costruiremo delle casette in cemento armato per cercare dì 
evitare altri furti». 

Un anno e due mesi di car­
cere sono slati inflitti dal pre­
tore Gavino Salis, 58 anni, di 
Porto Torres (Sassari) pro­
tagonista di un episodio di 
intolleranza nei confronti di 
alcuni giovani senegalesi. 
Secondo l'accusa l'uomo, 

Condannato 
a 14 mesi 
Aveva minacciato 
alcuni senegalesi 

per futili motivi, aveva tentato di allontanare dal modesto lo­
cale che occupavano un gruppo di giovani senegalesi. Per 
rendere ancora più esplicite le sue intenzioni Gavino Salis, 
sempre secondo l'accusa, aveva minacciato con un coltello 
i giovani ambulanti di colore. Il pretore, nel riconoscerlo col­
pevole dì minacce a mano armata e di violazione di domici­
lio, lo ha condannato. 

Nuovi soci 
entrano nella 
Editori Riuniti 

L'ex finanziere 
Grappone 
arrestato 
a Napoli 

Nuovi soci di minoranza per 
la «Editori Riuniti»; si tratta 
della Fintermica (la finan­
ziaria che fa capo alla fami­
glia Jacorossi) e della finan­
ziaria Nord-Est (controllata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla fondazione Cini) che 
mm•"••""••^^^^^, hanno entrambe rilevato un 
pacchetto pari al 22,5 per cento del capitale ciascuna, l'ope­
razione, perfezionata il 20 giugno scorso, è stata annunciata 
ufficialmente ieri. La Editori Riuniti ha un capitale sociale di 
5,5 miliardi di lire il 45 percento del quale è adesso control­
lato dalla Fintemi ica e dalla finanziaria Nord-Est. I due nuovi 
soci - a quanto si è appreso - hanno investito nell'operazio­
ne circa due miliardi e mezzo. I nuovi programmi editoriali 
ed il nuovo assetto della società saranno illustrati nel corso 
di una conferenza stampa convocata per il 15 novembre 
prossimo. 

Gianpasquale Grappone, di 
42 anni, l'ex finanziere na­
poletano coinvolto in nume­
rose vicende giudiziarie tra 
le quali, negli anni scorsi, il 
«crack» della compagnia as* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sicuratrice «Lloyd Centauro*, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato arrestato ieri dai cara­
binieri su mandato di cattura della sesta sezione penale del 
Tribunale di Napoli. Il provvedimento riguarda il mancato ri­
spetto degli obblighi - pagamento di una cauzione di 30 mi­
lioni di lire e firma quotidiana nei registri del commissariato 
di polizia Posillìpo - imposti dai giudici che nei mesi scorsi 
lo avevano rimesso in libertà. Grappone era stato infatti arre­
stato il 26 luglio ad Ischia perché trovato in possesso di alcu­
ni grammi dì cocainaedi250g?ammidi hashish. 

Bottino inconsueto per un 
cacciatore di pernici nel Ca­
gliaritano. Nel carniere, tra 
le diverse prede, è finita una 
pernice con tre zampe. La 
strana preda ha suscitato vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va curiosità non solo in Mau-
• " • " • « • ' • • ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ » òzio usai c n e | ' n a cacciata, 
nel suocero Giuseppe Pintus e nel cognato Salvatore Can-
cedda, che lo accompagnavano nella battuta, ma in tutti co­
loro ai quali l'animale è stato mostrato. L'insolita preda è 
stata cacciata nelle campagne di Collinas, cenno del Caglia* 
titano a poco più di 59 chilometri dal capoluogo. 

QIUMPPI VITTORI 

In una battuta 
di caccia 
una pernice 
a tre zampe 

j • NEL PCI 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute di oggi, giovedì 19 
(antimeridiana e pomeridiana). 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi giovedì 19 ottobre. 

Oggi 
Angius, Catania; Fassino, Nocera; Ranieri, Bologna; 
Borgna, Imperia; Mariani, Trieste; Pettinari, Brescia. 

Le ingiustizie della sanità 

• i ROMA. Tre famiglie, due 
di Genova e una di Alessan­
dria, si sono piazzate ieri a 
Largo Chigi con i figli, parzial­
mente paralizzati agli arti, sul­
le carrozzelle. A un funziona­
rio che voleva dirottarli altro­
ve, hanno risposto: «Al mini­
stero stanno tutti bene, no? 
Noi invece abbiamo i ragazzi 
handicappati. Che vengano 
loro. Noi non ci muoviamo». 
Alla fine Antonio Maccanìco, 
ministro per gli Affari regiona­
li, gli ha concesso un incon­
tro. Il problema di queste fa­
miglie - «ma ci battiamo per 
tutti quelli che stanno nella 
nostra situazione » assicurano 
- è legato ai contributi delle 
varie regioni, I grandi progres­
si della chirurgia rendono effi­
caci i «viaggi della speranza» 
negli Stati Uniti. Un lungo e 
delicato intervento ai tendini 
al Medicai Center di New York 
permette il recupero dell'80% 
delle attività motorie. Ma le tre 
famiglie in questione hanno 
redditi modesti. E c'è una 
grande disparità negli aiuti tra 

regione e regione: la Liguria 
dà 56 milioni, mentre il Pie­
monte solo 13 una tantum. Il 
figlio dei coniugi Gabriele, 
Fausto, è stato operato a mag­
gio e i medici italiani hanno 
confermato il successo dell'in­
tervento. che è stato possibile 
grazie al prepensionamento 
del padre e a una sottoscrizio­
ne popolare. Anche Vittoria 
Laurenzano ha una tetrapare-
si spastica e potrebbe recupe­
rare l'uso di una mano a New 
York, ma servono 100 milioni 
e il padre è un operaio in 
pensione, la madre casalinga. 
Il piccolo Juri Fabbri dì un an­
no ha una gambina più corta, 
dovrebbe panire il 12 novem­
bre ma il padre, disoccupato, 
non ha i 25mila dollari neces­
sari all'operazione. La Caritas 
ha aperto un conto corrente 
postale di solidarietà 
n.219162 vìa Bolzano, Geno­
va, «prò Fausto, Vittoria e Ju­
ri». L'on. Maccanìco ha pro­
messo una riunione con le re­
gioni sui problemi che gii so­
no stali posti dalle famiglie 
per i contributi sanitari. 

l'Unità 
Giovedì 
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Droga 
Processo 
a corriere 
indiano 
• i TEMPIO PAUSAN1A (Sassa­
ri). Tredici anni di reclusione, -
una multa di 100 milioni di li­
re e l'espulsione dal territorio 
Italiano una volta Unita di 
sconiare lu pena sono stati 
chiesti dal pubblico ministero 
Gaetano Postiglione al proces­
so nei confronti del cittadino 
indiano Kevasa Mehob Unni-
kirshnan di 60 anni nativo di 
Bombay, ritenuto un corriere 
internazionale del traffico di 
stupefacenti. L'uomo era stato 
bloccato ad Olbia il 16 set­
tembre scorso con tre chilo­
grammi e mezzo di eroina del 
tipo «brown sugar» nel doppio 
fondo di una valigia. In aper­
tura d'udienza davanti ai giu­
dici del tribunale Kevasa Me-
nob Unnikirstman ha conti­
nuato a protestare la propria 
innocenza ribadendo la. tesi 
sostenuta in istruttpria. Haaf-
Tentiate di essere convinto di 
trasportare diamanti e non so­
stanze stupefacenti. Ha soste­
nuto di essere stato avvicinato 
a Bombay da alcun persone 
che gli avevano chiesto di in­
trodurre in Italia un carico di 
diamanti. Il rappresentante 
della pubblica accusa non ha 
creduto alla versione dell'im­
putato e nella requisitoria ha 
ribadito la convinzione della 
piena responsabilità dì Kevasa 
Menob Unnìkirsharian, 11 pro­
cesso è stato aggiornato alì'8 
novembre per gli interventi 
della difesa e la ' sentenza. 
L'imputato è stato riaccompa­
gnato nel carcere «La rotonda» 
dove è detenuto dal 16 set­
tembre quando era giunto ad 
Olbia con un volo Alisarda 
proveniente da Zurigo dove 
aveva fatto scalo da Bombay. 

Camorra 

Perquisite 
abitazioni 
di Quindici 
• i NAPOLI, Una ventina di 
perquisizioni domiciliari sono 
state eseguite ieri a Quindici 
(Avellino) nelle abitazioni di 
presunti affiliati al clan camor­
ristico capeggiato dal «boss» 
Raffaele Pasquale Graziano, 
l'ex sindaco dei comune irpi-
no da anni latitante. Nell'ope­
razione sono stati impegnati 
circa 150 uomini della Crimi-
nalpol di Napoli e della squa­
dra mobile di Avellino. Tra le 
abitazioni perquisite c'è quel­
la dello stesso Graziano, nella 
quale la polizia ha sequestra­
to alcuni documenti ritenuti 
«interessanti» per il prosegui­
mento delle indagini. Gli ap­
partamenti controllati appar­
tengono per lo più a familiari 
dell'ex sindaco di Quindici, 
nonché a persone ritenute le­
gate al clan. 

Gli agenti hanno perquisito 
l'abitazione di Guerino Scafu-
ro, dì 15 anni, il ragazzo che 
nell'aprile scorso uccise a col­
pi di pistola nella piazza del 
paese un altro giovane, Ardui­
no Siniscalchi, di 19 anni. Nel­
la casa la polizia ha trovato 
un giubbotto antiproiettile ed 
una radio ricetrasmittente. Du­
rante l'operazione è stata inol­
tre arrestata Maria Grazia San-
taniello, di 54 anni, moglie di 
Aniello Scibelli, dì 64 anni, 
considerato legato al clan 
Graziano. Nell'abitazione dei 
due coniugi- l'uomo si è reso 
irreperibile - è stata trovata 
una pistola calibro 7,65 dete­
nuta ([legalmente. 

-Iftr • 

Ciro Cirillo 

Incidente in Calabria 

Fusti di acetonitrile 
cadono dal camion 
ed esplodono sulla strada 
• BAGNARA CALABRA. (Re* 
glo Calabria). Il traffico tra gli 
svincoli di Sant'Elia e Bagnara 
Calabra dell'autostrada, A-3 
Salerno-Reggio Calabria è in­
terrotto dall'altra notte, a cau­
sa di un incidente;: stradale. 
che ha coinvolto uh autotreno 
che trasportava fusti di aceto-
nitrite. Il materiale, altamente 
infiammabile, era stato carica­
to presso lo stabilimento «Eni: 
moni* di Gela (Caltanissetta). 
L'autotreno, condotto da An­
gelo Ognlsanto, di 28 anni, di 
Gela, per cause In còrso d'ac­
certamento, è sbandato, per­
dendo parte dei fusti che nel 
toccare terra sono, esplosi. 
L'incidente è avvenuto lungo 
la carreggiata nord- dell'auto­
strada. Tre automobili, per 
evitarci fusti che avevano, in­
vaso la carreggiata e ]$ fiam­
me' che si erano sprigionate 
dai contenitori, sono sbanda­
te. Tre persane, che erano a 
bordo delle vetture,, hanno ri­
portato lievi ferite. 

Il conducente dell'autotre­
no è stato denunciato in stato 
di libertà dalla polizia stradale 
alla Pretura di Bagnara Cala­
bra. Gli* agenti hanno Infatti ri­
levato una serie di irregolarità 

in relazione alle condizioni di 
sicurezza cui Ognlsanto si sa­
rebbe dovuto attenere per il 
trasporto del fusti di acetoni-

rtrile. Secondo quanto ha riferi­
to un.sottufficiale della polizia 
dèlia strada, jn particolare, il 
mezzo sul quale era trasporta­
to il liquido infiammabile (un 
Fiat «190» provvisto di rimor­
chio) non era «tecnicamente 
adeguato» per un trasporto di 
questo tipo, Inoltre, secondo 
la polizia stradale, l'autotreno 
viaggiava ad una velocità ec­
cessiva rispetto alla pericolosi­
tà delcarico. 

Sul posto in cui è avvenuto 
l'incidente TEnimont ha invia­
to personale specializzato che 
sta curando la rimozione dei 
fusti di acetonitrile. L'Enimont, 
intanto, in una nota, afferma 
che .*1 automezzo coinvolto 
nell'incidente era adibito al 
trasporto dèll'acetonitrile. Ta­
le trasporto era1 corredato dal­
la Scheda dì sicurezza che In­
dica le corrette modalità dì in­
tervento In caso dì incìdente. 
L'acetonitrile - informa anco­
ra la nota dell'Enimont - è un 
materiale solubile in acqua e, 
se correttamente e tempesti­
vamente trattato, viene reso 
innocuo, 

Mandati di comparizione 
ai consiglieri regionali 
della Campania in carica 
nel triennio '82-'84 

Inquisiti anche 5 deputati 
e un europarlamentare 
Il reato contestato è 
peculato per distrazione 

Finti corsi di formazione 
Dal giudice 37 politici 
Trentasette mandati di comparizione per la forma­
zione professionale in Campania. Il reato contestato 
è di peculato per distrazione e riguarda 1076 corsi 
approvati fra l'82 e l'84. Fra le persone inquisite, ci 
sono cinque parlamentari nazionali (i de Vito, del 
Mese e D'Angelo, i psdi Caria e Correale) un eurode­
putato de, Antonio Fantini, il presidente della giunta, 
il de Clemente, e l'assessore pli Ardias. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

H NAPOLI. I consiglieri del­
la maggioranza del pentapar­
tito che ha retto la giunta 
campana dall'82 all'84 sono 
adesso imputati di peculato 
per distrazione. Il giudice 
istruttore Nicola Quadrano ha 
firmato ieri 37 mandati, di 
comparizione a carico degli 
assessori e dei consiglieri che 
avallarono la gestione indiret­
ta di oltre mille corsi di for­
mazione professionale, motti 
dei quali erano soltanto fan­
tasma. In tutto sei i parlamen­

tari colpiti dal provvedimento 
(e per ì quali si chiederà l'au­
torizzazione a procedere), 
mentre tra i nomi illustri di 
consiglieri regionali ancora in 
carica - tra gli altri - quelli 
dell'attuale presidente della 
giunta di pentapartito Nando 
Clemente, dell'assessore libe­
rale Amelia Cortese Ardias, 
all'epoca responsabile del­
l'assessorato alla formazione 
professionale, del consigliere 
democristiano Armando De 
Rosa (tuttóra in carica nono­

stante una condonna per una 
questione di tangenti), il de 
Gaspare Russo coinvolto nel­
lo scandalo delle lenzuola 
d'oro. Tra i politici che han­
no lasciato l'assemblea regio­
nale ci sono - tra gli altri - i 
democristiani Ciro Cirillo, Sal­
vatore Armato e Dante Cap­
pello (travolti da altri scanda­
li), l'attuale presidente della 
municipalizzata che gestisce 
l'acquedotto napoletano, 
Vincenzo Taurisano. 

La polemica sui corsi pro­
fessionali è dì vecchia data. 
In consiglio regionale il Pei 
denunciò più volte che i corsi 
professionali - in molti casi -
esistevano solo sulla carta, 
che le sedi dove dovevano 
essere svolti erano dei sotto­
scala, abitazioni fatiscienti ed 
uno, nel Nocerino, addirittura 
era stato organizzato nella 
sala di bigliardo di un bar. 

Le denunce sono state fat­

te sulla base di una docume-
tazione inoppugnabile e che 
indicava nomi, luoghi, fatti, 
responsabilità. In qualche ca­
so la violazione era talmente 
palese che persino i commis­
sari d'esame si rifiutarono di 
sottoscrivere - in qualche ca­
so - i relativi verbali. Una 
pioggia di contestazioni che 
costrinsero il pentapartito a 
commissionare persino una 
indagine conoscitiva sullo 
stato dei corsi. Al termine 
delle indagini condotte dalle 
cinque province, però, non fu 
possibile tracciare un quadro 
preciso. Dalla Provincia di 
Caserta, per esempio, non ar­
rivò nessun dato, dalle altre 
vennero denunciate incredi­
bili irregolarità. La maggio­
ranza cercò in tutti i modi di 
non rispondere delle gravi re­
sponsabilità che sì era assun­
ta e quindi il Pei, ne!l'84, in­
viò tutto alla magistratura. 

Il pm Gerardo Arcese (che 

in passato si è occupato tra 
l'altro di terrorismo) iniziò 
una inchiesta sequestrando 
una massa incredibile di atti 
amministrativi. Dopo averla 
esaminata, un anno fa ha 
passato tutto al giudice istrut­
tore che ora ha emesso ì 
provvedimenti giudiziari che 
accusano in maniera formale 
di peculato per distrazione i 
consiglieri della maggioranza 
di quegli anni. 

L'inchiesta proseguirà per 
altri sei mesi. Il tempo neces­
sario al giudice per capire il 
ruolo avuto dal comitato di 
controllo sugli atti regionali 
composto da nove persone e 
presieduto, all'epoca, dal 
prefetto Riccardo Boccia, no­
minato anche alto commissa­
rio per la lotta alla mafia, poi 
diventato prefetto di Palermo. 
Come mai avallò, nonostante 
le precise denunce del Pei, gli 
atti deliberativi? 

Al processo Cirillo, Cutolo «spiega» che il criminologo al quale 
fu mozzata la testa venne ucciso da Casillo per ordine degli 007 

Semerari? Uccìso dai «servizi» 
«Avvoca', avete visto giusto: in questa storia ci sta 
pure Semerari, con la testa tagliata. Ma fu Casillo 
ad ammazzarlo, per conto dei "servizi"»: Io dice 
dalla gabbia Cutolo perché i giornalisti ascoltino. E 
ripetono gli avvocati del capo camorrista: i prota­
gonisti di questa vicenda stanno lì, negli apparati 
dello Stato; se «assolvete» la De dovete assolvere 
anche «donRafele». v ;;. .^: :urr^ci -u<;-; 

DAL NOSTRO INVIATO^ 
VINCENZO VASILB 

• i NAPOLI. L'avvocato Anto­
nio Della Pia, difensore di Raf­
faele Cutolo, si lancia a testa 
bassa in un paragone non 
proprio indovinato: «Cutolo si 
limitò a mettere una "buona 
parola" con le Br per Cirillo, 
come fece Papa Paolo VI per 
la vita di Aldo Moro. Ed in am­
bedue i casi le Br non presta­
rono ascolto». Il difensore di 
Cutolo dipinge con oratoria 
un po' «grossier» i due scenari 
alternativi che si presenteran­
no di qui a pocatfavanti al tri­
bunale in sede.eli sentenza, 
prevista per la settimana en­
trante: «Se date credito ai per­
sonaggi autorevoli che sono 
sfilati davanti a voi, a Piccoli, a 

Scotti, ai dirigenti dei "servi­
zi", e che hanno sostenuto 
che nulla è accaduto, Cutolo 
deve essere assolto perché 
non regge a questo punto as­
solutamente l'accusa di tenta­
ta estorsione; se, invece, non 
credete lóro, farete, invece, 
come la difesa di Petruccioli 
che lancia accuse indiscrimi­
nate e getta ombre sulle istitu­
zioni*. Maliziosamente, la 
scelta è questa; Vedete un po' 
voi, signori giudici... 

Ora che il processo, giunto 
alle sue battute finali, s'è tra­
sferito dal «bunker» di Poggio-
reale in un'aula del vecchio 
palazzo di giustizia di Castel-
capuano, Cutolo, sta in una 

•gabbia» con scarsa vista sul­
l'esterno, e può avere quindi 
sempre meno occasioni di 
colloquiare coi giornalisti. Ed 
H primo che passa da quelle 
parti in una pausa dell'udien­
za è l'avvocato Sergio Pastore, 
difensore delt'<UnÌtà», cui il ; 
capo camorrista subito sibila: 
-«Avvoca', avete avutp ragione : 
a sottolineare quella cosa nel­
la vostra arringa: in questa sto­
ria c'entra pure Semerari, uc­
ciso e decapitato. Ma fu Enzo 
Casillo a sistemarlo per conto 
dej"servizi"». Pastore si scher­
misce. I cronisti riempiono i 
taccuini. 

Qualche altro analogo «se­
gnale» di questa materia in­
candescente, che è stata ta­
gliata fuori dal processo, lo si 
può cogliere, intanto, negli in­
terventi dei difensori del capo 
dell'Nco: l'avvocato Paolo 
Trotino, che «concluderà» lu­
nedi prossimo, anticipa che la 
sua arringa in difesa di Raffae­
le Cutolo punterà sulle tante 
«occasioni mancate» dagli in­
quirenti e dal dibattimento, 
sul grande scenario di Intrighi 
che vede proprio uòmini co­
me Casillo e Semerari tra i 
protagonisti. «Casillo, Semera­

ri: ambedue creature dei "ser­
vizi"... c'è chi si chiede come 
mai in dieci ore Casillo potest 
se già trovarsi nel carcere di 
Ascoli per trattare l'affare Ciril­
lo. Ma i "servizi" non avevano 

?**ÌISd^^ffi^S 
nella borgata' di Prirnavalle. 
Casillo era "in ufficiò"». Se­
condo il penalista, la difesa di 
Petruccioli ha. avuto ragióne 
ad esprimere la sua «preoccu­
pazione» per tante sparizioni 
di prove e eli vite umane di cui 
è costellata questa inchiesta. 

Diametralmente opposto il 
parere espresso ieri dall'altro 
difensore di Cutolo, Della Pia. 
La De, parte civile, ha fatto- si, 
una difesa «omissiva e reticen­
te». Ma la difesa deH'«Unìtà» 
avrebbe usato, dal canto suo, 
«metodi di propaganda stalini­
sta». Ed in mezzo c'è Cirillo. 
«Nessuno ci ha chiesto un ri­
sarcimento...* chi dovremmo 
risarcire di questa estorsione, 
seppur tentata, che ci addebi­
ta il pubblico ministero? La 
De? i servizi segreti? Gava? Pic­
coli? Scotti?», ir fatto è - rileva 

l'avvocato Della Pia, che non 
ha evidentemente tutti i torti -

, che la tentata estorsione ad­
debitata a Cutolo sarebbe av­
venuta a questo punto sotto 
gli occhi di rappresentanti del­
le istituzioni, pubblici Junzio-
nari e testimoni eccellenti. I 
jojalìiì p*>j|rin' ,i|;-)Ì0tì^ so-
gnitl di denunciare questo 
reato mentre avveniva. Come 
mai, allora, non sono stati in­
criminati per tale omissione? 
La Procura della Repubblica 
di Napoli non sì sognava, ov­
viamente, di farlo. Ma come 
reggerà il suo angusto e con­
traddittorio «teorema» in ca­
mera di consiglio? 

Infine, dalla bocca del di­
fensore di Cutolo esce un sin­
golare, ambiguo, messaggio; 
«Ci furono, o no, visite perso­
nali di uomini politici a Cutolo 
nel carcere di Ascoli? Non ce 
n'è prova nel processo. Fórse 
le prove potrebbero saltare 
fuori nel processo d'appello, 
se Cutolo metterà fuori le sue 
presunte documentazioni su 
tali episodi, che però sembra­
no un bluff...». Chiaro? Il pro­
cesso, quello di primo grado, 
è ormai agli sgoccioli. 

La Siderurgica spa in tribunale: il legale lancia l'offerta 

A Lucchini non piace essere processato 
«È disposto a pagare 200 milioni» 
Sì è aperto ieri a Gardone Valtrompia il processo 
contro Luigi Lucchini, suo figlio Giuseppe e i due 
direttori della «Siderurgica spa» di Sarezzo. È l'a­
zienda che, dicono le perizie, vanta cifre da record 
per infortuni dei dipendenti, la stessa che scarica 
da anni tonnellate di rifiuti tossici in barba alla leg­
ge. Fìom, Firn e Comune sono qui come parti civi­
li. Lucchini tenta di «conciliare»: offre 200 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

M GARDONE VALTROMPIA 
(Brescia). Lucchini è disposto 
a pagare la multa, a «oblare» 
come dice il gergo giuridico. 
Circa duecento milioni per ag­
girare i rischi del processo: 
niente dibattimento, niente 
più chiasso sui giornali, sepol­
ti per sempre i fascicoli che 
raccolgono gli spiacevoli rilie­
vi della Usi 38 sui danni alla 
salute dei lavoratori e all'am­
biente, le violazioni della lèg­
ge anti infortunistica accertate 
dall'ispettorato del lavoro, le 
denunce della Rom e del Co­
mune per i rumori insopporta­
bili e la pioggia di polveri e fu­
mi scaraventata sulle case di 
Sarezzo in Valtrompia dai for­
ni della Siderurgica SpA. 

La «istanza di oblazione» è 
stata presentata in apertura dì 
udienza dall'avvocato Giusep­

pe Frigo che difende i Lucchi­
ni padre e figlio (assenti, co­
me pure gli altri due imputati 
Emilio Bettini ed Enrico Cere-
setti), ma il pretore Michele 
Toselli non l'ha potuta nem­
meno esaminare perché ca­
rente di un requisito: il deposi­
to in cancelleria di un con­
gruo assegno che dimostri la 
effettiva volontà di pagare. La­
cuna tutt'altro che involonta-, 
ria e causa di un avvio comi­
co. Il pretore che chiede: «Lei 
quando pensa di, depositare 
l'assegno?». E Frigo: «Unpo' di 
tempo, diciamo verso dicem­
bre o gennaio», Le carte sco­
perte troppo in fretta: Lucchini 
accetterebbe di pagare, ma il 
più tardi possibile e intanto 
spera nell'amnistia ormai im­
minente che gli eviterebbe an­
che la multa. Comprensibile 

lo stupore del pretore («Suv­
via, avvocato, tre mesi per fir­
mare un assegno?») e proteste 
garbate ma vivaci dei legali 
delle parti civili: vada per un 
rinvio, ma di pochi giorni. E 
comunque a condizione che 
si proceda nel frattempo alla 
costituzione delle parti, preci­
sa l'avvocato Giorgio Gallico, 
che tutela il Comune di Sarez­
zo. Stizzito e imbarazzato per 
la gaffe, ma anche perché la 
sua «promessa a pagare» vie­
ne presa a spunto di pittore­
sche ironie, l'avvocato Frigo 
ora minaccia di depositare su­
bito i milioni e si dice disposto 
a riprendere l'udienza già nel 
pomeriggio. 

Purtroppo il pretore non è 
lesto a metterlo alla prova. Il 
legale della Rom Pierluigi Ge­
rard! * il preannuncio è uffi­
cioso,"- alla,oblazione sì op­
porrà comunque. «Lucchini 
deve essere giudicato», dichia­
ra Piero Greotti della Fìom. 
Solo la Firn Cisl per ora appa­
re propensa ad accettare: 
«L'azienda riconosca che ha 
sbagliato e si dia da fare per 
risanare la fabbrica», dice 
Marco Castezzatri della Firn 
Cisl. 

Si riprende lunedi 23 otto­
bre. Nel frattempo il giudice 

Toselli ha chiamato come te­
ste il suo perito Angelo Borio­
ni, ieri assente. Tra le partì le­
se si teme che il giudice possa 
ritrovarsi, proprio ora, senza i 
suoi «strumenti tecnici». Nota­
no che dal marzo dì quest'an­
no anche la Usi 33 non è più 
intervenuta in fabbrica, con- ' 
trariamente alla prassi valida 
in generale. Il 14 marzo la Usi 
aveva accertato «il permanere 
dì molte irregolarità». Eppure 
fin dall'agosto 1988 la Lucchi­
ni si era solennemente impe­
gnata, tanto che proprio in 
base a quella promessa il tri­
bunale della libertà aveva re­
vocato il sequestro del forno 
fusorio disposto dal pretore 
Toselli. Appena tre mesi pri­
ma Firn e Uilm avevano firma­
to il famoso accordo separato. 
Senza la Fiom perché • spiega 
il leader bresciano dei metal-
mecccanici Cgil Maurizio Zip-
poni - l'intesa dichiarava che 
'per quanto riguarda l'am­
biente e il servizio sanitario le 
parti riconoscono di operare 
con tempestività e professio­
nalità». 

Neil'86 la perizia Borroni 
aveva riscontrato oltre cin­
quanta violazióni di legge. Dei 
156 addetti al forno ben l'83 
per cento rischiava la sordità 

e il 78 per cento dei turnisti 
guai polmonari. In otto anni, 
752 infortuni e 16mlla giorna­
te di lavoro perdute. La pole 
position nella classifica per in­
dice di frequenza degli infor­
tuni rispetto alle altre fabbri­
che. Una memoria presentata 
alla commissione Lama. E do­
po il drastico intervento del 
pretore, grande spreco di im­
pegni verbali, tanti progetti 
che non hanno modificato il 
quadro dei rischi. Mentre la 
politica delle belle promesse 
potrebbe Innescare - pretore 
Toselli permettendo - una 
commedia degli equivoci. Fa­
rebbe gioco alla difesa dei 
Lucchini che punta al rinvio, 
anche se i fatti sono dramma­
ticamente univoci, come spie* 
ga Greotti: *ll (omo provoca 
tuttora rumori infernali, assor­
danti. L'acciaieria è stata chiu­
sa come uno scatolone, ma 
senza un adeguato impianto 
di aspirazione. La cappa su­
periore "a volta aperta" capta 
solo il 40 per cento dei fumi, 
anziché il 95 per cento fissato 
dalle norme Crial. Significa 
quindici tonnellate al mese di 
fumi riversate all'interno e tre 
all'esterno della fabbrica. Tutti 
classificati come rifiuti tossici 
e nocivi». 

Il ministro Francesco De Lorenzo 

Il deficit della Sanità 
Ecco la cura del ministro 
«Controlli a tappeto 
su invalidi e pensionati» 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

••ROMA. Gli agenti della 
Guardia di finanza saranno 
sguinzagliati in tutti i Comuni 
sulle tracce di quei guastatori 
della finanza pubblica che 
sono i pensionati, gli iscritti 
nelle liste di povertà e gli in­
validi. [I ministro della Sanità, 
ieri davanti alla commissione 
del Senato, ha ammesso can­
didamente di non saper e di 
non poter quantificare il fab­
bisogno del fondo sanitario 
per il 1990. I senatori comu­
nisti e il governo ombra han­
no denunciato un «buco, di 
4.000 miliardi; il relatore della 
commissione Sanità per la Fi­
nanziaria, il de Giovan Batti­
sta Melotto, parla di 6-7mì!a 
miliardi. De Lorenzo ha riferi­
to che per ora ii «buco» ac­
certato è di 1.960 miliardi. Di 
più non sa, il ministro. Per­
ché, dice, le Regioni non for­
niscono dati corretti, utili e 
validi e le Regioni stesse a lo­
ro volta non controllano le 
spese delle Usi, Comunque, 
ha aggiunto De Lorenzo, il 
problema «dì un disavanzo 
superiore alle previsioni; esi­
ste.. È già successo nel corso 
di quest'anno per almeno 
2.000 miliardi. 

La, cpnclusjone. della vjcen-: 
da, almeno sul fronte della 
commissione Sanità, è che la 
stessa ha fornito alla commis­
sione Bilancio un parere fa­
vorevole ma con riserva sulla 
parte sanitaria della manovra 
economica del governo. 

De Lorenzo ha, poi com­
pletato l'opera mettendo sot­
to accusa le esenzioni dai tic­
ket e i meccanismi che le 
consentono. Il ministro ha la­
mentato una presunta caduta 
verticale del gettito dei bal­
zelli sulla malattia. In alcune 
aree le esenzioni arriverebbe­
ro al 90 per cento. Ci, sareb­
bero insomma dichiarazioni 
false agevolate dal latto che ) 
Comuni attestano il diritto al­
le esenzioni sulla base di au­
todichiarazioni dei cittadini 
non sottoposte a controlli né 

preventivi né succèssivi. Ma 
•presto», minaccia De Loren­
zo, in aiuto dei Comuni, atti­
veranno I controlli dèlia 
Guardia di finanza che saran­
no attivati sitila base di 'un 
decreto del ministero delle'Fi­
nanze. De Lorenzo s'è rivolto 
anche ad Andreotti per"*-
gnalare la faccenda. 

Ciò che appare singolare 
nelle dichiarazioni del mini­
stro è questo mettere sul, ban­
co degli imputati i pensionali, 
t poveri accertati e gli invalidi, 
le categorie ciò* che hanno 
diritto all'esenzione dal tic­
ket, diritto rapportato al red­
dito. Dai. ticket il governa 
conta di ricavare un gettito di 
2,650 miliardi di lire per il 
1990. Il «buco» varia, secondo 
le stime e i punti di riferimen­
to che si assumono, dal 4,000 
ai 7.000 miliardi. Una valuta­
zone realistica e generale 
delle esenzioni calcola le 
stesse in circa il 40 percento. 
Se metà fossero concèsse stil­
la base di lalse dichiarazioni. 
la perdita di gettito si aggire­
rebbe sui 500 miliardi di lire. 
Grande è la distanza rfcip^o 
ad un «buco» di 4-7mila mi­
liardi. 

Altra è la strada indicala 
dal Pei, anche feti inwommi»-
sione con il senatore Nicola 
lmbriacp: colpire gli sprechi-
E fra quésti, l'abuso dì nifjij-
cinali anche non uU!!, l i tòt i-
venzloni esagerale con *gll 
studi specialistici privati; i la-
boratori di analisi, i gabinetti 
radiologici, le cliniche priva­
te. Qui si tratta di migliaia e 
migliaia di miliardi. •. • .^.; 

Proprio lo stato della Sani­
tà pubblica è stato, l'argo­
mento, al centra dell'Incontro 
svoltosi ieri fra i sindacali dei 
medici, i senatori comunisti 
della cpmmissione e il mìni. 
Siro .onjbra,Giovanni ilMinr 
gue;. Allritncqrtlrisjlejtariop 
con le associazioni del volon­
tariato, i rappresentanti, .ggi 
malati, i .sindacati dei 'avdra; 
tori, gli arnministratori IciRaJi, 
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IN ITALIA 

lVassalli 
» «Dovremo 
* limitare 
* le amnistie» 
* • ' . • - . 

i. '. 
|. M ROMA. I! ministro della 
I Giustizia, Giuliano Vassalli 
' ha detto che l'amnistia in „ occasione dell'entrata in vi-
' gore del nuovo codice di 
r procedura penale sarebbe 
- assolutamente inopportuna 
: se accompagnata con la 
\ previsione .di un indulto. 
,. Vassalli, che ha parlato in 
• commissione Giustizia del 

Senato in occasione della 
discussione sulla Finanzia­
ria, ha espresso l'avviso che 
nel futuro si debba trovare il 
modo di limitare quanto più 
possibile il ricorso a provve­
dimenti di clemènza, che 
indubbiamente non giova­
no alla certezza dei diritto. 

Il ministro guardasigilli si 
è detto favorevole alla ne­
cessita di ampliare il campo 
delle sanzioni sostitutive in 
un'ottica generale di depe­
nalizzazione dei comporta­
menti di minore allarme so­
ciale:. Vassalli ha auspicato 
da parte della commissione 
Il più sollecito esame dei 
provvedimenti urgenti sul 
processo civile, assicurando 
che in proposito da parte 
del governo vi è pieno con­
senso sulle soluzioni legisla­
tive proposte in sede di co­
mitato ristretto. Quanto, infi­
ne, alla entità complessiva 
degli stanziamenti per la 
giustizia, Vassalli ha affer­
mato che deve farsi risalire 

< ad. una scelta di J politica 
economica che ha colpito 
tutte le amministrazioni del­
lo Stato e non da una inter­
pretazione riduttiva del ruo­
lo dell'amministrazione del­
la giustizia 

È accusato di incompatibilità Per diciassette anni ha condotto 
funzionale: dalla Procura le inchieste più difficili: 
spostato a un collegio giudicante dalle stragi al terrorismo nero 
nello stesso capoluogo emiliano ai notabili della massoneria 

Il Csm trasferisce Nunziata 
Punito il giudice scomodo di Bologna 
Trasferito. Claudio Nunziata, il giudice «scomodo» 
di Bologna, non farà più il sostituto procuratore 
della Repubblica. Lo ha stabilito il plenum del 
Csm, col voto di diciotto consiglieri contro dieci. 
Due le astensioni. Al giudice protagonista dì molte 
inchieste sulle stragi è stato contestato di tutto: an­
che di essere un giudice che nell'esercizio delle 
sue funzioni non guarda in faccia a nessuno. 

GIOÌ MARCUCCI 

H ROMA. Dopo diciassette 
anni di inchieste difficili Nun­
ziata e costretto a lasciare, il 
plenum de! Consiglio superio­
re lo ha deciso ieri dopo quat­
tro sedute. Claudio Nunziata 
non (ara più il pubblico mini­
stero, ma verrà probabilmente 
assegnato a un collegio giudi­
cante. Gli accusatori io hanno 
chiamato «Torquemada», e 
hanno detto che è incompati­
bile con la funzione svolta per 
tanto tempo. Alla fine però 
più che la forza degli argo­
menti hanno contato gli schie­
ramenti. 

L'interrogativo rimbomba 
per un'intera giornata all'ulti­
mo piano di palazzo dei Ma­
rchiali!. Esiste un buon moti­
vo per trasferire il giudice 
Nunziata? «SI, la sua pecca è 
I ansia dì giustìzia», tuona Ser­
gio letìzia, del sindacato ma­
gistrati. E in molti assicurano 
che non sta scherzando. Enzo 

Nessuno invitò 
Contorno in Italia 
Lo dice Buscetta 
Totuccio Contorno non venne invitato in Sicilia da 
-«autorità italiane», ma tòmo nell'isola di sua iniziati­
vi Lo ha sostenuto Tommaso Buscetta davanti al 
procuratore Salvatore Celesti nel recente interroga­
torio americano, smentendo la tesi delle lettere 
anonime di Palermo La Procura di Caltanisetta, ti­
tolate dell'inchiesta sul «corvo», non ha ancora de­
ciso a chi affidare la nuova perizia sulle impronte. 

HI PALERMO, Adesso le ac­
cuse del «corvo» sono smenti­
te anche da Tommaso Bu­
scetta, Il grande «pentito» dei­
sta mafia ha corretto» le sue 
affermazioni sul rientro in Si­
cilia dì Tòtuccio Contomo. 
Norj si trattò dì un invito, ma 
<H Un'Iniziativa spontanea di 
•Cartolano della floresta», tra­
vagliato da problemi familiari 
e soprattutto finanziari. 

Buscetta ha fornito questa 
lesi net corso dell'interroga­
torio cui è stato sottoposto 
l'I (ottobre dal procuratore 
Jdi Caltanissetta, Salvatore Ce-
slesli, titolare delle inchieste 
'sull'autore delle lettere ano-
jnime di Palermo. 
! Con là sua smentita alla 
'Versione fornita II 19 luglio 
ad altri magistrati siciliani, 
Buscetta contesta un punto 
nodale del castello accusato­

rio degli anonimi contro giù* 
dici e investigatori antimafia. 
Secondo il «corvo» Contorno 
era tornato in Sicilia su solle­
citazione di «autorità italiane» 
per essere utilizzato contro i 
latitanti corleonesi. Il «penti­
to* avrebbe compiuto una 
serie di delitti, fino al suo ar­
resta, assieme al cugino Gae­
tano Grado che io ospitava. 

Il «caso Contomo» ha ani­
mato negli ultimi mesi le po­
lemiche sugli uffici giudiziari 
di Palermo e ha impegnato 
in dibattiti e audizioni sia il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura che la commissio­
ne parlamentare Antimafia. 
Fino alla decisione del doti. 
Celesti di recarsi negli Usa 
proprio per chiarire, con l'in­
terrogatorio dì Buscetta, i lati 
oscuri di questa vicenda. 

La Procura nìssena, intan-

Palumbo, membro laico desi­
gnato dal Pli, conferma: «Nun­
ziata è un giudice che manca 
di equilibrio". Poi compulsa 
nervosamente un parere del 
consiglio giudiziario che 
nell'82 elogiava il magistrato, 
ed enuncia dinanzi al plenum 
del Csm l'ultima proposizione 
del suo teorema: «Vedete, 
manca la parola "equilibrio"». 
•Nunziata, giudice onesto e 
professionalmente capa­

ce...ma da trasferire», è il Ver­
detto finale del Consiglio su­
periore della magistratura. Lo 
hanno votato i consiglieri di 
Magistratura indipendente, di 
Unicost, i membri laici desi­
gnati dal Psi, oltre al liberale 
Enzo Palumbo. Contro si sono 
espressi i rappresentanti dei 
«verdi», quelli di Magistratura 
democratica e i laici del Pei. Il 
consigliere di Magistratura in­
dipendente Marcello Madda­
lena e il vicepresidente Cesare 

Mirabelli si sono astenuti. 
•Hanno sbattuto la porta in 

faccia alla logica», commenta 
qualcuno. E in effetti la con­
clusione appare paradossale. 
Tutti, anche i più accaniti ac­
cusatori, hanno riconosciuto 
che Nunziata sa fare il suo 
mestiere. La maggioranza ha 
però deciso che non può più 
svolgere le funzioni dì pm. «È 
una decisione solo punitiva. 
Nunziata è stato punito per le 
inchieste che ha fatto. Già in 
sede disciplinare erano cadu­
te le contestazioni che gli ve­
nivano mosse ». commenta 
Carlo Smuraglia, membro lai­
co designato dal Pei. «È scon­
certante», aggiunge, «che più 
volte sia stata sollecitata una 
decisione del Csm su Nunzia­
ta. a cui tutti riconoscono bra­
vura e capacità, mentre da 18 
mesi pende davanti a questo 
Consìglio la pratica relativa al 
giudice Mauro Monti, a cui si 
contestano ben altre violazio­
ni disciplinari*. 

E questo è un altro dei pa­
radossi bolognési. Proprio 
mentre la prima commissione 
istruiva la procedura di trasfe­
rimento per Nunziata, il giudi­
ce e alcuni supLcolleghi si di­
chiararono preoccupati per­
ché da più parti venivano se­
gnalate strane amicizie del so­
stituto procuratore Mauro 
Monti con trafficanti di stupe­
facenti. Anche alcune inter­

cettazioni telefoniche attesta­
vano queste relazioni, molto 
pericolose per un magistrato. 
In quella sede, si parlava del­
l'affiliazione alla massonerìa 
dello stesso giudice. Almeno 
fino all'82, stando agli atti del­
la commissione Anselmi, 
Monti era un «massone all'o­
recchio», cioè iniziato dal 
Gran Maestro in persona. Dal 
77 questo segmento di mas­
soneria fu controllato da Udo 
Geìli, capo della P2. Ora non 
solo la procedura per il trasfe­
rimento del giudice Monti è 
ancora ferma, ma allo stesso 
Monti è stato affidato il com­
pito di indagare su Licìo Gelli 
e la misteriosa conversione» 
dell'avvocato Roberto Montor-
zi, ex difensore di parte civile 
nel processo per la strage del 
2 agosto. 

•Nunziata ha toccato am­
bienti e figure che non tollera­
no nemmeno di essere sfiora­
li», ha detto ieri Mario Gomez 
d'Ayala, membro laico desi­
gnato dal Pei, ricordando le 
inchieste «scomode» del magi­
strato bolognese che hanno 
varcato la soglia di facoltà 
universitarie, società finanzia­
rie, gruppi di potere più o me­
no occulti. «Si tratta dì circoli 
in cui nascono legami di soli­
darietà particolari», ha aggiun­
to, «qui ci troviamo di fronte a 
un magistrato che è forte an­
che coi forti. Non c'è un'in-

II giudice Claudio Nunziata 

compatibilità del giudice con 
la sua funzione, ma con una 
visione della società che ten­
de a salvaguardare certi rag­
gruppamenti, costi quel che 
costi». 

E anche il «verde» Pietro Ca­
logero ha voluto sottolineare 
l'impegno di Nunziata, ricor­
dando in particolare le indagi­

ni sul terrorismo nero, la stra­
ge dell'llalicus, quella del 2 
agosto che Nunziata segui 
nella prima fase: «Se non fos­
se per l'ansia di giustizia del 
consigliere Nunziata a Bolo­
gna non ci sarebbero processi 
per fatti di violenza che hanno 
contrassegnato gli ultimi an­
ni». 

to, non ha ancora deciso i 
chi affidare una nuova per: 
zia sulle lettere anonime. Il 
giudice Celesti sta valutando 
una lista di periti italiani ai 
quali porre alcuni interrogati­
vi dopo le contestazioni mos­
se dalla perizia di parte, agli 
accertamenti svolti dal Cen­
tro investigativo scientifico 
dei carabinieri. 

Secondo il prof. Ghio, con­
sulente del sostituto procura­
tore Alberto Di Pisa, le im­
pronte di questo magistrato 
sarebbero state fraudolenta­
mente «trasferite» sulle lette­
re. Un'ipotesi che è definita 
tecnicamente impossibile da 
Giovanni Falcone nel corso 
della sua audizione del 12 ot­
tobre davanti al comitato An­
timafia del Csm. 

Non ha trovato conferma, 
ieri, la voce secondo cui la 
«superperizia» verrebbe affi­

data ad esperti di Scotland 
Yard. Una fónte della Procu­
ra di Caltanissetta ha precisa­
to che «questo problema an­
cora non si è posto». 

Sul fronte del «caso Paler­
mo* c'è ancora da registrare 
un'interrogazione di alcuni 
deputati radicali che invitano 
il ministro dèlia Giustizia ad 
avviare un'azione disciplina­
re nei confronti di Giovanni 
Falcone, Al giudice antimafia 
sì attribuisce una telefonata 
al presidente del Consiglio 
Andreotti per rassicurarlo do­
po le false rivelazioni del 
•pentito» Giuseppe Pellegritì 
sul ruolo di Salvo Lima nei 
delitti Mattarella, Dalla Chie­
sa, La Torre. Nel corso della 
recente audizione a palazzo 
dei Marescialli Falcone ha 
smentito di aver mai fatto 
una simile comunicazione. 

Il ministro sulla bozza Antimafia 

Gava difende Sica 

Dopo gli attacchi di De e Psi, contro la bozza di re­
lazione presentata all'Antimafia da Gerardo Chia-
romonte, scende in campo anche, il ministro Cava. 
In un'intervista sul quotidiano «La Sicilia» difende 
Sica e ribatte: «Non è per niente vero che lo sforzo 
dello Stato sia inadeguato. C'è nella lotta alla ma­
fia molta tensione». Air'Antimafia un comitato ri­
stretto cercherà di ricucire le divisioni. 

H ROMA L'ultimo tentativo 
si farà domani mattina. Un 
«comitato ristretto» cercherà di 
ricucire la frattura che ha 
spaccato i commissari del­
l'Antimafia. Un intervento in 
extremis per presentare al 
Parlamento un'unica relazio­
ne, dopo che la bozza presen­
tata da Gerardo Chìarompnte 
(160 pagine divise in otto ca­
pitoli dense di considerazioni, 
analisi, dati e relazioni tecni­
che precedute da un duro giu­
dizio politico sull'operato del 
governo) è stata di fatto re­
spinta da alcuni democristiani 
e socialisti. Del «comitato ri­
stretto» oltre all'ufficio di presi­
denza della commissione fan­
no parte i democristiani Azza* 
ro (con il compito dì coordi­
natore) Binetti e Lombardi, ì 
comunisti Violante e Bragone, 
il socialista Andò, >' missino 
Lo Porto, il verde Lanzinger, il 
socialdemocratico Caria. 

Sarà un'impresa non facile, 

quella che li aspetta, perché 
le posizioni all'interno della 
commissione sono ormai dav­
vero lontane. Non sono solo 
alcuni esponenti di De e Psi a 
contestare la bozza di Chiaro-
monte. Ieri anche il radicale 
Corlepne intervenendo al di­
battito ha annunciato una sua 
controrelazione; «Si deve par­
tire dall'attualità dei temi - ha 
sostenuto ieri — ad esempio 
da) caso Di Pisa e dalla situa­
zione di Palermo». Ed ha ag­
giunto a proposito dell'alto 
commissarialo: «Abbiamo 
contestato lo strumento e la 
persona, comunque Sica non 
avrebbe potuto far altro che 
quello che ha fatto». Anche il 
verde Gianni Lanzinger, inter­
vistato ieri dal «manifesto» ha 
attaccato la bozza di relazio­
ne perchè insufficientemente 
incisiva nella denuncia. 

Ma il nodo dello scontro è 
quello denunciato per prima 

dalla de Ombretta Fumagalli: 
è il giudizio sul governo An­
dreotti che alcuni componenti 
della maggioranza si rifiutano 
di avallare. Sull'argomento la 
parlamentare democristiana 
toma oggi con un articolo sul 
Popolo: «Vi è il disegno da 
parte del Pei di sbarazzarsi 
dell'alto commissario Sica. 
Avevo ragione quando, in se­
no alla commissione, chiede­
vo che di fronte alle ambiguità 
di stesura della bozza si sce-
gliesse chiaramente il messag­
gio da dare.» Eppure, ha sotto­
lineato ieri Luciano Violante: 
«1 giudizi sull'attuale inadegu-
tezza della risposta istituzio­
nale e politica agli attacchi 
delle organizzazioni mafiose 
contenuti netta bozza erano 
stati tutti già espressi nelle 
precedenti relazioni parziali 
della stessa commissione ap­
provate all'unanimità e già 
presentate in Parlamento. È 
incompresibile, quindi, l'atteg­
giamento di quei componenti 
della maggioranza che oggi 
contestano quelle valutazioni. 
Ciò dipende da un insufficien­
te approfondimento delle 
questioni o da una visione 
parziale e settaria delta lotta 
alla mafia che tende a privile­
giare interessi di coerènza in­
tema al pretapartìto rispetto a 
quelli di milioni di cittadini». 

Ustica: lo chiede al ministro della Difesa il radicale Teodori 

«Mandi via il generale Pisano» 
ANTONIO CimiANI 

Il generale Franco Pisano 

M ROMA. «Ministro, a questo 
punto deve mandare via il ge­
nerale Pisano». Lo ha scritto, 
in una lettera spedita a Marti-
nazzoli, il deputato radicale 
Massimo Teodori, che ha 
chiesto la sospensione dei 
vertici militari dell'Aeronauti­
ca Troppe, secondo il parla­
mentare, le circostanze dub­
bie Perizie militari che salta­
no fuori all'improvviso; notizie 
dubbie e depistanti per fiacca­
re la validità della tesi del mis-

1 sile È in questo quadro palu­
dato che si stanno muovendo 
magistratura e commissione 
Stragi per cercare di avvicina­
re la verità su Ustica. 

Tre ,gli episodi discutibili, 
secondo il deputato radicale. 
Il primo riguarda lo studio 
(una specie di perizia inter­
na) effettualo dall'arma del­

l'Aeronautica militare. Presen­
tato il 26 agosto scorso, con­
cludeva dimostrando la validi­
tà della tesi della bomba a 
bordo. Ripescando cioè una 
pista abbandonata da anni 
dalla magistratura perché non 
supportata da alcun elemento 
valido. Ebbene, se è vero che 
questo studio esìste, «di tale 
circostanza il ministro non ha 
riferito al Parlamento ed il ge­
nerale Pisano, dopo precisa 
domanda, ha taciuto di fronte 
alla commissione d'inchiesta», 
ha scritto Teodori. Il secondo 
episodio dubbio, per il quale 
il deputato del Pr parla di «in­
quinamento dell'indagine», ri­
guarda «le notizie false relati­
vamente a un aereo non iden­
tificato che invece era ben no­
to-. 

Ma non sì tratta sólo dì reti­
cenze e silenzi. 11 terzo pùnto 
della lettera aperta di Teodort 
tratta degli «interventi pesanti 
dello Stato maggiore dell'Ae­
ronautica nell'indagine giudi­
ziaria attraverso la costante 
messa a disposizione di con­
sulenti e consulenze di ufficia­
li, specializzati in radar ed 
esplosivi, tra cui il colonnello 
Torre (che nell'84 forni la pe­
rizia sulla presunta bomba) 
ed il maggiore Di Natale». 
Tentativi, a detta di Teodori, 
per allontare la verità sul disa­
stro di Ustica. «Le chiedo - ha 
concluso - di intervenire nella 
sua responsabilità ammini­
strativa e polìtica sospenden­
do il capo di stato maggiore e 
quanti altri al vertice dell'arma 
sono responsabili della cam­
pagna in atto». 

Dal canto loro, invece, i re­

pubblicani hanno invitato i 
commissari a finirla con i «col­
pi di teatro». In un corsivo la 
Voce repubblicana invita tutti a 
evitare » polveroni per evitare 
che la gente perda fiducia nel­
la verità. E oggi, davanti alla 
commissione Stragi, sarà 
ascoltato il generale Zeno Ta-
scio, l'ex capo del Sìos, il ser­
vizio investigativo aeronauti­
co. Sì tratta di un ritomo. A 
pochi mesi dalla precedente 
audizione del luglio scorso, in 
quell'occasione il generale 
Tascio aveva l'arduo compito 
di spiegare il senso delle inda­
gini svolte dal Sios in occasio­
ne della misteriosa caduta del 
Mig 23 vicino a Castellano in 
Calabria. 

In quella seduta a nulla ser­
virono le dpmande dei com­
missari. Il generale Tascio, 
barricato dietro una valanga 

di «non ricordo», scivolò tra le 
incongnienze delle versióne 
ufficiale sull'episodio. Per 
esempio disse che le Indagini 
del Sios avevano soltanto sta­
bilito la data e la dinamica 
dell'incidente. Non sembrò in­
teressante al Sios aeronautico 
capire perché quel Mig 23 at­
traversò il nostro spazio aereo 
senza che nessun radar se ne 
fosse accorto. Insomma l'uni­
ca istruttoria che fece in prima 
persona il generale Tascio, fu 
quella di interrogare i pastori 
dell'altopiano per sapere se 
mai avessero visto o sentito un 
aereo cadere. Oggi l'ex capo 
del Sios deve anche spiegare 
che cosa accadde ai tracciati 
radar che decodificò nell'esta­
te del 1980 per conto del Si­
smi. In quel periodo i nastri 
erano sotto sequestro e il ma­
gistrato ancora non li aveva ri­
cevuti. 

Decreti giustìzia al Senato 
Carcerazione preventiva 
e indagini preliminari 
Dall'aula il primo sì 

NEDOCANITfì 

• 1 ROMA. Con il voto contra­
rio dei comunisti e della Sini­
stra indipendente (sono inter­
venuti Giovanni Correnti, 
Francesco Macis e Pier Luigi 
Onorato), il Senato ha espres­
so ieri il primo voto favorevole 
(i provvedimenti passano ora 
alla Camera) alla conversione 
in legge di due tra i decreti più 
discussi delle ultime settima­
ne: sulla carcerazione preven­
tiva e sulla dirigenza delle se­
zioni delle indagini prelimina­
ri e delle preture circondariali 
Contro quest'ultimo, come si 
ricorderà, si erano levate for­
tissime critiche (con dimissio­
ni, «eccellenti») da vasti settori 
dì magistrati ed avvocati, che 
10 avevano definito un «prov­
vedimento-fotografia» a bene­
ficio di alcuni alti dirigenti. Il 
governo non ha sentito ragio­
ne e ha tirato dritto, con il 
supporto delta maggioranza. 
11 decreto che modifica la di­
sciplina della custodia caute­
lare, 6 stato giustificato dal go­
verno (lo ha ieri ribadilo il 
guardasigilli Giuliano Vassal­
li) con l'«estrema urgenza di 
impedire la liberazione dì im­
putati già condannati per tatti 
di particolare gravità»; Proprio 
nei giorni scorsi, era stato lo 
stesso presidente del Consi­
glio ha sostenere che si tratta­
va di un provvedimento as­
sunto come arma nelta lotta 
contro la mafia. Vassalli ha 
criticato i senatori della sini­
stra che - secondo il suo giu­
dizio - sono incongruenti, 
perché, «pur accusando il go­
verno di scarso impegno nella 
lotta contro la criminalità or­
ganizzata, si dichiarano con­
trari ad un provvedimento vol­
to a prolungare i termini di 
custodia cautelare per gli im­
putati del maxiprecesso di Pa­
lermo*. Secondo Vassalli, il li-

Parma 
Dà domani 
congresso 
Anppia 
••PARMA. Panna antifa­
scista, Medaglia d'ore della 
Resistenza, è stala scelta 
per ospitare il 13* Congres­
so nazionale dell'Anppia, 
l'associazione perseguitati 
politici italiani antifascisti, 
che iniziera i suoi lavori do­
mani mattina alle dieci. La 
pubblica manifestazione di 
apertura del Congresso, do­
po la nomina della presi­
denza ed il saluto alle 
autorità ed ai congressisti, 
sarà introdotta dall'interven­
to del sen. Gaetano Alfe sul 
tema -La pagina storica del­
le lotte di Parma.. Il sindaco 
di Parma Colla e il presi­
dente della Provincia Ma­
gnani porteranno il saluto 
della città all'assise dei per­
seguitati politici antifascisti. 
Concluderà la prima seduta 
il sen. Paolo Bufaiini, presi­
dente nazionale dell'Anp­
pia, che presenterà il tema 
del congresso: «L'antifasci­
smo degli anni 90«. 

La conclusione dei lavori 
del congresso Anppia è pre­
vista per sabato. Presenti 
delegazioni da Unióne So­
vietica, Albania, Repubblica 
federale tedesca, Repubbli­
ca democratica tedesca e 
Francia. 

mite di custodia stabilito dalla 
legge pei il giudizio di appello 
si e rivelato inadeguato non 
per inettitudine del governo e 
per t'ineflicienza della magi­
stratura, ma per una serie di 
fattori che hanno richiesto at­
tività processuali sempre più 
lunghe e complesse. Gli han­
no risposto Onorato e Corren­
ti. Per il senatore della Sinistra 
indipendente, si tratta, in que­
sto caso, di un ulteriore esem­
pio di legislazione congiuntu­
rale, in quanto ispirata ad av­
venimenti particolari e non a 
un disegno organico, nonché 
di normativa .a fisarmonica., 
cioè che muta con il mutare 
delle circostanze. .Tuttavia -
ha aggiunto Onorato - l'emer­
genza non può essere istitu­
zionalizzata ed occorre elabo­
rare una normativa che non 
abbia il carattere di transito­
rietà e temporaneità». Percor­
renti .la disciplina del decreto 
si colloca su una direttrice 
non convergente con il nuovo 
codice di procedura penale 
(conflitto negato, invece, dal 
relatore, il socialista Modesti-
no Acone), sul quale pone 
pertanto una gravissima ipote­
ca. I comunisti hanno alter 
malo, nel corso del dibattito, 
la necessità che il principio di 
innocenza e gli obiettivi di tu­
tela della collettività siano op­
portunamente bilanciati ed 
hanno auspicato soluzioni 
equilibrate fra queste istanze, 
tenuto conto soprattutto di ciò 
che rappresenta, In ultima 
analisj, la ragione fondamen­
tale dei decreto: un maldestro 
tentativo per rimediare alle 
lentezze dell'apparato giudi­
ziario, trattenendo In stelo di 
detenzione cittadini non an­
cora definitivamente condan­
nati. 

Folgore 
Para 
si lancia 
e muore 
••SIENA. Il paracadute 
non si è aperto. Giuseppe 
Valentini, 25 anni di Sassari, 
sergente maggiore della Bri­
gata Folgore, e morto duran­
te un'esercitazione program­
mata da tempo. Il militar*, 
che era in servizio perma­
nente dal 1983 al 9° batta­
glione d'assalto «Col Mo-
schin. della brigata paraca­
dutisti Folgore e che vantava 
al suo attivo una vasta espe­
rienza di lanci col paracadu­
te, è precipitato nel pome­
riggio di ieri, intomo alle 
16,15 nell'area dell'aeropor­
to senese di Ampugnano. 

Secondo il Comando del­
la Regione militare tosco-
emiliana, che ha diffuso la 
notizia, l'incidente e da im­
putare ad un presunto gua­
sto nel funzionamento del. 
l'apertura del paracadute. 
Valentini indossava un para­
cadute ad ala tipo MTIXX. 
Si è lanciato da un velivolo 
G222 della 46" Aerobrigata 
per l'esercitazione di caduta 
libera. Né il paracadute prin­
cipale né quello ausiliario sì 
sono aperti. Sulla vicenda, 
comunque, la Regione mili­
tare ha aperto un'inchiesta 
per accertare le reali cause 
dell'incidente. 

Trapianto a Milano 
Dopo quello artificiale 
ora ha un cuore nuovo 
wm MILANO. Per la seconda 
volta a Milano, e per la quinta 
in Italia, una persona amma­
lata gravemente di mìocardio-
patia dilatativa è stata salvata 
grazie ai cuore artificiale, una 
macchina messa a punto ne­
gli Stati Uniti, che nel nostro 
paese viene utilizzata nell'am­
bito di un progetto di ricerca 
finalizzato del Cnr e del mini­
stero della Sanità. 

Il paziente è un uomo di 48 
anni, cui il primo ottobre era 
stato applicato il «Pierce Do-
nachy», cosi si chiama il cuore 
artificiale, che gli ha consenti­
to di superare lo stato di 
shock che in poche ore k> 
avrebbe portato alla morte. La 
notte scorsa ,ha ricevuto il 
cuore di un ragazzo morto do­
dici ore prima a Bergamo per 
emonagìa cerebrale. Entram­
bi gli interventi sono stati ese­
guiti all'ospedale Maggiore da 
una equipe di dodici sanitari 

tra chirurghi e anestesisti, di­
retti dal professor Alessandro 
Pellegrini, il secondo cardio-
chirugo in Italia ad avere ese­
guito il 23 novembre di quat­
tro anni fa un trapianto dì 
cuore. 

Pellegìni in aprile aveva 
compiuto un analogo inter­
vento coronato da successo, 
ma la notìzia non era stata dif­
fusa. Al termine dell'interven­
to, Pellegrini ha dichiarato: 
•Le condizioni del paziente 
sono soddisfacenti. Pur nella 
complessità dell'intervento 
siamo ottimisti sulle sue capa­
cità di ripresa». L'operazione, 
iniziata alle 23, si e protratta 
fino alle cinque del mattino 
successivo. «Pur nella sua limi­
tata durata - ha aggiunto 
-consente di realizzare le 
condizioni ideali per il tra* 
pianto definitivo e di attende­
re l'arrivo dell'organo del do­
natore». 

l'Unità 
Giovedì 
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BORSA DI MILANO 
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La quota di nuovo in caduta INDICI MIB 

ili 
CONVERTIBILI 

•1 
OBBLIGAZIONI 

• Ì MILANO I segnati di un indebolimento del 
mercato dovuti alle perduranti incertezze e 
preoccupazioni per le turbolenze sui cambi e 
te ose il azioni di Wall Street già emersi nel fina­
le di seduta dell altro ieri hanno avuto purtrop 
pò una conferma con una nuova scivolata d a-
la del listino Alle 11 il Mib segnava una perdita 
del 24% corretta nel finale a - 1 86% C e stata 
una carenza di acquisti un grande timore sul 
da fare e sono Apparsi realizzi I titoli guida 
sebbene abbiano resistito nel dopolistino e al 
cum di loro abbiano recuperato qualcosa 
escono con chiusure pesanti Fiat - 2 3 9 * Gè 
nerall - 2 19% Montedison -? 78% Pirellone 

AEIONI 

-2 69* Cir -2 29* Limitata la perdita delie 
Olivetti ( -0 78* ) Si è verificato un caso di nn 
vio per eccesso di rialzo che ha interessato le 
Manifatture Rotondi I comparti dai cedimenti 
più pronunciati sono stati gli assicurativi segui 
ti dai chimici e meccanici auto Meno cedenti i 
bancari Lo stress delle due lunghe precedenti 
sedute ha fatto danno anche alla salute di due 
procuratori colpiti da malore durante le «gn 
da* per cui in un caso mentre si portavano i 
pnmi soccorsi il -parterre» si è fermato e cosi 
gli scambi C è stata anche una apparizione 
quella di Franco Riga presidente della Consob 
visto fra le «corbe illes- durantre la seduta 
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- 3 09 
- 1 7 3 

0 73 
- 1 0 2 

-- 1 6 4 
- 0 25 
- 1 5 2 
- 0 0 8 
- 3 1 4 
- 2 0 8 
-1.0B 

_ 
IMMOBILIARI I W L I Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALOESTAUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

19 OSO 
6100 
4 480 

16 580 
9101 
3110 
6020 

14 450 

- 1 2 4 
^012 
- 1 1 0 
- 1 6 0 
- 2 54 
- 1 2 7 
- 1 3 3 
- 1 13 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1299.5 
17 210 
36700 

3 710 
1299 
4 001 
9 040 

- 1 7 0 
- 3 31 
- 0 61 
- 2 11 
- 6 21 
- 0 0 2 

935 

M K C A N W H I A U T O M M I L 
AERITAUA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATACONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R N C 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI ' 
GILARDRNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NO 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R N C 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA '. 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR ' 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIBPR 
SAS40HNC 

T É C N O S T : 
TEKNECOMP 
TEKNEC'RM 
VALEOSPA 
WAIRITALIA 
W W W G N O O " 
NECCHI P J « 

-
. 9920 

4 510 
10 960 
3 251 

22500 
10931 
6630 
6750 

-28050 
4 790 
3590 

-2 051 
2021 
3050 
1920 
3500 
4 i 0 o 
5Aoa 
B150 
5115 
4 700 

13400 
13*15 

-9900 

-
T 2401 

2131 
a u l O 
4999 
9.390 
* 7 S 0 
1301 
. 1 » 

ffPf 
"""*£ ' 
- i t * . 

-
0 3 6 
0 2 2 

-4)36 
- 0 58 
- 1 6 3 
- 2 39 
- 1 6 0 
- 1 4 6 

- 2 9 2 
- 3 94 

297 

-- 2 33 
-2,64 

-!'•' 
ooo 

-3185 
380 

- 4 40 
- 0 88 

0,00 
- 1 16 
306 

,1,26 

-Ooo 
-
-3 2 7 

- 0 8 1 
-JTS 
-2102 

0 3 0 
- 0 7 2 
- 2 0 4 

- O f f 

MP 
- « 0 0 

^u> 

Ttolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDAFINB7 9 2 W 7 % 
CARSOTBIN90CV12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CIR 86'92CV9°o 
EFI8 65 IFITALIA CV 
EFIBB6PVALTCV7% 
EFiePERFINCVlO,5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA B5CV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 86 93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 C V 6 % 
FOCHI FIL 92 CV 6% 
GEMINA-85/G0 CV 9% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13.5% 
GIM-85/91 CV9.7S% 
GIM 66/93 CV 6.5% 
IM INPIGN93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 
IRI SIFA-86791 7% 
(RI AERIT W 86/93 9% 
IRI AL1TW 64/90 INO 
IRI B ROMA 07 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT 81 CV 7% 
IRI STET 66/91 CV 7% 
(RI STET W 64/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB BAAL 94 CV 6% 
MEDIOB-Cffl ORO CV 6% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MÉOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB f TOSI 97 C V 7 % 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB 1TALCEM EX 2% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEDIO0 1TALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB S1C1L 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV>S% 
MÉDtÓB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB tìNIATÉCCV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.3% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSÉLMFF10* 
OLCESE-éfcWCVT* 
OLIVETTI-04WB.375% 
OPERE NBA-67/WCV6% 
OSSK3ENO-41/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CVQ 73% 

PWCUI-81/91 CV 13% 
P I R E L L I * CVO 75% 
RINASCENTE-*» CV 6 S% 
SAFFA- Ì7»7CVrs% 

SMIWET.WCV 10.26% 
• M A B P t W z V M C V I t r * , 

* W C H 1 » 6 / n C Y I * _ _é 

Cont 

_ 
169.00 
108,10 
98.90 
97.15 

103.00 
94,60 
98.00 
98.50 

100,90 
96.75 
96.00 

168.90 
64.10 
65,50 
89.00 
65.40 

_ 
119.00 

104,00 

-
_ 

98.50 
117.30 
111.20 

_ 
92.70 

154,80 
138,00 
103.00 
97.00 
95.70 

102.70 
194.00 
84.50 
84.40 

291.00 
88.00 
«8.90 

158.75 
99.00 

213.00 
99.90 
99.50 

208.00 
97.50 

154.00 
95,00 
68,00 

-
65.10 
63.70 

115.00 
.85.20 

133.90 
109.00 

.122.90 
105.00 
99.00 
86.00 
76,50 
99.10 

990.00 
1711.00 

134.00 

129,28 

162.M 

„i«ja_ 

Term 

160.00 
108.10 
97.S0 
97,30 

103.00 
94.50 

-
99.50 

98.90 
97.25 

169.00 
94.50 
84.70 
86.00 
85.00 

119.50 

102.50 

_ 
68.90 

117.95 

_ 
93.10 

159.00 

. 
102.50 
97.00 
06.00 

101.75 

84.00 
85.25 

295 08 
87.00 
88 00 

157.00 
100.05 
210.00 
100.50 
100.50 
202.50 

98.50 
154.00 
95.00 
88.75 

86.00 

115.00 
65.50 

134.50 
109.60 

104.26 
•9.10 
96.50 
7660 
60.70 

172.60 

_msa 

127.40 

j B j e 
-una 

Titolo 
AZ AUT F S 63-90 IND 
AZ AUT F S 83-90 2- INO 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2 ' INO 
AZ AUT F S 85 90 3" INO 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREOIOPAUTÒ75 8% 
ENEL 63 90 1" 
ENEL 63 90 2* 
ENEL 64 92 
ENEL 84-92 2-
ENEL64 92 31 

ENEL 85 95 1* 
ENEL 66-01 IND 
IR) STET 10% EX 

Ieri 
101.50 
100.65 
101.90 
1D3.B5 
100.10 
99.00 

188.30 
160.45 
89.00 
76.90 

101.30 
101.25 
102.50 
100.90 
107.30 
101.10 
99 50 
96,60 

Pree 
101.55 
100.65 
102.40 
103.60 
100.10 
99.10 

188.20 
160.45 
89.00 
78 SS 

101.30 
101.25 
102.60 
100.90 
107.30 
101.10 
99.63 

-MM 

TITOLI DI STATO 
blH lùM^SU 1U.5"/« 
6IM6UNtl010.5% 

FONDI D'INVESTIMENTO 

UIM«MU801ltS'g~ 
BTV1A«!W1I% 

BiMAua ìn to i ; -

BlP1AU!)21llTO~ 
UIIHAP901U.CT5-
BlP1APÌD9,lb% 
UIPIAPSÌÌ I^— 

13JJgP#W'ì£> 
'«fl<«L ,,,„,„ 
*SFFÉI . " " '»: 
MAGONA 

assai 
iltrVy 
0.700 
4600 

M 9 0 0 

-ffio 
0 9 9 

-0,93 
5 0 2 

TOMJ ' . • 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI, 
ELIOLONA 
FISAC . 
F ISACRNC ' 
LINIFICIO 
LINIF R N C 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R N C 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUC0HI T 

ZUCCHIR NC 

8590 
9200 

-
-
-4150 

8900 
9550 

-
-7 4 4 0 

5800 
7 718 
9 8 2 0 
9 770 
5.B00 
8950 

11800 
9000 

0 3 9 
- 9 1 6 

-
-
-- 3 0 4 

124 
- 7 0 7 

-
-
-W093 

544 
- 0 92 
- a 29 
- 3 0 3 
- 2 0 3 
-2.59 

4 42 
0 0 0 

Dimmi 
DE FERRARI 
DE FERRARI R N C 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CONACQTOfl 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8905 
2.300 
4 150 
1980 

17080 
15110 
14 311 
998.9 

- 2 79 
- 3 3 6 
- 1 7 6 
- 1 7 5 
- 9 6 4 

0,00 
0 0 1 

' - 199 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
WARRCIR-A. 
WARR CIR -B» 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO. 
NOROITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
BOA POf. SONDRIp 
CR. ROMAGNOLO ' 
SOPR0200 
C B BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
P R I M A 
GEMINA 1/7 
S. GEM. S PROSPERO 
POP. ABÉIATEGRASSO 
FiNpoMlND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR I T A L C E M 

WAR CONFIDÉ 
SCEI 
FERRO METALL 
BCA AMERICA 
ELETTROCARBONIUM 
VILLA DESTE 
WAR SMI METALL| 
BCO 8 SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1.720/1 760 
325050 

-r-
10600/-
290/300 

1300/1380 
775/600 

31.400/-
66 000/-

' 27 300/37 500 

-/-
253.000/-

59 000/-
1.1B/W-

-/-
2191»2140 

155.500/159.000 

-/-
2.550)2 560 
4 090/4100 

- A 
1.310/-

-7 -

-/-
-/-
-/-
-/-

400/415 
1535/1900 
1.300/1.350 

ITALIANI 
Ieri Prec 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE1 

INTERB AZIONARIA 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE CAP 
L A G E N A : 
INVESTIRE Al 
AUREO PREV 
RISP ITAL A2 
ADR GLOB FUND" 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLÓ H iNtÉRC 
S A N P A Ò L Ó H A M I B R O S I N S 
E U R O M O S AiSrt F 
GEPOCAPITAL 

np 
26 408 
36 332 
1*46} 
''fl 269 
11 263 

no 
10 696 
12197 
i4i6Y' 
42383 
13138 

1174) 
i l 481 
no*) 
10667 
10 790 
1HS3 
11704 

26 282 
27 850 
35 650 
19668 
25 60> 
11 125 
16'33i 
10658 
ntóe 
iS»é9 
12112 
12842 

m 
\\m 11224 
10 972 
1654Ó 
10 6S7 

» ?» 
11.14 

I ILAUCIA' 1 
fÓNDfRSEL 
ARCA BB 
P P Ì I M É R É N D 

G È N E A C O M I T 
EURó-ANbRùMEbA 
AZZURRÒ 
LIBRA 

MULTIRÀS ' 
FóNbAtilvO 
VISCONTÈO 
FONÒINVEST 2 

AURéO 
NAflRACAPlTAL 
REbbltOSEttÉ 
ÒAWULGÉSt 
RISI" ITALIA SILANO 
FONDO CENTRALE 
BN MULtlFONDO 
CAPITALFIT 

CASH MANÀS M 
CORONA FERREA 
CAPlTALcRÉblT 
fiESTiÉLLE a 
cuROMOBReer 
E P T A Ò A P I T A L 
PHlNIXFUNb 
fÙNÙlfJRlS 

NòAbrJAWUL 
ÈEPoAEiNVEsT 
FONfjSAMÉBlòA 
FÓNbOÒÓM TURISMO 
SALVADANAIO 
RÓL6MIX 
VENTURE TIME 
PR6MÒF6NOÙ1 

INVESIIRE A 
CENTRALE C L O B A L 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
5 I A L L 6 
NòRbMIx 
SPlGAbORA 
CHASE MANHATTAN AME 
E U R A M M sTRATEfilC 
éAIFMAWTAL 
MioABILANSiATS ' "" 

30 669 
21867 
20 107' 
19 119 
I6S47 
19 498 
20119 
19 371 
12163 
16807 
16 253 
17 8*4 
l i SU 
ISeiT 
16 061 

no 
fS"8B 
I l 4*1 
14J6Ì 

14 «S5 
12S49 
11926 
11235 
12 014 

iSMS 
I2 2 H ' 
il»36 
I U I J 

11479 
12 941 

"IT ,̂" i3 o l i 
11542 
IO 704' 
11 693 
11813 
10 81» ' 
12 8éO 
t i 941 
U 682 ' 

Il tu1 

11613 
l i 636 
11525 

I I W 
ti W 

3098* 
2 Ì 3 5 9 
19989 
18821 

'U6 IS 
19119 
IJ6K6 

,SKS 
" I f M 
l»4»l 
14060 

"lioii 
IS»I 
l i è O * 

l i tM 
<W 

I I?» 
4 1 4 M 
14123 

'MeiS 
U'W 
HW 
14034 
44 tkt 
11444 

TTHB 
4I*J I 
41 Ht 
Il Sii 
13,063 

!M8 14 Sèi 
"4YS4é 
l O i i J 
11400 
11602 
44 04» 
4SWI 

"fl'W 
44 503 
1I4S4 
44 344 
10 909 

44 M I 
l l j i l 

" T O T » 
AUUAAI ia 1*9)1 

SIsTWAs 
IMIREMS 
ARBARB " - " " 
PRlklSCASH 

W E S T asBLia*! 
N T E U RENDITA 
NOROFONDtì " " 
EUM-ANTAREl 
EUAo-vEfiA " 
VERGE 
ALA 

FWBMCsT 1 

R N R E N G I F W X ) . 
RÉNbltrtEblT 

S E M A E f l B 
fiENEReOMITRENB "' '* 

6ENTRALE REBMT6 
ROLoaesT 
O M M E C L U B A B ! " 
MONE* TIME 

CASHBOND 

FUTURO FAMlSUA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CIOALFINOREbO 
RENbIRAS 
ADRlAtirjB&M&FdNb 
ASFÌIFuTURA ' ' ' 
FIDÉUHAM MONETA' ' 
iMlaONb 

PRIMEMÒNETAAIO 
AGAS BOND' 
GRlFoRENb 
MlbAOBBLlfi ' 

n*ji 
"t 

IT» 
t»350 
« i l i 
I Ì O N : 
i\ WS 
'?'f* 
U H i 
l i » ' 
Il t v 
( i m 
, i )m; 
.ìi'l!' 

- % 
nui 
Il 399 
Il SU 
i6 ÌS -
H I * 
16444 
UHI 

' ttHf " 
jJJM 
1(»H 

1S4J6 

14 M I 
14 749 
I t i l i 
l i n i 

"Irai "P it,!» 
10 904 

Tnn • m i » 
11 H I 

TT1B 
'11,100 

Jiii» 
•TffliS 

TI 4 M 
1>J19F> 

W-"flW 
-jSTO, 

S84' 
"ftoTl 
i !! W. 

*TT1B 
• JM ' 1111 

11365 

t*«4 
Il ?S4 ' 

"Ill6l 
11280 
l i ò f i ' -

1 o 6 4 | -
11 162 

I6J01 -

11140 
1596* • 

, i "P I 5 4 0 Ì 
^ l Ì 7 9 9 n 

M*»" 
1Ml2_ 

11,02» 
l i 069" 
10453 

11J» 
IliTT 
44 US 

J!ls! 44 S M 
14 SS 

TOTH" 
l i lU 
R?S VTIM 
i t tu 

i r a t 
lòiiS 
I Ì 7 9 Ì 
11J739" 
40 MI 
IJOJ» 
16 M! 
H8l8 

F6MWTAUA 
INTÉRFIIND ' 

I v i 
no 
r e 

P w 
np 
OD 

INT sEcliAITIEI ' ' nri ' né1 

«AWIAL ITALIA ! l 4M H i l l MEH6LANUM 
ROMINVEST 
ITALFÓMUNE 
ITALUNION 

FONDÒTREfl 
A A S F U N D 

54 SU11 

47i! i» 
61264 

- a ' S i » ; 
im­
am 

52JS6* 
4*814 

i l Sii 
544*7 
4t est 

'«SII 

20-21-22 OnOBRE'89 

. * • i ' - f t ' u l . ' S i - .T •-•* 

D'ITALI 
v : 

' * * • 

I Ftùt iv l l Fiat ' 8 9 ! Scendi in campo aliati* I l i : la m i t i r a piti ajócara • vincttr* m la trovi su "Gante Motor i" in edicola dal 16 ottobre • su ' 'TV Sorrisi • Caracolli" 
ittobriiwln premio 10 Fiat Uno 4 5 SuperSp^4Q ^tgfMrt^tier fa fìnalissima dei Mondiali di calcio, 2 0 0 0 biglietti per le partite eliminatorie • 8 0 0 0 berta Italia ' 9 0 . 

"MI 

,'il i 'I i 1111 14 l'Unite 
Giovedì 
19 ottobre 1989 

r .7,:• •'•?•!*i • f,',i;;.!;:• i"/fì: •',<;• i !•.:!i?y, r/. u 
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Borsa 
-1,86% 
Indice 
Mibll06 
(+10,6% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Mantiene 
una sostanziale 
stabilità 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Sensibile 
ribasso 
(1.360,25 lire) 
Stabile 
il marco 

Con il 76,6% 
A Fiorini 
il controllo 
di Odeon Tv 
m ROMA. La trattativa per il 
càmbio dì mano nel controllo 
di Odeon Tv è andata in por­
to. L'altro ieri, Calisto Tanzi, 
l'uorrio della Parmatal, e Fio-
rio:Fiorini, finanziere che da,. 
qualche tempo si muove an­
che nel settore dell'audiovisi­
vo, hanno firmato il contratto 
che definisce j nuovi assetti 
azionari del circuito televisivo. 
A Calisto f anzi resta una quo-

" ta minoritaria del 23,34%, inte­
stata alla Sala srl, finanziaria 
che (a capo alla famiglia del­
l'industriale di Parma; il 
76,66% passa alla Norfinco 
spa, controllata dalla Sasea 
holding spa, la capogruppo 
delle società che fanno capo 
a Florio Fiorini. Il management 
di Òdeon Tv è slato conferma­
to, nei prossimi giorni saranno 
nominati i nuovi, consigli di 
amministrazione di Odeon Tv 
e' jlelle sue consociate. Ai 
nuovi amministratori - si leg­
ge nel comunicato che dà no­
ttola dell'accordo - sarà affi­
dala la realizzazione di un 
plano di ristrutturazione del' 
l'emittente. I due soci confer­
mano «la ferma volontà di ri­
lanciare l'azienda verso il defi­
nitivo inserimento nel panora­
ma tv nazionale ed europeo 
anche con il concorso di pri­
marie società operanti nel set­
tore d|.Ì,lo shouhbusinessi tra 
queste, * l'americana Pathe 
Communications, delflnanzìe-
ré Giancarlo Parrettl». 

BOIK! 6 Florio Fiorini non 
titibui lesinato dichiarazioni in 
merito al progdto di costruire 
attorno a Odeon Tv un terzo 
poto tv dalle molte ambizioni 
- altrettanto Fionm e Panetti 
defilar ivano di voler fare 
quando sembrava che fossero 
ritinti ad acquisire Telemon 
tccarlo - non è detto che la 
lunga e avventurosa vicenda 
d| Odeon tv bloccata a mode 
sU livelli di audience da un 
mercato rigidamente duopoli 
stìCò e gravata da perdite di 
alcune decine di miliardi, 
debba considerarsi finita con 
il 'capitolo scritto l'altro ieri. 
Buona -parte delle azioni ora 
controllate da Fiorini sembra­
no essere in transito, poiché 
nellibro soci dovrebbero pre­
sto entrare altri personaggi: tra 
questi dovrebbe esserci, no­
nostante smentite dei giorni 
scorsi, anche il re delle acque 
m/neraft Ciarrapico, legato a 
dbpplo filo COn AndreòUl \lr) 
sostanza, Odeon Tv, dopo la 
recènte uscita del costruttore-
editore Longarlni, sembra de­
stinata a cambiare la sppnso-
ri&àziohe politica: dall'area 
demitìana a quella andreottla. 
na-forlaniana con accompa­
gnamento socialista. D'altra 
parte,'Calisto Tànzi si è libera­
to di un bel peso, tanto più 
die la fuoriuscita dall'avventu­
ra televisiva - costatagli molte 

, decisioni e moltissimi miliardi 
- era la condizione postagli 
dalle banche per finanziare il 
rilancio e la ristrutturazione 
della Pafmalaì. 

«Per costruire l'unione monetaria Borse: continua l'incertezza 
in Europa è necessario Negli Usa si annuncia 
un maggiore coordinamento una imminente riduzione 
fra le banche centrali » del «prime rate » e dei tassi 

Ciampi: no al marco egemone 
Per il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, che 
ieri ha parlato al «Forum italo-tedesco», è necessario 
atrivare al più presto a un coordinamento delle 
banche centrali europee. È finito il tempo dell'ege­
monia del marco. Intanto contìnua l'incertezza nel­
le Borse mondiali, mentre negli Usa le banche si ap­
prestano a ridurre il «prime rate», dopo che la Fede­
rai reserve avrà ridotto il tasso sui fondi federati. 

• I ROMA. Parlando al «Foro 
italo-tedesco» che è stato ina-
gurato ieri a Bonn dal presi­
dente del Consiglio italiano 
Giulio AndreotU e dal cancel­
liere della Repubblica federa­
le tedesca, Kohl, il governato­
re della Banca d'Italia, Ciam­
pi, ha parlato a lungo delle 
prospettive dell'unióne mone* 
tarla europea, che appaiono 
in questa fase non del tutto li­
neari. «La collaborazione fra 
le banche centrali, nella ge­
stione del cambio e nel gover­
no della moneta, si fi intensifi­
cala. Essa tuttavia è ancora 
lontana dal vero coordina­
mento*, ha affermato Ciampi. 
Eppure, a parere del governa­
tore, ciò sarebbe necessario 
ed urgente proprio per realiz­
zare la prima tappa del Rap­
portò Delors sull'unione mo­
netaria Il coordinamento del 
le politiche monetarie implica 
- ha ai&iunto Ciampi- un raf 
forzamento del Comitato dei 
governatori delle banche cen 

trali dei paesi della Cee, in 
modo che esso possa «dispor­
re al più presto di una struttu­
ra propria di analisi e propo­
sta, autonoma nei confronti 
sia di qualsivoglia altro orga­
no comunitario sia 'delle sin­
gole banche centrali». In so­
stanza, il punto di vista del go­
vernatore della Banca c l̂talia 
è che «solo la gestione in co­
mune di una politica moneta­
ria unica porterà all'unione 
monetaria», in quanto la via 
della «moneta egemone» - il 
marco - non è, nel lungo pe­
rìodo, praticabile. In Europa -
ha detto Ciampi - «non esisto­
no le condizioni tecniche e 
politiche perché la moneta .e 
la banca centrale di uno dèi 
paesi (della Cee, ndt) possa­
no fungere, in modo stabile è 
formalmente riconosciuto da 
àncora per 1 intero sistema Fi 
no ad ora nello Sme una (un 
zione di questo tipo è stata 
svolta informalmente dal mar­
co cioè dal paese con 1 mfla 

zione più bassa; la gestione 
del Sistema è stala favorita dai 
controlli sui movimenti di ca­
pitale vigenti negli altri paesi, 
ove la dinamica dei prezzi era 
più forte*. Ma se l'ancoraggio 
al marco in Una prima fase ha 
favorito la stabilizzazione mo­
netaria all'interno della Co­
munità, adesso è necessario 
fare un ulteriore passo avanti: 
questo dunque il messaggio 
de] governatore della Banca 
d'Italia. 

Per il presidente delta Bun­
desbank, Otto Poehl, che in­
sieme a Ciampi ha presenzia-

. to ì lavori del «Foro», il fatto 
che il marco sia una valuta 
forte rapprèsene »un insième 
dì gioie e.dolori» per la stessa 
Germania iéderalé;Ma, ha ag­
giunto, sul principi, per quel 
che riguarda il processo di 
unione monetaria, non c'è 
dissenso con Ciampi. Il gover­
natore della Banca d'Italia, in 
precedenza, aveva toccato 
anche to' spìngo problema 
della 'banda* di oscillazione 

, della lira. aU'intemo dello Sme 
Che è più larga rispetto a quel­
la delle altre valute. Più volte 
la Bundesbank aveva chiesto 
la fine d'i quest'anomalia ita­
liana - dato anche il nuovo 
peso economico intcma/io 
naie più volte vantato dal no 
stro governo - Ieri Ciampi ha 
detto «Stwtmo ancora usu 
fruendo della bandalarga Ho 

avuto modo più'volte, in pub­
blico, di manifestare la mia 
opinione sull'opportunità di 
aderire alla banda stretta. 
Poehl ci sollecita a farlo non 
appena esistono ì prerequisiti. 
È la mia stessa opinione. Ho 
sempre legato la decisione di 
aderire alla banda stretta al­
l'avvio sicuro del risanamento 
della finanza pubblica, che è 
il problema principale dell'e­
conomia italiana». Sul fronte 
delle Borse invece, si può dire 
che continua l'andamento in­
certo e altalenante. Se Franco-
forte e Londra hanno messo a 
segno piccoli recuperi (rispet­
tivamente 1,05% e 1,M%), Mi­
lano, Parigi e Bruxelles conti­
nuano a registrare perdite; Lo 
stesso è avvenuto neile piazze 
asiatiche, dove l'unica a dare 
risultati positivi (0,32%) è To­
kio, mentre tutte le altre, da 
Hong Kong a Sidney segnala­
no pesanti ribassi. Qualche 
analista ha parlato addirittura 
di «effetto terremoto» per que­
sti ribassi, riferendosi al sisma 
che l'altro ieri notte ha colpito 
la grande città delta costa 
.americana del Pacifico,̂  San 
Francisco. In sostanza ha pre­
valso il timore che questa ca­
lamità possa mnescai^una 
valanga di vendite arrestando 
il processo di recupero E que 
sto la dice lunga sul grado di 
.psicolabilità» di mercati forte 
mente speculativi come quelli 
asiatici 

Intanto prosegue negli Usa 
l'allentamentp della politica 
monetaria per fronteggiare 
meglio, le conseguenze del 
crollo di venerdì scorso a Wall 
Street. Le banche americane 
sembrano essere sul punto di 
ridurre 11 «prime rate» di mez­
zo punto .rispetto all'attuale li­
vello del 10,5%, ma attendono 
segnali più chiari di un am­

morbidimento del tasso sui 
fondi federali da parte della 
Federai reserve. Già in setti­
mana la Fed aveva lancialo 
un segnate portando questo 
tasso dal 9 all'8,75%. Óra le 
banche, prima di dar via libe­
ra alla riduzione del «prime 
rate», aspettano che il tasso 
sui fondi federali venga porta­
to all'8,5%. 

Razza Affari scendi ancora 
Piga in cerca di consensi Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

Riprende una sorta di normalità, ma al ribasso e 
c o n gran prudenza. Il ripetersi inaspettato del lu­
nedi nero dopo soli due anni ha logorato fiducia e 
aspettative. Prosegue la crisi dei fondi, che cerca­
no di difendere ié posizioni. Critiche anche dal se­
natore Massimo Riva all'intervento «nel merito» 
della Consob durante il lunedi. Piga a piazza Affari 
per tastare il polso degli operatori. 

«TIFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. Se martedì la 
Borsa italiana aveva reagito 
meglio dèlie consorelle euro­
pee, spingendo nettamente al 
recupero dopo II luried. nero, 
ieri è avvenuto esattamente ti 
contrario, e st è dimostrato, al 
di là di ogni dubbio, che in 
piazza Affari fragilità di nervi, 
nervosismo e tensione reste­
ranno di casa per un po'. 
Non si tratta infatti di recupe­
rare i vecchi equilibri, che so­
no stati distrutti, quanto di 

costruirne di nuovi; E tutto 
questo deve avvenire ancora 
una volta in carenzati quelle 
nuove regole dì trasparenza 
da tanto auspicate. 

Ecco dunque che alta crisi 
effettiva di ieri, che si è 
espressa nel calo dell'indice 
Mib di quasi il 2%, si assom­
ma la «crisi d'identità». Ultima 
espressione di questo disagiò 
è venuta ieri non dentro le 
mura della Borsa, ma dalle 
aule parlamentari: è statò il 

capogruppo della Sinistra in­
dipendente al Senato. Massi­
mo Riva, a sentire il bisogno 
di rivolgersi al-ministro del 
Tesoro Guido Carli con un'in­
terrogazione, per sapere se le 
misure intraprese dalla Con­
sob dirette a favorire l'acqui­
sto di tifolfe a limitarne la 
vendita, lQsserocorrette.il ri­
ferimento era all'operazione 
di variazione-delie regole di 
garanzia r^éss^' in atto dalla; 
Consob durante |a giornata di 
lunedi. ,.""', 

Non si tratta /orse, dice Ri-
'va,"poiché slamo -di fronte 
peraltro a interrenti del tutto 
occasionali, dì indebita mani­
polazione del mercato azio­
nario? In effètti, configuran­
dosi la Consob come un isti­
tuto di puro controllo dèlia 
regolarità delle operazioni, e 
non di indj[rizzpjsulle,tenden­
ze del mèrcatò^nòn si capi­

sce per quale motivo èssa do­
vesse prendere posizione nel 
merito, a favore di una risalita 
degli indici piuttosto che per 
l'obiettivo opposto. Una que­
stione peraltro cui farà fatica 
a rispondere un ministro che 
in questi mesi ha fatto l'elo­
gio del mercato in termini en­
fatici ed esasperati- •: ^ •!* 
•' A testimoniare tuttavia che 
anche netta sinistra nel men­
to dell'andamento della Bor­
sa, e in particolare della Con­
sob, restino margini di dibat­
tito molto aperti, è intervenu­
ta una dichiarazione succes­
siva del ministro -ombra-dèi 
Tesoro, Filippo Cavazzuti, an­
eli'egli membro del gruppo 
delta Sinistra indipendente. 
Cavazzuti ha ridimensionato 
le critiche ritenendo non par­
ticolarmente rilevante l'episo­
dio. 

Ieri intanto il presidente 

della Consob Franco Piga ha 
ritenuto opportuno farsi ve­
dere dagli operatori, in piazza 
Affari: un po' una visita di 
cortesia per rincuorare! l'am­
biente, uri po' per riscontrare 
il gradimento degli interventi 
operati. La tensione dì questi 
giorni sta lasciando il segno: 
-ieri pe> ben due volte; tìél si­
lenzio immediato dell'asserii* 
blea, sono dovuti intervenire 
ben duevòltei medici con re­
lative ambulanze per, malori 
improwisì.ln compenso il rit­
mo delfe «corbeiUes» e i volu­
mi dì titoli trattati sono tornali 
ièri alla normalità. 

Ma ci Vuol ben altro: gli in­
vestitori testano disorientati e 
perplessi, e ne) migliore dei 
casi in queste giornate hanno 
cercato di mantenere le posi­
zioni senza concedere troppo 
alle spinte emotive. In parti­
colare i fondi hanno cercato 

di controbilanciare domanda 
e offerta, ma la nuova massa 
di riscatti che si sta; rapida­
mente formando li costringe­
rà presto a ulteriori alleggeri­
menti. 

Anche Attilio Ventura, il 
presidente degli agenti di 
cambio, ha cercato di diffon­
dere. ottimismo, sulla base 
del ragionamento per cui i ti­
toli delle aziende non vanno 
giudicati alla giornata, quan­
to piuttosto sull'andamento 
generale, sulla salute econo­
mica e produttiva dette im­
prese è del sistema. Ragiona­
mento vero in astratto, ma 
del tutto contradditorio con 
la logica della Borsa, che vive 
proprio delle sorprese della 
giornata. Tanto che anche 
Ventura ha dovuto ammette­
re che «il momento di fre­
quenti oscillazioni e irregola­
rità per un po' resterà all'ordi­
ne del giorno». 

Industriali, due cordate per un presidente: la prima filo-Fiat, la seconda sostenuta dai vincitori del «Rolo» 

A Bologna De i con i conservatori 
Lo scontro fra Agnelli e De Benedetti si trasferisce 
in provincia? A Bologna si ripete il duello che li vide 
protagonisti all'epoca della battaglia per il controllo 
del Grédito Romagnolo. Stavolta in ballo c'è la pre­
sidenza della Associazione industriali, ora in mano 

«a Uomini Fiat, òl i imprenditori che sostennero De 
Benedetti per il «Rolo* hanno messo in campo un 
loro candidate?. $d è cominciata la conta. 

' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " * ~ WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Ricordate l'è-
pko scontro del Rolo? Un an­
no e mezzo fa tutta l'Emilia 
Romagna si appassionò alla 
battaglia per il controllo del 
Credito Romagnolo, la secon­
da banca privata italiana: sui 
due fronti gli eserciti guidati 
da Curio De Benedetti e da 
Gianni Agnelli. Fini con la vit­
toria del primo. Una vittoria 
tonto più gradita perché giun­
ta minici latamente dopo la di­
sfatta della campagna del Bel­

gio per il controllo della Sgb. 
Fatte-le debite proporzioni e 
le necessarie distinzioni, il 
confronto a distanza tra De 
Benedetti e Agnelli si ripropo­
ne in questi glomì,-e sempre a 
Bologna, In vista del rinnovo 
delle presidenza dell'Associa­
zione industriali. È una storia 
che sa molto di «provincia», 
che tuttavìa può essere indica­
tiva dell'aria che si respira in 
casa confindustriale, dove so­
no in gioco delicati equilibri. 

anche in rapporto allo scontro 
che oppone su frontiere ben 
più impegnative il presidente 
della Olivetti e II gruppo Fiat. 
Val dunque la pena di racco»: 
tarla. 

Giuseppe Gazzoni Frascara, 
il padrone dell'Idrolitina e di 
molte altre cose, lascia dopo 
sei anni il vertice dell'Assoin-
dustriali. Anni nei quali, il ri­
conoscimento è abbastanza 
unanime in città, l'Assoindu-
striali è diventata protagonista 
del dibattito politico e cultura­
le bolognese, guadagnando 
consensi e apprezzamenti in 
molti ambienti. Era logico 
quindi aspettarsi una continui­
tà di linea e soprattutto di uo­
mini. Cosi almeno hanno 
sempre sostenuto gli uomini 
piO vicini a Gazzoni, il quale 
per parte sua aveva già prov­
veduto ad indicare il «delfino» 
nel suo attuale «vice»: è Gìa-
nandrea Rocco dì Torrepadu-
la, 46 anni, industriale metal­

meccanico (è amministratore 
delegato .della Sicterpali). Evj-
dentèmerile f e ro l a designa­
zione non ha; convinto alcuni 
imprenditori oolognesi, se­
gnatamente quelli che all'epo­
ca della battàglia sul Rolo si 
schierarono con De Benedetta 
Se non altro per un motivo: al­
lora Gazzoni scese in campo 
a favore della cordata Fiat. 
Uno sgarbo che i debenedet-
tiani bolognesi si sono legali 
al dito, decisi a. ripagare Gaz­
zoni alla prima Occasione. 

Ecco dunque la famiglia Se-
ragnoli (gruppo Gd), i Fabbri 
(quelli dell'Amarena), la Fo­
chi (della quale è azionista lq,f-
stesso De Benedetti), la Sa- ' 
biem (ascensori) e alcun al­
tre scendere in campo con­
trapponendo a Rocco la can­
didatura di Francesco Massari, 
attuale presidente della Fede­
razione regionale dell'indu­
stria (titolare della Oltremare 
e della Toschi di Vignola), 

•disoccupato» dalla prossima 
primavera. Massari non è mai 
stato uomo dì DeBenedeltì 
ma gode di prestigio; e prò* 
prio per questo* stato scelto 
per una prova cosi impegnati­
va. 

Per molte settimane gli 
schieramenti jn campo sr so­
no misurati in silenzio. Poi la 
cosa è diventata di dominio 
pubblico, anche se i più diretti 
interessati hanno cercato dì 
sdrammatizzare 1% portata 
delio scontro;., «La presidenza ; 
attuate ha avuto molti meriti 
ma i tempi cambiano», dice 
ad esempio Giuseppe Gonfa­
lonieri, amministratore dele­
gato della Sabiem, traf più ac­
cesi sostenitori di Massari. 
Non sarà la ferita del Rolo che 
ancora sanguina? «No, il Roto 
non c'entra nulla - afferma 
Gonfalonieri - è che le grandi 
aziende guardano al mondo e 
sentono bisogno di aria nuo­
va». Singolarmente, però. Mas­

sari sembra coagulare intomo 
a sé alcuni degli imprenditori 
più chiusi e conservatori; me­
no disponibili al confronto 
con la realtà locale; Con un 
rovesciaménto "quindi di im­
postazione 'rispetto a quanto 
esprimono De ̂ .Benedetti e 
Agnelli a livello nazionale. 

Fatto è che a palese soste­
gno di Massari è scesa in cam­
po anche la cronaca locale 
della «Repubblica*, accredi­
tando il candidato dell'area 
debenedettiana di un consen­
so, maggioritario tra la base 
degli industriali. Gli uomini dì 
Gazzoni (tra.cui primeggiano 
ì suoi soci..nella;.Finanziaria 
Felsinea^ la'Weber'del gruppo 
Hat, i Fossati della Marposs) 
non hanno replicato aperta­
mente ma contestano che 
Massari sia in vantaggio: 
•Chissà a quale-base si riferi­
scono» ironizzano; e anzi so­
stengono che Rocco di Torre-
padula ha buone chances per 

vincere. Certo è che ormai en­
trambi gli eserciti hanno con­
sumato tutte te munizioni. I 
cinque «saggi» che stanno 

.sondando gli orientamenti de­
gli industriali bolognesi hanno 
ormai concluso ii loro lavoro 
e si apprestano a riferire al 
consiglio direttivo dell'Asso­
ciazione che si riunirà nel tar­
do pomeriggio di domani. 
Una seduta che si preannun­
cia quanto mai combattuta: 
da II dovrà uscire un solo no­
me che dovrà passare al voto 
nell'assemblea degli industria­
li che si terrà a dicembre. L'e­
sito dello scontro appare an­
cora incerto. Anche perché 
secondo lo statuto dell'Asso­
ciazione la scelta del direttivo 
dovrà essere fatta con una 
maggioranza dei 3/4 dei pre­
sènti: sembra molto difficile 
che Massari possa conseguire 
un quorum cosi alto; per con­
tro non è detto che Rocco 
possa farcela. 

Cambia 
la legge Amato 
sulle banche 
pubbliche 

Verrà modificato il disegno di iegge Amato sulle banche 
pubbliche. Tra le modifiche dovrebbe esserci quella che 
prevede il mantenimento del controllo pubblico sugli Istituti 
di credito. Il Pei aveva proposto un emendamento per cui la 
proprietà pubblica non potesse scendere sotto il S\% del 
pacchetto azionario. Anche la De si è dichiarata disponibile 
a tale proposta. Dovrebbe anche essere accolto il suggeri­
mento dell'ori. Visco (nella foto), ministro ombra delle Fi­
nanze, di modificare la parte fiscale dell'originario decreto, 
troppo vantaggiosa per gli istituti di credito. 

Ilva di Taranto 
Polemiche 
per il blocco 
dell'impianto 

Il blocco dello stabilimento 
siderurgico [Iva di Taranto 
per lo sciopero dei traspor­
tatori, giunto ieri al 24° gior­
no, ha provocato nuove rea­
zioni da parte del sindacato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e delle organizzazioni di ca-
" " • " " " ^ " ^ tegoria. Per Ambrogio Bren­
na, segretario nazionale della Firn Cisl, l'agitazione «sta pro-
ducendo effetti gravi sugli impianti e sui lavoratori.. Angelo 
Valenti, presidente della Fita Cna, dice di capite le ragioni 
degli autotrasportatori («già l'anno scorso venne firmato un 
accordo poi non rispettato*), tuttavia li invita a riprendere 
l'attività: «Proseguire il blocco non servirebbe a niente*. An­
che il presidente dell'Anita, Sarzina, chiede la fine del bloc-

II PCh SeleCO > deputati comunisti Borghi-
ni, Gasparotto e Pascolai 
hanno sollecitato la presi­
denza del Consiglio perche 
il Cipi affronti nella riunione 
di domani il problema della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Seleco. Il Pel denuncia «l'ai-
^ ^ ^ ^ ™ " " * " ™ " — ^ ^ teggiamento dilatorio del 
ministro delle Partecipazioni statali, e ribadisce «l'assoluta 
necessità di procedere all'immediata ricapitalizzazione del­
la Seleco avviando il superamento della gestione Rei e affi­
dando all'In il compito di studiare tempi e modi per l'acqui­
sizione dell'azienda friulana al sistema delle Partecipazioni 
statali*. 

Partedpazioni 
statali 

Assistenti 
sodali 
«occupano» 
lasedeCgil 

Una delegazione di un centi­
naio di assistenti sociali pro­
venienti da tutta Italia ha leiì 
manifestato ed occupato la 
sede della Cgll a Roma, per 
protestare contro la bozza di. 
contratto della Sanità che dì. 

™•«•—•^•^•««^i»»»"""»»»" | a l t 0 «distrugge* gli assUteriti;, 
sociali, che nella Sanità si occupano di bambini, handicap­
pati, tossicodipendenti, malati di Aids, malati di mente, per­
sone' a grave rischiò.ù'prpposta sihdacàte-dènunciarto ìhS 
un documento^azzera lacate^oria, salo la vocazione pro-
fondàlrtenle c^mrjcratìcW.hà finqut evitato fa nascita dei Co* >: 

b^m.aiiWiàtt0dtìm immmMmxm/<^mÉ; 
stentisccialUnnuncianoMiontdtlotte rtura che patrebberò 
bloccare l'attività di organi giudiziari per i problemi dei mi­
nori e delle tutele, potrebbero inibire lo svolgimento di mòt­
te attività deicohsultori è dei dipartimenti disalute meritale^ 

FRANCO BK.IZZO 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

3* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La seconda semestralità di interessi relativa al periodo 
1° maggio/31 ottobre 1989 — fissata nella misura del 
S.45H al lordo della ritenuta fiscale del 12,50<M> — 
verrà messa in pagamento dal 1* novembre 1189 
in ragione di L. 282.188 nette per ogni titolo da no­
minali L. 5.000.000 contro presentazione della cedo­
la n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 3, relativa al semestre 1° novembre 1989/30 apri­
le 1990 ed esigibile dal 1° maggio 1990, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,704b lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREOITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO 01 SANTO SPIRITO 

LUNEDÌ 23 OTTOBRE - ORE 15,30 
DIREZIONE PCI -ROMA 

Riunione della Commissione 
Nazionale 

per la Formazione Politica 
Relatori; 

GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione del partito 

CORRADO MÓRGIA 
responsabile Sezione per le attività di formazione 

MARIO TRONTI 
del Comitato centrale 

Idee e programmi per urta cultura 
polìtica del rtuouo corso 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

La manifestazione nazionale a Roma del pensionati 

All'incontro coi sindacati 
Donat Cattìn smentisce 
Pomicino: gran contusione 
sui soldi per le pensioni 

RAULWITTENBKRQ 

MI ROMA. Balletto delle cifre 
ieri sera al ministero del Lavo­
ro per gli stanziamenti della 
Finanziaria alla rivalutazione 
delle pensioni d'annata. Un 
giallo di Ire ore: tanto è durato 
il confronto tra Donat Cattin e 
ì sindacati (le confederazioni 
Cgil Cisl Uil accompagnate 
dai rispettivi sindacati di cate­
goria dei pensionati) che 
chiedono maggiori fondi per 
la previdenza sociale. 

Come stanno le cose? La 
legge finanziaria attualmente 
in discussione prevede in que­
sto capitolo 500 miliardi per il 
1990, 1000 per il'91,2000 per 
il '9,2, Secondo l'interpretazio­
ne conente nel governo e for­
nita ai sindacati, queste sono 
le cifre per cui a regime nel 
1992 per sistemare le pensioni 
d'annata ci sarebbero 2000 
miliardi. Ma ieri pomeriggio, 
sorpresa. Il ministro del Lavo­
ro annuncia che invece le ci­
to» vere sono diverse perchè 
•cumulative»: 500 miliardi nel 
•90,1.500 nel'91,3.500 a regi­
me nel 1992. Quindi interrom­
pe la riunione con i sindacati 
che cominciavano già a parla­
re di «passi avanti», telefona al 
Senato e alla ripresa si correg­
ge: attenzione, questa è la mia 
lettura della Finanziaria. E alla 
fine conferma al giornalisti: 
•Per me c'è un errore nella la-
bella», mei triennio c'è la di­
sponibilità di 3.500 miliardi a 
regime; ^ 1 I^vDeJ^restCy 
dice Donat Cattin, nella Finan­
ziaria c'è un altro errore e ri­
guarda l'indennità di disoccu­
pazione, «A noi era stato detto 
che non c'erano fondi per da­
re il 20% del salario chiesto 
dai sindacati. Ciò doveva si­
gnificare che si restava al 15% 
di quest'anno; invece si stan­
ziano fondi per finanziare le 
vecchie 800 lire al giorno, il 
che è assurdo». 

Insomma, fra l'interpreta­
zione finora corrente della Fi­
nanziaria della troika econo­
mica Cirino Pomicino-Carli-
Formica e quella di Donat 
Cattin a proposito delle pen­
sioni d'annata c'è la bella dif­
ferenza di 1.500 miliardi che 
da qualche parte dovranno 
pur venire fuori. Gltrelutto, di­
cevano i sindacalisti, nell'ipo­
tesi Donat Cattin per le sole 
pensioni Inps, mentre invece 
la Finanziaria li stanzia sìa per 
le pensioni pubbliche che pri­
vate. Signor ministro, proporrà 
UH emendamento alla Finan­
ziaria? «Deve essere il governo 

a farlo, oppure il Parlamento*. 
Li confusione è dunque al 
massimo: a questo punto nes­
suno può dire con certezza 
quanti soldi andranno ai pen­
sionati che non hanno goduto 
dei miglioramenti introdotti 
negli ultimi anni. Donat Cattin 
promette anche altri duemila 
miliardi per il 1993, che ri­
spondendo anche al voto 
unanime del Parlamento risol­
verebbero definitivamente la 
questione delle pensioni d'an­
nata nell'ipotesi di uno stan­
ziamento quadriennale. Per 
cui, a regime, ci sarebbero ad­
dirittura 5.500 miliardi nel '93. 
Ma, trattandosi di ipotesi for­
mulate dal ministro, è tutto da 
verificare in sede di governo 
dove in sostanza si è aperto 
un duro contenzioso tra il La­
voro e il Bilancio di Cirino Po­
micino. Staremo a vedere oggi 
se ci sarà un chiarimento in 
questo incredibile bailamme. 

1 sindacati hanno vissuto 
esterefatti la vicenda, anche 
perchè dovevano di volta in 
volta precipitarsi fuori a rettifi­
care le dichiarazioni rilasciate 
ai cronisti. «Dopo ore di di­
scussione abbiamo appreso 
che ci trovavamo al punto di 
partenza, con i vecchi duemi­
la miliardi a regime già stan­
ziati dalla Finanziària. E' triste 
che si perda il tempo cosi, 
<che,ltyj .siajiq fraintendimenti 
seri e gravi tra 1 sindaxcati e 

•un ministro della Republka 
che. pw dovere d'ufficio, do­
vrebbe occuparsi con maggio­
re competenza di questi pro­
blemi», ha dichiarato il segre­
tario della Cgil Giuliano Caz* 
zola. Di certo c'è soltanto l'as­
sicurazione che entro fine an­
no sarà varato il 
provvedimento che da il via a 
300 miliardi già stanziati e 
non ancora spesi per i cosid­
detti «781 isti» (i 275mila inte­
ressati sanno certamente di 
che si tratta) e per altre vitti­
me dei tetti pensionistici. 

L'altra richiesta dei sindaca­
ti riguardava il miglioramento 
del sistema di aggancio ai sa­
lari riformato l'anno scorso. 
Donat Cattin ha confermato 
che il governo riproporrà io 
stesso sistema. Per cui nel 
1990 i pensionati potranno 
contare al massimo su uno 
0,2% in più. Sorpresa finale 
dell'ineffabile Donat Cattìn. Il 
confronto doveva essere so­
prattutto sulla riforma del si­
stema previdenziale: «Ne par­
leremo un'altra volta», ha det­
to il ministro. 

Da Cipro all'Islanda 
i lavoratori di ventuno paesi 
alla manifestazione europea 
organizzata dalla «Ces» 

Ai Dodici della Comunità: 
meno dichiarazioni solenni 
più leggi vincolanti. Verso 
grandi piattaforme comuni? 

Carta dei diritti, 35 ore 
Diecimila in piazza a Bruxelles 
Le bandiere con trentasei simboli sindacali diversi. 
Delegazioni da venturi paesi. Diecimila delegati ed 
operai - non solo funzionari sindacali - in piazza 
a Bruxelles. Questa è stata la prima, forte, manife­
stazione intemazionale organizzata dalla «Ces», il 
sindacato europeo. Una manifestazione che forse 
segna l'inizio di un vero movimento europeo dei 
lavoratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

• BRUXELLES. 1 lavoratori 

Biù avanti dei «loro» sindacati. 
na frase che in Italia sa un 

po' di «stantio». In Europa, in­
vece, diventa una notizia. Ieri 
la «Ces» - l'organizzazione 
che raggruppa tutte le confe­
derazioni del vecchio conti­
nente - aveva organizzato 
una manifestazione a Bruxel­
les, Dopo due giorni di semi­
nario, durante i quali si era 
sentita qualche voce contro i 
«burocratismi* della Confede­
razione europea. La cosa cer­
ta è che diecimila e più lavo­
ratori hanno trasformato l'ini­
ziativa della «Ceso, dal «volto» 
un po' [ormale tanto che pre­
vedeva gli interventi di dodici 
leader sindacali di altrettanti 
paesi, tanto per non sconten­
tare nessuno e mutando il 

senso dell'happening. Facen­
dolo diventare - forse - l'ini­
zio di un vero movimento sin­
dacate europeo. Nella piazza 
del «Cinquantenario», insom­
ma, non si sono visti i soliti 
volti degli «apparati* sindacali. 
C'erano i delegati, gli edili, 
una marea di metalmeccanici. 
Tanti lavoratori dei trasporti, 
tanti pensionati, tante donne. 
Ogni bandiera era diversa dal­
l'altra, quei diecimila agitava­
no gli stemmi di trentasei sin­
dacati (alcuni, come quelli di 
Cipro, della Turchia, dell'I­
slanda dalle sigle assoluta­
mente irripetibili). Sono arri­
vati davvero da tutta Europa 
(la «Ces* non organizza solo i 
lavoratori della Ce?) per chie­
dere la «carta dei diritti*. Intan­
to la rivendicano ai «dodici*. 

Diritto d'organizzarsi nel sin­
dacato, diritto all'assistenza 
sanitaria, ad un giusto salario, 
a non essere licenziati senza 
ragione, diritto alla formazio­
ne professionale. Diritti che 
devono essere uguali per tutti 
i lavoratori europei. Uguali an­
che per gli immigrati del Ter­
zo mondo. 

In uno slogan, gridato da 
quelli della «Ugt» spagnola, 
forse la delegazione più nu­
merosa: «Vogliamo l'Europa 
dei salariati» (tradotto cosi è 
un po' bruttino, ma accompa­
gnato da una canzoncina fa­
ceva pure rima). L'Europa so­
ciale, insomma, come era 
scritto sull'enorme palco, do­
ve s'alternavano oratori e 
gruppi musicali. Un obiettivo 
che ha trovato solidarietà. 
Passando davanti al palazzo 
della Cee uno dei tanti cortei 
s'è incontrato, familiarizzan­
do, col gruppo socialista del 
Parlamento. Alla manifesta­
zione è giunto anche un mes­
saggio di Luigi Colajannì, a 
nome del «gruppo per la sini­
stra unitaria europea* con il 
quale si chiede ai «dodici» di 
non limitarsi ad una «dichiara­
zione solenne» sui diritti dei 
lavoratori (questa sembra la 
soluzione trovata dal capi dì 

governo), ma di prendere mi­
sure legislative «vincolanti*. 

•Carta dei diritti», dunque. 
Ma la manifestazione di Bru­
xelles - forse al dì là delle in­
tenzioni dei suoi promotori -
non ha parlato solo alle istitu­
zioni, alla «Commissione affari 
sociali*. S'è rivolta a tutte le 
controparti, alle imprese. E -
perchè no? - s'è rivolta anche 
al sindacato: per ora la Ces è 
solo una «sommatoria* di con­
federazioni nazionali (come 
in Italia sono la Cgil, la Cisl e 
la Uil). Le organizzazioni eu­
ropee di categoria - i chimici, 
i metalmeccanici, e cosi via -
di fatto non si vedono ricono­
sciuto alcun potere contrat­
tuale dal padronato. Neanche 
dalla «Ces». 

Forse il contratto sovrana-
zionale per tutti i siderurgici, o 
il contratto per le filiali Fiat 
dall'Italia alla Spagna sono 
lontanissimi. Ma i diecimila di 
ieri già ora sanno cosa li uni­
sce. Non potevano usare le 
stesse parole d'ordine - ieri in 
piazza c'erano ventun «paesi* 
- ma i loro messaggi sono ri­
sultati ugualmente chiari. Sul­
lo striscione arancione della 
«Cfdt» francese c'era scritto: 
«heure*. su quello rosso é ne­
ro dellMg Metal)* tedesca 

«stunde», su quello verde dei 
greci «Omega pa», su quello 
solo rosso delle «commissioni 
operaie» spagnole (che co­
munque partecipano alle ini­
ziative della «Ces» solo in veste 
di «osservatori») «oras». Il nu­
mero invece che precedeva 
queste parole era uguale per 
tutti: 35. L'obiettivo, insomma, 
degli operai della «Mercedes» 
e della «Seat* è la riduzione. 
Che condividono addirittura i 
ricercatori inglesi e la loro or­
ganizzazione, che non ha la 
•forza* di esporre uno striscio­
ne, ma distribuisce gadget. «35 
hours now». Primi obiettivi -
forse non condivisi da tutti -
ma primi obiettivi di un possi­
bile movimento europeo. Di 
un sindacato europeo che 
Trentin, nei suoi quattro mi­
nuti di intervento, ha detto in 
pratica essere ancora da co­
struire. «Un sindacalismo dei 
diritti e della solidarietà - so­
no stale le sue parole - in Eu­
ropa implica la creazione di 
una vera organizzazione sin­
dacale, rappresentativa di tut­
te le strutture sindacali esì­
stenti, implica un mandato 
dalle organizzazioni di cia­
scun paese, per rivendicare, 
negoziare, dirigere la pressio­
ne dei lavoratori*. 

•~"^—"-~— «Non sono né un divo da tv né un magistrato venduto» 

Adesso il pg Pieri denuncia «l'Unità» 
E a Milano il giudice gli dà torto 
Dopo Magistratura democratica e Repubblica, il 
procuratore generale di Torino ha querelato l'Uni­
to per gli appunti mossi alla sua richiesta di trasfe­
rire il processo sugli infortuni alta Fìat in altra città. 
Ma proprio ieri la Procura della Repubblica di Mi­
lano ha chiesto l'archiviazione della querela con­
tro Magistratura democratica: «E stata esercitata 
una legittima critica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

• I TORINO. I dirigenti della 
Fiat hanno commesso reati, 
occultando e minimizzando 
gli infortuni nelle fabbriche? 
Questa (per chi lo avesse di­
menticato) era la domanda 
cui doveva rispondere un pro­
cesso fissato per il 7 ottobre 
alla Pretura di Torino. Il pro­
cesso non è nemmeno co­
minciato. E siamo al punto di 
non sapere quando si farà, 
dove si farà e se l'amnistia 
permetterà di farlo. Intanto 
non si parla quasi più dei la­
voratori Fìat infortunati, im­
perversano polemiche di tut-
t'altro genere, vanno e vengo­
no querele. 

A provocare questa scon­
fortante situazione sono state 
due iniziative: le ricusazione 

del pretore Guariniello da par­
te dei legali Fiat (il tribunale 
l'ha respinta, ma ì difensori ri­
corrono in Cassazione) e la 
richiesta di trasferire il proces­
so in un'altra citta per «motivi 
di ordine pubblico» avanzata 
dal procuratore generale di 
Torino dott. Silvio Pieri. Alle 
critiche piovute sul suo opera­
to, il dott. Pieri avere reagito 
querelando nei giorni scorsi 
per diffamazione aggravata gli 
esponenti nazionali di «Magi­
stratura democratica», il giuri­
sta Guido Neppi Modona ed il 
direttore di Repubblica. Ieri ha 
querelato pure 11 direttore del 
nostro giornale. Massimo D'A-
lema, Ibio Paolucci e il sotto­
scritto, Michele Costa. 

Proprio ieri però il procura­
tore della Repubblica dì Mila­
no, Francesco Saverio Borrellì, 
ha chiesto l'archiviazione del­
ia prima querela di Pieri, quel* 
la contro i giudici Patombarinl 
ed Ippolito, presidente e se* 
gretario nazionale di «Magi* 
stratura democratica», perché 
hanno esercitato un legittimo 
diritto di critica, sia pure con 
toni severi, all'iniziativa del­
l'alto magistrato. 

Criticato anche da vari ma­
gistrati torinesi (cinque di loro 
si sono addirittura «autode-
nunciati» come estensori ma­
teriali del comunicato di «Ma­
gistratura democratica»), il 
dott. Pieri ha sentito il bisogno 
di spiegare il suo atteggia­
mento ad alcuni giornalisti: 
«Non voglio fare il divo della tv 
- ha detto -, non ho smanie 
di carriera politica, soprattutto 
non voglio creare anche a To­
rino un Palazzo dei veleni. Ma 
quando mi si dipinge come 
un venduto, allora devo tute­
larmi». 

Nessun giornalista però (e 
tanto meno quelli de\V Unità è 
stato cosi stolto da rivolgergli 
una simile offesa, né lo ha 

pensato. Il nostro giornale, co­
me altri, ha latto semplice* 
mente i^rb,;che la sua ri­
chiesta d V t r t s I ^ i l processo 

strategia <^lr-^fVQcau di cor­
so Marconi, tendente a rinvia­
re all'infinito ̂ processo. 

Un'offesa gratuita a lutto il 
Pei è semmai l'affermazione 
contenuta nella sua istanza 
che l'iniziativa del Partito co­
munista mirerebbe «a crimina­
lizzare la dirigenza Fiat ed a 
cogliere l'occasione del pro­
cesso per un proprio rilancio 
nell'area operaia torinese, ciò 
che è confermato dalle notizie 
circa la riunione di un apposi­
to comitato federale, su inizia­
tiva dell'on. Bassolino, in con­
comitanza col processo». Se il 
dott. Pieri non è stato querela­
to Onora per simili insinuazio­
ni, è solo per rispetto alla sua 
storia personale e per non 
contribuire a sollevare altro 
polverone. 

•C'erano - si giustifica an­
cora il dott Pieri - i rapporti 
della questura, le telefonate 
del capo della polizia e del 
comando generale dei carabi­
nieri. Mica me la sono inven­

tata la situazione di preoccu­
pazione e tensione attorno al 
processo, «anche se l'Unità ha 
lasciato credere cosi». Invece 

' è stata proprio /'i/n/tì a rivela­
re le pressioni e «disinforma­
zioni» esercitate sull'alto magi-
slato. I parlamentari del Pei 
hanno presentato interpellan­
ze in proposito, cui il governo 
non ha ancora risposto. 

Il pericolo concreto che il 
processo sugli infortuni Fiat 
venga insabbiato è stato de­
nunciato da Adalberto Minuc-
ci e Stefano Rodotà, responsa­
bili per il lavoro e la giustizia 
nel governo ombra del Pei. 
Nella prossima amnistia, han­
no dichiarato, «non dovrebbe­
ro in alcun caso rientrare, ol­
tre alle violazioni delle dispo­
sizioni antinfortunistiche ed in 
tema di sicurezza e igiene del 
lavoro, neppure le violazioni 
di norme,come l'art. 5 dello 
Statuto dei lavoratori, che si 
pongono quale scopo prima­
rio e individuano come fine 
prioritario la salvaguardia del­
la personalità fisica e psichica 
dei lavoratori, antepondendo-
la agli stessi interessi econo­
mici e di profitto dell'impre-

Da lunedì la sua IO assise 

La Uil rilancia: cogestione, 
concertazione e risparmio 
le idee del suo congresso 
M ROMA. Concertazione 
triangolare come mefodo di 
lavoro, cogestione alla tede­
sca nelle imprese, governo del 
risparmio dei lavoratori; il tut­
to, in una Italia che funzioni. 
Con queste parole d'ordine, in 
estrema sintesi, la Uil si pre­
senta al suo decimo congres­
so (l'intera settimana prossi­
ma a Venezia) forte di quasi 
1,5 milioni di iscritti. Giorgio 
Benvenuto, che resterà alla 
guida della terza confedera­
zione italiana, si propone con 
una funzione per cosi dire 
provocatrice sul terreno del ri­
formismo «ormai condiviso da 
tutti: adesso occorre però 
uscire dalle ambiguità e indi­
care come si vuo essere rifor­
misti», 

«La fabbrica non è più il 
luogo della lotta di classe, ma 
il luogo in cui si produce ric­
chezza», ha detto Benvenuto. 
Farà discutere questa prima 
«vulgata* del riformismo, ed è 
una delle provocazioni con 
cui il leader della Uil vorrebbe 
stanare Cgil e Cisl sulla neces­
sità di modificare con decisio­
ne la struttura delle retribuzio­
ni con una parte importante 
legata alta produttività. E da 
qui discende anche un'altra 
parola d'ordine della Uil, l'isti­
tuzione di un sistema parteci­
pativo su modello tedesco e 
svedese, quello della coge­
stione» (che invece in Germa­
nia si chiama «codetermina-
zione»): un congresso con 
l'occhio all'Europa, dunque, o 
meglio' a una parte di essa. 
Nonostante a Bruxelles le di­
scussioni sui modelli parteci­
pativi da adottare nella futura 
società per azioni europea si 
siano disincagliate proprio 
evitando Io schieramento e 
ammettendo le scelta fra le 

varie strade percorse nel vec­
chio continente, da quella le-
gislativa-cogestionale a quella 
contrattuale. 

Per Benvenuto uscire dal­
l'ambiguità e imboccare il ri­
formismo significa anche affi­
darsi alla «concertazione trian­
golare come metodo di lavo­
ro» invece che «pratica episo­
dica* com'è stato finora. An­
che qui nonostante i sindacati 
tedeschi abbiano finito col ri­
nunciare a quel «metodo di la­
voro». Comunque, metodi a 
parte, per ora in occasione 
del confronto fra sindacati e 
Confindustria sul costo del la­
voro la Uil ritiene non più rin­
viabile jl coinvolgimento del 
governo nella trattativa, che 
dovrà diventare una concer­
tazione triangolare*: proprio 
perché «si tratta di passare ri­
sorse dal jparafisco alla fiscali­
tà generale». Tuttavia la Uil ri­
getta ogni ipotesi di accordo 
separato che tenga fuori la 
Cgil. Anzi, l'unità (fazione do­
vrà rafforzarsi. Ma senza sacri­
ficare l'identità di organizza­
zione, specialmente nei-luo­
ghi di lavoro. 

E poi i lavoratori risparmia­
no, oltre che consumare; le 
famiglie hanno acquistato 400 
mila miliardi di titoli del Teso­
ro. Dai salari vengono accan­
tonati 20mila miliardi per le li­
quidazioni. Ben venga quindi 
il polo assicurativo Ina Inps 
Bnl; ma il sindacato dovrà 
partecipare al governo di que­
ste masse finanziarie per indi­
rizzarle verso investimenti pro­
duttivi. Vedremo al congresso 
come saranno accolte queste 

Eroposte, specialmente dal 
•ader di Cgil e Cisl Trentin e 

Marini che a Venezia saranno 
aitesi con ansia. 

Incontro Confindustria 
Sul costo del lavorò 
ora c'è una proposta 
dei tre sindacati 
• i ROMA Un documento 
unitario sugli oneri sociali del 
costo del lavoro sarà presen­
tato venerdì prossimo da Cgil, 
Cisl e Uil alla Conlindustria. 
L'ideatguida d di trasferire alla 
fiscalità generale diretta ed in­
diretta gli oneri impropri e 
quelli della sanità. Si propone, 
cioè, di sostituire le trattenute 
per la sanità a carico del dato­
re di lavoro in un'imposta sul 
valore aggiunto d'impresa e 
quelle a carico del lavoratore 
nell'lrpef. Secondo i sindacati 
questa manovra comportereb­
be diversi vantaggi alte impre­
se che pagherebbero cosi in 
base alla ricchezza e non più 
in base all'occupazione. Gli 
oneri previdenziali (il cui con­
tributo si rapporta alla presta­
zione) resterebbero invece 
inalterati nella loro attuale 
struttura; cioè collegati al 
monte salari. 

Sull'immediato lo stesso 
documento propone poi di 
consolidare l'attuale fiscaliz­
zazione, pari a 4500 miliardi, 
aggiungendo ad essa solo in 
un secondo tempo il contribu­
to dei cosiddetti oneri impro­
pri quali asili nido, Tbc e 
Enaoli che attualmente grava­
no per il 3,70% sul costo del 

lavoro. Secondo calcoli fatti 
dai sindacati la riforma diluita 
in diversi anni verrebbe a co­
stare circa 26.000 miliardi * 
determiherebbe un alleggeri­
mento del costo de) lavoro tie) 
13% di cui 9.60% dovuto alta 
sanità e il 3,70% agli oneri im­
propri. Secondo Luigi Agostini 
che ha firmato a nome delia 
Cgil (gli altri erano Silvano 
Veronese per la Uil e Rino Ca­
viglio]! per la Cisl), «l'obiettivo 
è dì definire il linanziamento 
delta previdenza attraverso la 
contribuzione e quello del ser­
vizi assistenziali e sanitari at­
traverso il sistema fiscale»., 

L'intesa, hanno aggiunto I 
tre segretari uscendo dalla riu­
nione. è un nuovo tassello per 
una riforma del fisco che pun­
ti su una maggiore equità ma 
anche all'efficienza e alla pro­
duttività delle imprese fuori da 
ogni logica lobbistica. «Tutta­
via - ha concluso Veronese 
della Cisl - non si può sgrava­
re completamente il sistema 
delle imprese; per questo pro­
poniamo una lassa sul valore 
aggiunto delle aziende consi­
derando che in Europa sono 
quelle che più beneficiano di 
un sostegno piuttosto robu­
sto». 

Si prepara la manifestazione del 9 novembre 

Ora Marinino deve ridurre 
i tagli all'agricoltura 
Quella che sta per chiudersi non è stata certo una 
buona annata agraria. Soprattutto le calamità at­
mosferiche (un alternarsi di siccità e di alluvioni) 
hanno ridotto sensibilmente le produzioni e i red­
diti degli agricoltori. La manovra economica del 
governo prevede drastici tagli al necessario flusso 
di finanziamenti pubblici, oltre ad aumenti fiscali e 
una serie di balzelli inutili e dannosi. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • ROMA, L'annuncio che la 
Confcoltivatori ha indetto per 
il 9 novembre una manifesta­
zione a Roma con decine di 
migliaia dì agricoltori, è venu­
to proprio nel pieno della di­
scussione in Parlamento di 
quella parte della legge finan­
ziaria che riguarda I agricoltu­
ra. Giorni di grande tensione 
anche perchè contro la mano­
vra del governo si erano schie­
rate non solo le organizzazio­
ni degli agricoltori, ma anche 
il senatore de Giampaolo Mo­
ra, relatore di maggioranza al­
la commissione Agricoltura. 
Non si è trattato della sortita 
di una «lobby dell'agricoltura» 
per condizionare il voto del 
Parlamento, ma al contrario di 
una richiesta che viene da più 

settori per far considerare l'a­
gricoltura come gli altri com­
parti economici il cui sviluppo 
comporta più ricchezza e più 
occupazione. Il ministro Man-
nino, di fronte alle proteste 
che venivano dal mondo agri­
colo, si è affrattato martedì a 
dichiarare al Senato che i tagli 
previsti saranno ridotti di 440 
miliardi. «È un primo effetto 
della manifestazione di prote­
sta che abbiamo indetto per il 
9 novembre", dice AÌIonso Pa­
scale, della Presidenza nazio­
nale della Confcoltivatori. «E il 
risultato positivo dì una azio­
ne politica che non voleva ve­
der penalizzati gli investimenti 
nel settore agricolo», afferma il 
ministro dell'agricoltura del 
governo ombra del PCI, Carla 

Barbarella. E aggiunge: «L'au­
mento qualitativo non risolve 
però la questione della riqua­
lificazione della spesa in que­
sto settore, che resta nodale 
per Io sviluppo nel paese di 
un sistema agro-industriale. Si 
misurerà comunque nei pros­
simi mesi la volontà del gover­
no a procedere in questa dire­
zione». In un programma 
triennale per il rilancio dello 
sviluppo agricolo - come 
quello proposto dalla Coni-
coltivatori - è indispensabile 
una spesa adeguata e finaliz­
zata alia soluzione dei proble­
mi nuovi che l'agncoltura de­
ve affrontare. E quello della ri­
conversione ecologica è certo 
uno dei nodi decisivi del no­
stro tempo con i quali l'agri­
coltura deve misurarsi. Senza 
forti stanziamenti per la ncer-
ca e la creazione di una rete 
di servizi per le imprese che le 
mettano in grado di utilizzare 
rapidamente le innovazioni 
tecnologiche, la questione 
ecologica rischia di rimanere 
irrisolta. Alla Confcoltivatori 
fanno l'esempio degli alleva­
menti di suini nella pianura 
Padana. C'è un piano della 
Regione Emilia-Romagna che 
sostanzialmente propone la ri­

duzione del numero dei suini 
elevandone la qualità. Questo 
porterebbe a un abbattimento 
dell'inquinamento e al tempo 
stesso consentirebbe agli agri­
coltori di rimanere sul merca­
to senza veder ridotti i propri 
redditi. Perchè un tale piano 
possa realizzarsi, è però ne­
cessaria .ricerca, innovazione 
e trasferimento alle imprese 
delle conoscènze scientifiche, 
attraverso un'efficace rete di 
servìzi reali. «Le nostre propo­
ste per la riqualificazione del­
la spesa in agricoltura - dice 
Carla Barbarella - prevedono 
l'abolizione di spese inutili, 
clientelari e improduttive per 
indirizzare gli stanziamenti 
verso la realizzazione di un si­
stema agro-industriale, in cui 
il sistema primario non sia 
confinato in un ruolo residua­
le, e alla riconversione ecolo­
gica de) settore. Anche i fondi 
destinati all'Alma, protrebbero 
essere ridotti, purché rimanga 
una riserva operativa per af­
frontare le situazioni di cnsi, 
ma quello che si toglie all'Ai-
ma deve essere destinato al­
l'agricoltura biologica e più in 
generale a migliorare il rap­
porto tra agricoltura e am­
biente». 

Primi scioperi negli impianti 

Porto Torres verso la liqiridaaone 
«Guerra» sul fronte sardo Enimont 

Lorenzo Necci 

C'è anche una questione sarda all'interno della ver­
tenza Enimont. I sindacati non accettano infatti la 
condanna a morte, lenta ma inesorabile, degli im­
pianti di Porto Torres e Macchiareddu, e rivendicano 
anzi la creazione nell'isola del terzo polo chimico, 
accanto a quelli della Sicilia e del triangolo Marghe-
ra-Mantova-Ravenna. Ieri serrato confronto tra t'Eni-
mont e la Fulc mentre in Sardegna si è scioperato. 
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••CAGLIARI «Non ci sono 
garanzie che per il breve pe-
riodo. Nessun investimento 
per il futuro, nessuna ipotesi 
di sviluppo. Per la chimica 
sarda è come una dichiarazio-i 
ne di condanna a morte...». Il 
segretario- nazionale della 
FuTc, Sergio Cofferati, è "molto 
preoccupato» per il versante 
sardo della vertenza Enimont. 
1 dirigenti dell'ente hanno ap­
pena illustrato, in un incontro 
con il sindacato, le linee stra­
tegiche per il settore chimico, 
confermando le scelte e le op­
zioni già anticipate. 1 punti di 
critica e di riserva dei sindaca­
ti sono diversi, ma i maggiori 
timori - spiega Cofferati - ri­
guardano proprio gli impianti 

chimici sardi. Che rischiano 
una lenta, ma inesorabile li­
quidazione, cancellando cosi 
l'unica presenza industriale si­
gnificativa dell'isola. 

Nel piano Enimont c'è dun­
que posto solo per la Sicilia e 
per il versante nordorientale 
(Marghera - Mantova - Raven­
na"), mentre la Sardegna sa­
rebbe ultenormente (e questa 
volta definitivamente) pena­
lizzata, dopo i numerosi tagli 
di questi anni. Verrebbe ga­
rantita per ora la soprawivem-
za del settore, ma nel medio 
periodo, senza più investi­
menti e soprattutto - afferma­
no gli esperti - senza un dise­
gno da area chimica integrata 

con la produzione in loco dì 
etilene, sarebbe la fine. Una 
scelta inaccettabile - hanno 
ribadito i sindacati - e allo 
stesso tempo incomprensibile. 
A costo di enormi sacrifici (in 
Sardegna c'è stato un taglio 
degli organici del 32,4 per 
cento contro una media na­
zionale del 20,5 percento), la 
chimica sarda si è infatti chia­
ramente risanata, passando 
da un passivo regionale di 
1600 miliardi alla fine degli 
anni 70, ad un attivo attuale 
dì 90 miliardi. Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di rilanciare sul 
piano nazionale la battaglia 
già avviata dai sindacati e dal­
le forze politiche sarde: «Ab­
biamo chiesto ufficialmente 

alt'Enimont - informa Coffera­
t i - d i creare in Sardegna ìl 
terzo polo strategico dell'indu­
stria chimica, sollecitando 
inoltre, su questo come su al­
tri aspetti del piano (insuffi­
cienza della chimica seconda­
ria, necessità dì razionalizzare 
il settore delle fibre etc), un 
coìnvolgiitiento pieno del go­
verno e del Parlamento». In 
particolare, la Pule ha solleci­
tato un incontro con i ministri 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria, nonché l'imme­
diata convocazione della 
commissione Attività produtti­
ve della Camera. 

Mentre a Roma si tratta, in 
Sardegna partono i primi scio­
peri. Ieri, negli stabilimenti di 
Porto* Torres, Macchiareddu, 
Oltana e Villacidro, gli operai 
si sono astenuta dal*lavoro per 
due ore. Ma è appunto solo 
l'inizio. Dalle affollatissime as­
semblee tenute nei giorni 
scorsi negli stabilimenti di Por­
to Torres e dì Macchiareddu, 
è emersa infatti la decisione di 
proseguire ad oltranza la ver­
tenza, a sostegno della «piat­
taforma alternativa» per la chi­
mica sarda elaborata dai sin­
dacati. Ovvero: integrazione di 

tutti gli impianti sardi con un 
étllenodotto, nuovi impianti a 
Macchiareddu (acrìnolìuKe) 
e a Porto Torres (crackerper 
la produzione di etilene), ri­
lancio delle fibre a Ottana e a 
Villacidro. Una linea sulla 
quale concordano qiKhe^le 
forze politiche regionali. Ma 
proprio su questa vicenda sì 
misura la debolezza e l'inade­
guatezza del nuovo governo 
regionale, che nelle sue «mis­
sioni» romane presso Andreot-
ti e Forlani, ha ottenuto finora 
clamorosi insuccessi; prima a 
proposito dei «tagli* xli bilan­
cio per le Regioni a Statuto 
speciale e del fondi per la ter­
za legge rinascita, poi appun­
to per gli-«indirizzi* del piano 
chimico. Da qui la secca de­
nuncia del neosegretano re­
gionale del Pei, Salvatore 
Cherchi; «Tutti questf insuc­
cessi stanno ad indicare, an­
che a chi si fosse illuso in 
buona fede, che l'omologa­
zione della formula di gover­
no regionale con quello na­
zionale non comporta sconti 
di sorta. Anzi ha prodotto ìl 
danno dì collocare l'autono­
mia regionale su un terreno di 
subalternità». 
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J aitici 
a convegno per parlare delle recenti proposte 
di legge, ma anche per applaudire 
l'ultima sentenza contro gli spot nei film 

D, a domani 
a Firenze si riuniscono i discografici 
indipendenti: incontri e concerti 
per difendere la musica dal consumo sfrenato 

CULTURAeSPETTACOLI 
Restauri 
Appello 
per 
Orvieto 
MB ROMA II pasticciaccio di 
Todi e Orvieto è sul tavolo del 
ministro Ferdinando Facchia 
no che ha sostituito la non 
rimpianta Bono Panino al di 
castero dei Beni culturali Una 
lettera che ricapitola la triste 
vicenda dei restauri di Todi e 

S'rvieto sottratti alla sovrinten 
enza e affidati alla Società 

Bonifica (Italstat) proprio dal 
la Bono Pamno quando già il 
governo era dimissionario (la 
firma è de) 5 luglio) è stata 
Inviata al ministro da sovnn 
tendenti e storici dell arte La 
tetterà ricorda la vicenda 
nell 8r> in base a un progetto 
della sovrintendenza il Parla 
mento stanziò 120 miliardi da 
destinare ai restauro di questi 
due gioielli dell Umbria Sol 
tanto nel 1988 la Bono Pamno 
metteva la firma anziché al 
Unterò programma ad uno 
stralcio per 20 miliardi retati 
vo agli anni 87 88 alla fine 
dello stesso anno metteva a 
disposizione della Sovnnten 
denza soltanto 7 5 dei 20 mi 
Hard) «Se si parla di residui 
passivi - afferma il documen 
to inviato a Pacchiano - è be 
n*precisare che m questo ca 
so w (oro formazione è attn 
buiblkr soltanto al ministro 
stesso* Le sovrintendenze in 
(atti, appena ricevuti i fondi 
hanno provveduto a spenderli 
e a stipulare contralti e appai 
ti Ma t ritardi non sono stati 
solo questi l a preside di Al 
camo ha fatto di più ha por 
tato molto in ritardo al comi 
tati di settore i progetti che 
dovevano essere approvati 
tanto che per molti di essi si è 
ancora in attesa di un parere 
Ed eccoci alla società Bonifica 
a favore della quale la Bono 
Parrino firma il decreto di affi 
demento dei restanti 100 mi 
Dardi II lavoro di decenni di 
storici e ricercatori viene vani 
ficaio in un attimo I costi si 
moltiplicano perché Bonifica 
Incasserà il 153f di quei millar 
di (cioè 15 netti) come per 
centuale d impresa 

Manderà un «segnale» il mi 
nistro Facchiano revocando il 
decreto? Glielo chiedono a 
gran voce i firmatari della lei 
tera Guglielmo Maria Mal 
Chiodi Anna Eugenia Feru 
olio Giulio Carlo Argap Mau 
hzio Calvesi Cesare De Seta 
-Eugenio Battisti Giuliano Bn 
ganti Giovanni Urbani Eva 
Borsook Mina Gregari Corra 
do Maltese Federico Zen Pie 
ro Guzzo Michele Cordaro 
Fabrizio Mancinelli Gianluigi 
Colacucci Antonio Paolucci 
Pietro Petraroia Aldo Gemelli 
Giuliana Tocco Donatella 
Mazzeo Liliana Mercando 
Salvatore Abita 

Irving, solo alla meta 
Incontro con il popolarissimo 
inventore di Garp: «Il sogno 
liberal degli anni 60 è morto, 
io racconto come e perché» 

ALBERTO ROLLO 

M MILANO John Irving è in 
Italia dopo una visita d obbli 
go alio stand del suo editore 
amencano alla Fiera di Fran 
coforte Luogo e occasione 
che sono ben lungi dall averlo 
entusiasmato «Teatro delle 
scimmie» ha chiamato la Fie 
ra Eppure proprio là Io spazio 
dato al suo nome e il poster 
che pubblicizza [I suo ultimo 
romanzo Preghiera per un 
amico (pubblicato da noi da 
Rizzoli) sono sintomatici del 
)a forza commerciale che egli 
rappresenta e della statura 
d autore ormai consolidatasi 
ma dopo I enorme successo 
di // mondo secondo Garp 
(1979) Hotel New Hampshire 
(1982) e Le regole della casa 
del sidro (1985) Irving è scnt 
tore la cui fortuna di mercato 
non va disgiunta da una fisio­
nomia molto particolare di 
narratore «alla grande» che n 
conosce il proprio debito ver 
so il romanzo ottocentesco 
(Charles Dickens Tolto) Tho 
mas Hardy) sentito al di là 
delle cnsi che hanno trava 
gtiato il Novecento come mo 
delio vitate attivo imitabile in 
somma Comico e tragico in 
sleme, il suo Preghiera per un 
amico è un ritratto degli anni 
SessaW americani «vissuti at 
traverso ta memoria di un io 
protagonista che ricostruisce 
la singolare esistenza di Owen 
Meany piccolo Messia (pie 
colo anche in senso fisico) 
dotato in quanto «strumento 
di Dio» di qualità profetiche e 
ucciso in un attentato eh egli 
ha già vissuto «come in sogno» 
e al quale t amico narratore è 
•chiamato» ad assistere come 
testimone 

Cosa «cade nel SUD labori 
torio Interiore - abbiano 
chiesto a John Irving - pri 
ma o durante la stesura di 
un romanzo Nella fattlspe 
eie su co» si fonda la spinta 
narrativa di «Preghiera per 
un-amlco»? 

Avevo in mente due idee pa 
rallele Una riguardava il con 
testo socio politico degli anni 
Sessanta Volevo raccontare 
I adolescenza di due amici di 
come perdevano la loro inno 
cenza e di come con la guerra 
in Vietnam la perdevano gli 
Stati Uniti d America Volevo 
che essi fossero due diverse vit 
time di quel periodo di profon 
da decadenza morale E mol 
tre il protagonista Johnny 

Wheeler doveva comunicare 
abbandonando gli Stati Uniti 
per il Canada e narrando la 
sua stona un nfiuto assoluto 
del proprio paese più profon­
do di quanto potesse essere 
quello contenuto in una espli 
cita protesta U vittima pnnci 
pale è del resto Owen Meany 
I idealista emblematico in 
quanto tale della generazione 
cui appartiene Dovevano es 
sere entrambi eroi vittime del 
la guerra ma non per mano dei 
vietcong Vittime nel toro pae 
se Nel mio «laboratono* inte 
nore mi prefiggevo che si po­
tesse pensare questo è un ro­
manzo sulle vittime del Vie! 
nam E che però questa fosse 
solo una parte delta venta Un 
trucco In realtà i due protago 
msti dovevano essere vittime 
del proprio paese Volevo che 
si sentisse la fragilità storica 
dell idealismo liberal emerso 
negli anni kennediam e consu 
matosfdisastrosamente sotto il 
peso di scelte poitiche sempre 
più di destra fino alla sua tota 
le dissoluzione Questo doveva 
essere il contesto realistico del 
romanzo L altra idea parallela 
era di carattere comico-satin 
co e voleva toccare la sempre 
viva urgenza tutta americana 
di garanU spintuah dell ordine 
morale 

SI riferisce al nolo che svol­
ge nel suo i 
religioso?» 

SI Gli americani vogtiono es 
<;ere «salvati» Perciò hanno 
successo i predicatori televjsi 
vi Ma cosa sarebbe successo­
mi chiedevo - davanti a un 
piccolo nuovo Messia7 La veti 
tà è difficile da nconoscere 11 
piccolo vero Messia doveva es 
sere perciò ridicolo comico 
Lontano cioè dal senso comu 
ne scandaloso come fu Gesù 
Cnsto Ridicolo ma anche se 
no perché sene sono le sue ac 
cuse e seno è il suo spinto ri-
beile Come Cnsto a fronte del 
I Impero romano Meany è mi 
maturizzato un profeta fasti 
dioso a fronte del decandente 
impero americano La sua co 
micità dunque è corretta da 
una profonda amarezza da un 
senso del tragico che è quello 
della sua età ma lo è ancora 
della nostra incapace com è 
di misurarsi con la memona 
del proprio passato lo lo vedo 
anche nei miei amici liberal 
Pensano che gli anni Sessanta 
furono tempi eccezionali vit 
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Accanto 
lo scrittore 
John Irving 
durante un 
«allenamento» 
sportivo 
Sopra, una 
inquadratura 
del film 
«Il mondo 
secondo 
Garp 
I arbitro in 
secondo piano 
è Jghn Irving 
mentre in 
primo piano 
si vede 
il protagonista 
Robin Williams 

Lei ha parlato di «piccola 
memoria» riferendosi all'ai 
tuale modo d i guardare U 

E perciò che Owen 
Meany, specularmente, è 
dotato, ai contrario, di una 
miracolosa capacità di pre­
visione, di preveggenia? 

Si Meany è un profeta Ovvia 
mente I idea non è originale È 
già tutta nel Nuovo Testamen­
to Meany doveva -portare ad 
dosso la stessa forza di prede 
stihazwne/ Che swya il Cristo 
rappresentare col suo «marti 
no» il tradimento consumato 
contro quegli ideali di cambia 
mento che furono professati 
negli anni Sessanta Che cosa 
è cambiato infatti? 

Ha già detto che come scrit­
tore si prefigge di non ehi* 
dereU pubblico. Che cosa si 
gnlflca realmente? 

Non ha niente a che fare con 
(adulazione del pubblico E 
non implica neppure una con 
cezione della scrittura come 
puro esercizio di intratteni 
mento Penso che invece com 
sponda a una venta molto 
semplice II romanzo come 
genere ha il vantaggio e I op 
portunttà di affrontare e appro 
fondire temi diversi da diffe 
renti punti di vista filosofico 
religioso politico Deve però 
essere gradevole da leggere 
Anche quando la matena co 
me in Preghiera per un amico 
gradevole non è Anche se il 
mio punto di vista sociale e pò 
litico non è indulgente verso il 
senso comune non è «popola 
re» Popolare deve essere I in 
treccio la forma del narrare II 

lettore deve poter arrivare alla 
fine della stona cadere nella 
mia «trappola» Alt inizio della 
mia carriera ho cercato di es 
sere motto motto seduttivo 
soprattutto con I arma del co 
mico cercando di creare dei 
personaggi in cui fosse facile 
immedesimarsi Se si prova 
simpatia per il personaggio si 
possono seguire le sue scelte 
I accadere degli eventi che lo 
nguardano pur senza condivi 
derli II mio mestiere di scntto 
re in un senso squisitamente 
tecnico della parola è propno 
questo far si che la storia si 
possa leggere fino alla fine 
Uno scrittore che non tenga 
conto del pubblico non è uno 
scrittore 

Come si sente collocato nel 
l'attuale panorama della let­
teratura « 
poranea? 

Credo di essere già estinto 
Sono un dinosauro Scherzi 
a parte io mi riconosco nella 
tradizione ottocentesca lo imi 
to i modelli che le hanno dato 
forma Non credo in una «novi 
tà» della scnttura romanzesca 
Soprattutto quando questa im 
plica una deroga nspetto alla 
comprensibilità alla chiarez 
za Cosa che accade in molti 
scntton contemporanei anche 
dotatissimi I romanzi devono 
essere letti E quindi venduti In 
America si è per altro riprodot 
to nella letteratura sia in ambi 
to editoriale che di pubblico 
un meccanismo tipicamente 
hollywoodiano la ricerca del 
grande autore del giovane gè 
male della star llcuipnmoro 
manzo rivelazione è quasi na 
turaimente un best seller E 
poi? Poi le opere seguenti fini 
scono per sembrare necessa 
riamente sempre infenon alla 
prima E amva il silenzio lo 
non sono amvato subito al 
successo Ho avuto modo di 
fare esperienza pnma di // 
mondo secondo Garp E penso 
sia giusto cosi uno scnttore 
deve avere la possibilità di ma 
turare di crescere 

E il «papa tosto» trasformò Roma 
Si apre con un convegno 
ai Lincei un anno di incontri 
e mostre dedicato a Sisto V 
del quale ricorre il quarto 
centenario della morte 

MATILDE PASSA 

Macchina di Domenico Fontana per trasportare un obelisco 

• • ROMA Una città come un 
autoritratto Così papa Sisto V 
a) secolo Felice Peretti conce 
p! la ristrutturazione urbanisti 
ca di Roma sul finire del se 
colo XVI quando il conclave 
lo elesse e lui col suo fare n 
soluto prese la tiara da sé 
medesimo e se la piantò ben 
salda in testa Correva lanno 
1585 e coloro che avevano 
eletto Felice Peretti lo avevano 
scelto contando sulla sua de 
bolezza Mai calcolo fu più 
sbagliato Quello che Belli de 
fini «ti papa loslo- avrebbe la 
sciato un segno indeleble 
nella struttura politica della 
chiesa e m quella urbanistica 
di Roma A Sisto V allappros 
simarsi de) quarto centenario 
della morte avvenuta nel 
1590 (ma ormai è uso comin 
ciare le celebrazioni qualche 

tempo prima) l Accademia 
dei Lincei dedica una sene di 
convegni mostre e seminari 
che si svolgeranno tra Roma e 
le Marche zona di provenien 
za di Sisto V Si comincia oggi 
proprio ali Accademia dei 
Lincei alle 10 con interventi 
di Edoardo Arnaldi Giulio 
Carlo Argan Paolo 8re?zi e 
Marcello Fagiolo direttore del 
Centro studi sulla cultun e 
I immagine di Roma II conve 
gno si conclude lunedi probsi 
mo e sono previsti interventi 
di storici dell arte urbanisti 
teologi esperti di stona della 
chiesa 11 giorno dopo un 
convegno itinerante porterà 
gli studiosi nelle Marche tra 
Visso Fermo Montalto Lore 
to Camerino Caldarola tutti 
luoghi nei quali il pontefice la 
scio in un modo o nell altro 

il segno 
E torniamo a Felice Peretti e 

al suo autoritratto in forma d i 
città come lo definisce Mar 
cello Fagiolo che con il suo 
Centro da qualche anno si oc 
cupa di ncostruire la stona ur 
bamstica della capitale «Con 
Sisto V ìa città Eterna si tra 
sformò in città Santa Suo fu il 
progetto di collegare con 
grandi rettilinei le Sette Basili 
che che erano le mete obbli 
gate per i pellegrini di tutto il 
mondo E lo fece usando un 
simbolismo molto chiaro Se 
si guarda in pianta si vede 
che le strade e le basiliche for 
mano la costellazione dell Or 
sa Minore con il Vaticano co 
me Stella Polare» Un disegno 
che al papa non riuscì com 
pletamente L unico rettifilo 
interamente costruito fu quel 
lo che collega Santa Maria 
Maggiore con San Giovanni in 
Laterano «La Roma ereditata 
da Felice Peretti fervente anti 
protestante uomo autoritario 
e dal polso di ferro era una 
città allo sbando Ridotta a 
poco più di 80mild abitanti 
tutti concentrati in una fetta 
piccolissima del centro fra il 
Tridente Trastevere e Borgo 
aveva vaste zone completa 
mente abbandonate II suo 
progetto fu di riportare gli abi 

tanti sui colli che erano dtsa 
bttati dal 1527 anno del fami 
gerato Sacco di Roma ad ope 
ra dei Lanzichenecchi» La cit 
tà semidistrutta non si era 
ancora ripresa anche perché 
gli invasori avevano tagliato 
gli acquedotti Prima cura di 
Sisto V fu quindi di riportare 
I acqua sui colli indicando 
una traiettona di sviluppo cu 
ladino che avrebbe circonda 
to la sua splendida villa collo­
cata vicino ali attuale stazione 
Termini Cosi t centtì della cit 
tà divenivano due San Pietro 
e la sua residenza Si dedicò 
poi a erigere obelischi eoa 
diuvato da Domenico Fonta 
na ingegnere e architetto che 
mise a capo di tutte le fabbri 
che cittadine. Che furono tan 
ttssime Roba da far impallidì 
re i lavori per i mondiali gli 
acquedotti le strade i palazzi 
(li lateranense e quello nuovo 
d[ oiiolico in Vaticano) gli 
obelischi (San Pietro San 
Giovanni Santa Maria Mag 
giore S Maria del Popolo) 
per non parlare della cupola 
di San Pietro eretta in venti 
mesi E si dovrebbe parlare 
anche di un Papa Sisto «sven 
tratore» Per erigere il nuovo 
palazzo Apostolico non si fer 
mò di fronte al cortile del Bra 
mante che venne distrutto 

Del Colosseo voleva fare una 
filanda nell ambito di un pro­
getto per dotare Roma di 
strutture produttive nelle qua 
li inserire le bande di emargi 
nati che scorrazzavano per la 
città Progettò anche I elimina 
zione del a spina di Borgo 
che verrà rasa al sue o da 
Mussolini per far posto a via 
della Conciliazione È I autori 
tratto di un papa nsoluto 
quello che viene fuori dall ur 
bamstica e dalla politica E 
anche un pò megalomane 
«Molti simboli fanno capire 
che Sisto V tendeva ad assimi 
larsi a Cnsto - racconta Mar 
cello Fagiolo - sosteneva di 
essere nato in una grotta (era 
nato a Grottammare nelle 
Marche) si fece fare un mo­
numento sepolcrale in una 
cappella di S Maria Maggiore 
dove fece trasportare le reh 
quie del Cristo e progettò una 
crociata per impadronirsi del 
Santo Sepolcro e metterlo a 
Montalto altro luogo delle 
Marche importante per la sua 
biografia La maggior parte 
dei progetti rimasero bulla car 
ta Per alcuni sfortunatamente 
per altri fortunatamente Ora 
per un anno estimatori e de 
tratton di questo singolare pa 
pa avranno materiale per con 
frontarsi 

TracyChapman 
a Roma 
unico concetto 
italiano 

Sarà il prossimo 12 novembre I unica tappa italiana della 
tournée di Tracy Chapman (nella foto) La giovane musici 
sta americana diventata una stella del rock Internazionale 
dopo I apparizione al «Mandela day» e alla manifestazione 
di «Human righi now» presenterà a Roma al Teatro Bran­
caccio i brani del suo nuovo Ip Crossroads Contrariamente 
al passato quando la cantante si esibiva da sola accompa 
gnandosi con la chitarra è con lei in questo tour la band lor 
mata da Bobbie Hall alle percussioni Dennis Fongheiser al 
la batteria Tracy Wormworth al basso e Richard Holder alle 
tastiere e chitarra L annuncio del concerto di Tracy Chap 
man - come ha del resto sottolineato anche I organizzatore 
David Zard - presenta ancora una volta le gravi difficoltà de 
gli spazi musicali della capitale £ ceno che non sarà possi 
bile sistemare in un teatro tutto il pubblico che avrebbe volu 
to assistere alta manifestazione 

L'Ermitage 
festeggia 
l'anniversario 
con l'Europa 

Il celebre museo di Lenin 
grado lErmitage festeggia 
con una grande mostra sulla 
pittura europea il suo 
225esimo compleanno Si 
chiama Capolavori artistici 
dell Europa occidentale del 

^ - ^ " • — — ^ ^ — • XVI e XIX secolo ed è (rutto 
della collaborazione tra i maggiori musei del mondo tra cui 
Palazzo Pitti la National Pomati e la National Gallery di Lon 
dra il Louvre il Moma e il Metropolitan di New York la Na 
donai Gallery di Washington e molti altri «Non era mai sue 
cesso - ha detto Bons Piotrovski direttore dell Ermitage -
che un numero così grande di musei europei e americani 
partecipasse ad una singola mostra» Net museo sovietico 
che contiene netle sue 354 sale ben tre milioni di oggetti 
d arte di ogni epoca e cultura sta realizzando lavori dì re 
stauro e la compilazione elettronica di tutte le sue opere 

Dalla Puglia 
«vertenza 
pilota» per 
le tv private 

La conferenza sindacale dei 
redattori delle tv private di 
Puglia e Basilicata ha varato 
in questi gtomi un esperien 
za pilota Si tratta di consen 
tire 1 iscrizione alla federa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione della stampa an^he a 
—"^^^^**m^^i^mm quanti lavorano nel settore 
ma non sono ancora iscritti negli elenchi dell ordine del 
giornalisti per garantire una tutela sindacale anche a chi è 
«di fatto» operatore dell informazione La conferenza elèg 
gerà oggi a chiusura del lavon i rappresentanti di ciascuna 
redazione per la creazione di un coordinamento» Interré 
gionale che avrà il compito di apnre vertenze con I intero si 
stema dell emittenza pnvata locale 

È morto a Roma 
Loris Za neh! 
ultimo «erede» 
di teatro d'arte 

È morto a Roma nei giorni 
scorsi al) età di 73 anni Lo* 
ns Zanchi attore di buona 
popolantà e ultimo d i f en ­
dente di una famiglia d arte 
che aveva le proprie radici 
tra ì comici della Commedia 

^*^—^^^*—"*^ dell arte del Settecento Ave 
va cominciato a recitai? fin da giovanissimo esubltodopoìa 
guerra aveva tentato l avventura scenica in Argentina dove 
aveva fondato e diretto un teatro per molti anni con grande 
successo Tornato in Italia aveva recitato per parecchie sta­
gioni con il Teatro Stabile di Genova pnma di unirsi alla 
compagnia di Adnana Asti Nella scorsa stagione aveva recì 
tato in Guerra da Goldoni con Manuela Kustermann e dlret 
to da Giancarlo Nanni I funerali si svolgeranno domani mal 
lina a Roma 

Louisiana Band 
eAlexBritti 
al festival 
di Bratislava 

Bratislava festeggia que 
st anno il venticinquesimo 
anmversano del suo Festival 
tazz internazionale La ras 
segna che si svolge dal 20 al 
22 ottobre è una delle più 
importanti manifestazioni 

^ ^ • , , • • , • ™ ^ , • • ^ ^ ™ , l ™ musicali dell Est europeo e 
raccoglie ogni anno alcune tra le più interessanti formazioni 
musicali europee L Italia è rappresentanta dal giovane chi 
tamsta romano di rock blues Alex Bntti mentre alcuni degli 
altri ospiti sono 29th Street Saxophone Quartet James 
Blood Ulmer Blues Louisiana Red e Cassandra Wilson 

STEFANIA CHINZARI 

ERRATA CORRIGE. Michelangelo Bovero e non Bove-
ri come è erroneamente apparso sulle nostre pagine ie­
ri ha firmato 1 articolo su Bobbio Ce ne scusiamo con 
I interessato e con i lettori 

l'Unità 
Giovedì 

19 ottobre 1389 17 BJ':r 



CULTURA E SPETTACOLI 

Una nuova indagine della Doxa 

Italia in diretta 
vìa telefono 
Quanti italiani telefonano in diretta a radio e tv7 La 
Doxa lo ha scoperto uno su quattro ci ha provato 
almeno una volta Chi chiama è spinto più che al 
tra dalla speranza di vincere un premio e più ra­
ramente dalla voglia di dire la sua in un dibattito 
1 più attivi sono i giovani mentre casalinghe e 
pensionati mantengono il loro distacco anche se 
tutti i quiz e i giochmi televisivi sono rivolti a loro 

MARIA NOVELLA O P P O 

• L I Dite la venta quante voi 
te dvete telefonato a Giantran 
co Funari per dirgli compii 
menti per la trasmissione» e 
poi cercare di vincere i milioni 
in palio' Non negate Qualcu 
no che telefona sicuramente 
e è Come dimostra un son 
daggio Doxa di cui sono stati 
comunicati i risultati 

Un italiano su qu ittro ha te 
Istoriato a radio o tv per dire 
la sua Ma per Io più ha cerca 
to di partecipare ai giochini e 
vincere qualche premio 

Dei telefonai ori misteriosi 
alla tv 185<v ha chiamato la 
Rai e solo il 2AX le tv commer 
ciah II che dipende stretta 
mente dai fatto che le tv priva 
te non hanno la diretta Come 
dimostra il dato che rovescia 
esattamente i numeri per quel 
che riguarda la radio E prova 
che il 7&X della gerite che te 
Icfona in diretta chiama le ra 
dio private e solo il 26# ta Rai 

Ma è più interessarne guar 
dare come si compone il pò 
polo che telefona Ovvio che 
m gran parte si tratti di giova 
ni che sentono mono la timi 
dezza del mezzo col quale 
sono abituati a interagire da 
quando sono nati Perciò il 
37 5M di coloro che cercano il 
contatto diretto con il pro­
gramma sono sotto i 25 anni 
Meno scontato è il fatto che si 
mettano al telefono con più 
frequenza e decisione (biso­
gna voler perdere un sacco di 
tempo) te persone con una 
istruzione media mentre 
quelli con istruzione alta e 
bassa sono i più restii forse 
addirittura I più snob Se si 
guarda poi alle categorie so 
ciati risulta che gli studenti 
quei perdigiorno sono grandi 
telefonatone (come_ sa chiun­
que ne abbia uno in casa) 
mentre le casalinghe (quelle 

a cui si rivolge sfrontatamente 
FunanJ sono «nella media» e 
si fanno gli affari loro I pen 
sionati invece che secondo 
I immaginazione televisiva di 
alcuni sarebbero sempre II a 
dipenDre dal video sono i più 
scarsi nel cercare il contatto 
diretto Anche se quelli che 
vogliono rompere tramite Sip 
1 intercapedine lo fanno quasi 
sempre a scopo di lucro e 
mollo raramente per dire la 
loro 

Tutte queste considerazioni 
sono slate estrapolate da un 
campione statistico composto 
da sole 2 120 persone alle 
quali è stato dato un valore di 
rappresentanza nazionale 
Nelle statistiche è sempre cosi 
e per strano che possa sem 
brare funzionano Sempre 
che il campione per quanto 
ridotto sia stato scelto con 
cnten scientifici 

Non abbiamo motivo per 
dubitarne E del resto basta 
guardare la tv per capire che il 
vetro la divisione tra spettato 
re e «mondo di dentro» è già 
crollata Sempre più spesso la 
cosiddetta «gènte comune* va 
in tv da protagonista ad esibì 
re magan il peggio di sé E 
quando sono le telecamere 
ad andare luon per strada 
trovano facce di atton consu 
mali professionisti dellappa 
nre educati ormai da decenni 
di cultura della immagine 

Perfino la candid-camera fa 
fatica a trovare il terreno vergi 
ne di una volta e nei teatn dei 
grandi varietà il pubblico ruba 
il primo piano agli artisti Può 
darsi che fra un pò le reti te 
levisive dovranno porsi il prò. 
blema di come restituire al vi­
deo il suo carisma di una voi 
ta quando bastava dire I ha 
dello la tv! 

Da destra 
Ettore Scola 
e Citto Maselli 
protagonisti 
anche 
nel dibattito 
sulla legge 
per il cinema 

I critici a convegno per chiedere una vera riforma 

Film senza tetto né legge 
• i ROMA Grande attesa al 
teatro delle Arti per il conve 
gno organizzato dal Sindacato 
critici -a proposito di una leg 
gè sul cinema» Forse perché 
il sindacalo presieduto da Li 
no Micciché è stato in questi 
anni uno degli osservatori più 
attenti dei cambiamenti che 
hanno trasformato il nostro ci 
nema nonché uno dei pnmi a 
postulare dal lontano 76 
I urgenza di una legge di rìfor 
ma Ed anche perché il non 
aver partecipato alia stesura 
del testo della legge (a diife 
renza di altre associazioni co 
me quelle degli autori dei 
produttori e degli attori) con 
sentiva alle sue analisi un mi 
nore coinvolgimento un mag 
giore distacco «critico» per 
I appunto 

La relazione introduttiva 
svolta da Franco Montini che 
del Sncci è segretano ha con 
fermato 1 impressione di tro­
varsi di fronte ad un disegno 
dal «parto molto frettoloso» 
«frutto di compromessi fra tesi 
assai diverse al punto che 
dove il compromesso non si è 
potuto raggiungere i argo 
mento è stato semplicemente 
rimosso» A sgombrare il cam­
po da sospetti di pregiudiziali 
opposizioni la relazione evi 
denzia con chiarezza i menti 
che nonostante tutto ricono­
sce alla legge li giudizio corn 
plessivo è an2i «positivo per 
quei poco che la legge dice, 

Positivo «per quel poco che la legge di­
ce» negativo «per il molto che la legge 
ignora» questo il giudizio del sindacato 
nazionale dei cntici cinematografici sul 
disegno di legge »in favore del cinema» 
approvato dal governo Due «le novità 
importanti», molti gli «errori', moltissi­
me le «omissioni» È il risultato di un 

convegno che si e svolto ieri a Roma 
Ma un documento sottoscritto con le 
associazioni sindacali professionali e 
culturali chiede ugualmente un veloce 
iter parlamentare per la legge impe­
gnandosi in una campagna di emenda­
menti che correggano e amplino il 
provvedimento 

negativo per il mollo che la 
legge ignora» Due «le novità 
importantissime la sostituzio­
ne del sistema dei ristorni con 
un finanziamento preventivo 
ed il riconoscimento del dint 
to d autore» La sostituzione 
del meccanismo che distribuì 
sce ai film nazionali contributi 
proporzionali agli incassi 
(premiando sostanzialmente 
le pellicole già premiate in 
sala dal pubb vo) con un si 
stema di crediti agevolati nella 
fase iniziale del processo di 
produzione è anche uno dei 
punti maggiormanle nvendi 
cati dall Anac I associazione 
degli aulon «Un modo - ha 
detto Francesco Maselli - per 
liberare i produttori dal ricatto 
televisivo» 

I dintti degli autori poi tro­
vano finalmente una congnia 
sistemazione E it riconosci-

economiche assume partico-

DARIO FORMISANO 

domani della sentenza della 
corte d appello di Roma che 
negando il dintto ai network 
televisivi di interrompere i film 
con spot pubbliciian ncono 
sce al diritto morale d autore 
la configurazione più conso 
na A questa sentenza hanno 
fatto nfenmento molti degli in 
ferventi che si sono sviluppati 
nel corso del convegno Gian 
ni Borgna del Pei e Ettore Sco 
la ministro ombra dello Spet 
tacolo vi hanno giustamente 
Ietto un indicazione per il fu 
turo legislatore che dovrà oc 
cuparsi del sistema radiotele 
visivo Non è un caso che la 
commissione Cultura del Par 
lamento ha deciso poprjo ieri 
la ripresa della discussióne sul 
disegno di legge presentato a 
suo tempo dai gruppi del Pei 
e della Sinistra indipendente 
sugli spot nei film in tv, come 
sollecitato nei giorni scorsi 
dall'onorevole Sergio Soave i 

Ai pochi meriti delW'Iegge 

comunque secondo il smda 
calo critici si accompagne 
rebbero una sene di "errori e 
omissioni» Se sui primi si sca 
tenera la battaglia degli emen 
damenti pur nel rispetto di un 
iter parlamentare possibil 
mente veloce le seconde so­
no a tal punto gravi da far ap­
parire il progetto Carraro non 
già una legge ma una somma 
di provvedimenti la maggior 
parte riguardanti la sola fase 
della produzione di film Co­
me è noto quel che si rimpro­
vera al ministro è tt non aver 
minimamente tenuto conto 
dei rapporti tra cinema e tele 
visione proprio ora che que 
st ultima è il principale pro­
duttore di film 1 aver trascura 
to temi importanti come la 
censura la riforma del gruppo 
cinematografico pubblico e 
del Centro spenmentale I as­
soluta mancanza di indicazio­
ni sul mercato e tè sale ih una 
parola sulla sorte distributiva 

di quei film la cui produzione 
viene in qualche modo rego­
lamentata e incentivata 

E stato proprio Carraro a n 
spo ridere a queste «accuse* 
nel corso del convegno «La 
legge non è onnicomprensiva 
per una scelta concordata con 
le più importanti associazioni 
Quel che essa decide sostan 
talmente è quale quota del 
fondo unico per lo spettacolo 
destinare a favore del cinema 
In questo senso è una diretta 
e coerente conseguenza della 
legge istitutiva del fondo 
dell 85 Le omissioni7 «Sono 
soltanto quattro» ha detto il 
ministro e riguarderebbero la 
censura amministrativa il tax 
shelter il cinema pubblico e il 
rapporto cinema tv Nel primo 
caso «non valeva la pena sco 
modare un dibattito su un 
problema che ha risvolti più 
teorici che pratici» negli altn 
•I approfondimento dei pro­
blemi avrebbe determinato 
gravi ritardi» Ben vengano in 
Parlamento tutte le modifiche 
possibili è stata la conclusio 
ne «purché tutto avvenga ra 
pidamenie» 

Insomma hanno ragione i 
critici II problema di questa 
legge ̂ .sembra essere proprio 
la fretta Eppure diceva scon­
solato Micciché «Carraro ha 
avuto ventiquattro mesi di 
tempo a disposizione per 
pensarci, E i suoi predecessori 
almeno dodici anni» 

I I R A I T R E ore 20 30 

Samarcanda 
dalla borsa 
a Batman 
• • Se non andiamo errati 
Samarcanda è 1 unico prò 
gramma di informazione che 
sfidi attualmente la prima se 
rata Eccolo infatti su Raitre 
oggi alle 20 30 col suo baga 
illio di problemi di attualità 
non certo lieve La copertina 
va al caso di una signora tede 
sca (Hannelore Vos) che si e 
vista togliere la figlia dalla ma 
gistratura italiana La donna 
lotta per riavere la figlia con 
sé Anche drammatico è il 
collegamento con San Frana 
sco la città Usa più bersaglia 
ta da sventure storiche dalla 
quale I invialo del Tg3 Lucio 
Manisco manderà un servizio 
in diretta C e poi la borsa 
che conosce anche lei i suoi 
terremoti e alla fine per solle 
vara un pò lo spirito si parie 
rà di Batman Batman inteso 
come film che sta per debut 
tare sugli schermi italiani e 
anche inteso come pipistrello 
animale simbolo di tanti umo 
ri notturni E infatti per spie 
garci le nostre paure in studio 
ci saranno sia uno psicologo 
che alcuni rappresentanti del 
Wwf che ci rassicureranno 
sulle virtù di questo povero 
animale notturno si ma tut 
t altro che malefico O almeno 
molto meno di certi nostri go­
vernanti diurni 

I iRAPIOTRl ore 21 

Il gesuita 
conil 
carillon 
• L I // carillon del gesuita 1 o* 
pera che Paolo Arca ha com 
posto recentemente e che è 
stata presentata al festival di 
Fermo va in onda questa sera 
su Radtotre alle ore 21 Sem 
pre in stereofonia su Radiotre 
subito dopo verrà mandato in 
onda Denys le Tyran una rari 
là di Gretry rappresentata 
sempre a Fermo L orchestra 
internazionale d Italia e I Arpa 
chorus sono diretti da France­
sco Vizzioli gli interpreti sono 
Bruno De Simone Paola Ro­
mano Claudio Di Segni Stefa­
nia Donzelli e Romano Fran-
ceschetto 

[~|cANALESore20 3Q 

Telemike 
e la danza 
brasiliana 
• f i Mike stasera presenta un 
cast intemazionale anche se 
a dire la venta non ne avreb 
be bisogno Infatti è lui con il 
suo quiz Doc a trainare il pub­
blico Comunque stasera su 
Canale S troveremo accanto 
al presentatole anche il fasci 
noso Omar Shanl che parlerà 
del nuovo serial tv intitolalo 
Piccole donne d oggi nel quale 
è impegnato con Stefania 
Sandrelli Marie Latore! e Si­
mona Cavallaro Un altro 
ospite di Telemike (Canale 5 
ore 20 30) arriva dal Brasile e 
si chiama Lambada si tratta 
di una danza conturbante al­
meno quanto lo fu a suo tem­
po il tango ma molto più 
esplicita e meno allusiva A 
eseguirne il ritmo contagioso 
saranno i Kaoma E tanto pej 
restare sui teatro del monpb 
un collegamento europeo a 
cura di Giorgio Medail metterà 
Mike in dialogo diretto con 
Berlino e i suoi locati notturni 

E la gara91 soldi In palio so­
no andati finora al campione 
Massimo Barbieri che e un 
bocconiano atipico inquanto 
forse aspira a diventare yuppi. 
ma intanto si diletta dell» av­
venture disperate di Fantom 

V 

•"".CANALI» 

ESalvi . 
diventa 
Madonna 
• I Francesco Salvi dich-aia 
•Vado ovunque a fare qualun­
que cosa» E infatti mentre ti* 
nisce di montare il suo film 
appare come la Madonna su 
Canaje 5 a Sabato ul arco 
(tutto registrato) e rimpiange 
di non essere anche a Fantà 
stico a farsi concorrenza da 
solo Infatti sostiene che non 
ha voluto passare alla Rai par 
non dare un dispiacere a «il* 
lo» che poi sarebbe Berlusco­
ni In realtà Berlusconi deve 
aver pagato carissimo questo 
«riguardo» che gli consente di 
tenersi In casa un artista e Ih 
netta salita di popolarità ** 

CRAIUNO RAIDUE RATTPE I iBKK 
nuMoimcmo 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satalla T.00 SILVERHAWKS. Cartoni animati 
8 .00 TOI MATTINA 
8.40 SANTA BARBARA.Toletilrr 

8.1 S LE DUE SORELLE. Film 
11 .00 «OBMAEIONE DI UN CONTINENTE 
13.00 OSE. IL BEL MANGIARE 

13 .48 MON-OOL-FIERA 13.30 TELEGIORNALE 

10.30 TO I MATTINA 
B.30 OSE. L olio d oliva 14 .00 TELSOTORNALI REGIONALI 

18.48 EUROGOLF 18.30 GIRAMONDO. Quiz 

10.40 LAURELAHARPY.nO'punlata) 
10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 14.30 D M . Il Mediterraneo 

11.8» CHE TEMPO FA. TO I PLASH 
11 .00 MEZZOGIORNO E.-0-parte) 

18.30 BILIARDO. Gran Pri» 

18.00 BASKET. Torneo McDonald s 
Open 

18.80 IL SOGNO PI ROBIN. Film 
18.00 TV DONNA. Attualità 

11 .00 TOI FLASH 
13 .00 TOXORETREDICI 

18.00 HOCKBVSU PISTA. Mondiali 30 .10 SPORTINE 
20 .80 TMCHEWS 

l t . 0 8 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm" 13.30 T 0 3 ECONOMIA 
18.30 SCHEGGE. Cartoni 

13.30 LA SIGNORA IH GIALLO. Telefilm 13.48 MEZZOGIORNO E... (2-parte) 
17 .00 BLOB, Cartoni 

20 .30 BASKBT.Torneo McDonald s 
(in diretta da Roma) 

IL MISTERO DELLA FORE-
STA.FilmdiGusTrikonl8 

22 .20 MOHTHEUX.IAZE 
81 .40 TELEGIORNALE 22.3Q STASERA NEWS 

13 .30 TELEQI0RNALE.Tn1lreminulidi 14.18 CAPITOL Sceneggialo 

14 .00 FANTASTICO BIS. Con G Magalli 18 .00 MENTE FRESCA. Con M Pane 
17.45 VITA OA STREGA. Telefilm 
18.18 OSO. Di Gigi Grillo 

_*2..»8, CALCfO.Campionalo tedesco 23 .80 

ì 
GINNASTICA ARTISTICA. 
Mondiali 

2 0 . 3 0 COSTRETTO AD UCCIDERE 
Regia di Tom Grlea, con Charlton Heston. Donald 
Pleasanco.JoaiiHackott Usa ' IMs) 97minuti 
Alle aoglie dell inverno I anziano cow boy WIII Penny 
si dirige con due compari verso il Montana per trova*^ 
re lavoro Sul percorso Incontra una banda d) vaga­
bondi malvagi e attaccabrighe Tra I due gruppi s> 
scatena la discordia e nella caccia al cervo ci scappa 
anche qualche colpo di fucile Duelli feroci e paesaggi 
stupendi 
RAIUNO 

14.10 IL MONDO DI QUARK. DI P Angela 18.48 LASSIE. Telefilm • DIAIdoBiscardl 
18 .00 PRIMISSIMA.DÌO Raviele 

CRONACHE ITALIANE. A cura di 
Franco Cetta 

18.18 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

L'ISPETTORE GADGET. Cartoni ani­
mati 

IL COLOSSO DI ROMA. Film con Gor­
don Scott Gabriella Pallotla Regia di 
Giorgio Ferroni 

20 .00 BLOB. Di tutto di più 
20 .28 CARTOLINA.Di Andrea Barbato" 
20 .30 SAMARCANDA. Rotocalco 

& 
•ilniiniii OBEOtl^^m 

18.3Q WILOSIDE. Documentarlo 
18.00 QLIANTENNATI.DIN Leggèri 23 .00 ARS 

17.33 SPAZIOLIBERO 
18.30 TG2SP0RTSERA 

. r _ ___Amanda Lear incontra 
Llnacwerimiiller 12' puntata) 

13.00 MOVINE»!. Telefilm 13.00 SUOAR.Varietà 

OGGI AL PARLAMENTO. TO I FLASH 
SANTA BARBARA. Telelllt 

18.48 MIAMI VICE. Telefilm 

18.38 METEO 2 

23 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.38 ETICA E SCIENZA. Con Enzo Biaoi 

18.00 NEROWOLFE.Telelnm 
17 .30 SUPER 7. Varietà 

18 .00 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela 

18.10 j PROIBITO BALLARE. Telefilm" 18.48 T 0 2 TELEGIORNALE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETSMPOFA 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

20 .00 TELEGIORNALE 
COSTRETTO AD UCCIDERE. Film con 
Chatlton Heston Donald Pleasence 
Regia di Tom Gries 

MAIGRET E IL CASO SAINT-FIACRE. 
Film Jean Richard Jean Paul Zehna-
Ker Regia di Jean PaulSassy 

22 .20 T 0 2 STASERA 

22 .10 TELEGIORNALE 
22 .30 FINO ALL'ULTIMA IDEA 

SPECIALE LINEA VERDE. -Alimenta­
zione e ambiente» di Federico Fazzuoli 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele­
film 

23 .38 EFFETTO NOTTE. Con V Mollica 
24 .00 T01NOTTE.Chelempola 

23 .40 TG2 NOTTE. METEO DUE 
23 .88 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 .38 GINNASTICA ARTISTICA. Mondiali 

LA TIGRE VERDE. Film con Peter Lor-
re Regia di Norman Foster 

18.40 AMANDOTI. Telenovela 
20 .30 I DUE MAFIOSI. Film di Gior­

gio Simonelli 

17.00 CUORE 01 PIETRA. Telenove­
la con Lucia Mendez 

22 .20 COLPO CROSSO. Quiz 
23 .10 INDAGINE SU UN .PARA. 

ACCUSATO 01 OMICIDIO. 
Film 

20 .30 QUINTA DIMENSIONE • SE-
RATA FANTASTICA. Telefilm 

2 0 4 0 INOIANAJONESEILTEMPIOMALEOETTO 
Regia di Steven Spielberg, con Harrlson Ford, «ale * 
Captila», Amrish Puri UsallSM) 114minuti ; 
Secondo capitolo per I archeologo avventuriero In­
diana Jones Qui e In fuga da un ricco signore eli 
Shanghai e trova rifugio in un povero villaggio cinese, 
dove gli abitanti sono disperati perche i seguaci della., 
dea Kall li hanno depredati della pietra miracolosa • 
di tutti I bambini li .mago* Spielberg non si rispar­
mia azioni e colpi di scena a non finire trucchi ed ef­
fetti speciali grande avventura 
ITALIA 1 

22 .00 ANOEL KILLER. Film con Bel-
sy Russel Regia di Robert Vin­
cent 0 Neil 

I I I 

1 4 J 0 HOTLINS 

<Sensi» (Retequattro 20 30) 
18.30 ONTHEAIR 

17.30 GLI EHCULOIPI. Cartoni 
18.00 GIOVANI AVVOCATI Tele­

film 

2 0 . 3 0 SENSI 
Regia di Gabriele Levia, con Monica Guerrltora, Ga­
briele La via, Mlmsy Fermar Italia (1996) I l mlnul|. 
Lavia In versione cinematografica interpreta uno 
spietato Killer che si accorge di essere una prosairna, 
vittima Trova riparo presso la casa d appuntamenti 
dell ex amante e qui incontra Vittoria bella e miste­
riosa donna con cui Inizia una relazione torbida pas­
sionale e violenta Più che un film di genere -nero» 
una prova con tarjto erotismo 
RETEQUATTRO 

18.30 ERIC CLAPTON. Concerto 

°s 
20.30 VIDEO DELLA SERA 

24 .00 BLUE NIGHT 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 PLUMASEPAETES.Telen 
2 0 . 3 0 L'OCCHIO PRIVATO. Film 
22 .30 TELEPOMANI 

1.00 NOTTE ROCK 23 .00 RUOTE JN PISTA 

7.00 FANTASILAHDIA. Telelllm 7.00 CAFFELATTE 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 

" 8 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 
8 3 0 CANNON. Telelllm con W Conrad 

10.30 AGENZIA ROCKFORO. Telelllm 
10.00 VISITA MEPICA. [Replica) 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Tele! Im 

10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggialo 
con Sherry Mathis 

ffi\ RADIO 

2 0 . 3 0 I DUE MAFIOSI • 
Regia di Giorgio Stmomlll, eoa Franco Franchi, C lc 
ciò Ingranila, Moira Oriti. t t l l la(tM«). 90 minuti 
Una parodia degli anni d'oro dei due comici siciliani 
Interpretano due amici alle prese con una valigia c i» 
contiene materiale prezioso e che per sbaglio viene 
scambiata con quella di un prestigiatore Sarabanda 
di situazioni malintesi e locali notturni fino alla sor-
presona finale 
ITALIA? 

11.30 SIMONASIMON.Telellm 
10.30 CASA MIA. Quiz 
12.00 BIS-QUIZ. Con Mike Bongiorno 

12.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
11.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

12.4S IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.38 T.J.HOOKER.Telellm 

12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 

18.00 NOZZE O'OPIO. Sceneggiato 
17.30 VICTORIA. Telenovela 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 
MAGNUM P.l. Telefilm l ricordi non 
muoiono ma con Tom Selleck 

12.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
18.30 LA MIA VITA PER TE 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 B.30 TGA-NOTIZIARIO 
20.28 VICTORIA. Telenovela 

14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18 .00 AGENZIA DI MATRIMONIALE 
18 .30 CERCO E OFFRO. Attuatila 

14.38 DEEJAY TELEVISION 13.48 SENTIEBI.Sceneggialo 
18.28 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

18.00 VISITA MEDICA. Attualità 
1S.30 SO TO SPEAK Attualità 

14.40 CALIFORNIA. Telelllm 

21.1 S NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22 .00 LA MIA VITA PER TE 

18 0 0 BIM BUM BAM Ver età 
18.34 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

18.30 CANALE» PER VOI 
18 .8» PREMIERE. Attualità cinematogratiche 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

ARNOLD. Telefilm il cand dato con 
GarvCoieman 

18.2S GENERALHOSPITAL.Telelllm 
17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
17.30 
18.0O 

BABILONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 

1 B 3 8 A-TEAM Telellm 
18.30 TELECOMANDO. Quiz conO Formica 
18.00 C'ERAVAMO TANTI AMATI 

minutili 

19.30 I ROBINSON Telelllm 
10.00 IL GIOCO PEI» . Quiz 2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 

18.30 QUINCY. Telelllm con J Klugman 
12.30 MEDICINA 33 

18.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 3 0 TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
23.00" MAURIZIO COSTANZO SHOW-

ESTATE. Varietà 

JNOIANA JONES E IL TEMPIO MA-
LEOETTO. Film con Harnson Ford Ka 
ren Alien Regia d Steven Sp elberg 

20 .30 SENSI. Film di e con Gabriele Lavia 

22 .40 TELEVIOGIU Varietà 

PRINCIPE DELLA CITTA. Film con 
Treat Williams Richard Fononjy Regia 
di Sidney Lume! 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 I RAGAZZI DI CELLULOIDE. 

Sceneggiato (2*) 
18.30 CRISTAL. Telenovela 

0.80 SOGNI D'ORO. Varie 23 .40 GRAND PRIX. Sport 1.28 IRONSIDE. Telefilm 
18 3 0 TELEGIORNALE 

1.00 PETROCELLI. Telefilm 1.00 BEBOPALULA 2.28 ADAM 12 . Telelllm 
2 0 3 0 LA PIOVRA. Sceneggiato con 

Michele Placido (5" puntata) 

RADIOGIORNAU GR1 6 T 1 10 11 1», 13 
14 15 17 19 23 GR2 630 730 830; 930, 
1130 1210 13 30 1530-, « 3 0 17 30 1130 
1930 22 35 GR3 645 720,945,1145,1345 
1445,18 45 20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 2057 22 57 9 
Radio aneti lo 69 11 30 Dedicato alla donna 
12 Speciale Via Asiago tenda 15 Megabit 16 
Il Paginone 20 30 Jazz In studio Adriano 
Mazzoletti 23 05 La telefonata 

BADIODUE Onda verde 627 7 26 826 9 27 
1127 13 26 15 27 16,27 17 27 16 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno S 45 La famiglia Birillo 
1245 Msler Radici 1S Quei pasticciaccio 
brullo de via Meiulana 15 45 Pomeridiana 
16 32 ti fase no d scieto delia melodia 19 50 
Radiocampus 20lOColloqui annosecondo 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 t 
Preludio 7 B 3010 30 Concerto del mattino 
15 45 Orione 1915 Terza pagina 21 Festival 
di Fermo 1989 

22 .00 ANGEL KILLER 
Regia di Robert Vincent O'Noll, con Belsy Russell, 
RoryCalhoun, Susan Tyrrell Usa (1993) 92 minuti 
Prima visione tv per un film sull eterno tema del giu­
stiziere solitario ma stavolta in cerca di redenzione e 
non di vendetta Protagonista è infatti un -angelo. 
quello di una ragazzina ex prostituta che ha smesso 
di fare il mestiere e si è alleata con un amico per ripu­
lire le strade della cittì da ogni forma di vizio e di per­
dizione / 
ODEON 

22 .20 PRINCIPE DELLA CITTA 
Regia di Sidney Lumel, con Treal Williams, Richard 
Fonon|y Us*(19B1) 115minuti 
La vera storia di Bob Leuci investigatore della polizia 
coinvolte In un traflico di stupelacenti il detective Sfa­
va a tondo e scopre che la rete degli implicati si allar­
ga a macchia d olio Una storia torbida e losca girata 
con la solita maestria da Lumet impegnato con me. 
tropoll e notturni 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Giovedì 
19 ottobre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

($ Da domani a Firenze i produttori Accanto a una serie di convegni 
i{ ' i discografici indipendenti ci saranno i concerti 

' si confrontano per progettare di nuovi gruppi rock italiani 
nuove strategie di lavoro e di inediti ensemble africani 

Liberati dalla musica 
La musica indipentende a confronto, ossia: come 
liberarsi dalle imposizioni del consumo musicale 
sfrenato. Se ne discuterà da domani a Firenze nel­
l'ambito deWlndipendent Music Meeting. Ci saranno 
incontri e convegni e, accanto, parecchi concerti 
per mostrare alla gente quali «prodotti» offrono le 
etichette indipendenti. In coda, poi, film e concerti 
dedicati alla musica etnica di provenienza africana. 

Un'immagine del gruppo californiano del Residents 

• 1 Firenze ospiterà dal 20 
al 22 ottobre la consueta vetri* 
na dette etichette discografi­
che indipendenti, che va sotto 
il nome dell'tndipendent Mu­
sic Meeting, organizzato da Ar-
ciNova ed ArciKids con l'as* 
sessorato alla cultura del Co­
mune di Firenze e la Regione 
Toscana. Cambio di scena per 
questa sesta edizione: abban­
donato il Palazzo degli Affari 
alle spalle della Stazione, dì ri­
toma allo spazio del primo 
anno, ovvero la Sala delle Co* 
lonne e ta Sala ottagonale del­
la Fortezza da Basso, 

Specchio dello «tato delle 
cose- del mondo degli indi­
pendenti, il Meeting presenta 
circa una sessantina di 

etichette italiane in esposizio­
ne e venticinque straniere, riu­
nite per promozìonare i propri 
prodotti, ma anche per dibat­
tere e studiare strategie di la­
voro che facciano uscire gli 
indipendenti dalle difficoltà di 
presenza sul mercato. E già Io 
scorso anno si parlò della 
messa a punto dì un •cartello» 
di etichette allo scopo di raf­
forzare it circuito distributivo, 
come pure del rapporto fra le 
piccole e le majors, della ne­
cessità di rivedere lo statuto 
Sìae. Temi su cui si ritornerà 
anche quest'anno: il 21 otto­
bre si terrà un convegno pres­
so il Palazzo della Regione su 
«Siae ed etichette indipenden­
ti», Io stesso giorno, alle 12, 

presso la Fortezza si discuterà 
del mercato straniero degli in* 
dipendenti, venerdì 20 si par­
lerà delle strutture promozio­
nali. Parallelamente l'Archivio 
Giovani Artisti del Comune e 
dell'ArcìNova ha organizzato 
alcuni incontri nelle scuole su 
argomenti come «I media e la 
musica*, «La nuova generazio­
ne del rock italiano», «Le scuo­
le di musica*. 

Come sempre ben nutrita la 
parte spettacolare del Mee­
ting. A S.Giovanni Vatdamo la 
rassegna «Greetings 89» ospita 
giovedì 19 il concerto dei Naz-
ca, di Peter Principale (bassi-
sta dei Tuxedomoon) con 
Saskia Lupini, e l'esordio dei 
Beau Geste, gruppo formato 
da Gianni Maroccolo e Anto­
nio Aiazzi dei Litfiba con 
Francesco Magneili. 

Il 21 toccherà ad uno degli 
appuntamenti più attesi, in 
esclusiva italiana, con i miste­
riosi Residents, stravagante 
formazione d'avanguardia ca­
liforniana in attività da circa 
vent'anni; più che ironici sar­
castici, minimalisti, dissacrato­
ri, nel loro ultimo album, The 
King and eye, affondano il bi­

sturi nel mito di Ervis Presley. 
E intanto è in uscita in questi 
giorni anche il libro a loro de­
dicato, per i tipi di Stampa Al­
ternativa 

Il 20 ottobre il Paramatta 
per «Onda Mediterranea- ospi­
ta invece la dance radicale ed 
emotiva degli jugoslavi Demo-
lition Group, insieme agli 
esordienti Nome. Il 22 sempre 
al Paramatta si esibiranno i 
Naked City, formazione che 
raccoglie John Zom al sax, 
Bill Fnsella alla chitarra, Fred 
Fnth al basso, Wayne Horvitz 
alle tastiere e Josy Baron alla 
batteria. Ancora il 22 il Tanax 
presenta •Indipendent Aid» 
con gli Hypnodance, di cui è 
in uscita l'album, con ospite 
speciale James Taylor del Ja­
mes Taylor Quartet, quindi ì 
Red, i Pub ed i Sax Nouveau. 
Al Tenax si svolgerà anche sa­
bato sera il party di Soul Ma-
kossa e Africa For Italy. 

In coda al meeting, il 26 al 
Palazzo dello Sport, arriva Joe 
Strummer, l'ex Clash di nuovo 
sulla breccia con la Latino 
Rockabilly War band, e Brian 
Ritchie dei Violent Femmes 
ad aprire lo spettacolo. Va se­

gnalato che subito dopo la fi­
ne dell'Indipendent Music 
Meeting Firenze ospiterà la 
settima rassegna del film etnc-
musicale organizzata dal Cen-
troflog, nei giorni dal 24 al 28 
ottobre, presso il cinema Le 
Laudi. In programma il 24 un 
omaggio alla musica del Ma­
rocco con cinque pellicole, il 
25 un documentario sulla mu­
sica rai algerina, sui canti dei 
pastori etiopi, sulle danze dei 
boscimani sudafricani e sulla 
Nigeria. Da non perdere il 26 
il film dedicato a Papa Wem-
ba, il re della rumba rock zai­
rese, la pellicola sul musicista 
senegalese Dudu 'Ndiane Ro­
se, e «Shadow Man* ritratto 
dello «zulù bianco* Johnny 
Cleg. Il 27 sono di scena le 
Antille ed i Caraibt, Mentre il 
28, in chiusura, due pellicole 
di sicuro interesse, entrambe 
firmate da Yves Billon, sono 
una dedicata allo straordina­
rio interprete di canti religiosi 
pakistani Nusrat Patch Ali Kan 
(che Peter Gabriel ha preso 
nella sua etichetta di musica 
globale Rea) World), e l'altra 
sui gruppi rock sovietici, inti­
tolata «Rock Around the 
Kremlin*. 

Sanremo 
Si riparte 
con le 
polemiche 
• i SANREMO. Adriano Ara­
gozzini, il democristiano al 
quale è stata assegnata, per 
imposizione politica della Rai, 
l'organizzazione del Festival 
dtlìa canzone edizione 1990, 
l^wccontato come tjkftnde 
strutturare la manifestazione 
del prossimo anno (28 teb-
braio-3 marzo), per festeggia­
re degnamente il 40estmo an­
niversario del festival. Si parla 
di due giurie segrete scelte tra 

ornila compratori di dischi, di 
spostare la sede del Festival 
dal teatjrp Arìston al nuovo 
mercato dei fiori di Valle Ar-
mea (in via dì ultimazione al­
meno nelle sue strutture pri­
marie), di un ritorno ali or­

chestra (40 elementi con tre o 
quattro direttori), e dell'esciti* 
stqqe del Totip, che in passa-
to (u uno degli sponsons, Ma 
no)) è tutto: niente più esibi­
zioni di cantanti «emergenti», 
sostituiti da una ventina di big 
affiancati da altrettanti can­
tanti stranieri, e presentazione 
affidala ad un professionista 
affermato, evitando i comici 
che nelle passate edizioni 
avrebbero distratto il pubbli­
co. Il Festival delta ciirrzone 
andrà nuovamente in giro per 
Il 'mondo con esibizioni in 
Usa, Canada. Giappone,, Spa­
gna, Cermarua Est, Frahc.ia. 

li capostruttura dì Rai uno, 
Mario Maffucci, un decano 
della manifestazione canora 
sanremese, ha poi dichiarato 
che: «Lo spettacolo è ancora 
lutto da inventare, magari con 
qualche sorpresa». La sorpre­
sa numero uno, a sentire le di­
chiarazioni rilasciate ieri mat­
tina a Sanremo dall'assessore 
alle manifestazioni, il demo­
cristiano Ninetto Sindoni, è 
che lui non ne sa niente, Non 
è stato informato della data, 
dei programmi, e di nessuna 
delle innovazioni annunciate 
dal suo amico di partito 
Adriano Aragozzini, né da 
Maffucci. Eppure si parla di 
regolamento sottoscritto da 
Rai, Comune di Sanremo, Afi 
e sindacati Cgìl-CIsi-Uil. È av­
venuto tutto a sua insaputa ed 
alle sue spalle, con un'opera­
zione portata avanti dal sinda­
co - anch'egli democristiano 
- Leo Pippione? 

La vicenda, senza voler cer­
care lo scandalo a tutti i costi, 
ha risvolti quantomeno bizzar­
ri e ripropone la stessa lotta 
tra correnti de di quando,, ai 
primi di quest'anno, si svilup­
po la battaglia a favore e con­
tro del figlio di Gianni Ravera 
e di Adriano Aragozzini. Da 
Roma e dalla Rai giunse nella 
città dei fiori l'invito, quasi un 
diktat, a scegliere quale orga­
nizzatore Aragozzini. E ai vo­
leri di Piazza del Gesù e di 
Viale Mazzini la città dei fiori 
s) piegò. Per come mettere in 
cantiere il Festival edizione 
1990 (la manifestazione è 
proprietà del Comune di San­
remo) sembrano ripetersi le 
stesse prepotenze: rassessore 
legge tutto dai giornali. A me­
no che il sindaco non l'abbia 
aggirato. OGLo* 

wm~~mmmmmmmmmm A Milano lo Stabile dell'Aquila ha presentato «Il padre» di Strindberg 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman nei ruoli principali 

Il capitano tra le donne vampiro 
MARIA GRAZIA QRKOORI 

Il padre 
di August Strindberg, traduzio­
ne di Monica Iwerbo e Renzo 
Rosso, regia di Alvaro Piccardi, 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia, musiche di Gianfranco 
Plenizio. Interpreti: Ugo Pa­
gliai, Paola Gassman, Giuditta 
Del Vecchio, Carlo Cartier, Tul­
lio Velli, Edda Valente, Luigi 
Tontoranelli. Produzione del 
Teatro Stabile dell'Aquila. 
Milano, Teatro Nazionale 

• 1 11 Teatro Stabile dell'A­
quila, diretto da Gigi Proietti, 
si presenta in questi giorni a 
Milano con // padre dì Strind­
berg e se è indubitabile che 
da uno stabile ci si dovrebbe 
aspettare una scelta meno ov­
via e più rischiosa è però evi­
dente che questo testo ha il 
ruolo principale, quello del 
capitano, che sembra atta­
gliarsi at mezzi di Ugo Pagliai, 
che. intatti, la fa da padrone. 

A mettere in scena // padre 
- che mette in campo, oltre 
alla personale misoginia di 
Strindberg, i rapporti di violen­
za e sopraffazione che con­
trappongono i due sessi dove 
l'uomo è sempre vittima e la 
donna la sua divoratrice - è 
Alvaro Riccardi. La sua regia si 
muove lungo due direttrici- to­
gliere al Padre la patina natu­
ralistica, riducendo le notazio­
ni ambientali a delle grandi 

porte finestre che si aprono 
sull'oscurità o su misteriose 
costellazioni celesti, limitan­
dosi per il resto a qualche se­
dia o divano; riproducono 
una scansione di bui e di luci 
per separare una scena dal­
l'altra, guardando un po' al 
teatro espressionista con il rì­
schio, però, dì spezzettare ec­
cessivamente la struttura mol­
to serrata dell'opera. E a signi* 
ficare una costrizione clau* 
strofobica, una prigionia che è 
della mente e del corpo, ecco 
ti regista ipotizzare, sostenuto 
dalia scenografia di Ghiglia, 
un •controsipario»: una saraci­
nesca di metallo sul fondo del 
palcoscenico, incombente e 
cupa che si apre all'improvvi­
so sull'oscurità, sull'ignoto 
verso il quale vanno gli indivi­
dui: il buio della mente. Ma 
sono scelte che non incidono 
molto sull'opera: sono più 
esteriori che provocatorie. 

11 tema del Padre è la lotta, 
che contrappone due univer­
si, quello maschile e quello 
femminile, prendendo il pre­
testo dell'educazione da dare 
all'unica figlia, in realtà scate­
nando una vera e propria 
guerra per il potere detl'un 
sesso sul'laltro. L'importante è 
vincere e la donna, Laura, 
moglie del Capitano, è pronta 
a tutto pur di ridurre in schia­
vitù sessuale, ma anche psico­
logicamente emotiva, assu­
mendo un fagocitante ruolo 

materno, il Capitano. Dalla 
sua la donna ha la vita, alme­
no cosi come la Intende 
Strindberg: l i trasmissione 
violenta e diretta della genera* 
zjone. Il futuro è suo perché 
suoi sono ) tigli mentre l'uomo 
non sa mai se ne è veramente 
il padre, t j f l v 

Al di là di una sconvolta au­
tobiografia l'idea stnndber-
chiana della donna-vampiro, 
infida e.nemica, trova qui una 
sua totale affermazione. Al 
Capitano non resta che l'an­
nullamento balbettante della 
ragione, il ritorno prenatale e 
inconsapevole nel grembo 
femminile prima del liberato­

rio colpo apoplettico. 
Ugo Pagliai è un Capitano 

dalle forti tinte e riscuole un 
personale successo di pubbli* 
co; carica però eccessivamen­
te la sua parte, in cerca dì un 
coinvolgimento.emotivo, ma 
risulta più convincente nel fi" 
piegamento 'interiore. 4* ' mo­
glie avversaria invece è Paola 
Gassman troppo fredda, trop­
po calcolata: un po' finta. Fra 
gli altn interpreti da Cartier a 
Tullio Velli a Luigi Tontoranel­
li va ricordata la brava Edda 
Valènte mentre Giuditta Del 
Vecchio è un po' spaesata e 
immatura nel ruolo di Berta, 
figlia contesa. 

Ottavia Piccolo sostituisce 
Maddalena Grippa nel «Berretto 
a sonagli» diretto da Castri 

Il Willelm Breuker Kollektiet ha suonato a Regolo Emilia 

Una rassegna a Reggio Emilia 

Il jazz «smonta» 
U cinema 

ALDÓOÌANOliO 

••REGGIO EMILIA Menile 
escono già !e prime indiscre-
zioni sul programma del pros-
Simo importante festival pri­
maverile del jazz, a Reggio 
Emilia non si perde tempo, 
tanto da essersi approntata, 
per questi ultimi mesi dell'an­
no, una interessantissima ras­
segna facente tutta capo al 
rapporto esistente fra jazz e 
cinema, e viceversa. In una 
pnma «sezione., sono slati 
programmati - tutti in ottobre 
presso il teatro .Cavallerizza. 
- tre concerti (si è già esibito 
con successo il Willem Breu­
ker Kollektief, sabato scorso, e 
suoneranno ancora il Bruno 
Tommaso Ensemble, venerdì 
20, ed infine Bill Frisell In duo 
e il «Naked City» di John Zom, 
sabato 21), dove il tema sarà 
appunto la musica da film. In 
una seconda, poi, saranno 
proiettati in novembre e di­
cembre diversi lungo e con-
Irometraggi che si occupano, 
in una maniera o nell'altra, di 
jazz. 

La rassegna cinematografi­
ca, considerate le centinaia di 
lilm usciti, se non esauriente, 
certamente riesce ad essere 
rappresentativa dei tre «filoni-
principali in cui si può divide­
re la produzione sull'argo­
mento. Per i documentari ci 
sono alcune pellicole davvero 
ragguardevoli, su Cab Callo-
way, Jimmy Dorsey, Duke El-
lington, Louis Armstrong, Fata 
Waller, Charlie Bamet, Cole-
man Hawking, tester Young 
(nel lavoro intitolato Jamm/VT 
The Blues, HS44Ì, del^ote-
grafo di Life John Milj, formal­
mente ineccepibile) e Chet 
Baker (nel recentissimo Lets 
Gel Losl, 1988, di un altro fa­
moso fotografò, Bluce Weber, 
che ha dato una testimonian­
za struggente, in bianco e ne­
ro, sul trombettista scomparso 
più di un anno fa in circostan­
ze misteriose). 

Per le colorine sonore basta 
Shadoivs (1960) di John Cas-
savetes, il capolavoro del ci­
nema indipendente di New 
York, ormai un cult-movie, 
con le musiche di Charles 
Mingus. Per i film a soggetto, 
se manca 77ie Jazz Singer 
(1927) di Alan Crosland, rite­
nuto il primo film ad avere 
una storia «jazzistica» (in real­
tà era stato preceduto nello 
stesso anno da St. Louis Blues 
e Black And Tan. entrambi di 
Dudley Murphy. senza contare 
che le canzoni di Al Jolson di 
jazzistico non avevano nulla), 
c'è in compenso Hallelujah! 
(1929) di King Vidor, il primo 
film sonoro di un certo valore, 
con work songs, spirituali 
blues e suonatori di banjo. Poi 
ci sono 77ie Big Broadcast 
(1932) di Frank Tuttle, dove 
appaiono Bing Crosby, Eddie 
Lang e Cab Calloway; Stormy 
Weather (1943) di Andrew 

Stone, che racconta la storia 
di un ballerino e dì una can­
tante che si esibiscono in un 
locale nel quale passano, per 
motivi di lavoro, Fati Walter, 
Zutty Zingleton, Benny Carter, 
Lena Hom. 

Ancora, due biografie ro­
manzate: quella di Clenn Mil­
ler (Ctenn Miller Story, 1953, 
di Anthony Mann), dove ven­
gono impiegati Louis Arm­
strong, Gene Krupa, Trurnmy 
Young, Bamey Bigard, e quel­
la di Benny Goodman (The 
King O/Jazz, 1953, di Valenti-
ne Davles), con Buck Clayton, 
Teddy Wilson, Llonel Ham-
pton, Harry James. Non man­
ca L'uomo dal braccio d'aro 
(1955), considerato da alcuni 
il miglior film di Otto Premin­
ger, con una delle pio toccanti 
interpretazioni di Frank Sina-
tra, nella parte di un aspirante 
batterista ossessionato dalla 
droga, e con una azzeccata 
colonna sonora affidata a 
Shorty Rogers, Pete Candoli, 
Frank Rosolino, che appaiono 
anche nel film. Infine, ci sa­
ranno I pia recenti Round 
Midnight (1986) di Bernard 
Tavemier, con Dexter Gordon, 
sul tormentalo periodo parigi­
no del pianista Bud Powell, e 
Bird (1987) di Clini East-
wood, biografia in gran parte 
riuscita di Charlie Parker. 

Nel frattempo, Il sassofoni­
sta olandese Willem Breuker 
sabato ci ha già offerto un 
•travisamento» di alcune co­
lonne sonore di Ennio Morti-
cone (Maddalena, Il bello, il 
brullo. Il coltivo. Revolver). 
unitamente ad altre, da lui 
stesso composte per qualche 
film «minore» olandese, 

Quella che Breuker racco­
glie è principalmente l'eredità 
dell'espressionismo tedesco 
del cabaret e della Gebrauch-
smusilt («musica d'uso»), ni­
trato attraverso gli aggiorna­
menti di Kurt Weill, poi la tra­
dizione popolare della banda 
e il recupero di gags teatrali. 

I concerti proseguiranno 
con il tentetto di Bruno Tom­
maso, che ha scritto apposita­
mente le musiche per un film 
muto dì Blister Keaton, /u e il 
ciclone, e si chiuderanno con 
due emblematici esponenti 
del movimento più attuale del 
jazz contemporaneo, quello 
che trova ['humus e si cuce 
netta downtown di New York 
e ha come santuario il «Knit-
ting factory»: Il chitarrista Bill 
Frisell, che in duo con il piani­
sta Wayne Horvitz si cimente­
rà con musiche di Nino Rota e 
dei lilm di Wall Disney, e il 
sassofonista John Zom, che 
con il suo gruppo «Naked Ci­
ty» riproporrà da iconoclasta 
ricercatore qual egli è, musi­
che di Henry Mancini, John 
Berry e, ancora, Ennio Morri-
cone. 

Qui sopra, Ugo Pagliai, 
nel «Padre» di Strindberg 
A fianco, Ottavia Piccolo 
eTmoSchlmmln una scena 
del «Berretto a sonagli-

Una piccola «pochede» per Pirandello 
AGGEO SAVIOLI 

Il berretto a sonagli 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Massimo Castri. Scena e costu­
mi di Maurizio Baiò. Luci dì 
Guido Baroni. Interpreti: Tino 
Schirinzi, Ottavia Piccolo, Lau­
ra Ambesi, Alessandro Baldi-
notti, Alarico Salaroli, Anto­
nietta Carbonetti, Carla Man-
zon, Cristina Liberati. Produ­
zione Ater/Ermlia Romagna 
Teatro 
Roma: Teatro Quirino 

wm Dobbiamo tornare, sia 
pure in breve, sull'allestimen­
to che, della famosa comme­
dia pirandelliana, ha realizza­
to Massimo Castri (cfr. IVmtà 
del 23 gennaio u,s.), e che, 
dalla passata stagione a que­
sta ora in avvio (con tappe 

annunciate in molti impor­
tanti centri urbani), presenta 
una vistosa novità, avendo 
Ottavia Piccolo sostituito 
Maddalena Cnppa nei panni 
di Beatrice Fiorlca. 

Come si disse all'indomani 
della «pnma» modenese, pa­
lese intento di Castri era (ed 
è) quello di dare accentuato 
risalto a una figura femminile 
solitamente soverchiata dal 
protagonista maschile (e ma­
schista) , lo scrivano Ciampa, 
che da vittima si fa carnefice, 
spedendo alla fin fine in ma­
nicomio la sventurata signo­
ra, colpevole di aver sma­
scherato la tresca del propno 
manlo, e padrone di Ciampa, 
con la giovane moglie di co­
stui. 

& di pochi anni or sono il 

recupero, in sede scenica, di 
alcuni passi della versione 
originaria in dialetto del testo 
(scritto nel 1916, rappresen­
tato nel 1917), che il geniale 
ma prepotente suo primo in­
terprete, Angelo Musco, ave­
va soppresso, e che l'autore 
stesso non si era preoccupato 
di reinsenre nelle successive 
edizioni a stampa e in lingua. 
Da tali piccoli brani (ma, in 
particolare, dal più corposo 
episodio posto a inizio del 
secondo atto, con la scoperta 
di uno scorpione, simbolo 
del tradimento, fra le lenzuo­
la del letto coniugale di casa 
Fiorìca) risulta certo accre­
sciuto il peso dei personaggio 
di Beatnce Casln, tuttavia, va 
oltre, dilatando la presenza 
muliebre per via di «soggetti», 
lazzi, battute aggiunte, panto­
mime, sino a farne soffrire l'e­

quilibrio e l'economia com­
plessiva del dramma 

Ottavia Piccolo smantella 
in parte un tale armamenta­
rio, più congeniale di sicuro 
all'esuberanza spesso smo­
data di Maddalena Crippa; 
con tratti più discreti, ma an­
che più incisivi, riesce a 
esprimere bene (almeno nel 
primo atto) quanto di giusto, 
di vitale, e insieme di infanti­
le, c'è nella confusa rivolta di 
Beatrice contro le convenzio­
ni sociali, e notevole è il suo 
duetto con Ciampa (un Tino 
Schirinzi che si fa di nuovo 
apprezzare cavando dal pro­
prio ruolo umanità dolente e 
meschina spietatezza, in pari 
misura). 

Purtroppo, nel secondo 
tempo, i due appaiono come 
del tutto isolati fra un coretto 

di pupazzi, un girotondo di 
macchiette. Venato già di iro­
nici echeggiamenti melo­
drammatici (si cita, in colon­
na sonora, il Rivoletto di Ver­
di), lo spettacolo volge in 
modo deciso alla pochade o 
alla farsa grassoccia (ce n'e­
rano stati parecchi segni in 
precedenza, compreso un 
gesto sconcio, incredibile 
nella circostanza, del delega­
to di polizia trasformato in 
carabiniere da barzelletta), 
puntando senza troppi scru­
poli al gradimento del pub­
blico più disponibile a un si­
mile gesto di sollazzi. A ciò 
porta, inevitabilmente, la ri­
cerca del consenso a tutti i 
costi, elemento distintivo del 
teatro (e non solo di esso) 
alle soglie degli Anni Novan­
ta 

CITROEN BX: 
LA SFIDA 

DELLA QUALITÀ. 

MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 

DEL TUO USATO 
FINO AL 31 OTTOBRE 

l'Unità 
Giovedì 

19 ottobre 1989 19 



SCIENZA E TECNOLOGIA 
Alla Boeing 
il progetto 
d'un nuovo 
traghetto spaziale 

Il progetto di un nuovo traghetto spaziale (Space transfer 
vehicle, Stv) in grado di trasportare grossi carichi in alle or­
bite terrestri, e fino alia Luna o ad altn pianeti, è stato affida­
to dall'Agenzia spaziale statunitense Nasa alla società 
Boeing aerospace-electronics. Secondo i programmi della 
Nasa l'Stv dovrebbe essere usato anche per missioni future 
all'interno del sistema solare. Lo studio preliminare dovreb­
be durare da un anno e meno a tre anni con un investimen­
to di cinque milioni di dollari l'anno. Secondo i programmi 
della Nasa, la pnma missione dell'Stv è prevista fra dieci an­
ni. Inizialmente il traghetto potrebbe essere usato per tra­
sportare grossi carichi sino all'orbita geostazionaria Più tar­
di potrebbe essere usato anche nelle missioni per l'esplora­
zione del sistema solare con uomini a bordo 

Immagini 
Landsat 
anche in Italia 

t dati rilevati dai satelliti 
americani per telerileva­
mento Landsat, che sono 
utilizzati in diversi campi co­
me cartografia, agricoltura, geologia, igiene ambientale, 
pianificazione del territorio, ora sono disponibili anche in 
Italia. LEosat - ta società americana proprietaria del satelli­
te - ha infatti siglato un accordo con la lpt - Informatica per 
il territorio - società del gruppo Database informatica di Ro­
ma, per la distribuzione in Italia delle immagini rilevate dai 
satelliti Landsat dal 1972 ad oggi «Questo accordo, ha spie­
gato Vittorio Taglia, presidente della fpt, consentirà al mer­
cato italiano, soprattutto agli enti locali, agli istituti scientifi­
ci, agli organismi dì servizi pubblici e privati di disporre, alla 
pari degli altri paesi, di un sistema globale che integri una 
base informativa analitica come quella delle rilevazioni 
scientifiche dal satellite, con metodi informatici di gestione 
dati applicati soprattutto al territorio». L'ipt è una società 
specializzata nel calcolo scientifico e nel sistemi informativi 
territoriali nella consulenza e nella realizzazione di archivi 
territoriali attraverso una serie di appositi programmi che 
hanno già trovato vasta utilizzazione tra l'altro presso l'Enea, 
la Snam, il ministero dell'Industria commercio ed artigiana­
to, il Cnr, enti locali e società private. 

Infertilità, 
la studiano 
5 discipline 

Nelle aree urbane dei paesi 
industrializzati una coppia 
su quattro non riesce ad ave- p t x é j É J 
re figli. Diverse e numerose ^ > ìmlM 
le cause: dai fattori ambientali e alimentari, a quelli fisiologi­
ci della coppia, relativi a processi infiammatori scatenati 
nella maggioranza dei casi dall'uso non corretto di anticon-
cenzlonalì. Si tratta di problemi che coinvolgono cinque di­
scipline specialistiche: l'urologìa, la ginecologia, la derma­
tologia, la patologia clinica (per quanto attiene agli esami di 
laboratorio) e l'andrologia, la scienza che studia le malattie 
del sesso maschile e le alterazioni della capacità riprodutti­
va.' Un confronto fra queste discipline si avrà al congresso 
europeo-mediterraneo di scienze andrologiche, che si terrà 
a Salsomaggiore dal 9 all'I I novèmbre. Al tema dell'infertili­
tà della coppia, con tutta la nuova gamma di interventi in 
proposito (dalla radiologia, alla microchirurgia sia androlo-
gica che ginecologica), saranno affiancati quello dell'impo­
tenza e quello degli aspetti sessuali e riproduttivi nell'ambito 
dell'Aids. 

Telefono 
a tastiera 
per non udenti 

Per gli SOmila sordomuti ita­
liani sarà possibile comuni­
care usando la rete telefoni­
ca normale e scrivendo su 
una tastiera. Questo sarà possibile grazie ad una nuova ap­
parecchiatura chiamata Dts, che le unità sanitane locali for­
niranno gratuitamente in tutt'Italia ai sordomuti che la chie­
deranno. Il Dts è prodotto in Italia dalla società Ecotron. Per 
mettere in funzione la macchina è sufficiente inserire in essa 
il ricevitore, comporre il numero e quindi cominciare la con­
versazione usando una tastiera. Il Dts ha batterie ricaricabili 
e può essere usato anche da telefoni pubblici. 

NANNI RICCOBONO 

. E partito Galileo Una missione raffinata 
Sei anni di viaggio, due di ricerche A bordo della sonda 640.000 sensori 
per studiare il grande pianeta rosso e telecamere come quelle di Voyager 

Per Giove, si parte 
Dopo tre rinvìi, è finalmente partito ieri pomerìggio 
alle 18 da Cape Canaveral lo Shuttle Atlantis con a 
bordo la sonda «Galileo». Si apre cosi una grande 
avventura di esplorazione del cosmo. La sonda la­
vorerà per sei anni, due dei quali dedicati allo stu­
dio di Giove, della sua atmosfera e della sua luna 
Io. Nel suo lungo viaggio «Galileo» incontrerà an­
che due asteroidi. 

PAOLO FARINGLLA 

B Quando net 1610 Galileo 
Galilei puntò il suo cannoc­
chiale nuovo di zecca verso 
Giove, ebbe la gradita sorpre­
sa di osservare a poca distan­
za dal disco del pianeta quat­
tro deboli punti luminosi alli­
neati, che nel giro di pochi 
giorni si spostavano da una 
parte all'altra di Giove. L'inter­
pretazione era ovvia: si tratta­
va di quattro lune di Giove, 
che diventava cosi il centro di 
un sistema simile, anche se su 
scala ridotta, al sistema solare 
secondo l'ipotesi di Coperni­
co (con il corpo più massic­
cio, il Sole oppure Giove, nel 
centro). E c'era anche un sor­
prendente accordo quantitati­
vo con la nuova teoria elio­
centrica proposta da Keplero: 
i periodi di nvoluzìone delle 
nuove lune crescevano con la 
distanza, in perfetto accordo 
con la legge valida per le rivo­
luzioni dei pianeti intomo al 
Sole. Oltre alla soddisfazione 
di aver trovato una nuova pro­
va a favore della teoria coper­
nicana, Galileo poteva natu­
ralmente vantarsi di aver per 
primo scoperto, in migliaia di 
anni di storia dell'astronomia, 
dei nuovi corpi celesti mobìli 
rispetto alla sfera delle stelle 
fisse; ed usò abilmente il cla­
more suscitato da questa sco­
perta battezzando le quattro 
lune di Giove pianeti medicei, 
in onore dei suoi potenti 
sponsor del tempo (ma le 
mode politiche passano, ed 
oggi gli astronomi parlano 
semplicemente di satelliti gali­
leiani) . 

È divertente chiedersi come 
avrebbe reagito Galileo nel 
1610, se avesse saputo che, 
circa quattro secoli dopo, 
un'astronave battezzata con il 
suo nome avrebbe salpato dal 
nostro pianeta verso Giove, 
con il compito primario di 
esplorare da vicino il grande 
pianeta ed il suo sistema di lu­
ne. È quello che è accaduto 
ieri con la partenza, dentro lo 
Shuttle Atlantis della nuova 
sonda Galileo della Nasa, con 
una missione che si propone 
di sviluppare ed estendere 
quello che abbiamo appreso 
sul sistema di Giove dai voya­
ger. Grazie a queste due son­
de, lanciate 13 anni fa ed ora 
avviate ad uscire per sempre 
dal sistema solare, abbiamo 
infatti imparato che attorno ai 
quattro grandi pianeti gassosi 
vi sono degli interi sistemi do­
tati di una stupefacente varie­
tà e complessità: anelli, deci­
ne di lune di tutte le dimen­
sioni fra i 50 e i 5000 km, fa­
sce di radiazioni, magnetosfe-
re. Per avere un quadro com­
pleto, i brevi incontri 
ravvicinati realizzati dai Voya­
ger non bastano: occorre pro­
grammare missioni in cui gli 
strumenti tecnologicamente 
più raffinati possano restare 

per un lungo periodo di tem­
po all'interno dei sistemi stu­
diati, realizzando misure in lo­
co e sorvegliando continua­
mente l'evoluzione dei feno­
meni rapidamente variabili. 
Due esempi ovvi, nel caso di 
Giove, sono ta dinamica degli 
strati superiori dell'atmosfera 
gioviana, percorsa da venti 
impetuosi che trascinano stra­
ti multicolori di nubi in com­
plessi sistemi di bande e di 
vortici; e le eruzioni vulcani­
che continuamente in corso 
su Io, il più interno dei satelliti 
galileiani, che ha una superfi­
cie ricoperta da ceneri e com­
posti sulfurei prodotti nel suo 
fuso interno. 

Galileo è un veicolo com­
plesso, che pesa oltre 3 ton­
nellate ed è composto da due 
elementi essenziali: una son­
da che penetrerà, sorretta da 
un paracadute, nell'atmosfera 
di Giove, ed un orbiter che 
studierà da vicino per circa un 
anno l'intero sistema giovìa­
no, divenendo il primo satelli­
te artificiale del grande piane­
ta. Il progetto, sviluppato dalla 
Nasa negli anni 70, ha cono­
sciuto forti ritardi sui tempi 
originariamente previsti prima 
per i rinvìi nel varo dello shutt­
le e poi per il disastro del 
Challenger. In seguito a que­
sto incidente, sono anche sta­
te studiate nuove misure di si­
curezza per minimizzare un 
pericolo che in precedenza 
era stato sottovalutato: quello 
che. se sciaguratamente la ca­
tastrofe si ripetesse, gli 11 kg 
dì biossido di plutonio conte­
nuti nel generatore a radioisoi 
topi (che darà alla,'sonda ) 
280 watt dì energia elettrica 
necessari al funzionamento 
degli apparati di bordo) si di­
sperdano nell'ambiente terre­
stre con un possibile inquina­
mento radioattivo. 

Anche grazie alla pressione 
esercitata sulla Nasa dalle or­
ganizzazioni ambientaliste 
americane, questo rischio è 
ora stato ridotto ai minimi ter­
mini. Il viaggio di Galileo nello 
spazio interplaneta rio durerà 
circa cinque anni, durante i 
quali la sonda sfrutterà le 
•spinte» gravitazionali di Vene­
re e della Terra per raggiunge­
re la velocità necessaria per 
arrivare all'incontro con Gio­
ve, senza che ciò richieda 
troppo consumo di propellen­
te. Durante il tragitto la sonda 
sfiorerà uno o due asteroidi, 
in modo da ottenere le prime 
immagini ravvicinate di questi 
piccoli corpi celesti. 

Cinque mesi prima dell'arri­
vo nel sistema gioviano, la 
sonda atmosferica si separerà 
da\Y orbiter per immettersi sul­
la traietlona dì collisione» 
con Giove. Quando, nel 1995, 
la coppia giungerà a destina­
zione, inizierà una fase di atti­
vità intensa; mentre Vorbiter 

Un computer oltre l'handicap 
Meraviglia e ambiguità 
Un computer per chi ha un handicap motorio, Un 
computer per muoversi, per fare piccoli, decisivi 
gesti quotidiani. Per parlare, addirittura per fare 
poesie. E siamo solo all'inizio. Eppure, la soluzio­
ne tecnologica ha la sua bella dose di ambiguità. 
Perché permette dì mettere la coscienza a posto. 
Ci pensa la macchina a tenere compagnia. L'uo­
mo può scomparire. Dietro il computer, niente. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• f i Chi soffre di un grave 
handicap motorio, ad esem­
pio perché colpito da sclerosi 
multipla, non è In grado di 
compire quei semplici gesti 
che fanno parte della nostra 
quotidianità: accendere la lu­
ce o il televisore, comporre un 
numero di telefono o afferrare 
la cornetta. Questa impossibi­
lità pone il malato in una si­
tuazione di estrema dipen­
denza dall'esterno, aggravan­
done le difficoltà psicologi­
che, Può costituire allora una 
vera e propria rivoluzione, 
nella vita dì un disabile, di­
sporre di un personal compu­
ter controllato a voce, E quan­

to ha realizzato un gruppo di 
ricercatori di Torino il dispo­
sitivo è basato sull'uso di una 
scheda per il riconoscimento 
vocale e per la sintesi da testo 
e permette di associare ad 
una parola pronunciata una 
sequenza di tasti 

E cosi possibile, con un 
semplice comando: a) azio­
nare tutto quanto è controlla­
bile elettronicamente (lampa­
de, elettrodomestici) o con 
raggi infrarossi (canali televi­
sivi, videoregistratori), b) ri­
spondere a chiamate telefoni­
che o effettuarne; e) mano­
vrare servomeccanismi per 

aprire o chiudere porte, alzare 
o abbassare tapparelle, ecc. 

Di questa e di altre meravi­
glie si è parlato nel corso nel 
corso del convegno «Lo svi­
luppo tecnologico al servizio 
dei disabili», tenutosi a Milano 
e che ha visto al centro del di­
battito l'uso del calcolatore 
come sostituto di attività fun­
zionali inibite E non solo peri 
portatori di handicap fisici. 
L'informatica può essere di 
notevole aiuto anche per 
quanti non sono in grado di 
utilizzare i normali mezzi 
espressivi, la parola e la scrit­
tura, per interagire con gli al­
tri. Esistono, per ovviare a 
questa menomazione, alcuni 
linguaggi alternativi, il più no­
to dei quali è il Bliss, costituito 
da 1600 simboli. Questi pos­
sono essere collocati in suc­
cessione su una apposita ta­
bella, fino a comporre veri e 
propn messaggi 

Un gruppo di studenti del 
Politecnico di Milano, diretti 
dal professor Marco Somatvi-
co, ha ora messo a punto un 
programma che consente al­

l'utente di elaborare e stam­
pare i messaggi costruiti con il 
linguaggio Bliss e persino di 
trasmetterli in forma sonora 
grazie a un sintetizzatore vo­
cale. Le potenzialità del siste­
ma sono enormi si pensi che 
una ragazza di 15 anni, afasi­
ca, ha fatto suo a tal punto 
l'uso del Bliss con il calcolato­
re da comporre, con questo 
mezzo, alcune poesie. 

Questione di fondo resta 
dunque quella di pensare i 
nuovi dispositivi sulla base 
delle reali esigenze dei desti­
natari. Non solo 11 computer 
può certo contribuire ad ab­
battere le barriere comunicati­
ve, ma questo contributo do­
vrà essere inserito in un pro­
getto nabilitativo complessivo. 
Altrimenti, come ha ricordato 
Antonio Guidi, responsabile 
nazionale della Cgil per 1 pro­
blemi dell'handicap, può 
«provocare nell'operatore del­
la riabilitazione l'illusione di 
un intervento avanzato, pura 
illusione qualora poi, oltre al­
l'apparecchiatura, non vi sia 
altro» 

passerà vicinissimo a Io, la cui 
gravità aiuterà i suoi retrorazzi 
a «frenare» per immettersi in 
orbita giovtcentrica, la sonda 
entrerà nella fascia equatoria­
le dell'atmosfera del pianeta. 
Aperto il paracadute, essa 
scenderà lentamente attraver­
so i vari strati di nubi, racco­
gliendo dati e trasmettendoli 
all'orbirer, che li convoglerà 
verso la Terra finché, dopo 
un'ora o più, essa non perde­
rà i contatti con il mondo 
esterno. 

Nel frattempo Yorbìter avrà 
raggiunto la sua traiettoria fi­
nale, molto allungata, che gli 
permetterà dì completare al­
meno 10 rivoluzioni intomo al 
pianeta e di realizzare una 
quindicina di incontri molto 
ravvicinati con tutti i quattro 
satelliti galileiani (lo. Europa, 
Ganimede e Callisto). 

Quali saranno i dati scienti­
fici che si otterranno dalla 
missione? Per quanto riguarda 
la sonda atmosferica, i suoi 
strumenti misureranno tempe­

rature e pressione nei corso 
della discesa, analizzeranno 
le proprietà chimiche dei gas 
atmosferici, rileveranno pre­
senza e composizione dei vari 
strati di nubi, e tenteranno dì 
osservare i fulmini gioviani, sia 
otticamente sia «ascoltando­
ne» il rumore radio 11 proble­
ma costruttivo maggiore che 
si è presentato nel progettare 
la sonda è stato quello dello 
scudo termico necessario: la 
gravità di Giove la accelererà 
fino ad una velocità di circa 

200.000 km/ora, con una in­
tensissima produzione di ca­
lore da attrito all'impatto» 
con l'atmosfera. Di conse­
guenza, si è reso necessario 
uno scudo termico di nuovo 
tipo, che pesa circa la metà 
del peso totale della sonda. 
Gli strumenti, inoltre, sono 
stati progettati per resistere ad 
una decelerazione record di 
250 volte superiore all'accele­
razione di gravità sulla Terra. 

Uorbiter, pur avendo diver­
se caratteristiche in comune 

con i precedenti «modelli» fto-
neer e Voyager, presenta alcu­
ne grosse novità. Per esempio 
una sezione della navicella 
non ruota, permettendo agli 
strumenti che ne hanno biso­
gno (per esempio la teleca­
mera) un puntamento stabile 
ed accurato. Inoltre, il funzio­
namento degli strumenti non 
è controllato da un unico cal­
colatore centrale, da diverte 
decine di microcomputer co­
municanti addetti ai vari sotto­
sistemi: il che assicura al siste­
ma la massima affidabilità e 
flessibilità. Alcuni strumenti 
hanno lo scopo di misurare il 
campo magnetico di Giove, le 
caratteristiche del plasma «in­
trappolato» nella sua magne-
tosfera e delle onde che vi si 
propagano, il flusso e la traiet­
toria dei micrometeoritl; il si* 
stema radio del veicolo verrà 
poi usato come un radar per 
•sondare» l'atmosfera di Giove 
e rilevare l'eventuale presenza 
di tenui atmosfere intomo ai 
satelliti. Altri strumenti racco­
glieranno informazioni analiz­
zando la radiazione elettro­
magnetica emessa da Giove* 
dai satelliti, dall'infrarosso fino 
all'ultravioletto; dalla polariz­
zazione e U composizione 
spettrale di questa radiazione 
sarà possibile dedurre la com­
posizione chimica delle zone 
osservate. 

Lo strumento più familiare 
e più affascinate è natural­
mente la telecamera. Mentre 
la parte ottica - un teleobietti­
vo da 1.500 millimetri di lun­
ghezza focale - è simile a 
quella dei Voyager, l'elettroni-
ca è del tutto nuova. Invece di 
un sistema televisivo conven­
zionale, nel piano focale è pò* 
sto un dispositivo Ccd, cioè 
una chip di silicio grande un 
centimetro quadrato che con* 
tiene una schiera di 640,000 
(800 per 800) elementi sensi­
bili alla luce. La sensibilità 
dello strumento supera di 100 
volte quella dei sistemi tradi­
zionali, ed esso permetterà ìli 
distinguere dettagli piccoli li­
no a 10-100 metri sulla super-
fide dei 'satelliti e ad alcuni 
chilometri nell'atmosferai^dt 
Giove. 

Galileo è dunque una mis* 
sione di tipo nuovo e di grande 
complessità. Sarà anche, prò* 
babilmente, la capostipite1, di 
un'intera generazione qt nuo­
ve missioni dirette verso il siste­
ma solare estemo: è infatti già 
stato avviato il progetto Cassi­
ni, che vedrà l'Agenzìa spazia­
le europea collaborare con la 
Nasa per mandare un altro vei­
colo «doppio» verso Saturno e ì 
suoi anelli; la sonda atmosferi­
ca sarà destinala alla grand* 
luna Titano, dall'enigmatica 
atmosfera arancione ricca qi 
composti organici. Cassini po­
trebbe partire verso il 1996 e 
arrivare a Saturno nei primi an­
ni del ventunesimo secolo: 
sempre che la Nasa, i cui bi­
lanci ne) possimo decennio sa­
ranno sempre più monopoljz-
zati dalla stazione spaziale 
abitata Freedom, riceva dai po­
litici le risorse per mantenere 
in vita il programma dì espio? 
razioni planetarie con sonde 
automatiche. Programma fore­
se meno eclatante di quelli che 
prevedono la partecipatone 
di astronauti umani, ma certo 
scientificamente più redditizio 
rispetto ai costi. 

Il connessionismo: intervista allo psicologo Domenico Parisi 

Vocabolario per il calcolatore 
Non sembra ancora prossimo il momento in cui po­
tremo parlare al calcolatore in una lingua naturale, 
ma ci sono già sistemi che imparano il vocabolario 
senza percorrere tappe simboliche prestabilite, che 
cioè imparano le parole partendo dalla percezione, 
nel modo in cui imparano a parlare i bambini. Un 
esperimento, realizzato su una rete neuraie, è stato 
illustrato da Domenico Parisi in un convegno. 

MIRCA CORUZZI 

•Ifi S. MARINO Lady Ada Lo-
velace già nel secolo scorso, 
di fronte ai prototipi di mac­
chine calcolatrici di Charles 
Babbage, sosteneva che una 
macchina che si limita a fare 
quello che noi l'abbiamo 
istruita a fare non può essere 
chiamata intelligente. È lo 
slesso giudizio che espnmono 
oggi i connessionisti sui siste­
mi computazionali frutto del­
l'approccio tradizionale del­
l'informatica e dell'mtelligen-
za artificiale. 

Abbiamo incontrato nei 
giorni scorsi a S. Marino il di­
rettore dell'istituto di psicolo­

gia del Cnr, Domenico Parisi, 
esperto di connessionii-mo, 
dove ha partecipato ad un 
convegno su «Connessioni­
smo e linguaggio» organizzato 
dal Centro internazionale di 
studi semiotici e cognitivi del­
la locale Università, in colla­
borazione con la Fondazione 
Sigma-Tau. 

Sono in contrasto il paradig­
ma dell'intelligenza artifi­
ciale (A.I.) e quello del con­
nessionismo basato sulle re­
ti neurail? 

I! primo approccio, quello sim­
bolico, è basato sulle due no­

zioni di programma e control­
lo (cioè decidere cosa fare in 
ogni particolare momento) e 
su una concezione logico-lin­
guistica dell'informazione e 
dell'intelligenza. Si tratta di 
un'intelligenza razionale, co­
sciente, adulta, occidentale, 
un'intelligenza verbale È un 
modello molto restrittivo e 
sviante, che in realtà ci fa capi­
re molto poco dcìl'intelligen-
za 1 sistemi distribuiti in paral­
lelo (o approccio sub-simboli­
co) sono sistemi dinamici 
complessi, in cui la forma 
emerge spontaneamente attra­
verso la conoscenza, si auto 
organizza e/o adatta genetica­
mente Si tratta di due paradig­
mi molto diversi e la costruzio­
ne di sistemi ibridi non ha sen­
so dal punto di vista teorico, e, 
in prospettiva, nemmeno piti­
camente 

Perché? 
L'introduzione di parallelismo 
nei sistemi di intelligenza artifi­
ciale incontra delle difficoltà 
mtnnseche, perché i vantaggi 
di velocità che si possono otte­

nere rischiano sempre dì veni­
re controbilanciati dai costi di 
gestione del parallelismo. Il 
fatto poi che la tecnologia ab­
bia permesso negli ultimi anni 
di realizzare (e di vendere) 
macchine con parallelismo 
abbastanza elevato, come la 
Connection Machine e simili, è 
stata una riprova che I sistemi 
di tipo connessionistico puro 
potevano diventare una realtà. 

Quali sono I problemi prin­
cipali dei modelli conaeulo-
nlstl nel rapporto tra pernie­
rò e linguaggio? 

Il linguaggio, col suo carattere 
tipicamente simbolico, è una 
sfida per i modelli connessìo-
nisti, e la difficoltà a riprodurlo 
ha fatto proporre i sistemi mi­
sti Ma il connessionismo deve 
trovare una strada sua, e ho 
mostrato che questo sì può fa­
re, almeno per l'acquisizione 
del vocabolario. 

In che modo? 
Ho descritto qui a S, Marino al­
cuni esperimenti in cui sì cerca 
prima di fare apprendere a 

una rete neuraie a riconoscere 
gli oggetti in modo non linguì­
stico, come tanno gli animali o 
i bimbi che non sanno ancora 
parlare. Poi su questa rete1 ini­
zia un insegnamento del voca­
bolario, delle parole, che è un 
insegnamento sempre di cate­
gorìe degli oggetti, però espli­
citi. Finora per poter simulare 
il linguaggio su calcolatori era 
inevitabile fare modelli ìbridi», 

VI è qualche «parentela* tra 
Il connessionismo e il darwi­
nismo neuraie di Gerard 
Edelman, l'idea del cervello 
umano in cui i neuroni sono 
In competizione tra loro? 

Il connessionismo si ispira al 
funzionamento dell'evoluzio­
ne biologica e ad altu fenome­
ni della natura. Spesso i nostri 
sistemi imparano utilizzando 
meccanismi di selezione, e ciò 
è vicino alle idee di Edelman. 
Posso dire che sono una fonte 
di ispirazione forte, ma non 
l'unica. Partiamo dalle pro­
prietà dei sistemi dinamici 
complessi, di cui il cervello è 
un esempio 
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I poliziotti erano andati a Colli Aniene 
per sgomberare un'area che gli abitanti 
volevano strappare all'edilizia 
Si sono verificati incidenti e scontri 

Aggredito il fotografo di «Paese Sera» 
che riprendeva le cariche 
Sull'episodio comunisti e verdi 
hanno presentato un'interrogazione 

Manganellate 
per difendere il cemento 
Dove c'era un parco, adesso c'è un cantiere. Con 
le ruspe, forti di un'ordinanza del pretore, gli ope­
rai della «Castiglione» sono arrivati all'alba e han­
no spianato tutta l'area occupata a luglio dagli 
abitanti di Colle Aniene. Erano scortati da decine 
di poliziotti. Ci sono state cariche. Gli agenti han­
no aggredito e picchiato Maurizio Brignardelli, fo­
tografo di «Paese Sera», che riprendeva la scena. 

GIANNI CIPRIANI 

|Ml L'ordine- della carica è 
travato improvviso, quando 
sicuramente non esisteva al­
cuna esigenza di ordine pub? 
blico e la situazione, tesa, 
sembrava tosse tornata tran­
quilla. In un attimo gli agenti, 
una trentina, si sono scagliali 
contro un piccolo gruppo di 
manifestanti, perlopiù donne, 
che >l trovava all'interno del 
Cantiere aperto dalla «Casti­
glione., C'è stato il fuggi-fuggi. 
Manganelli in pugno, una par­
te dei poliziotti si è diretta cor­
rendo anche verso un lato del 
cantiere, a circa venti metri 
dal gruppo di manifestanti, 
dovè, per lavoro, c'erano un 
giornalista e un fotografo (chi 
scrive e Maurizio Brignardeill, 
di Paese Sera). Brignardelli, 
che continuava a scattare foto 
per. riprendere la carica, non 
ha latto In tempo ad allonta­
nanti ed è stato raggiunto da 
cinque celerini che lo hanno 
picchiato con colpi di manga­
nello è calci, lino a farlo cadè^ 
re per terra. Al pronto soccor­
ro'dei Policlinico, i medici gli 
hanno riscontralo contusioni 
al cranio, ad una gamba e ad 
una mano, giudicate guaribili 
in cinque giorni. PaeseSera ha 
dato mandato ai suoi legali di 
denunciare i responsabili per 
lesioni, danneggiamenti, mi­
nacce e abuso di potere. 
t Nell'area verde occupata 

dagli abitanti di Colle Aniene, 
che ai trova in via Tamburra-
no, gli operai della «Castiglio­
ne», erano arrivati Ieri mattina 
all'alba. Avevano portato con 
loro ruspe e recinzioni per 
cancellare ogni traccia del 
giardino pubblico costruito 
con una sottoscrizione popo­
lare e predisporre il cantiere. I 
dipendenti della •Castiglione» 
etano «scortati» da decine di 
poliziotti, arrivati sul posto per 
evitare che la gente impedisse 
alle ditta di prendere possésso 
òfeì terreno, li 3 ottobre scor­
so; Infatti, il pretore aveva fii-
mato l'ordinanza di sgombero 
dell'area. Per eseguirla, però, 
$ stata orchestrata un'azione 
combinata «Castiglione-poli­
zìa, Un blitz per cogliere di 
sorpresa gli abitanti del quar­
tiere e, contemporaneamente, 

che consentisse alla ditta di 
avviare lo scavo, per impedire 
successive occupazioni. 

Svegliati dal rumore delle 
ruspe, molte persone di via 
Tamburrano sono scese in 
strada. Ci sono state proteste 
e sono iniziati j primi tafferu­
gli. Un ragazzo è stato colpito 
alla testai altre persone, tra 
cui una signora, sono state 
malmenate. Una situazione 
estremamente tesa che sem­
brava, comunque, destinata a 
tranquillizzarsi nel corso della 
mattinata. Poi un gruppo di 
ragazzi, quasi tutti adolescen­
ti, è salito sulla gru del cantie­
re e ha cominciato a urlare 
slogan. Ad una settantina di 
metri, trenta persone applau­
divano agli slogan gridati dai 
ragazzi, Davanti a loro, cinque 
poliziotti. Alle 11,30 sono arri­
vati altri agenti, Poi, d'Improv­
viso, la carica. Mentre la gente 
fuggiva, Maurizio Brignardelli, 
che riprendeva la scena, è sta­
to circondato da alcuni celeri­
ni e picchiato selvaggiamente 
a manganellate e calci, i poli­
ziotti gli hanno rotto la borsa 
e strappato la macchina foto­
grafica. «Sapevano che ero un 
fotografo ed ero II per lavoro -
ha raccontato Brignardelli -
mentre mi colpivano ho grida­
to diverse volte «sono un foto­
grafo di Paese Sera» ma loro 
hanno continuato. Per fortuna 
è intervenuto il dirigente del 
commissariato San Basilio, 
l'unico che non aveva perso 
|a calma, che si è accorto di 
quanto stava accadendo e ha 
intimato ai poliziotti di smette­
re, e mi ha lattei restituire la 
macchina fotografica. Altri­
menti per me sarebbe andata 
molto peggio». 
1 Maurizio Brignardelli ha do­
vuto farsi medicare al pronto 
soccorso del Policlinico. Sulla 
carica della polizia e la deci­
sione di ordinare lo sgombero 
delllareà '.verde di Còlli Anie­
ne, i deputati comunisti roma­
ni (primi firmatari Alfredo Rei-
chlin e Aldo Tortorella) han­
no presentato un'interrogazio­
ne al ministro dell'Interno. 
Analoga iniziativa è stata in­
trapresa dal gruppo Verde. 

l a famiglia 
Idee, speranze 
11 sondaggio 
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la polizia picchia il fotografo di «Paese Sera» Maurizio Brignardelli In allo una donna si sente male dopo la canea 
1 • i i ti l i , L ' I 

Storia di palazzoni 
e di verde negato 

corsivo 
H Signor questore guardi la foto al centro della pagina si 
vede un gruppo di agenti armati di manganello che infierisce 
su qualcuno Non viene dal Sud Amerio e stata scattata ieri 
mattina a pochi chilometri dal suo ufficio a Colti Amene 
L uomo pestato è un fotoreporter, era sul posto per lavorare, 
perché e è chi si guadagna da vivere facendo 11 poliziotto e 
chi il fotografo È stato picchiato perché stava per fotografare 
una canea del suoi uomini e solo per caso è stato a sua volta 
ripreso mentre veniva manganellato Non e la prima volta 
che ai suoi agenti saltano 1 nervi si ricorda la carica contro i 
nomadi di Val Cannula1* Non è cosi che si mant cnc 1 orarne 
pubblico, lei lo sa bene E non creda che stavolta siamo indi­
gnati «di più» perché s.amo coinvolti ,n pr.ma pt&ona (.ns.e-
me al fotoreporter c'era un nostro cronista che si è sottratto a 
stento ai manganelli). È un'aggravante prendersela con i 
giornalisti che lavorano - si sa - per raccontare ciò che av­
viene ovunque avvenga; ma è solo un'aggravante. Soprattutto 
siamo preoccupati: è giusto che in un paese civile davanti al­
la gente che protesta la polizia cada nella tentazione di riem­
pirla di botte? DM7: 

CLAUDIA ARLETTI 

• f i «Questa gente, di cemen­
to, non ne può più». Cosi, Ele­
na Gualtieri, segretaria della 
locale sezione del Pei, parla 
degli abitanti di Colli Aniene 
che ieri mattina hanno tentato 
dt difendere dalle ruspe un 
fazzoletto di terra in cui, que­
st'estate, hanno sistemato di 
tasca loro alberi e altalene per 
i bambini. Con pochi servizi, 
senza parcheggi, assediati da 
edifici in cemento armato, gli 
abitanti del quartiere si op­
pongono da tempo alla realiz­
zazione dì altri palazzi. Secon­
do il piano di zona, altri di­
ciannove edifici verranno co­
struiti di qui a poco. Dodici 
verranno realizzati dal consor­
zio Castiglione che nel 1974 
acquistò le aree e che ad apri­

le ha ottenuto dal Comune la 
concessione ad aprire i can­
tieri. Quando questa ennesi­
ma colata di cemento sarà ul­
timata, Colli Aniene si troverà 
a fare ì conti con qualche mi­
gliaio di abitanti in più. In via 
Tamburrano I palazzi in que­
stione sonò due. A spazzare 
via alberi e giostre il consorzio 
Castiglione ci aveva già prova­
to una volta, il 29 agosto. Quel 
giorno la gente, semplicemen­
te prendendosi per mano da­
vanti alle ruspe, aveva impedi­
to lo scempio. Ieri, forte di 
un'ordinanza di un pretore e 
dei manganelli della polizia, il 
consorzio l'ha spuntata. Del 
resto, la Castiglione spa, con 
sede in via Nomentana, ha 
tutte le carte in regola per co­

struire: «Quelle aree le abbia­
mo pagate, il Comune ci ha 
concesso di aprire I cantieri*, 
dice Francesco Dello Russo, 
presidente del consorzio. 
«dunque tutto è a posto, non 
per nulla il pretore ci ha dato 
ragione», 

Tutto è a posto, In effetti, 
ma solo sulla carta. Da anni, i 
comitati dei cittadini, il consi­
glio di circoscrizione e il Pei 
chiedono che quel piano di 
zona vecchio di venticinque 
anni venga rivisto sulla base 
delle nuove' esigenze' del 
quartiere, t'ultima inchièsta idi 
ridurre le cubature* di due 
anni fa. Il Comune, però, boc­
ciò la proposta di revisione 
del piano di zona sulla base 
della seguente (pretestuosa 
quanto falsa) considerazione: 
la legge prevede nove metri 
quadrati di verde per abitante, 

a Colli Aniene ce ne sono di-
ciotto. Dunque, giù cemento. 
Peccato che i! calcolo sia sta­
to fatto considerando anche il 
più piccolo degli spazi liberi, 
compresi quelli non attrezzati 
a verde. Cosi, Colli Aniene, as­
sediata dai palazzi, resta area 
edificabilc E poiché Roma 
capitale ha fame di case, di­
verse famiglie da aprile in 
avanti si sonò rivolte al con­
sorzio Castiglione per ottenere 
gli appartamenti di ormai 
prossima realizzazione. Otto­
cento famiglie, dice Dello Rus­
so; Duecento, dice la gente a 
Colli Aniene. Comunque sia, 
resta il fatto che a drammi si 
aggiungono drammi: la vicen­
da, come ha detto Clena Gual­
tieri, «sta assumendo tutti i 
contomi di una guerra tra po­
veri». 

«Questi sono i frutti di quat­
tro anni di politica speculativa 
da parte della De», si legge In 
un documento diffuso nel po­
merìggio di ieri, a a firma di 
Walter Tocci, della segreteria 
del Pei romano. «Quell'area è 
stata assegnata da Giubilo agli 
imprenditori con uno dei suoi 
colpi di mano degli ultimi me­
si». E, in un'altra nota, scrive 
Antonio Cedema: «Ancora 
una volta gli interessi della 
speculazione edilizia preval­
gono con arroganza sugli inte­
ressi pubblici», 

Quanto a Barbato, ha an­
che lui delle responsabilità: 
negli ultimi mesi più volte la 
circoscrizione gli aveva chie­
sto un incontro sulla questio­
ne. Ma dal commissario 
straordinario una risposta non 
è mai arrivata. 

I bambini della «Guido Alessi» protestano contro il taglio degli alberi 
Guai per il metrò leggero. Il Coreco critica il parcheggio di piazza Mancini 

I Mondiali contro il Flaminio 
Aria di tempesta al Flaminio. Ieri mattina, i bambi­
ni della scuola elementare «Guido Messi» hanno 
«scioperato» per un'ora contro il taglio di 40 alberi, 
abbattuti per far posto ad una strada e ad uno 
spartitraffico. E la protesta è destinata a crescere. I 
lavori del metrò leggero si sono improvvisamente 
fermati per .'«imprevista» presenza di tubi del gas. 
Intanto su piazza Mancini interviene il Coreco. 

• I Un'ora di sciòpero per il 
verde. Disciplinatissimì, ac­
compagnati da mamme e pa­
pà, i bambini della scuota ele­
mentare Guido Alessi, di via 
Cesare Fracassini al Flaminio, 
ieri mattina hanno saltato 
un'ora di lezione per protesta­
re contro il taglio di quaranta 
lecci e di un pino secolare, 
caduti sotto la mannaia dei 
cantieri dei Mondiali che asse­
diano tutta la zona. Armati di 
cartelli e fischietti, i ragazzini 
hanno detto la loro contro lo 
spartitraffico e la strada che 

prenderanno jl posto degli al­
beri, 

Una protesta non isolata 
nel quartiere e che, probabil­
mente, è destinata a crescere 
nei prossimi giorni: sì sono 
fermati, infatti, i lavori per 11 
metrò leggero sulla Flaminia e 
c'è da aspettarsi la protesta 
dei commercianti e degli abi­
tanti della zona che avevano 
già contestato la tramvia velo­
ce. Motivo deir«impasse»: 
I'«Imprevista» presenza di tu­
bature del gas che impedisco­
no di andare avanti con i ritmi 

e i costi previsti. Senza conta­
re i problemi di sicurezza e l'i­
nevitabile sospensione dell'e­
rogazione del gas in tutta la 
zona, che provocherebbe l'e­
ventuale spostamento delle 
tubature. 

Il cantiere, che comprende 
300 metri di «trincea» aperta 
nell'asfalto tra piazza Belli e il 
ministero della Marina, rischia 
perciò dì fermarsi definitiva­
mente o di procedere al ral­
lentatore, anche perct.fr man­
cherebbero 540 milióni per 
fronteggiare gli' imprevisti, gas 
compreso. 

«Questo stato di còse con­
ferma l'irresponsabilità della 
giunta che ha fatto la delibera 
senza prevedere la presenza 
dei servizi a rete — dice Fiero 
Salvagni, ex consigliere comu­
nale del Pei - . Ora è chiaro 
che i lavori non potranno es­
sere conclusi entro il maggio 
del prossimo anno e quindi, 
proseguire, sarebbe una pale­

se violazione della legge sui 
Mondiali. Perciò chiediamo al 
commissario straordinario 
Barbato di bloccare ì lavori 
del metrò, che riguardano co­
munque solo un decimo della 
linea prevista». 

Su come siano andati avan­
ti i lavori, poi, ci sarebbe mol­
to da ridire: i chiusini delle fo­
gne, a titolo di esempio, sono 
stati messi allo stesso livello 
dei marciapiedi. Come dire 
che in caso di pioggia, biso­
gnerà aspettare che l'acqua 
raggiunga i venti centimetri di 
altezza prima di vederla de­
fluire. 

E, a proposito di acqua, è 
arrivata una bella doccia fred­
da per i difensori del parcheg­
gio in piazza Mancini, che 
vorrebbero far chiudere i bat­
tenti al circolo del tennis per 
far posto alle auto. Dopo la 
decisione del Tar di sospen­
dere l'assegnazione dell'area, 
chiedendo spiegazioni al Co­

mune sulle cifre miliardarie (7 
miliardi per l'esattezza), pre­
ventivate per soli 150 posti 
macchina, anche il Comitato 
regionale dì controllo è inter­
venuto nella disputa. Il Coreco 
ha, infatti, rinviato al Comune 
la delibera di appalto dei la­
vori per it parcheggio, «per co­
noscere se non si ritiene di 
procedere a regolare gara di 
appalto e per quale motivo si 
è elevata la percentuale dal 7 
al 9 per cento» per l'accelera­
zione dei lavori. 

La contesa tra auto e tenni­
sti, dunque, non è ancora ri­
solta. Ora si aspetta ìl respon­
so del Consiglio di Stato, a cui 
il Comune ha fatto ricorso 
contro la decisione del Tar. Il 
24 ottobre prossimo il Consi­
glio esprimerà il suo parere 
sulla vicenda. E tra sentenze, 
pareri, ricorsi, trincee e alberi 
abbattuti, gli abitanti del Fla­
minio aspettano la fine dei 
Mondiali. 

Elezioni 
Agevolazioni 
per chi vive 
fuori città 

Piazza Dante 
Gli abitanti 
denunciano 
capilistaDc 

Gli elettori romani, residenti all'estero o fuori Roma, potran­
no beneliciare di particolari agevolazioni sulte tarlile ferro­
viarie, aeree e marittime. Per chi vive in Italia è previsto uno 
sconto del 63 per cento sul biglietto di andata e ritomo, sui 
treni e sulle nwi. Il biglietto è valido 10 giorni. Per chi risiede 
all'estero, le riduzioni sono del 63 per cento sul biglietto fer­
roviario di prima classe, del 100 per cento su quello di se­
conda, del 63 per cento sul passaggio in nave, del 30% sugli 
aerei e sono previsti buoni-pedaggio per le autostrade. 

Gli abitanti di piazza Dante 
hanno deciso: la loro zona 
sarà vletatissima al manifesti 
elettorali. «Non ci sono spazi 
riservati, dunque, chi affigge 
manifesti commette un rea. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to e noi lo denunceremo*. 
" • " " " ™ , ^ — Con questa motivazione, il 

comitato di difesa dì piazza Dante, presieduto da franca lu-
brano, ha denunciato per le affissioni abusive i primi due 
della lista de, Garaci e Michelinl. È la protesta continua an­
che su altri fronti: oggi alle 161 cittadini si ritroveranno nella 
loro piazza per «pegnere l'arroganza dell'Enel» che ha 
montato una centralina proprio nel centro della piazza. 

Sistemati in una tenda da 
campeggio piazzata davanti 
a! centro sociale, ieri pome­
riggio hanno cominciato lo 
sciopero della lame. Un 
gruppo di ragazzi del centro 
sociale Intifada, a San Basi-

^ " " " " " " " " Ilo, ha deciso di protestare 
cosi contro lo sgombero effettuato la scorsa sera dalla poli­
zia, Il quinto nel giro di pochi mesi. Sulla vicenda Ieri è stata 
anche presentata un'interrogazione parlàmeiitare a firma di 
Franco Russo, mentre la Fgci ha espresso la sua solidarietà 
ai ragazzi del centro sociale. 

Dal I* novembre sarà possi­
bile accendere. I riscalda­
menti. Il commissario straor­
dinario Barbato ha autoriz­
zato l'esercizio degli Impian­
ti per una durata massima di 
dodici ore complessive ogni 

^ * ^ * ^ * ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ — giorno, dalle 5 alle 23 E pos­
sibile però frazionare II riscaldamento in dueo più fasce ora­
rle di funzionamento, senza superare però le dodici ore 
complessive. Sono esclusi gli impianti che forniscono anche 
acqua calda e gli impianti a gas, che possono funzionare 
ininterrottamente. 

Sciopero 
della fame 
al centro 
Intifada 

Dal primo 
novembre 
case 
più calde 

Totonero 
durante 

Sii straordinari 
enundatiinfi 

Accumulavano ore di 
«straordinario* per poter ri­
cevere dai colleghi le gioca­
te del totonero e del lotto 
clandestino. Sei dipendenti 
del ministero del Tesoro so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no stati denunciati a piede 
" ^ " ~ ~ ™ " " " , ^ ^ — llbejo dal carabinieri dè> 
l'Éor, per associazione a delinquere finalizzata al gioco d'az­
zardo e truffa ai danni4el(«St«»..NeJiaperauisgo|ie,4eÌI| 
uffici, i militari haqno trovato i . c e d p l j ^ 
clandestine e due mllionidìiire. '" '" ' ( ' ^ 

SI è presentata sanguinante 
alla cllnica Sonta Rita da Ca­
scia è ha avuto solo là forza 
di dire il suo nome e che era 
stata ferita sul pianerottolo 
della propria abitazione, nel 
quartiere Prati. Franca Boi-
don, 46 anni, e stata traspor-

Accoltellata 
sulla porta 
di casa 
Grave una donna 

tata d'urgenza all'ospedale Santo Spirito dove è stata sotto­
posta ad un delicato intervento all'addome, dove era stata 
raggiunta da tre coltellate. 1 carabinieri hanno trovato di 
fronte all'appartamento della donna il coltello usato dall'ag­
gressore. 

MARMA MASTUOIUCA 

•23. K'.ri»iY '" **• 

a f f i SU 'M'V^r *4 * 
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Mài *<j| 
Arrivano 
i nostri 
in aiuto 
alla Rupe Tarpea 

Una volta, almeno secondo la 
leggenda, dalla' Rupe Tarpe* 
venivano precipitali giù I tradi­
tori di Roma. Adesso, molta 
pia cautamente, ci si lascia 
scivolare con funi e nodi scoi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ revoli. Ma almeno si tratta di 
•••--••••••»*•»» una causa nobile, E la Rum 

stessa, stavolta, che corre il rischio di emulare I traditori della Ró­
ma antica. Sta crollando. Letteralmente. E i rocciatóri lavorarlo 
per puntellarla. Chiodature -passive* eretì metalliche, 36 milioni 
di costo e 15 giorni di lavoro. 

l'Unità 
Giovedì 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA ^^^^^T^T^TTl 
Lea Battistoni e Lorenzo Sotis rispondono da «l'Unità» 
Carceri minorili e liberalizzazione delle droghe «leggere» 

™Tt'#&£&$. Affermazione della differenza sessuale e asili nido precari 
Tempi delle donne, nuovi orari e occupazione al femminile 

— ' Z i 
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«Raggiungeremo mai la parità?» 
Pronto, 
candidato? 

Dalle ore 11 alle 13, chiama H 40490292, ti risponderà 
un candidato o una candidata del Pel; oggi sono in re­
dazione Maura Cameroni e Augusto Battaglia, Doma­
ni, sempre dalle 11 alle 13, saranno presenti In reda­
ttone Vanni Piccolo, Giovanna Marini e Ivana Conte. 

È tempo di lavoro femminile a "Pronto candidato», 
e dì giustizia. Lea Battistoni e Lorenzo Sotis hanno 
risposto sulla parità dei diritti e l'affermazione del­
ia differenza sessuale, sulte situazione delle carceri 
e sui «luoghi» della giustizia. Commissione per le 
pari opportunità e «consulente giuridico». Stamatti­
na, dalle 11 alle 13, risponderanno in diretta Mau­
ro Cameroni e Augusto Battaglia. 

• I Paola, 36 anni, Monte-
verde. «In questa campa­
gna elettorale nessuno 
parla della situazione delle 
carceri, soprattutto di 
quelle minorili. Nemmeno 
Il Pel. MI sembra una grave 
mancanza». «Questa è una 
campagna elettorale ammini­
strativa - risponde Lorenzo 
Sotis - ed è logico che venga 
prestata più attenzione ai pro­
blemi che riguardano diretta­
mente l'amministrazione della 
città. Ma non è ugualmente 
vero che il Pei non sia preoc­
cupato dai problemi delle car­
ceri e dei minori. È una situa­
zione gravissima. Attualmente 
oltre il 50% dei detenuti ha 
meno di 21 anni. C'è bisogno 
di edilizia carceraria specifica, 
bisogna assolutamente ridurre 
lo stato di marginalità in cui 
vivono questi ragazzi. Basti 
pensare a Casal Del Marmo. 
Ci vogliono ore per arrivarci e 
l'ultima fermata d'auto è a 
due chilometri. Invece di ren­
dere più facile gli incontri con 
genitori e parenti, che per la 
rieducazione di questi ragazzi 
sarebbe fondamentale, si fa di 
tutto per scoraggiarli». 

Fiorella, 65 anni, della 
Garbatella. «C'è l'asilo nido 
di via Rocco da Ceslnale 
dove c'è una sola Insegnan­
te per 24 bambini, e un dis­
servizio scandaloso. Le ma­
dri perdono Intere giornate 
per certificati e devono ri­
nunciare al lavoro. Che si 
può fare?». «Si può fare molto 
- dice Lea Battistoni - e subito. 
Innanzitutto potenziare l'orga­
nico e rendere tutte queste 
strutture più efficienti. Ma è ve­
ramente scandaloso che delle 
madri perdano giornate di la­
voro solo per vedere rispettati i 
propri diritti e quelli dei figli. 
Rispettare i "tempi delle don­
ne" è diventato sempre più ur­
gente. Orari flessibili, congedi, 
permessi. È il lavoro, i servizi, 
che si devono adattare alla 
persona, non il contrario. Biso­
gna riuscire a vivere in modo 
diverso, più rispettóso delle 
nostre esigenze. Noi siamo 
convinte che si possa fare e ci 
battemo per avere una miglio­
re qualità della vita». 

«Vorrei parlare con l'av­
vocato, si, con Sotto Ma vi 
rendete conto di quanto sia 
distante la "giustizia" dal 

cittadini? Uno arriva a piaz­
zale Clodto e non sa che pe­
sci prendere. Ma è mal pos­
sibile?». «Bisogna fare in mo­
do che i diritti dei cittadini sia­
no tutelati veramente, special­
mente nel campo legale. C'è 
una cosa che si potrebbe fare, 
anche con molta facilità. Isti­
tuire una figura di "consulente 
giuridico'' utilizzando giovani 
laureati, magistrati in pensione 
e praticanti di studio. Loro 
avrebbero il vantaggio di con­
frontarsi con la realtà, e il citta­
dino potrebbe essere informa­
to su tutto ciò che lo riguarda. 
Per ora esiste solo la figura del 
"difensore civico", che appena 
nata è già vecchia: una struttu­
ra centralizzata e ìperburocra-
tizzata che non funziona. Men­
tre il "consulente giuridico" 
potrebbe essere decentrato, 
utilizzando, ad esempio, le se­
di dei consultori. Sarebbe una 
struttura di sostegno e di infor­
mazione di cui c'è veramente 
bisogno*. 

II mio nome non ha Im­
portanza, ma vorrei vorrei 
sapere da Lea Battistoni, 
che è un'esperta di lavoro 
femminile, se si potrà vera­
mente arrivare atta parità 
nel mondò del lavoro». 
•Non è un discorso facile e va 
affrontato tenendo conto di vaJ 

ri problemi. Riservare alle don­
ne il 50% dei posti dell'ufficio 
di collocamento va bene, ma 
non è sicuramente un discorso 
decisivo. Decisiva è invece la 
formazione professionale. Ed 
è proprio uno dei punti sui 
quali bisogna impegnarsi di 

più. Tutte le donne fra i 30 e i 
40 anni sono fuori dal mercato 
del lavoro. Non hanno nessu­
na possibilità di ingresso ai 
corsi di formazione. Bisogna 
insistere sul mondo dell'im­
prenditoria e ottenere finan­
ziamenti per le donne disoccu­
pate, L'altra iniziativa fonda­
mentale riguarda tutto il mon­
do del lavoro nero, che è più 
vasto di quanto si immagini e 
spésso con un alto livello di 
professionalità. Professionalità 
che rischia di disperdersi se 
non sarà aiutata ad emergere». 

Droga e tossicodipen­
denti. VI sembra giusto che 
a questo problema si ri­
sponda con 11 carcere? Mi 
chiamo Nicola, e sono favo­
revole alla liberalizzazione 
delle droghe leggere». «No, 
Nicola, non è giusto. Non è 
giusto che venga punito ulte-
riolmente chi già soffre. Noi 
pensiamo che si debba inten­
sificare la lotta ai grandi traffi­
canti, con accordi a livello in­
temazionale. Ma non si posso­
no criminalizzare le vittime di 
quésto mercato di morte. Cosa 
si fa, in particolare a Roma, per 
aiutare questi ragazzi? Niente, 
non. sì fa assolutamente nulla. 
Esistono solo due centri pub­
blici, quello di Massimina e 
quello di Città della Pieve. Noi 
proponiamo che ne venga 
creato uno in ogni circoscrizio­
ne, insieme a dieci grandi 
"centri d'incontro" nelle 10 zo­
ne più a rischio della città. Bi­
sogna recuperare ì valori della 
solidarietà, non punire con il 
carcere». 

«MI chiamo Silvana. Ho 
una domanda secca per la 
Battistoni. Quando rag­
giungeremo la parità con 
gli uomini, almeno per 
quanto riguarda 11 lavoro?». 
•Fra dieci o quindici anni, Sil­
vana. Ma non parità, bensì af­
fermazione della nostra diffe­
renza. Bisogna saper utilizzare 
le risorse femminili in tutta la 
loro potenzialità. La commis­
sione per le pari opportunità è 
un buon primo passo, tenendo 
anche conto del fatto che è 
formata da donne di tutti i par­
titi. Ma per adesso è senza un 
minimo di potere, che è invece 
essenziale per poter contribui­
re a modificare le cose. Anche 
in tutte le agenzie del lavoro 
c'è un commissario per te pari 
opportunità, ma non conta 
nulla, ha solo un valore pura­
mente consultivo. Ora c'è una 
proposta di legge in discussio­
ne al Parlamento che prevede 
di assegnare alla commissione 
perle pari opportunità 10 o 20 
miliardi. Miliardi che serviran­
no per finanziare le "azioni po­
sitive", che permetteranno di 
finanziare le imprese per met­
tere in campo corsi di forma­
zione per le donne. Questo sa­
rà un vero passo avanti. In fon­
do noi donne siamo un po' 

•ispeciali: sappiamo vivere più 
"tempi" insieme, riusciamo a 
conciliare lavoro e famiglia, 
abbiamo un pensiero che prò* 
cede a salti, non lineare. Sono 
tutte virtù. E qualcuno, come la 
Ibm, se ne è già accorto: i nuo­
vi dirigenti sono in maggioran­
za donne». 

a cura di Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

•iCaro sindaco » un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei 

principali problemi che attendono uria 
soluzione Non un elenco completo: ci 

vorrebbe un'enciclopedia Solo una 
scelta (>n rigoroso ordine alfabetico) 

idei temi che ci auguriamo vengano 
affrontati per primi dalla nuova 

, amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la vita 

dei romani. 
Oggi è la volta della lettera Q 

Quadro politico. Quello che nasce dal 
voto dei cittadini, ma che troppo spesso 

" * " • viene soffocato in culla dai giochi e dal­
le alchimie delle segreterie dei partiti, 
magari a livello nazionale. Perché per 
imporre scelte frutto di accordi a livello 
di vertice tutte te scuse sono buone: che 
una maggioranza capitolina diversa da 
quella nazionale, per esempio, potreb­
be turbare gli equilibri governativi; o che 
nelle circoscrizioni bisogna imporre 
tante piccole fotocopie (in genere al­
quanto sbiadite) degli accordi raggiunti 
per il Campidoglio. Con buona pace 
delta sovranità popolare, del diritto de­
gli elettori a decidere da chi vogliono 
essere governati. Con risultati che poi, 
alla prova dei fatti, si rivelano spesso 
peggio che deludenti, tra crisi, «verìfi­
che"' che non verificano nulla, arrem­
baggi alle poltrone con contomo di ris­
se, spartizioni, «affari» più o meno leciti 
ma sempre indecorosi. 

Quartieri. Nella classificazione topono­
mastica ufficiale, sono quelle zone che 
non hanno diritto alla dignità di «rioni» 
(qualifica che spetta solo ai settori «sto-

.. nei* del centro), ma non sono nemme­
no tanto periferici da essere considerati 
«suburbi». Sono, insomma, una via di 
mezzo. E soffrono dei problemi degli 
uni e degli altri: come i noni del centro, 
sono spesso sovraffollati, soffocati dal 
traffico, poveri di spazi verdi; come i su­
burbi, mancano frequentemente di una 
serie di servizi fondamentali, risentono 

di una sorta di abbandono - diventato 
drammatico negli ultimi anni - da parte 
del Campidoglio. Mentre le circoscrizio­
ni spesso non sono in grado di tutelarli, 
di creare nuovi servizi, a partire, in alcu­
ni casi, proprio dagli uffici decentrati, 
quelli dell'anagrafe in primo luogo. Cre­
sciuti in modo disordinato, a partire dal­
la fine dell'Ottocento, nel corso delle 
successive ondate di immigrazione e 
della conseguente speculazione edili­
zia, mancano, in genere, di una fisiono­
mia, di un'identità riconoscibile. Chi ci 
vive, il più delle volte, non si sente parte 
di una comunità, anche perché ha ben 
poche occasioni (spesso proprio nes­
suna) di incontro con gli altri. E a som­
mare decine di migliaia di solitudini in­
dividuali si finisce solo per ottenere altra 
solitudine. 

Quattro Fontane. Diventate, Per il mo­
mento, invisibili, coperte dalle impalca­
ture per i lavori di restauro. Poco male, 
visto che altrimenti sarebbero diventate 
davvero invisibili, ma per sempre, corro­
se dall'inquinamento e annerite dallo 
smog. Peccato che, ancora una volta, si 
sia dovuto attendere l'intervento di un 
privato per realizzare il restauro. Ben 
vengano i privati che - sia pure a scopo 
pubblicitario - spendono quattrini per 
salvare qualche monumento. Ma non 
sarebbe male se anche il Comune fa­
cesse la sua parte. 

Quelli della domenica. Quelli, cioè, che 

hanno deciso di sfatare il luogo comune 
del commerciante poco interessato alle 
effettive necessità della gente. Tanto 
che hanno deciso di tenere aperti i loro 
negozi anche la domenica, appunto, e 
gli altri giorni festivi. Con un occhio, ov­
viamente, al registratore di cassa, per­
ché è indubbio che un certo tornacon­
to, sia in termini immediati d'incasso 
sia, soprattutto, in termini d'immagine, 
vale a dire di pubblicità, ce l'hanno di 
sicuro. Del tutto legittimamente, del re­
sto, visto che è sugli incassi che devono 
campare (alcuni, per la verità, ci cam­
pano più che bene). La loro iniziativa, 
però, è stata accolta a dir poco fredda­
mente dal Campidoglio, che ha deciso 
che l'esperimento deve essere limitato 
ai soli mesi estivi. Come se l'apertura 
domenicale dei negozi fosse un optio­
nal riservato solo ai turisti. 

Quesiti. Tanti, tantissimi, quelli che ogni 
giorno i cittadini alle prese con la buro­
crazia comunale si pongono e che non 
sanno a chi rivolgersi per tentare di ri­
solverli. Spesso si tratta di questioni 
semplici, come gli orari degli uffici o ì 
documenti necessari per una certa pra­
tica. A volte, invece, riguardano proble­
mi un po' più complessi: a chi rivolgersi, 
per esempio, per ottenere la chiusura di 
una buca sul marciapiedi, o che venga 
finalmente falciata l'erba del giardino 
dell'asilo nido. Ottenere una risposta è 
in genere difficile. Ottenerla, poi, chiara 

e semplice è un'impresa pressoché di­
sperata. Anche perché spesso, non sa­
pendo a che santo votarsi, i cittadini in 
difficoltà - qualsiasi tipo di difficoltà - fi­
niscono per rivolgersi alla centrale ope­
rativa dei vigili urbani che, almeno, ha il 
pregio di rispondere sempre a tutte le 
chiamate. Non si può pretendere, ovvia­
mente, che i vigili siano onniscienti. 
Mentre si può pretendere che il Comu­
ne si decida finalmente a istituire un se­
rio servizio d'informazioni. 

Quorum. Detto anche «numero legale». 
Quello che un po' troppe volte qualcu­
no fa mancare quando nell'aula di Giu­
lio Cesare si arriva alla soglia di un di­
battito o, peggio ancora, di un voto im­
barazzante. il giochetto, comprensibile 
quando viene utilizzato dall'opposizio­
ne come strumento estremo per mette­
re in difficoltà una maggioranza arro­
gante e, contemporaneamente, disuni­
ta (quella che è andata in pezzi sulla vi­
cenda delle mense scolastiche, per 
esempio), va usato con estrema mode­
razione, ricorrendovi solo in casi ecce­
zionali. Quando vi si ricorre troppo 
spesso -come ha puntualmente fatto la 
De, spesso con la «stampella» del Msi, 
negli ultimi mesi della giunta Giubilo -
si finisce per provocare la paralisi del 
Consiglio comunale. Cioè per trasfor­
mare in un killer della democrazia quel­
lo che dovrebbe essere uno strumento 
di garanzia della democrazia. 

a cura di Pietro Stramba-BadUle 

Lorenzo Sotis, avvocato 

Lea Battistoni, ricercatrice Isfol 

Donne comuniste 

» 

è accaduta alle donne entrate -
nelle Fs, nei vigili del fuoco; 
nell'Acotral o quelle che han­
no strappato una licenza da 
tassista», 

Orari, turni, accessi.difficili 
alle professioni, problemi le­
gati alla scelta della maternità. 
La vita delle donne sul lavoro 
è ancora dura. E lo è anche 
per le giovani in cerca di lavo-. 
ro, iscritte al collocamento, 
penalizzate nelle prove di se­
lezione o nei contratti di for­
mazione lavoro. 

«La presenza massiccia di 
donne in settori tradizional­
mente maschili - hanno incal­
zato - pone questioni nuove 
sia a livello legislativo che sin­
dacale». Livia Turco, respon­
sabile nazionale delle donne 
comuniste, ha ribadito nelle 
sue conclusioni l'importanza 
delle piattaforme contrattuali 
e dell'applicazione della legge 
di parità e l'urgenza di una 
legge di azioni positive. Al 
convegno aperto da Vittoria 
Tota, responsabile femminile 
del Pei romano, hanno anche 
partecipato Nadia Cervone 
della Cgìl trasporti e Paola Pa­
nerà della Cisl. 

• • Ne hanno fatto un «ca­
so». Le donne comuniste, ieri 
a convegno sui temi del lavo­
ro, son partite dall'Amnu, l'a­
zienda municipalizzata recen­
temente «invasa» dalle donne. 
170 neoassunte tramite collo­
camento, quasi il 47% dei 
nuovi arrivati, catapultate in 
un organizzazione del lavoro 
a misura d'uomo. Il loro arri­
vo, infatti, ha colto di sorpresa 
l'azienda. Niente bagni sepa­
rati. niente docce e servizi, so­
lo turni di notte privi di ogni 
garanzia di sicurezza. 

Dove spogliarsi per indossa­
re gli abiti da lavoro? Dove la­
varsi a fine turno per mandar 
via polvere, sporcizia e fatica? 
E come lavorare in notturna 
evitando la paura, le molestie 
o le violenze? Non previste 
nell'organigramma, le donne 
però hanno dato battaglia ri­
vendicando una parità reale e 
non punitiva. 

•Le lavoratrici dell'Amnu -
è stato detto ieri alla tavola ro­
tonda organizzata dalla sezio­
ne femminile del Pei romano 
- si sono trovate in una realtà 
fino ad un anno fa organizza­
ta per soli uomini. Stessa cosa 

«Le mille risorse umiliate di Roma» 
Riehlin rilancia il progetto Fori 
11 rilancio del «Progetto Fori» di Petroselli, l'indigna­
zione per «le grandissime forze morali, economi­
che e sociali umiliate» dal pentapartito nella capi­
tale. Ieri il capolista del Pei Alfredo Reichlin ha in­
contrato, tra le rovine dei Fori, i lavoratori della so­
vrintendenza e quelli del ministero dei Beni cultu­
rali. «Vogliamo portare in Campidoglio una classe 
dirigente espressione della Roma del progresso». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 «Più vado avanti nella 
campagna elettorale e più so­
no stupito. Stupito nel senso 
che rivendico la* forza di indi­
gnazione davanti al dramma 
di questo:, città: da un lato il 
degrada, ;ve,rsp: .cui-, l'hanno. 
precipitata, e dall'altro le 
grandissime forze morali, eco­
nomiche e sociali umiliate». 
Alfred^ Reichlin parla ai Fori, 
circondato dai lavoratore della :? 
sovrintendenza e del ministe­
ro derpeni,culturali. Intorno, 
k> scenàrio archeologico più 
bello del mondo, chiuso tra 11 

palazzo del Campidoglio e il 
Colosseo, spezzato al centro 
da via dei Fori Imperiali» Han­
no molto da chiedere, ai ca­
polista del Pei, i lavoratori che 
gestiscono tra, l'indifferenza 

..della -classe poliiica. che ha 
governato con le facce di Si-
gnorello e Giubilo, lutto que­
sto. 

Alle 11, quando Reichlin è 
arrivato al cantiere dei Fori è 
stato accolto dal sovrinten­
dente archeologico Adriano 
La Regina, che gli ha donato 
due libri di Leonardo Benevo­

lo. Con lui, altri tre candidati 
comunisti: Laura Calabrini. 
una dirigente sindacai del 
pubblico impiego, Alessandra 
Ottieri, del comitato di coordi­
namento dei giacimenti cultu­
rali e Sandro Del Fattore, re­
sponsabile culturale delie fe­
derazione comunista romana. 
Subito dopo l'incontro con La 
Regina, una visita guidata da­
gli architetti Carlo Paolini e 
Maria Letizia Conforto. Infine 
l'incontro con i lavoratori, sot­
to il sole tiepido, in circolo tra 
le rovine dei Fori. 

•Chiediamo al Pei di tenere 
conto, nel suo programma, 
della nostra situazione - ha 
detto, a nome di tutti, Gerva-
sio Capogrossi -. Tra di noi, il 
bisogno dì un cambiamento è 
forte, nel nostro ministero ci 
sono enormi risorse umane, 
ma frustrate e disattese dall'at­
tuale situazione». A illustrate 
le diffìcile condizioni in cui 
devono operare, ci ha pensa­
to Laura Calabrini. «Un lavora­
tore, per tenere aperto un mu­

seo tutto il giorno - ha rac­
contato - viene pagato 4mila 
lire. E per farlo durante festivi­
tà come Natale, Capodanno e 
il Primo Maggio sono 12mita 
lire». Da qui la frustrazione, il 
senso di abbandono. «La pro­
fessionalità è ignorata e stra­
volta - ha aggiunto la candi­
data comunista -. Noi vorrem­
mo invece che i nostri musei 
divenissero spazi aperti a tutti, 
per l'intera giornata, che fosse 
possibile consultare i libri, stu­
diare, scambiare idee». La cul­
tura e l'arte, immenso patri­
monio che rende la capitale 
una città unica al mondo, 
considerate dai partiti che 
hanno avuto in mano il Cam­
pidoglio un'appendice spesso 
inutile, abbandonate alla buo­
na volontà di pochi. 

Da qui l'indignazione che 
subito Reichlin ha voluto ren­
dere chiara. E una promessa: 
«Vogliamo rilanciare la grande 
operazione di un parco ar­
cheologico che da piazza Ve­

nezia arrivi fino all'Appia Anti­
ca, il progetto che era di Luigi 
Petroselli». Non è certo un'o­
perazione che si può conclu­
dere in tempi brevi, ma neces­
saria. Utopica, qualcuno l'ha 
definita. «No, necessaria», se­
condo Reichlin e secondo i la­
voratori che intomo a lui an­
nuiscono convinti. Necessaria 
anche per quel riequilibrio tra 
centro e periferia che è una 
delle idee-forza del program­
ma comunista. 

«Il problema è che a) vuoto 
di servizi corrisponde il vuoto 
di diritti, con il cittadino sem­
pre più ridotto al ruolo di sud­
dito di qualche potente», ha 
constatato Reichlin. E all'ab­
bandono del patrimonio arti­
stico corrisponde l'abbando­
no della periferia: dimentica­
ta, ghettizzata. «È intollerabile 
che a dieci anni da) Duemila, 
nella capitale del nostro pae­
se, ci debbano ancora essere 
uomini e donne costretti ad 
una vita che non ha niente ha 
che fare con quella civile». Ma 

proprio da ciò deve nascere, 
anziché la rassegnazione, la 
rabbia, la voglia di ribellarsi. 
«A Roma - ha aggiunto il ca­
polista del Pei - ci sono ben 
Ornila ricercatori tra le varie 
strutture: una grande risorsa 
che nessun'altra città d'Italia 
può vantare. Ma questo non 
fa parte della cultura della 

classe dirigente che ha ammi­
nistrato in questi anni». 

Infine, Reichlin è tornato 
sulla campagna elettorale, sul 
confronto con gli altri partiti, 
su quel legame tra politica e 
affari che ha ormai marchiato 
a fuoco l'ultima amministra­
zione di pentapartito. E un 
nuovo invito al Psi a scegliere 

subito, adesso. «Non sì fa al­
cun patto chiaro con gli elet­
tori - ha detto Reichlin - se si 
chiede soltanto voti e non si 
dice come si vogliono usare. 
Bisogna dirlo adesso se si vuol 
dare un colpo al sistema di 
Giubilo e Sbardella. Noi vo­
gliamo portare in Campido­
glio una nuova classe politica 

espressione della Roma del 
progresso». Un obiettivo che si 
potrà raggiungere sforando, 
conclude Reichlin, «il muro 
della sfiducia, nelle zone della 
disperazione della città dove 
altri partiti stanno lavorando 
come nel Mezzogiorno, con il 
sistema dì scambio dì voti 
contro favori». 
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ROMA 

Sondaggio . Il 48,5 per cento delle famiglie vorrebbe fuggire dalla città 
l ' I T«Uò If *1*n*M* 1* angosce: droga (33%), lavoro (24%), valori ( 18%) 
1 UlUta - l ta imeOia violenza (15%), difficoltà economiche (8%) 
_ _ _ _ _ _ Ma c'è anche speranza (38%) e impegno (26%) 

«I miei figli? Via da Roma» 
11 futuro dei loro figli li preoccupa, ma il loro prin­
cipale sentimento resta la speranza. Tra angosce e 
aspettative, il 51,9 per cento delle famiglie romane 
- in base al sondaggio realizzato dall'istituto di ri­
cerca ltalmedia per l'Unità - è convinto che i ra­
gazzi di oggi dovranno affrontare difficoltà mag-
giori rispetto al passato. E il 48,5 per cento sareb-

e felice se andassero a vivere lontano da Roma. 

PIETRO STRAMBA-BAD1ALE 

• i U prima sensazione? La 
speranza. Il principale Obietti* 
vo? Un posto dì lavoro sicuro 
e una vita tranquilla. Le più 
grandi preoccupazioni? La 
droga e la disoccupazione. 
L'impressione, in generate, 
che i giovani siano destinati a 
incontrare più difficoltà che in 
passato, e che per il loro futu­
ro l'individualismo conti assai 
più dell'impegno sociale. La 
«fotografia» delle paure e delle 
aspettative dei genitori romani 
che esce dall' inchiesta con­
dotta per /'c/nr/d dall'istituto di 
ricerche ltalmedia mostra uno 
stretto intreccio di speranza e 
timore e, insieme, una sostan­
ziale incertezza sul futuro dei 
figli. E, contemporaneamente, 
la lettura «incrociata» (per età, 
titolo di studio e professione) 
delle risposte mostra ancora 
una volta, al di là delle troppo 
facili - e spesso interessate -
affermazioni sul superamento 
delle» barriere social), che le 
classi, e |e differenze di classe, 
esistono ancora, e hanno un 
peso fott'altro che secondario 
nelle slesse aspettative per il 
futuro. 

La conferma la si trova su-
bito, nel capitolo «angosce». 
Alla domanda: «Trova che le 
difficoltà che deve affrontare 

• un giovane oggi siano mag­
giori o minori rispetto a quelle 
da lei affrontate a suo tem­
po?», la maggioranza (51,9 
per cento) risponde «maggio* 
ri» o «nettamente maggiori». 
mentre solo il 21,1 ritiene^ché 
siano «inferiori» o «molto infe­
riori». Un dato che cambia pe­
rò molto a seconda del livello 
di istruzione degli intervistati. 
Cosi, mentre solo 11 33.6 per 
cento del laureati ritiene au­
mentate le difficoltà, la per­
centuale sale al 67,8 tra chi ha 
il diplòma di scuola media e 
supera il 69 per cento tra gli 
operai e tra chi ha solo la li­
cenza elementare, 

In concreto, il problema vi­
sto còme più grave è quello 
della droga. Ma, anche qui, 
pesane le differenze sociali, e 
anche quelle.,anagrafiche. Più 
angosciati da) pericolo droga 
sono } genitori con più basso 
titolo eli studio e quelli più gio­
vani. Non a caso: gli intervista-

«aì più anziani hanno media­
mente figli già cresciuti o ad­
dirittura adulti, nei confronti 
dei quali la droga preoccupa 
ormai meno di altri problemi, 
comerper esempio la disoccu­
pazione. 1 genitori più giovani, 
poi, risentono, probabilmente 
del fatto di essere cresciuti in 
una città dove l'eroina, pres­
soché sconosciuta alle gene­
razioni precedenti, era ormai 
largamente diffusa. 

Se la droga preoccupa un 
terzo dei genitori (ma addirit­
tura ì) 41,8 per cento degli 
operai), per un quarto è la di­
soccupazione il problema più 
grave. Una percentuale che 
sale al 32,5 comprendendo 
anche un più generico «diffi­
coltà economiche». Due pro­
blemi che, complessivamente, 
angosciano il 53,8 per cento 
dei genitori meno istruiti e il 
55 per cento dei pensionati, 
ma solo il 32,7 per cento dei 
laureati. Seguono, decisamen­
te distanziate, la «mancanza 
di valori», che preoccupa solo 
il 18,9 per cento dei genitori, 
ma è considerata il problema 
principale da dirigenti e im­
prenditori, e la violenza (15,2 
per cento). 

Due «voci», queste ultime, 
che sembrano indicare un 
certo disimpegno, una scarsa 
considerazione per gli ideali, 
per t'impegno civile. Disincan­
to, delusione, eccesso di «rea­
lismo»? Resta il fatto che quel­
la che sembra emergere è una 
sostanziale indifferenza socia­
le, confermata dal fatto che 
solo poco più di un genitore 
su dieci pensa che la «parteci­
pazione alla vita politica* e la 
«presa di coscienza dei pro­
blemi sociali» possano «tutela­
re i giovani nella loro forma­
zione», e addirittura poco più 
del due per cento ritiene utile 

la «partecipazione alla vita di 
comunità religiose*. Le «occa­
sioni sociali» che riscuotono 
maggiori consensi restano la 
«buona formazione scolastica 
e culturale» (30,9 per cento) 
e la «possibilità dì trovare un 
lavoro appena uscito dalla 
scuola» (28,4 per cento), 
mentre resta ben quotata 
(18,4 percento) la «frequen­
tazione di buone compagnie». 

Anche in questo caso, però, 
il dato complessivo nasconde 
differenze molto profonde e, 
in sostanza, la tendenza a 
muoversi all'interno dell'oriz­
zonte sociale e culturale in cui 
si è cresciuti. E cosi le buone 
scuole contano moltissimo 
per i laureati (46,9 per cento, 
con una punta del 52,3 tra i 
dirigenti), ma poco o nulla 
(7,7 per cento) per i meno 
istruiti, che puntano molto di 
più sulla possibilità di trovare 
subito un lavoro, con buona 
pace delle teorie sulla mobili­
tà sociale, Un operaio, insom­
ma, continua a prevedere per 
suo figlio, al di là delle even­
tuali speranze, vissute come 
difficilmente realizzabili, un 
futuro da operaio. 

Non a caso, alla domanda: 
«Quale pensa che debba esse­
re il principale obiettivo dei 
suoi figli?», nessuno dei geni­
tori con la licenza elementare 
risponde «il potere» o «il «suc­
cesso», indicati invece signifi­
cativamente da un terzo dei 
laureati e dì».! 17,5. per <ento 
del totale degli intervistati. Sal­
damente in testa alia classifica 
degli obiettivi, comunque, re­
stano la «sicurezza lavorativa» 
(39,4 per cento, al secondo 
posto solo tra i laureati ma al 
53,8 per cento tra t meno 
istruiti) e «una vita tranquilla» 
(35,2 per cento), mentre il 
«guadagno» sembra interessa­
re solo il 6,8 per cento dei ge­
nitori, con una punta del 18,2 
tra gli operai. 

La sorpresa viene dalla do­
manda sulla «sensazione» che 
si prova pensando ai futuro 
del propri figli. Malgrado te 
angosce provocate da droga e 
disoccupazione, malgrado la 
convinzione che i giovani di 
oggi dovranno affrontare diffi­
coltà maggiori di quelle in­
contrate dai giovani di ieri, i 
genitori mostrano, nel com­
plesso, un certo ottimismo, 
con un 38,8 per cento di «spe­
ranza» e un 26,8 per cento di 
più neutro ma tutto sommato 
positivo «impegno». I pessimi­
sti sono invece rappresentati 
dal 14,8 per cento che rispon­
de evocando «difficoltà», da 
un 10,5 per cento di «ango­
scia» e da un 6,3 per cento 
che pensa cupamente (o for­
se fatalisticamente) al «desti­
no». Pochissimi, solo il 2,1 per 
cento, i genitori che parlano 
di «riscatto»: un'ulteriore spia 
di una sostanziale convinzio­
ne dell'impossibilità di supe­
rare le barriere sociali. 

L'ottimismo, del resto, pre­
senta dei precisi connotati di 
classe, e alberga relativamen­
te poco tra 1 meno istruiti, che 
mettono al primo posto a pari 
merito (25,6 per cento), in­
sieme alla speranza, le diffi­
coltà, seguiti, ugualmente alla 
pari (17,9 per cento), da an­
goscia e destino, mentre l'im­
pegno (7,7 per cento) è rele­
gato in fondo alla classifica in­
sieme al riscatto (5,1, il valore 
più alto tra le varie categorie). 

Sintomatico di una situazio­
ne di disagio, poi, il fatto che 
una quota rilevante di genito­
ri, il 48,5 per cento, si auguri 
che i propri figli possano an­
dare a vivere lontano da Ro­
ma. A proiettare la loro voglia 
di lasciare Roma sono princi­
palmente i laureati (55,8 per 
cento) e, all'estremo opposto 
della scala sociale, gli operai 
(54,4 per cento), Quelli più a 
loro agio nella capitale sono 
invece i commercianti (61 per 
cento) e i diplomati (57,2 per 
cento). Una conferma, secon­
do gli autori del sondaggio, 
che Roma è principalmente 

La prima sensazione 
pensando al futuro 
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Le occasioni sociali che tutelano 
maggiormente I giovani 

i Indipendentemente dalla presenza 
' ' dei genitori. 
love augurerebbe ai suoi figli. 

di vivere? 

Quale dovrebbe essere il principale obiettivo dei suoi figli? 

firande grande 
a Roma città" "èTiti" provincia campagna estero non» 

del Nord del Sud potere successo 
sicurezza 
lavorativa 

guadagno vita tranquilla 

una città di ceto medio. Ro­
ma, però, è anche una città di 
immigrazione, che accoglie 
centinaia di migliaia di perso­
ne provenienti da ogni parte 
d'Italia, e non solo. Non è da 
escludere, quindi, che almeno 
in una certa misura le risposte 
siano state influenzate da una 
più o meno inconscia degli in­
tervistati per il proprio luogo 
d'origine. 

Quale che sia la causa del 
disagio, comunque, quella 
metà delle famiglie romane 
che sarebbe disposta a sepa­
rarsi dai propri figli pur di sa­
perli (o di ritenerli) più felici 
fuori Roma sembra attratta 

più che altro dalla provincia o 
dalla campagna, che raccol­
gono insieme il 31,1 percento 
delle preferenze, ma addirittu­
ra il 48,3 tra i meno istruiti e il 
43,6 tra gli operai, mentre ì 
commercianti, con il 24,4 per 
cento, confermano ulterior­
mente la loro vocazione «me­
tropolitana». Pochi, a testimo­
nianza di un rapporto difficile 
non tanto o non solo con Ro­
ma, ma con la grande dimen­
sione urbana in generale, 
quelli che scelgono un'altra 
grande città italiana, che ri­
scuote apprezzamento più 
che altro dai laureati (19,5 
per cento) e dai dirigenti 

(18,2), con un nettissima pre­
valenza per i centri del Nord 
rispetto a quelli del Sud. 

Poco àmbito, infine, l'este­
ro, scelto solo dal 6,3 per cen­
to delle famiglie, con punte 
del 13,6 tra i dirigenti, del 7,3 
tra gli operai e del 7,1 tra i li­
beri professionisti, ma sinto­
maticamente nemmeno preso 
in considerazione da chi ha la 
licenza elementare, che pro­
babilmente non pensa tanto 
al trasferimento per studio o 
per ottenere migliori afferma­
zioni professionali, ma è rima­
sto ancora legato a un'imma­
gine dell'emigrazione come 
sofferenza, come ultima spe­
ranza di sopravvivenza. 

Trova che le difficoltà che deve affrontare un giovane oggi 
siano maggiori o minori rispetto a quelle affrontate da lei? 

Eia, profesione 
estudi 
degli inteivistati 

Foto Alinarì 

• • Un -campione» ristretto 
ma statisticamente significati­
vo: 500 interviste condotte in 
sei quartieri (Parioli, Balduina, 
Monteverde, Appio-Latino, 
Prenestino, Tiburtino) molto 
diversi tra loro e sostanzial­
mente rappresentativi, dal 
punto di vista sociale ed eco­
nomico. dell'intera città. Nella 
scelta delle persone intervista­
te (51,3 per cento i maschi, 
48,7 le femmine) sono state 
privilegiate la fasce d'eli fra i 
30 e i 49 anni (60 per cento 
del totale) e tra 150 e 159 (25 
per cento), puntando soprat­
tutto sulle famiglie con due fi­
gli (il 50 percento delle inter­
viste) o con uno solo (il 35 
per cento) rispetto a quelle 
con tre (11,4 per cento), 
quattro (2,7 per cento) o cin­
que figli (0,4 per cento), per 
evitare che le risposte potesse­
ro essere falsate dal maggior 
carico di preoccupazioni 
comportato da una prole mol­
to numerosa. La scelta di pri­
vilegiare una fascia d'età so­
stanzialmente giovane ha de­
terminato, ovviamente, il (alto 
che la distribuzione «profes­
sionale» dei figli risulti decisa­
mente squilibrata a favore de­
gli studenti (65,4 per cento) 
rispetto ai lavoratori (24,7 per 
cento) e ai disoccupali (9,9 
percento). 

La distribuzione per profes­

sioni degli intervistati rispec­
chia, a sua volta, la composi­
zione della popolazione ro­
mana, con una massiccia pre­
senza di impiegati (39,7 per 
cento), un buon numero di li­
beri professionisti (10 per 
cento), e percentuali via via 
minori di operai (9,8), diri­
genti (7.9), insegnanti (7,7), 
commercianti (7,3), pensio­
nati (7,2), casalinghe (7,0), 
imprenditori (1,8) e, infine, 
disoccupati (1,6). Quest'ulti­
mo dato potrebbe sembrare 
eccessivamente basso rispetto 
al dramma, che tocca decine 
di migliaia di romani, della 
mancanza di lavoro. Ma oc­
corre tenere presente che, ri­
volgendosi esclusivamente al 
genitori, il sondaggio non ha 
riguardato, se non marginal­
mente, le fasce più giovani 
della popolazione, quelle 
maggiormente colpire dalla 
disoccupazione. 

Infine. I titoli di studio: qua­
si la metà degli Intervistati 
(47,2 per cento) ha un diplo­
ma di scuola media superiore, 
mentre i laureati sono il 20,2 
per cento, quelli con licenza 
di scuola media inferiore rap­
presentano il 25,1 per cento, 
con licenza elementare il 7 
per cento. Gli intervistati sen­
za alcun titolo di studio, infi­
ne, sono lo 0,5 per cento. 

l'Unità 
Giovedì 
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Atac 
È polemica 
tra Filippi 
e i «quadri» 
H «Pur capendo che siamo 
in periodo elettorale, mi sem­
bra francamente difficile mon­
tare uno scandalo su questo 
palo... Quella palina speri­
mentale ha per l'Atac grande 
importanza, se si considera 
che è la pietra fondamentale 
di un sistema dì informatizza­
zione tèndente a modernizza­
re radicalmente il servizio 
pubblico al servizio degli 
utenti*. Il presidente dell'Atac, 
Renzo Eligio Filippi, è infuria­
to: le rivelazioni deWUniià sul­
la decisione dell'azienda di 
far controllare per due mesi 
(al costo di 16.960.000 lire pia 
Iva) la «fermata elettronica» 
installata sperimentalmente lo 
scorso 16 settembre in via XX 
Settembre gli hanno (atto per­
dere le staffe. Non smentisce il 
fatto, ma sostiene, in una let­
tera fatta affiggere nei corridoi 
della direzione dell'Atac, che 
«lo specifico del palo e il suo 
valore a essere salvaguardato 
in maniera più attenta sono di 
facile comprensione per per­
sone intelligenti*. Sorvolando 
sul fatto che, se venissero tra­
sformate in «Intelligenti* tutte 
le fermate Atac disseminate 
per Roma, circa 9.000, lo «spe­
cifico del palo* comportereb­
be una spesa, solo per i me­
tronotte, di 76 miliardi e 320 
milioni al mese (più Iva, ov­
viamente). 

Nella foga della polemica, 
poi, Filippi se la prende con I 
funzionari dell'azienda, impe­
gnati da mesi in una vertenza 
per il riconoscimento della 
qualifica, definiti nella lettera 
•informatori precostituiti». «Un 
aspirante "quadro" che fa 
considerazioni cosi meschine 
e di basso livello - aggiunge -
non merita di essere promos­
so perché incapace. Merita 
solo, di giocare il ruolo di utile 
'idiota' in campagna elettora­
le. Quello dei quadri • conclu­
de • è un problema serio; ed è 
un nodo che non può essere 
reciso dall'alto senza cercare 
il consenso di tutte le altre for­
ze sindacali*. 

Immediata, ovviamente, la 
reazione dei funzionari chia­
mati in causa, che respingono 
l'accusa di aver voluto monta­
re un «caso* in chiave elettora­
le, Anche perché «tanto il di­
rettivo quanto le delegazioni 
che hanno partecipato ai vari 
colloqui con 1 rappresentanti 
dell'azienda - afferma un co­
municato del gruppo azienda­
le dell'Unlonquadri - , rappre­
sentano ampiamente tutte le 
forze politiche», mentre le pre­
se di posizione dell'organizza­
zione «hanno trovato la piena 
solidarietà di tutti I funziona­
ri... Ne consegue che all'Atac 
ci sono almeno trecento utili 
idioti, pronti a denunciare ben 
altro» che la vicenda del «palo 
d'oro», 

L'Unionquadri si dice inline 
d'accordo con Filippi nel giu­
dicare «serio* il problema del 
lunzlonari. «Se però, dopo an­
ni di Iniziative intraprese in 
tempi assolutamente lontani 
dà ogni sospetto di strumenta­
lizzazione politica* - conclu­
de il comunicalo - l'associa­
zione è costretta a ricorrere a 
scioperi e manifestazioni per 
ottenere che l'azienda rispetti 
la legge a gli stessi accordi in­
terni, «c'è evidentemente al­
l'Atac, oltre a trecento utili 
idiòti, almeno un idiota inuti­
le*. 

ROMA 

Una ricerca del Cirm 
e dell'Unione industriali 
sull'impresa spettacolo 
e sulle sue prospettive 

L'industria audiovisiva 
soddisfa le aziende 
che fatturano il 40% 
del prodotto nazionale 

Seimila miliardi di cinema e tv 
Nuova «tappa» per gli industriali di Roma e provincia 
in cammino verso il megaconvegno dell'I 1 novem­
bre «Produrre a Roma». Sotto il mirino dell'istituto 
Cirm è caduta, questa volta, l'impresa cinema e spet­
tacolo. Un settore complesso, difficile da restringere 
in ambiti definiti. Quel che è certo è che a Roma va 
tutto a gonfie vele: la capitale produce il 40% del fat­
turato nazionale. E le aziende sono ottimiste. 

ANTONELLA MARRONE 

• i Roma caput «villaggio 
globale», che poi sarebbe il 
vecchio «caput mundi». Que­
sta Teira malmessa, scricchio­
lante, che neanche gli alieni 
sopportano per più di qualche 
minuto, è diventata, sotto e 
dietro i colpi di una crescente 
comunicazione di massa, un 
unico grande borgo (villaggio 
lo ha chiamato, appunto, Me 
Luhan). Grazie alla televisio­
ne, in pochi secondi di colle­
gamento satellite gli abitanti 
del Perù partecipano ad una i 
corsa in Francia o in Giappo­
ne. Le vere tragedie si incro­
ciano con quelle finte dei se­
rial televisivi; il ragazzino di 
Bologna ha gli stessi eroi di 
quello di Dallas. !.. questo 
grande villaggio, dunque, c'è 

anche Roma e la sua provin­
cia. 

Una ricerca promossa e 
realizzata in collaborazione 
tra l'Unione industriali di Ro­
ma e provincia e l'Istituto 
Cirm, fornisce qualche dato 
interessante sull'impresa cine­
ma e spettacolo in questo an­
golo di mondo in cui viviamo. 
Il settore preso in esame rag­
gruppa attività diverse come: 
trasmissioni radiofoniche e te­
levisive; spettacoli; laboratori 
fotografici e cinematografici. I 
confini sono, evidentemente, 
labili: troppe le contaminazio­
ni tra i diversi generi, troppi gli 
elementi imprevedibili e non 
catalogabili. La ricerca, co­
munque, ha cercato di dare 
una valutazione del mercato, 

in linea di massima coinci­
dente con le stime Istat. 

Per quanto riguarda il fattu­
rato globale dello spettacolo 
(cinema più televisione pub­
blica e privata) nel 1988, si 
parla di 15.000 miliardi riparti­
ti come segue: 10.000 circa ra­
diotelevisione, 5.000 cinema. 
Una distinzione, questa, che 
non rende evidentemente giu­
stizia alle interconnessioni 
sempre più strette tra cinema, 
televisione e radio. Infatti il va­
lore totale di 5.000 miliardi del 
cinema italiano deriva per il 
4556 (2.250 miliardi) dalla te­
levisione (accordi, vendite di 
film, diritti d'autore), per il 
55% (2.750 miliardi) dalla 
produzione cinematografica 
in senso stretto, li fatturato re­
lizzato dalla vera e propria la­
vorazione «fisica» di materiale 
cineamatografico ammonta a 
1.450 miliardi di cui: 900 di 
produzione, 300 spot pubbli­
citari, 150 film industriali, 100 
home video. 

Rispetto a questo scenario 
italiano, l'area romana fa sen­
z'altro la parte del leone. Dei 
15.000 miliardi Roma ne pro­
duce circa il 40% (la sola Rai 
ha fatturato nel 1988 oltre 

2400 miliardi). Se poi si con­
sidera il mercato delia lavora­
zione "fisica», il ruolo della ca­
pitale diventa prioritario. Sui 
1.450 miliardi, infatti, non me­
no dell'80% è fatturato da Ro­
ma e provincia. Più di tre 
quarti della produzione cine­
matografica italiana ha «sede» 
a Roma, in cui ci sono più di 
100 aziende private e l'Istituto 
Luce, la maggiore struttura 
pubblica del settore; una deci­
na di case per lo sviluppo e la 
stampa del film; una ventina 
di stabilimenti per le riprese, 
tra cui la «Hollywood sul Teve­
re», Cinecittà. 

Complessivamente le azien­
de che operano in questo set­
tore nella provincia di Roma 
sono 901 pari al 13,2% del va­
lore nazionale; gli addetti al 
lavoro sono 12.011 unità 
(19,2% del valore nazionale), 
ciò significa che circa 12.00 
addetti realizzano circa il 40% 
del totale del fatturato nazio­
nale. 

Per finire, un sondaggio, 
condotto sempre in questa ri­
cerca, mostra le imprese so­
stanzialmente ottimiste verso 
il futura (67,6%) e decise a 
mantenere stabile l'occupa­
zione (59%). 

Al televisore dati su iscrizioni, costi, corsi di laurea 

Scuola e università in casa 
Ci prova il «videotel» 
Dai corsi di laurea ai costi d' iscrizione, ai dati sugli 
sbocch i occupaz iona l i . S o n o solo a l cune del le in­
formazioni c h e d a ieri mat t ina gli abbona t i al Vi­
deo te l p o s s o n o trovare sugli schermi de l televisore 
di c a sa . È un'iniziativa del la Regione, in col labora­
z ione c o n la Sip, pe r d a r e u n a m a n o a agli s tuden­
ti. Ma, a l m e n o i primi tempi , la raccol ta de i dati 
n o n sa rà impresa facile. 

• I Dovrebbe servire a met­
tere ordine nel caotico mon­
do dell'orientamento scola­
stico. È l'ultima iniziativa del­
l'assessorato regionale per il 
diritto allo studio. Da ieri 
mattina tutti gli abbonati Vi­
deotel possono avere diretta­
mente dal televisore infor­
mazioni sul funzionamento 
delle università e degli istituti 
superiori nel Lazio. Basterà 
digitare una breve serie di 
numeri per individuare il 
programma e scegliere la 

«pagina» giusta. 
Corsi di laurea, orari delle 

segreterie, borse di studio, 
indirizzi, numeri telefonici, 
dati sugli sbocchi occupazio­
nali. Una miriade di informa­
zioni cui si potrà accedere 
con la tv. Per settemila lire al 
mese, la Sip (che ha colla­
borato con la Regione per 
organizzare il progetto) for­
nisce il terminale da collega­
re al telefono. Come per tutti 
i programmi Videotel, ogni 
consultazione costa 150 lire 

al momento dell'accensione 
dell'apparecchio e altre 150 
lire ad ogni successivo scat­
to, di tre minuti in tre minuti. 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri mattina durante una 
conferenza stampa cui han­
no partecipato Teodoro Cu-
tolo, assessore al diritto allo 
studio e un gruppo di tecnici 
e dirigenti della Sip. A di­
stanza, in collegamento tele­
fonico dall'università della 
Tuscia, sono intervenuti an­
che Corrado Buzzi, assessore 
alla cultura di Viterbo, un 
gruppo di prèsidi, il provve­
ditore agli studi della provin­
cia e rappresentanti dell'isti­
tuto per il diritto allo studio. 
La banca dati a disposizione 
degli utenti, secondo i pro­
grammi, dovrà essere aggior­
nata costantemente sulla ba­
se delle indicazioni delle 
università e delle scuole. In 

futuro, saranno direttamente 
gli atenei e le scuote a inter­
venire sulla banca dati per 
sostituire le vecchie informa­
zioni con le nuove. 

È ancora in fase di discus­
sione l'introduzione di mille­
cinquecento terminali negli 
istituti e nei distretti della 
provincia. Il Videotel scola­
stico, infatti, all'inizio dovrà 
fare i conti con parecchi pro­
blemi, dalla raccolta dei dati 
(che le segreterie dovranno 
fornire all'assessorato con 
puntualità e costanza), al 
fatto che le-scuole «sono cen­
tinaia e fanno capo a enti lo­
cali diversi (Provincia, Co­
mune e Regione). Comun­
que, se tutto andrà bene e i 
collegamenti tra gli enti loca­
li funzioneranno veramente, 
tra qualche mese studenti e 
insegnanti potranno consul­
tare il Videotel direttamente 
da scuola. OCA. 

Intossicati a Spinaceto 
Riapre la scuola elementare 
ma restano i problemi 
Ièri una bimba in ospedale 
• i L'epidemia da mal di 
pancia, che da una settima­
na sì è diffusa nella VB della 
scuola elementare di via 
Paolo Renzi, ' a Spinaceto, 
contìnua a colpire. Dopo 
Mirco Tomassetti, ieri, è stata 
la volta dì Zairà Foglietta, a 
correre al pronto soccorso 
dell'ospedale della XII circo­
scrizione, dopo una giornata 
trascorsa con lancinanti do­
lori intestinali. Anche per lei, 
i medici del Sant'Eugenio, 
hanno prescritto un disinfet­
tante e una rigida dieta ali­
mentare. Il numero di bam­
bini che da venerdì ha co­
minciato ad accusare distur­
bi intestinali è salito, così, a 
diciannove. In successione 7 
la scorsa settimana, e 12 nei 
primi due giorni di quella 
odierna. 

Ancora nel mistero le cau­
se di questi malesseri collet­

tivi. Nei giorni scorsi le inse­
gnanti avevano rilevato la 
poca pulizia dell'acqua. Mar­
tedì, quando il caso è scop­
piato, l'ispettore d'igiene 
pubblica della Ust ha prele­
vato alcuni campioni che, 
sembra, ancora devono es­
sere analizzati. Stamattina 
l'elementare di via Paolo 
Renzi riapre, dopo la chiusu­
ra precauzionale di ieri. Ma, 
sembra che il direttore didat­
tico Pietro Fraleoni abbia di­
sposto la chiusura dei casso­
ni e concesso l'utilizzazione 
solamente dell'acqua diretta. 
I genitori restano sospettosi. 
Alcuni, senza adeguate ga­
ranzie, sono intenzionati a 
tenersi i figli a casa. 

Per il momento sembra da 
escludere che si possa tratta­
re di intossicazione da cibi 
avariati forniti dalla mensa 
della scuola, gestita dalla dit­
ta «La Fenice». 

I restauro 
ddrOBmpko 
sotto gli occhi 
del colosso 

• • Sotto Io sguardo perplesso, e forse preoccupato, dì uno 
dei colossi dello Stadio dei Marmi, continuano i lavori per ren­
dere l'Olimpico uno stadio degno della finale dei Mondiali. Non 
manca molto ormai alla data della scadenza, circa otto mesi, 
ed è arrivato il tempo della posa delle grandi travi per la coper­
tura di tutti i posti a sedere. Quando sarà completato, interventi 
della magistratura permettendo, la capienza dell'impianto sarà 
di 80.000 posti e la pazienza dei cittadini esaurita. 

Oggi la sentenza del Tar. Si decide su piazzetta Santa Maria 

Cerveteri e palazzo Ruspoli 
«No a ristoranti e boutique» 
Il principe Ruspoli e l'associazione Piazzetta Santa 
Maria. Un dialogo a distanza fatto solo con le car­
te legali. Oggi il Tribunale amministrativo del Lazio 
(Tar), decide se dare il via libera ai lavori già in 
progetto da alcuni anni. L'associazione non vuole 
veder sorgere nella piazza ristoranti o buotique. 
Un anno fa la Provincia voleva acquistare palazzo 
Ruspoli, il Comune disse no. 

GRAZIELLA MENGOZZI 

M La parola ora spetta solo 
al Tar. La sospensiva dei la­
vori è attesa per questa matti­
na. La «ristrutturazione sel­
vaggia» di piazzetta Santa Ma­
ria, a Cerveteri, è legala a 
questa decisione; Cerveteri e 
la sua piazzetta. Una convi­
venza difficile per un paese 
che deli'antica struttura me­
dioevale conserva assai poco. 
Errati interventi urbanistici 
hanno irrimediabilmente stra­
volto il «corpo» storico del 
paese. Gradini di marmo, fi­
nestre con doppi vetri, ser­
rande in alluminio, facciate 

dai colori sgargianti, contra­
stano con quel poco di aur 
tentico che ancora è rimasto. 
Tra questo poco c'è per ora 
piazzetta Santa Maria, Il prin­
cipe Ruspoli, proprietario de­
gli edifici in questione, ha 
presentato un progetto di in­
tervento sulle strutture che se­
condo i rappresentanti del­
l'associazione «Piazzetta San­
ta Maria», è un vero insulto. 
Spostamento della fontana, 
cambio di destinazione ad 
uso delle case Grifoni, (ex re­
sidenze della servitù). Al loro 
posto dovrebbero sorgere 

boutique, laboratori di arti­
giani, e un ristorante stravol­
gerà la struttura dell'antica 
piazza. Per tentare dì fermare 
lo scempio l'Associazione le 
ha provate davvero tutte. 11 ri­
corso al Tribunale ammini­
strativo del Lazio, (Tar), è 
l'ultima speranza per blocca­
re i lavori. Questa mattina si 
deciderà se emettere il prov­
vedimento di sospensiva de­
gli interventi. 

Lunga e travagliata è la sto­
ria della piazza, ©a circa 15 
anni il principe Ruspoli inten­
de realizzare miniapparta-
menti/e un centro di ristora­
zione. Opposizioni non ne 
sono mancale é poi con la 
nascita dell'associazione 
omonima allà'pìazza i tempi 
per gli scempi si sono fatti 
sempre più duri. 

Nell'ottobre dello scorso 
anno l'Amministrazione pro­
vinciale voleva acquistare pa­
lazzo Ruspoli e le case Grifo­
ni, per circa un miliardo di li­
re. Contatti e tavole rotonde 

OGGI SCIOPERO 
NELLE SCUOLE 
DI ZONA NORD 

E ASSEMBLÉE DAVANTI AL 

"FERMI" 
Via Trionfale 8737 

FGCI 
Lega studenti medi Zona Nord 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 

DISERA 
CINECITTÀ piazza Aruleno Celio Sabino 

Fermata metrò «Giulio Agricola» 

Festa per Roma 
MINGHI 

LOCASCIULLI 
NICOLI NI 

MONTESANO 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI 

RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORALI 
SU: informazioni relative allo svolgimen­
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente. 

18-10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Francescani 144, sono convo­
cati i responsabili elettorali ed organiz-

* zativi delle sezioni delle seguenti CÌICQ-
scrizioni: Ul-V-Vf- VII- Vili -IX-X 

19-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione POW 
TE MILVIO, via Prati della Farnesina 1, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delle sezioni delle se­
guenti Circoscrizioni: Il-IV- XVII - XVIII 
•XIX-XX. 

20-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione 
OSTIENSE, in via Giacomo Bove 24, so­
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzazione delle sezioni delle se­
guenti Circoscrizioni: l-XÌ-Xll- XIII • XIV 
•XV-XVI. 

si tennero per destinare i lo­
cali al servizio pubblico di 
museo ed uffici. Alla stretta fi­
nale l'amministrazione co­
munale non diede l'approva­
zione e il bel sogno svanì. 

Ritornò alla carica, com'e­
ra prevedibile, il principe Ru­
spoli. I suoi progetti furono 
approvati e iniziò l'opera di 
transennamene degli edifici. 
L'opposizione dei cittadini e 
dell'Associazione è storia re­
cente. «Ora è necessaria solo 
la sospensiva del Tar - dice 
Stefania Pianoforte dell'Asso­
ciazione Piazzetta Santa Ma­
ria -. In caso contrario lo 
scempio sarà compiuto». La 
possibilità di ricorrere contro 
la sentenza del Tar, con un 
esposto al Consiglio di Stato, 
non è neanche presa in con­
siderazione dall'Associazio­
ne. Dicono «non serve a nulla 
ricorrere. Prima dell'esame 
del Consiglio di Stato, ì lavori 
saranno ultimati», troppo tar­
di per salvare quel che rima­
ne di un paese dì antica strut­
tura medioevale. 

ALFREDO REICHUN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU V1DEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELETTORI 

Ubera la città. Con il nuovo Pei. 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 
Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif­
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

irlLv̂ viv:;:; 24 
l 'Uni tà 

Giovedì 
19 ottobre 1989 



N U M M I UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

&0> 
eée ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservi2io guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter] 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino, viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetnor e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Una stella vicina 
alla poesia 
di Ugo De Vita 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

la i -Qualche tempo fa ho 
letto un libro di Peter Handke, 
Storia con bambina, un'opera 
aspra, oscura che mi ha molto 
colpito. Del testo è rimasto po­
co, solo lo spunto della bambi­
na, ma posso dire che e da al­
lora che penso e scrivo questo 
spettacolo». Ugo De Vita, atto­
re, regista, autore, porta in sce­
na fino a domenica al Teatro 
del Satiri un suo testo di poe­
sìe, Quasi una stella mattutina 
e ne parla con foga, cercando 
con le parole di spiegare le 
suggestioni e le atmosfere dì 
un testo astratto e •difficile» co­
me pud esserlo una lunga poe­
sia sulla morte. 

•Ho scritto elica Rema testi -
dice, a dispetto della giovane 
età e dell'aspetto adolescen­
ziale - ma solo questo C riusci­
to a farmi superare l'idea In­
fantile della morte. Ho Imma­
ginato un uomo vestito come 
un pagliaccio, un uomo vec-
chiaiìmo. con la pelata, che, ri­
chiami l'idea di un circo ab­
bandonato. Quest'uomo vede 
scorrere davanti a sé la propria, 
vita ed e tentato di rifiutarla, 
ma un angelo, un angelo lumi­
noso, lo convince che 4 Impor­
tante, che deve venire al mon­
do», In scena Ugo De Vita In-
vecchlerà dì tutti gli anni che lo 
separano dalla vecchiaia per 
Interpretare il personaggio del­
l'uomo e darà voce all'angelo. 
Unica altra presenza quella 
della pìccola Francesca Roma­
na Mereiaio, una bambina che 
De Vita ha -prelevato- dai corsi 
dì animazione teatrale che da 
tempo organizza. 

•Inizialmente pensavo di 
avere solo la voce dì una bam­
bina. poi ho pensalo che" la 
presenza fisica fosse importan­
te. D'altra parie non è stato un 
problema lavorare con un'at­
trice cosi pìccola: I bambini so-

«Tre porti 
e sport», 
un'idea 
per il Tevere 
• i Ambiente e cittadini, 
sport e natura, metropoli e In­
quinamento- di questo sì e 
parlato all'incontro-dlbattlto 
svoltosi Ieri nella sala Esedra 
del Residence Ricetta. I pro­
motori dell'iniziativa sono ì 
comitati regionali dell'Uisp e 
dell'Arci pesca del Lazio, Il 
contesto In cui è inserito que­
st'appuntamento è quello del­
la manifestazione "Tre porti e 
sport» indetta dagli stessi Arci 
pesca e Ulsp. Sì tratta di una 
campagna per la salvaguardia 
del Tevere e-per il recupero 
del rapporto tra il (lume e I cit­
tadini. Ha avuto svolgimento 
In tre punti del Lazio, Orte, 
Monterotondo e Roma che In 
panato erano porti e in cui il 
fiume rappresentava anche 
un punto d'incontro per gli 
abitanti del posto. 

Al Residence Rlpetta la 
campagna e continuata. Sono 
intervenuti tra gli altri venti 
partecipanti Nicola Girolaml, 
presidente della commissione 
consultiva regionale della pe­
sca; Alberto Palombi, assesso­
re all'urbanistica dì Montero-
tondO; Vittorio Magni, presi­
dente nazionale Arci pesca; 
Emidio Viziano, presidente 
regionale Uisp. Il punto forse 
più interessante su cui si è di­
battuto è stato quello dì recu­
perare, attraverso iniziative 
sportive sul Tevere, il rapporto 
ormai perso, soprattutto in cit­
tà, tra i cittadini e gli ambienti 
naturali, ancora esistenti, tra 
cui, appunto, 11 llume. L'atten­
zione è poi caduta sulla difesa 
ambientale, sull'azione di pu-
nflcazione e di disintossica­
zione da compiere sul Tevere 
per renderlo più vivibile. Le 
conclusioni sono, poi, toccate 
al presidente regionale del­
l'Uisp che ha dichiarato la 
continuità e la senetà con cui 
la sua associazione sta por­
tando avanti iniziative non so­
lo di carattere sportivo, 

OLaum Detti 

no straordinari, riescono conti­
nuamente a sorprenderti». 
Francesca è, nella finzione del 
testo, la figlia dell'uomo. -Il pa­
dre - prosegue l'autore - la ve­
de morire, ma si convince che 
quel grande dolore è un segno 
per imparare a sopportare ta 
vita». Importantissima nello 
spettacolo è la musica- in un 
testo dove tutto é costruito sul­
le immagini, sulle parole lega­
te in ende&ìsillabl, la musica 
costituisce una traccia conti­
nua e molto studiata. -E' un ve­
ro e proprio tappeto sonoro. 
Cinquanta minuti in cui ho 'mi­
nato' Bach, canti gregoriani, 
due romanze di Pavarotti. A 
volte è stata proprio la musica 
a suggerirmi i versi, c'è un rap­
porto strettissimo tra ogni pa­
role e le note» spiega De Vita. 
Su un palcoscenico molto es­
senziale l'attore mette in scena 
il rito della nascita e l'energia 
della morte, la favola della vita 
e il ri(ma deirinllnllo, "Forse -
conclude - è II titolo a dare 
una prima chiave di lettura: l'i­
dea di una stella che si affaccia 
sul giorno e che, come I) prota­
gonista, cerca di raggiungere 
una condizione sospesa e mai 
definitiva». 

La Rai annuncia i concerti sinfonici al Foro Italico 

Mahler tra Mozart e moderni 
ERASMO VALENTE 

• i SI, Roma è nel caos, ma 
uno spiraglio, a volte, si apre. 
Buone notizie vengono dalla 
Rai, almeno per quanto ri­
guarda la stagione sinfonica 
pubblica (Auditorium del Fo­
ro Italico) C'è un buon cartel­
lone, con tutta un'articolazio­
ne che consente la più ampia 
partecipazione ai concerti So­
no stati annunziati da Gioac­
chino Lanza Tornasi, direttore 
artistico dei «Concerti di Ro­
ma» della Rai. Si incomincia il 
18 novembre, ma, prima, l'I 1, 
alle 18, si avrà (Sala Nervi) il 
concerto offerto al Papa Ga­
briele Ferro dingo la «Secon­
da» di Mahler La manifesta­
zione è fuori abbonamento, 
ma -non lascia fuori gli abbo­
nati, che potranno chiedere e 
avere l'invito. 

Di sabato in sabato, ventisei 
concerti soppesati in una pro­
grammazione che tiene conto 
dei momento 'classico», dei 
fervori romantici e postroman-
tici, ma anche del moderno e 
del nuovo. L'abbonamento ha 
tre livelli: 220, 180 e !20mila 
lire (meno dì 9, 7 e 4mila lire 
a concerto). Dalla grande sta­
gione viene ricavata quella del 
venerdì pomeriggio (ore 
18,30), con sedici dei ventisei 

concerti, al prezzo complessi­
vo di 160, 100 e 60mila lire. 
L'«Orbis» in piazza Inquilino, 
37, e «Dinamo Italia* in via 
Marco Aurelio 42, sanno e 
fanno tutto, per quanto riguar­
da gli abbonamenti. 

Si alterneranno al Foro Itali­
co direttori e solisti di presti­
gio intemazionale. Ferdinand 
Leitner inaugura la stagione 
con la «Nona* di Mahler, il 18 
novembre, come si e detto La 
stagione ha preziosi accosta­
menti di esperienze e di linee 
(tedesca, francese, russa, ita­
liana). Si ascolteranno insie­
me, ad esempio, Berlioz e 
Fauré; Rimski-Korsakov, Pro-
kofiev e Stravinski; Chabriere 
Ravel; Mozart e Bruckner. 

Mozart ha un occhio di ri­
guardo, per il secondo cente­
nario della morte. Figura in 
cartellone con varie composi­
zioni, ma il «punto» è quello di 
eseguire tutte le «Sinfonici. Sa­
ra compito di Peter Maag che, 
intanto, quest'anno, in tre se­
rate (22 dicembre, 31 marzo 
e 16 giugno), ne ha in pro­
gramma quaftordL.. Figura in 
cartellone anche Haydn (Sin­
fonie, la Creazione. Le Stagio­
ni), e occorrerà fare almeno 

una telefonala al maestro Gta-
nandrea Gavazzem. Acco­
gliendo il suo antico ammoni­
mento - «non eseguire Bee­
thoven» - quest'anno, al Foro 
Italico, Beethoven avrà un me­
ritato riposo. C'è, si, una «No­
na*, ma si esegue, diretta da 
Carlo Maria Giulini, nel Duo­
mo di Orvieto, il 14 apnle 

Una delle immagini di «Sintonizziamoci sulla tv del futuro,.» 

La vertigine del vuoto 
nel segno di Bruno Usi 

ENRICO OALLIAN 

• • Bruno list, La vertigine 
del vuoto, percorsi, segni, tes­
siture/opere e disegni 1960-
19S9 a cura di Francesco Mo-
schini, Galleria Aam/Coop 
via del Vantaggio 12. Orario; 
17,30-20. Fino al 25 ottobre, 

È ta storia del vuoto che si 
fa stele, È la misura che indi­
ca la commemorazione della 
vertigine provocata dall'umi­
dità acquea che sale dall'alto 
verso il basso. È il reale con­
clamato che ridisegna se 
stesso per ironia e sberleffo. 
Ma non è un candido sberlef­
fo quello che usa Bruno Lisi 
quando poggia la sfera colo­
rata sulla cada che alza il pe­

lo che s'incurva sotto il peso 
del solleticare dell'inchiostro. 
Risponde alla celebrazione 
del farsi il vuoto con impron­
titudine barocca. I frammenti 
di vuoto diventano alcova dì 
umori ed esercizi acrobatici 
per la maestria di Bruno Usi; 
maestria poetica nel raggela­
re frizzi, lazzi, mani accartoc­
ciami tensioni e stele. 

Sono i particolari educata­
mente ingranditi che diventa­
no storia di altre cose purtut-
tavia rimanendo impresse 
sulla tela e sulla carta e con­
dannate ad interpretare sen­
za indugio svolazzi, improvvi­
si venti, scompigli storici di 

canizie canute. Ed è proprio 
cosi che si legge la caduta 
del segno nel vuoto vertigino­
so. È sempre vertiginoso il se­
gno. È sempre vuoto il pieno 
della carta e detta tela. Per 
somma di differenze chi os­
serva si stringe vieppiù verso 
le ancore del segno che ran­
nuvola, che imbizzarrito 
sconvolge il certo, il sempre­
verde, la sicurezza. L'orizzon­
te diventa sempre più lonta­
no irraggiungibile a se stesso 
e neanche più si guarda at­
torno e si riduce ad interro­
garsi. Interroga misure, altitu­
dini, altimetrie coordinate e 
punti di fuga. Ed è questa la 
storia del segno. Ammiccante 
e sorniona. 

prossimo. 
Non c'è Beethoven, ma c'è 

il prima e il dopo Beethoven, 
con un lungo sguardo sul mo­
derno (Hindemith, Stravinski, 
Berg, Strauss, Prokofiev, Jana-
cek, Kodàly, Enescu, Francais, 
Ibert) e sul nuovo, composi­
zioni di Henze, Guido Turchi, 
Solbiati, Niccolò Castiglione 

Petrassi, Penderecki, Sergio 
Rendine. Entreremo di volta in 
volta nel dettaglio dei singoli 
concerti, Premeva ora far sa­
pere che c'è all'orizzonte 
quanto serve a tenere in piedi 
il prestigio culturale d'una 
grande città, a dispetto di 
qualche nebbia sempre in ag­
guato. 

Gustav Mahler con la figlia Anna durante una vacanza nelle Dolomiti 

King Kong invita: 
filmate la tivù del futuro 

STEFANIA SCATENI 

I V «È un personaggio molto 
più popolare di tanti altri». 
spiega Roberto Orni dell'Asso­
ciazione culturale «King Kong» 
per giustificare il nome che il 
gruppo di videoamatori si è 
dato. L'associazione, infatti, 
lavora con i video ma non è 
formata da veri autori. Ha da­
to vita lo scorso anno a una 
iniziativa/concorso intitolata 
«Follie e follia* che ha riscosso 
un inaspettato successo e ora 
ci riprova con «27 gennaio an­
no 2010, cosa c'è oggi in tv?*. 

Non è un concorso, ma un 
invito a immaginare come sa­
rà la televisione del futuro e a 
concretizzare le idee in un vi­
deo Vhs della durata massima 
di quindici minuti. Tutte le 
opere dovranno essere inviate 
entro il 20 dicembre a via 
Monterosi 116, 00191 Roma, 
telefoni 3394389 e 6213415. Il 
27 gennaio 1990 verrà quindi 
programmata, in contempora­
nea Roma-Firenze, un'antepri­
ma tv in anticipo di ventanni 
sui palinsesti del 2000. «Per 
questo progetto - dice Rober­
to - ci siamo uniti a 'L'altraim-
magine' di Firenze, un'asso­
ciazione che produce video, 
con l'intento di raddoppiare i 
potenziali autori e il pubblico. 
La rassegna dell'anno scorso 
ci ha messo di fronte a un no­
tevole numero di neoregisti e 
ha confermato il nostro inten­
to. Quello cioè di dare uno sti­
molo alla massa di gente che 
compra una telecamera, per­
chè non la usi solo in occasio­
ne di matrimoni o cresime. Il 
tema è l'idea che può suggen-

re storie e immagini; '27 gen­
naio 2010' è la rete lanciata 
per raccogliere l'immaginario 
della tivù del futuro*. 

I videoamatori sono quindi 
chiamati a ripensare il lin­
guaggio del media in questio­
ne, a immaginario come spec­
chio di una diversa realtà. 
Cambierà l'attuale divisione 
dei programmi? li tigt sparirà o 
dovrà inserire ballerine discin­
te per mantenere l'audience? 
E che ruolo avrà la pubblicità? 
Nessun premio è previsto per i 

. partecipanti. ̂ L'anno, corso -
" continua" Ro&erto - il premio 

era la proiezione dei video al­
l'Azzurro Scipioni, ma molti 
pensavano che fosse una 
somma di denaro. Quest'anno 
abbiamo volutamente (otto la 
parola 'concorso' dal nostro 
bando per evitare fraintesi, 
Non c'è quindi premio se non 
quello dì dare la possibilità 
agli autori di essere visti da un 
certo numero di persone. E 
non è poco, vista la totale as­
senza di spazi-video pubblici 
che non siano festival super-
specializzati o rassegne altret­
tanto specialistiche». 

Chiude la rassegna 
<<rivoluzionaria>> 

• I «Schermi della libertà» si 
prepara a chiudere in bellez­
za una rassegna tutta in cre­
scendo Il momento cinema­
tografico che la Provincia dì 
Roma ha voluto dedicare al 
bicentenario della Rivoluzio­
ne francese, trova il suo cul­
mine il 21 ottobre, a Tor di 
Valle. Verranno proiettati fil­
mati ippici rari e si terranno 
delle corse speciali. Ogni ca­
vallo concorrente porterà il 
nome dì un evento significati­
vo della rivoluzione francese. 
I premi ai vincitori saranno 
consegnati dall'ambasciatore 
di Francia. Musica dal vivo e 
intermezzi comici complete­
ranno la giornata. 

«La scelta dello spazio di 

Tor di Vatle non è casuale, -
ha detto l'assessore Renzo 
Caretta durante la conferenza 
stampa di presentazione del­
l'iniziativa - . Si tratta di uno 
spazio che si presta alla spe-
nmentazione di una grande 
varietà di momenti culturali 
sportivi e storici». La rasse­
gna, organizzata dall'Officina 
film club, promossa dall'as­
sessorato alla Cultura e patro­
cinata dall'Ambasciata di 
Francia in Italia, aveva otte­
nuto un grande successo a 
piazza Farnese, all'inizio del 
mese di ottobre. «Schermi in 
libertà» si è poi trasferito in 
sette località della provincia. 
Ovunque ha ottenuto ampi 
consensi. 

La biblioteca nell'ex stalla Doria Pamphili 
D I L I A V A C C A R E L L O 

M Dalle stalle alle «stelle*. 
Ovvero, alla sala di lettura 
della biblioteca Rispoli, ex 
stalla del palazzo di Dona 
Pamphili, oggi -star» dei cen­
tri culturali comunali, dato 
che «l'Orologio» è chiuso per 
ristrutturazione. Per lo stesso 
motivo anche la Rispoli chiu­
se i battenti, riaprendo, per la 
consultazione, solo nell'apn-
ie di quest'anno, dopo cin­
que anni di interminabili la­
vori, segno del grande conto 
Che l'amministrazione fa di li­
bri e affini. 

Sotto le volte a botte e a 
crociera, oltre agli alacri cer­

velli degli studenti, si muove 
il folto gruppo del 20 opera-
ton, divisi in tre equipe spe­
cializzate. Il gruppo più affol­
lato si occupa dei libri- cata­
loga, classifica, e lamenta 
che circa 10000 dei 40.000 
volumi disponibili rischiano 
l'estinzione «Avrebbero biso­
gno di una pulitura, ma non 
è prevista una psesa per que­
sto tipo di manutenzione», af­
fermano le operatrici del 
gruppo libri 

Le attività culturali spetta­
no all'equipe «documentazio­
ne e pubblicizzazione* che 

ha in caldo per i primi di di­
cembre un convegno nazio­
nale dal titolo «tradurre - Tra­
dire», spesato con i fondi cir­
coscrizionali dell'88. All'inse­
gna della parola tradotta che 
svisa e svela prenderà il via la 
Sezione Ragazzi. Le operato­
ci si occuperanno per l'occa­
sione delle traduzioni dei libri 
per l'infanzia, continuando, 
da dicembre in poi, ad orga­
nizzare per i più piccini labo-
raton di lettura e di scrittura, 
guidandoli nella giungla dei 
media, delle immagini e delle 
parole, anche con l'ausilio di 
videocassette. 

Ma i libri per ragazzi non 

sono rutti aggiornati. «Voleva­
mo ringiovanire il settore che, 
a parte 400 nuove opere, nsa-
le lutto la 70, con testi vecchi 
sia per contenuto che per ca­
teti didattici, ma hanno ta­
gliato i fondi alle biblioteche 
e quindi non è stato possibi­
le», dicono le operatnci della 
Sezione Ragazzi. Nell'89 la 
Rispoli ha ricevuto 10.500.000 
per attività culturali e 
20 000.000 per il fondo libri, 
«erano aumentati a 
35000.000, ma poi 
10 000 000 adibiti alla cultura 
sono stati stornati per le men­
se». Cosi il cerchio si chiude: i 
servizi culturali sono meno 

importanti, o meno tn odore 
di affari, degli «appetitosi» pa­
sti caldi. 

Per fortuna gli operatori 
non demordono Per i più 
piccini prevedono delle visite 
guidate in biblioteca, una 
classe per volta però, visto 
che la sala adibita ai ragazzi 
non ne contiene di più. E tra 
breve funzionerà anche l'e­
meroteca, provvista di perio­
dici per grandi e per bambini, 
e regolari quotidiani. Ma gli 
intoppi al normale funziona­
mento non sono finiti, si apre 
solo al mattino per mancan­
za di uscieri. Dovrebbero es­
sere quattro, due per la matti­

na e due per il pomerìggio, 
invece ce n'è soltanto uno, 
anzi una. «Sarebbe disposta a 
fare lo straordinario, ma nes­
suno glielo pagherebbe» di­
cono alla Rispoli. Nonostante 
tutto l'affluenza è notevole: il 
prestito è stato riaperto a set­
tembre e i nuovi iscritti sono 
già 159, 77 maschi e 82 fem­
mine, la maggior parte tra ì 
16 e i 40 anni (114), soprat­
tutto studenti A bocca asciut­
ta sono nmastì gli habitué po­
meridiani impiegati e pen­
sionati, ma, più di tutti, le ca­
salinghe. Soltanto in tre han­
no preso i libri in prestito. La 
chiusura del pomeriggio le 
ha decisamente scoraggiate. 

• APPUNTAMENTI I 
«La Maddalena, voci e idee d i donne per i l teatro. Ini­

ziativa del Gruppo Interparlamentare donne s iat i * 
nel le l iste del Pei: ogg i , ore 11.30, all'Hotel Nazio­
nale (Piazza Montecitorio). Partecipano Dacia Ma-
ralnl, Lucia Poli, Piera Degli Esposti, Marisa Fab­
bri. Introducono Betti DI Prisco, Romana Blanch), 
Giovanna Marini, Franca Prisco. Hanno aderito la 
donne del gruppo verde, socialiste e Adele Faccio. 

Pesticidi un problema di tutti. Lo studio redatto da Vla­
d imiro Benvenuti v iene presentato oggi , ore 11.30, 
alla Residenza Ripetta (via di Ripetta 231 ) dal presi­
dente della Provincia M. A. Sartori e dall'assessore 
De Luca. 

Mike Cooper. Lo splendido chitarrista Inglese, Ira I * 
mani la preziosa «National» del 1925, torna al suo 
amore preferito, Il blues de l Delta del Mississippi: 
lo fa da stasera a sabato al Folkstudio di via G. Sac­
chi 3. 

I VITA DI PARTITO I • I 
Avviso urgente. Ore 18: sezione Ponte Mi lv lo , V ia Prati 

della Farnesina, 1 convocazione responsabili elet­
torali e di organizzazione delle sezioni della se­
guenti c i rcoscr iz ioni : I I . IV, XVII, XVIII, XIX, XX. 

Domani. Ore 18: sezione Ostiense Via Giacomo Bove, 
24, convocazione responsabili elettorali e di orga­
nizzazione delle sezioni delle seguenti Tornel l i -
monaca ore 16.30, porta a porta con Manca e lac­
erila; Aeroporto Fiumicino ore 16, Incontro traspor­
to aereo con Rossetti; Nuova Magliana o re 16, 
scuola materna, incontro cittadini con Ubaldi; Sez. 
Ludovisl ore 16, manfestazione emarginazione 
handicappati e anziani con Gartoluccl; lalp Conia la 
ore 19, caseggiato con Ottieri; Amnu Zona $4 o r a 
11.30, Incontro lavoratori con Tarantlnl-Callcchla-
D'Amlco-Taranto; Aeroportuali Clamplno o ra 14, 
Incontro lavoratori con Rossetti; Rimessa Atac Tor 
Sapienza ora 12, incontro lavoratori con Borgognl; 
Edllfornaclal Fidena ore 12, Incontro edili con 
Proletti; Nuovo Pignone ore 12, Incontro lavorateli 
con Cherchl: Sala Cenacolo ore 12, conlerenza 
stampa con Prisco; Maccarese ore 12, Incontra la­
voratori Flal con Montino e Montatone; Usi Rm1 e 5 
ore 10.30, Incontro Sanità con Francescone; Anav 
Salaria ore 10, Incontro lavoratori con Garavln • 
Rossetti: Finocchio or» 9, Via Casal del Finocchio, » 
Incontro, «cuoia,, con-.Ferretli-Valeri-rappr. Cgik < 
Scuola; Fgcl Monte Mario o re ,9. manifest ino»» • 
sulla droga con Cuperlo; Sez. Aurelia o r e 12.30, In­
contro cittadini con Sslacone; Amnu Zona 4 o r i 
11.30, Via Mameli, Incontro lavoratori con Ferri-vie-
caro-Palumbo; Montespaccato ore 17.30, caseggia­
to scuola con Bincoletto; Amnu Zona 15 e 32 o r e 
11.30, Incontro lavoratori con Tulli e Andreoll; Bre­
vetta ore 10, porta a porta con Morinl; S. Paolo o r e 
16, incontro cittadini con Zingaretti; Terreno Manu-
latti ore 12, assemblea edili zona Est con Carapella 
e Morelli; Incontro SIp ore 12, Via C. Colombo, con 
Storti e Montelorte; S. Lorenzo ore 15.30, spettaco­
lo Incontro cittadini parco Tiburtlno; Casalottl ore 
11.45, iniziativa scuola con Salacene; Clamplno o r e 
18, incontro vigili del luoco con Calabnni-Picchettl; 
Centro studi FfSs ore 6, incontro ferrovieri con Lu­
ciani; Enam ore 9, Incontro parastato V.le Trasteve­
re, 231 con Maliardo; Porta Maggiore ore 9, incon­
tro Atac con Borgogna e Salvagn); Assistenti volo 
ore 9, Incontro trasporto aereo con Del Fattore e 
Rossetti; Centrate ore 9.30, incontro Vvf con Calam-
brlnl-PIcchettl-Pacetli; Acotral ore 13, Osteria de l 
Curato, incontro lavoratori con Pietrograzia e Pom­
pili; S. Lorenzo ore 21 , concerto ed Incontro con Del 
Fattore; Tor di Quinto ore 7.30, incontro lavoratoci 
Enel con Pieragostini; Ministero Difesa ore 7, in­
contro statali con Calabrini; Comando ore 7, incon­
tro Vigili urbani con Maliardo; Ostiense ore 7, Mani­
fattura tabacchi incontro lavoratori Monopollo con 
Bellini; Casilino 23 ore 21 , riunione caseggiato fer­
rovieri con Luciani; Deposito S. Lorenzo ore 12, In­
contro Ferrovieri con Luciani; Campidoglio o re 
13.15, incontro Enti locali con Maliardo e Relchlln; 
Tecn. Color ore 13.30, Via Tiburtina, incontro lavo­
ratori con Monteforte-Nicollnl; Sez. Parioli ore 16, 
assemblea lavoratori Enel con Pieragostlnl-Toccl; 
Sez. S. Saba ore 18.30, incontro lavoratori con Bor-
ghlni-Cosentino. 

Incontri. Cinecittà ore 7.30; Laurentina ore 18; Aurello-
Boccea ore 17: Mazzini PpTt ore 11.30: S. Basilio 
ore 10; Pesenti Mercato ore 9; Montesacro P.z« 
Monte Balbo ore 12; XVIII Clrcosc. Scuola Marietti 
ore 12; XVIII Clrcoscr. scuola Evangelisti ore 12; 
Laurentino 38 c/o mercato ore 9.30; Tlburtlna or» 
7.30: Enpas ore 7.30; Vili Clrcoscr. ore 7.30; Metro 
ore 5.30; Az. Marchesi Romagraf ore 7; Italstat, Hai-
post, Edllpro ore 7; Vidltal ore 7; Monopoli di Stato 
ore 7 30. 

Federazione Castani. Pomezla Sgma Tau ore 16.30, 
iniziativa su LI Rm (D'Antonio, Magni); Pomezla 
Cdlfr ore 7.30 volantinaggio; Carpinete ore 19 grup­
po lavoro su programma elettorale (Cecere); Nettu­
no ore 18 riunione Sanità (Francavilla). 

Federazione Froslnene. Torrice ore 20 comizio (Pa­
glia). 

Federazione latina. Lenola ore 20 Cd su elezioni am­
ministrative (Rosato). 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 17, Gruppo 
UslVtS(Faggianl). 

Federazione Tivoli, Flano Romano ore 20 Cd, più con­
siglieri comunali su centri di iniziativa e su prepa­
razione manifestazione su elezioni di Roma (Frati­
celli, Ciccarese); Monterotondo Centro, ore 20, as­
semblea cittadina (Fredda). 

• PICCOLA CRONACA « M M M H H a H i 
Culla É nato Manuele, figlio di Daniela Fadionl e di 

Mariano. Ai genitori, a tutta la famiglia e al piccolo 
nuovo arrivato gli auguri del compagni della Sezio­
ne Pel di Monte Mario e dell'Unità. 

l'Unità 

Giovedì 
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TELEROMA 50 

Or* 9 Redazionale 10 30 
•Fiore selvaggio- novela 14 
Tg, 15 30 Cartoni. 1615 «Fla­
sh Gordon» 17 Dimensione 
lavoro 10 40 < Piume e pall-
lettes» novela 19.30 «Giova­
ni avvocati» telefilm 20 30 
-La califla», film 22 30 Tele-
domani 23 Tg speciale 23 45 
Energie 0 15 «Gli sposi del-
I anno secondo» film 

G B R 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 45 «Crlstal» telenovela 
12 45 Medicina 33» rubrica 
14 Videogiornale 15 30 Tom 
Sswyer story cartoni 17 45 
«I ragazzi di celluloide sce­
neggiato 19 Videogiornale 
20 30 - La piovra 1 sceneg­
giato 22 Cuore di calcio 24 
«Mary Tyler Moore > telefilm 
OSOVideogiomale 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 Do­
cumentano 16 30 Cartoni 
animati 17 Attenti ai ragaz­
zi telefilm 17 30 Per i ra­
gazzi 18 30 «Great myste 
nes telefilm 20 Rapsodia 
nuziale film 2130 W lo 
sport 22 30 Documentano 23 
Rubrica sportiva 

I PRIMI VISIONII 
ACADEMVHALL L 7000 
VlaSlamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel «26778 

La più bella dal reame di Cesare Ferra 
rio con Carol Ali BB (16 30-22 30) 

Piazza Vertano 5 
L e OKI 

Tel 851195 
• Palombella rotta di e con Nanni 
Moretti DB [1630-22 331 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

16000 
Tel 3211896 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rutger 
Hauer A (16 30 22 30) 

ALCAZAD 
ViaMerrydelVal 14 

L 8 000 
Tel 5860099 

O L attimo luggente di Peter We r 
con Robin Williams DR (16 23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L6000 
Tel 8380930 

O Raln Man di Barry Levlnson con 
OustlnHollman DR (1530-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-11 30-16-22 30| 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 

l 7000 
S7 

Tel 5406901 

La più beila del reame di Cesare Ferra 
no con Carol Alt BR 11630-2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5610168 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorlla A 

(16 32 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tal 675567 

L insolito caso di Mr Hyra di Pa'r ce 
Leconte con Michel Blanc Sandrme 
Bonnaire DR (17 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

Scugnizzi di Nanni Loy conleoGullot 
la M (1520-22 30) 

L6000 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
_PeterWeller A (16 23 30) 

ASTRA L 6 000 O Marraketh eipress di Gabriele 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 Salvatola con Dego Abalantuono 

BR (16 22 30) 

ATLANTIC L 7000 Indiana Jone! • I ultima crociala di Sia 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-22 30) 
AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

l 6 030 
Tel 6875455 

Scandal di Michael Caton Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer DR 

(1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Salella .Lumiere- L or i di lutti e di lui-
V degliSclpioni84 Tel 3561094 to(1745-22551 

Sala grande I giovani autori italiani 
Ecca Bombo (17) Mignon è partita 
(18 30) Ecce Bombo (20 30) Il grande 
Block (22J 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

Karaté Kid III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16 30 2230) 
BARBERINI L 6000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora I di Ellore Scola con Mar 
cello Mastroianm Massimo Trolsi BR 

(16 22 30) 
BLUEMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gilllam con John Ne 
ville Ere Idi» BR (1530-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L B00O 
Tel 6792465 

Old Gringo 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Voglio tornare a caia di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu LlndaLavin BR 

(16 30-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

D Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo 
la DR (17 22 30) 

COLA DI RIENZO L 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo ««Tel 6676303 

Che ho latto lo per marHara questo di 
PedroAlmodovai-BR (1615-2230) 

«AMANTE 
ViaPrenestina 230 

LSOOO 
Tel 295606 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe 
rineHoland AnneRoss-H (16-2330) 

EDEN LSOOO 
Pzzt Cola di Rienzo 74 Tel 6678652 

O Sesto bugia o videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-2230) 
EMIASSV LSOOO Alibi Seducente di Bruco Bereslord 
VlaStoppanL7^ Tel B70245 con Tom Selleck Paulina Porizkova -

" ™ nn (1630 2230) 

EMPIRE LSOOO 
V le Regina Mirghtnl i 29 ^ 

" r Tel «417719 
EMPIRE 2 ' " 18000 
Vis iteli Esercito 44 Tel 5010652) 

Indiani Jones o l'ultima eroditi di Ste 
ven Spielberg cDnHarnsonFord-A 

(15-22 30) 
Indiana Jones • l'ultima crociala di Sle 
venSpielbergconHarnsonFord A 

(15 2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L5000 
Tel S82S84 

CTOILE L8000 
Piazza In Lucina 41 Tel 6676125 

D Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16 2230) 

Indiana Jones e ruttimi crociati di Ste­
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-22301 
EURCINE L 8 000 Armi letale 2 di Richard Donner con 
ViaLIszt 32 Te) 5910986 Mei Gibson DannyGlover G 

(1545-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107ra 

LBOOO 
Tel 865736 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Beiusnl BR (16 30 22 33) 

EXCEL9IOR L 8 000 
VlaBV del Carmelo 2 Tel 5962296 

O Che ora è di Ellore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troisi BR 

(16 30 2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16 22 30) 

FIAMMA 1 
Via Bissatati 47 

LBOOO 
Tel 4627100 

O L'attimo fuggente di Peter Welr 
con Robin William»-OR (15-2230) 

FIAMMA) 
ViaBIssolall 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O Sesso bugio e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(15 22301 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244,'a Tel 582848 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushl BR (16 30 2230) 

GIOIELLO 
Via Momentini 43 

L 7 000 
Tel 864149 

O Le «venture dal barone di Mun-
chausen di Terry Gilllam con John Ne-
ville Eric Ielle BR (15 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7595602 

O Le avventura dal barone di Mun-
chausen di Terry Gtlliam con John Ne 
ville Eric Idlo BR (15 30 22 301 

GREOORY LBOOO 
Via Gregorio VI1180 Tel 6360600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PetetWeller-A (1630 22 30) 

NOLIDAV 
Largo B Marcello 1 

LBOOO 
Tel 858326 

Old Gringo PRIMAI15 30-22 30) 

1NDUNO L 7 000 O Le avventure del barone di Mun-
VlaG Induno Tel 583495 chausen di Terry Gilllam con John Ne 

ville Eric Idi» BR (1530-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L8000 
Tel 8319541 

O Sesto bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L6000 
Tel 51265216 

L'indiscreto lascino del peccoto di P 
Almdovar DR (16 2230) 

MADISON 2 L E 000 
VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

O Rain Man di Barry Levlnson con 
Dustm Hollman DR BR (16 2230) 

MAESTOSO 
ViaAppla 418 

LBOOO 
Tel 766086 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Carnute Claudel di Bruno Nuytlen con 
IsabelleAdjani Gerard Depardieu DR 

(1530 22 30) 

MERCURY L50DO 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso B 

LBOOO 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 669493 

O Rosalie va a tir la tpeta di Percy 
Adlon con Marianna Sageorecht BR 

(16-22 30) 

MODERNETTA L5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130V16 22 30| 

MODERNO L 5000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rutger 
Haner.A (16302230) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596569 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Cullo! 
ta M (15 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L50D0 
Tel 5803622 

Sutpecl (In lingua Inglese) 116-2240) 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br Mante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
G allo H Horror M Mus cale SA Sat nco SE Sent mentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT L 5000 
Via App a Nuova 427 Tel 7610146 

La vera gola più protonda d America E 
IVM18) (1122 30) 

PUSSICAT L 4 000 
Via Caroli 96 Tel 7313300 

Calde gocce di rugiada sul porno corpo 
EIVM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Ls più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Carol Alt BR (1630-2230) 

OUIRINETTA 
Val.t Minghelll 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli DR (1630-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

LSOOO 
Tel 5610234 

Indiana Jones e I ultima crociata d Ste 
venSpielbergconHarnsonFord A 

(15-22 30) 
REX 
Corso Trieste 116 

L 7 000 
Tel 864165 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L6 000 
Tel 6790763 

Una pallottola spuntali di D Zucken 
BR (16 22 30) 
Mia dolce assassina d Claude Miller 
con Isabelle Adiani G (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837461 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
PupiAvall DR (17 15 22 30) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalana31 

L 8000 
Tel 664305 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
no con Carol Ali BR (16 30 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L8000 
Tel 7574549 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LO ODO 
Tel 465498 

Arma telale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16-22 30) 
UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L7000 
Tel 6831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16-22 30) 

VIPSDA L7CO0 
Via Galla e Sidama 20 Tel 6395173 

Kerate Kid III ni John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Morta A 

(16-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Cambio marito di TedKotchetl conKa 
thleenTurner BR (16 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L5000 
Tel 588116 

O Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crichlon con John Cleese Ja 
mieLeeCurtis BR (16 30 22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 49577S2 

Donne sull orlo di una crisi di nsrvi di 
Pedro Almodovar con C Maura A 
Banderas BR (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4000 
VialedellaPineta 15-VillaBorghese 

Tel 863485 

Riposo 

FILM STUDIO 10 
Ciò Centro Culturale francese - Piaz 
za Campiteli! 3 

Sous les Toits do Paris di René Clair 
(17) Per le vii di Parigi di Reni Clan 
(19) 

GRAUCO L 5000 
VlaPerugla 34 Tel 7001765-7822311 

Il settimo sigillo di Ingmar Bergman 
conMaxVonSydow (19-21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 

Sala A -Schermi della libertà-
Dreamsthat money canouy (18) Felli 
ni A director s noti hook t!9 30) King 
lear(20 30) Maatingt «itti remarkabll 
man (22 30) 
Sala B Personale di Buster Keaton 
The hlght slgn (18 30-2140) The gene­
ral (18 50-22) Thi Irortn north (19 20-

IL POLITECNICO 
Via Q B Tiepolo 13/a Tel 3611501 
LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTburtlnaAnlica 15/!9Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRAJOVINELU 
Piazza G Pepe 
AMENE 
Piazza Sempione 18 
AQUILA 
Via L Aquila 74 
AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 
MOULINROUGE 
ViaM Corbino 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
P zza B Romano 
SPLENDID 
Via Pier delle Viqne4 
ULISSE 
ViaTiburtlna 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 690817 

L2000 
Tel 7594951 

L2000 
Tel 7553527 

L 3 000 
Tel 5562350 

L.2000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L 4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

15000 
Tel 4827557 

2230) The sileni partner 12110) 
Uncasod Incosdenzi di Emilio Greco 

(2030-2230) 
O il piccolo dlivolo di B con Roberto 
Benigni BR (1530-20 301 

L i porno signori accinto- E (VM18) 

Film per adulti 

Playglrligogo E(VM1B) 

Film per adulti 

flambi la bella e l i belil i E(VM1S) 
(16 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Porno bocci di una donna piena di vo­
glia E(VM16) (112230) 
Film per adulti 

Intrecci erotici - E (VM1S) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl-BR 116-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Indiana Jones o ruttimi cro­
ciata di Steven Spielberg con Harnson 
Ford A (16 2230) 
SALAB O Che ori è di Ettore Scola 
con Marcello Mastrolanni Massimo 
Troisi BR (16 22301 
Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Indiana Jonea e I ultima crociata di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1546 22 301 
L70O0 

Tel 9454592 

MACCARESE 
ESEDRA 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001866 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
VaPallotlini Tel 5602186 

SISTO LBOOO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Le avventure del barone di Mun-

chausen Ci Terry Gii am con John Ne 
ville Eric Idle BR 

VALMONTONE 
MODERNO Firn per adulti 

V E L L E T R I 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33147 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A • 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle PI 30 Saranno fumoil con 
Enzo Guar ni Gabriella Di (.tizio 
regradi Leone Mane ni 

ALLA RINGHIERA (Via del Riart 61 
-Tel 656B711) 
Al leai Concerto grosso per Bru 
gh con Angelo Guidi Guido Quir> 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5896111) 
Alle 2115 Ki II mangiare? di O 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Bell) 72 • Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio a MUhlma 
Con C Argeìl IN D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 2115 Amanti «strane. di R 
Taylor e J Bologna con la Corti 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Te! 732304) 
Domenica alle 17 PRIMA Qui co­
mincia la sventura del signor Bo­
naventura di Sergio Tofano con 
M Bartoli Regia di G Zamplen 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Domani al le 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco­
magno 

COLOSSEO (Via Capo à Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi loceart II Bosforo 
(Malizie e musiche della Bel l i 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Darlo Corsoni con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6B61311) 
Alle 21 Quasi una stella marnili 
na morta costante al di là dell a 
mora di e conUgo De Vita 

DELLA COMETA (Via- Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380} 
Alle 21 Serri) chi parla di Dereck 
Bentield con Valeria Valeri Pao­
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 17 Piccola città di Tnornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 Come «(rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannei Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612 7484644) 

Domani alle 10 Medico per forza 
di Molière con la Cooperativa 
Teatro Artigiano di Roma 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 
Alle 21 Giglio e la altro uno spet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Betucher di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 

Franco Branciaroi regia di Luca 
Ronconi 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 PRIMA Cosi è se 
vi pare di Luigi P randello con 
Ileana Ghiorte Carlo S moni Ma 
r oMaranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Miseria e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Gi uff rè R no Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Rad ce 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Sld 
dharta di Ermann Hesse con la 
Compagnia Cst con Lu gt Mezza 
notte RegadiS Keradman 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramella Giona Piedi 
monta Musiche di Franco De 
Matteo 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 
Domani alle 21 Hedds Gabler di 
H Ibsen con Marco Carlaccinl 
Patrizia D Orsi Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 17 Tel 3962635) 
Sabatoa!lo21 Allacciare le cintu­
re di sicurezza con il Trio Lopez 
Marchesini Solenghl 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tet 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile da Raymond Gueneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Miseria 
bella di Poppino De Filippo con la 
Compagnia deli Atto Regia di 01 
gaGaravelli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619691) 
Alle 21 30 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Palane M Mattano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585 6790616) 
Alle 17 II berretto a sonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schinn 
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas 
Simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
o542770) 
Alle 17 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Caglierl e C G i ­
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Sotto il segno del gemelli 
di A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchi 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca 
stellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello Martufeilo Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle21 l iette Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Gannei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126267) 
Alle 21 PRIMA Camera da tetto 
di Alan Ayckboùrn con I Associa­
zione culturale Casal De Pazzi 

UNA 
CASA VILUMI 

UNI «FAMILIARI .«-«•*-
CON GIARDINO N E L V E R D E 
AFIANOR A 3Q lem DA ROMA 
PAGAMENTO PRONTA C O N S E G N A 

PERSONAUZZATC 

S » MUTUO 

NfORMAZONl 
CANTIERE 

Va P u n i t i 
flANOR 

W 0765/388384 
UFFICI 

VoMEUCCO 
RUINI 3 

ROMA 
W4070313 

4070321 

ANZIANI PER ROMA 
con il PCI protagonisti 

del cambiamento 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE ore 17 

ALFREDO REICHLIN 
CAPOLISTA DEL PCI 

INCONTRERÀ GLI ANZIANI 
NEI CENTRI DI 

VIACOMODILIAe 
VIA AL QUARTO MIGLIO 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16-22 30) 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Tg speciale elezioni Asili 
e materne - Filo diretto 13 30 

Ciranda de Pedra> teleno­
vela 14 30Tg 14 50 Speciale 
elezioni Casa - Filo diretto 
18 30 Ciranda de Fedra te 
lenovela 19 30 Tg 20 30 - Il 
bandito dagli occhi azzurri» 
film 24 Ruote in pista 

T E L E T E V E R E 

Or» 915 Fantasmi del ma 
re film 11 30 La forza bru­
ta» film 14 30 II salotto dei 
grassone!li 15 30 Appunta­
mento con gli altri sport 
17 30 Roma nel tempo 18 30 
Il giornale del mare 19 Reda­
zionale 20 30 Follie sul 
ghiaccio > film 22 L informa­
zione scientifica 1 20 «Ca­
serma a due pia2ze> film 

T.R.E. 

Ore 10 30 Signore e padro­
ne» novela 11 30 Tutto par 
voi 13 «Sugar» cartoni ani­
mati 15 «Anche i ricchi pian­
gono- novela 16 «Pasio-
nes» telenovela 18 HO «L uo­
mo e la terra» documentano 
18 50 Cartoni animali 20 -M i ­
ster Ed > telefilm 20 30 
«Quinta dimensione» 23 
«Angel killer» film 

SCELT I PER V O I I I I I I I I ^ 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per­
cy Adlon MananneSagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di Sugar Baby- e 

Bagdad Café Già quest ultimo 
film era amb entato in America 
paese che evidentemente Ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne 6 una ca­
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per d eci dollari è un pez­
zente chi ne ha per un milione è 
un gran signore-

MIGNON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi­
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli- -Un anno vissuto pe­
ricolosamente» «Witness» «Mo­
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi­
mo «Picnic a Hanging Rock-) In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre­
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima era stato in 
odore di "sovversione» A spin­
gerti è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let­
teratura che sa trasformare la 

cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole sia gli studenti che il profes­
sore dovranno scontrarsi con lo­
ro Un lilm in cui dramma e Ironia 
si nescolano in giusta dose te­
nuti assieme dalla superlativa 
prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto ta «Palma 
d oro» ali ultimo Festival di Can­
nes e ha tutti 1 numeri per diven­
tare un piccolo cult movie La vi­
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam­
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en­
tra presto in confidenza con la ra­
gazza. le dice che è impotente 
Né il marito d altra parte si la­
menta distratto c o m e dalla esu­
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie t vl-
deotapes li gira invece I affasci­
nante intruso e lui li usa per ecci­
tarsi Chissà che queste due soli­
tudini non siano fatte proprio I u-
na per (altra 

EDEN FIAMMA DUE KING 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un figlio sot­
to la naja una domenica a Civita­
vecchia adiscutereeal i t igare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 

•giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse 1 due sono troppo diver­
si) emozioni sensazioni e discor­
si universali che spingono I l l a 
riflessione Costruito coma un 
duetto per Mastrolanni e Troiai, 
«Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al più fraglia 
-Splendor» si ride e ci si com­
muove secondo la ricetta del mi­
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSS A 
«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di­
scendente che finisce In rete bef­
fando il portiere Quella di Miche­
le Apice Ila Nanni Moretti è anche 
«rossa» se non altro perchè lui * 
un funzionano del Partito comu­
nista che a seguito di un inciden­
te ha perso la memoria Durant i 
una partita di pallanuoto un pò 
alla volta cerca di ricostruirai i l 
passato le emozioni, un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu­
na il vecchio allenatore c h t gli 
da coraggio una giornalista *m-
plcciona che I infastidisce Pre­
sentato tra mille polemicha alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana della criti­
ca ) «Palombella rossa- sarà i l 
film italiano più chiacchierato 
della stagione 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

Regia di Gianni Calvlello 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 II mestiere dell omici­
dio di Richard Harris regia di En­
nio Coltemi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Ai le i7eal le21 II gioco delle par­
ti di Luigi Pirandello con La Boi 
tega delle maschere Regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 2115 Fluidotturra di Enrico 
Fratta roll con Franco Mazzi Mi­
rella Mazzerengtit Regia di Enri 
coFrattaroli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Al lei? Alla meta di T Bernhard 
con Valeria Morlconi Regia 01 
Piero Maccarinelli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Viti t morte di Cappuc­
cetto resto con la Compagnia At­
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor­
sini 

• PER RAGAZZI MKm 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 61 

-Tel 6566711) 
Sabato alle 10 n gatto del Slam di 
Mafberto Fei con ( burattini %4I 
Emanuela Fet e Laura Tomasslni 

ANFITRIONE {Via 5 Saba 24 Tel 
5750827) 
Domenica alle IO 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato atle 17 Un cuore 
cesi con Franco Venturini 

CLASSICO (Via Liberia 7 - Tel 
5744955) 
Domenica alle 11 Le Indagini dal 
prol Zapotek Spettacolo per ra­
gazzi dai 6 a) 13 anni 

GRAUCO [Via Perugia 34 • Tel 
7Q01785-7B2Z311) 
Sabato e domenica alle 17 e alte 
18 30 l t r « caballeros di W Di­
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Sabato alle 16 L'uovo mlatlrloto 
Regia (*iS Sodic 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733) 
Domenica alle 16 30 Se un Polli­
cino in m bosco Incontra un orco 
con le Marionette degli Accettella 

• DANZA B I I M M B V 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 Spettacolo di balletti 
della compagnia 41 danza ameri­
cana Alvin Alter American Dance 
Theiter Biglietti in vedita presso 
il botteghino del Teatro (Ore 10-
13/17 19 domenica 10-13 lunedi 
riposo) 

MUSICA 

• CLASSICA . I M H 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­

LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742) 
Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle21emartedlalle 
19 30 Concerto diretto da Wolf­
gang Sawallisch In programma 
Wagner Sinfonia in mi maggiore 
Wosendonk Lieder per voce fem 
minile e orchestra (soprano Ma­
riana Lipovcek) Brahms Sinfonia 
n 2 in re maggiore op 73 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio) 
Alle 20 15 Concerto dell arpista 
Manna Curasi Musiche di Bach 
Haendel Debussy Salzedo In 
gressolitero 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4327403) 
Alle 19 Concerto dell orchestra 
Tzigana Anta! Szalal Alle 21 
Concerto dei quartetto Eder di Bu­
dapest Musiche di Bartok 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto de I musici Sei 
concerti dell Estro Armonico 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
(Domenica alle 11 Concerto de I 
•olisti di Roma Musiche di Sac 
chini Cherubini Felici Paganini 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Domenica alle 18 Concerto diret­
to da L Bellini In programma L 
Boccherinl 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Domani atle 20 30 Concerto di ar­
pa violino e chitarra con Gina Ca­
pone Leotreddi e D ettore Musi­
che di Garner Kern debussy Pa­
ganini 

SCUOLA TCSTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alle 21 Concerto per violoncello 
e pianoforte con Luca Signorini e 
Simonetta Tancredi In program­
ma Beethoven Franz Schubert 
Brahms 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 

Alle22 ConcertodlNInoOaRosa 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­

pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto acid WiJt» 
delgruppoDirtyTrlck 

BILUE HOLIDAV JAZZ d i » M ia 
degli Orti di Trastevere 43 - T a l 
5616121) 
Alfe 21 30 Concorto del trio Balle­
rini Armena Bordini 

CAFFÉ L A T I N O (Via Monta Taitae-
cio W-Tol 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tan Kfo 
Band 

CARUSO CAPPI (Via Monta Tastat­
elo 37) 
Alle 22 Concerto dalla Rali Or* 
chestra 

CLASSICO (Via Liberti 7> 
Alle 2130 Concerto con II l u t o 
Berg ensemble 

ELCHY I A R A N G O (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 2230 Concerto dal pianista 
Mike Melillo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 2130 Serata straordinaria 
con il Mississippi Dada l inea di 
Mike Cooper 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianaroll, 
30/b Tel 5813248) 
Alle 2130 Concerto dal Mike Me­
dilo trio 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 * 
Tel 6544934) 
M e 22 Concerto del quartana Ja* 
mes Newton Bylll Hart 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
COQRDINAMENTO ROMANO ìli ! i ; ,"*» # 

':• :*•!;*** 
I t i : : : ; : : : : * * * * 

L'informazione da liberare 
DOMENICA 22 OTTOBRE - ORE 10 
Cinema Rialto - Via IV Novembre, 156 

introduce M A R C E L L O L U S T R I 
Coordinatore sez soci di Roma 

Intervengono G O F F R E D O B E T T I N I 
Segretario Fed Romana Pei 

ENZO FORCELLA 
Giornalista 

GIOVANNA MARINI 
Musicista e candidata 

MADDALENA TULANTI 
Giornalista de l'Unita 

interviste in libertà di 

PATRIZIO ROVERSI 

Rumba sfida la bestia -E (VM18) (16-22) 

O Che ora è di Ettore Scuola con 
Marcello Mastroianm Mass mo Troisl 
BR (16 30 22 30) 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
venSpielbergconHarnsonFord A 

(15 30 22 30) 
Karaté Kld IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PalMorlta A 

(16 22 30) 

D Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo 
la DR (16 2215) 

FABBRICA 
MOBILI 

DABAGNO 
Via Nettunense, 14 
00040 Aricela (Rm) 

Tel 06/9343181 
Fax 06/9343963 

CERCA 
RAPPRESENTANTE 

con esperienza 
pluriennale per la Re­
gione Toscana È indi­
spensabile che abbia 
già rappresentanze di 
prodotti di primaria 
Importanza nel setto­
re igienico sanitario 

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE - ore 18,00 
sala della Sacrestia 

Piazza campo Marzio 42 ROMA 

il Prof GIUSEPPE ORLANDO 
ordinario economia e politica agraria 

Università di Roma 

Presenterà il libro di 

Marcello Stefanini 

IA RISORSA AGROVERDE 
Da comparto maigtnale a settore prioritario 

per la tutela dell'ambiente 
e lo sviluppo economico 

Sarà presente l'autore 

UQUBA TUTTO PR 
@§&TA ATmWA' 
Servizi delle migliori marche di ceramica, cflftah 
le, porcellana e un vasto assortimento di artico­
li da regalo, casalinghi, coltelleria sono in ven­
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM - Via ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni " 
per ogni campo di interesse 

26? 
•Unità 

Giovedì 
19 ottobre 1989 



SPORT 

Uno scandalo Un atleta, Pietro Pujia, accusa 
subito II magistrato di Savona invia 
insabbiato ordini di comparizione ma per 

il Coni non è successo niente 

Il presidente e la Giunta 
accettano acriticamente le tesi 
difensive della Federazione pesi 
Nessuna risposta ai tanti dubbi 

Gattai: «Il doping non abita qui» 
Glissando pilatescamente, sulle sue responsabilità il 
Coni si è chiamato fuori dalla vicenda Puna-Filpi, 
un'altra concreta occasione per fermare il doping 
che, secondo quanto ipotizzato dalla Procura della 
Repubblica di Savona, nasce, è incoraggiato e mate­
rialmente somminis'rato agli atleti proprio attraverso 
le Federazioni sportive, i loro tecnici e medici A que­
sto punto non resta che sperare nella magistratura 

M ROMA II Coni non c'en­
tra È un'Incomprensibile be­
ga tra un atleta scontento, Pie­
tro Pujia. e un presidente fe­
derale, Matteo Pellicone la 
storia del doping nei solleva­
tori di pesi La Federazione 
poi, la Filpi, è un esempio di 
correttezza e pulizia Ha fatto i 
controlli a sorpresa, ha de­
nuncialo I positivi, magari in 
rllardo come per il chiacche-
reto campione di Los Angeles 
Oberburger ma lo ha fatto 
Chiedere di più, addirittura in 
dagare quando Pellicone ne 
ga tutto, non è cortese è un 
palese atto di sfiducia È que 
bla la sconcertante posizione 
di Gattai e del Coni, emersa 
Ieri al termine della nunlone 

di giunta esecutiva, rispetto al­
la denuncia di un atleta azzur­
ro, Pietro Pujia campione ita­
liano e due Olimpiadi alle 
spalle L'atleta interrogato dai 
carabinieri dei Nas (Nuclei 
antisoflsticazioni) aveva detto 
quello che sapeva e racconta­
to la sua espenenza di solle­
vatore di pesi gonfiato e rovi 
nato dagli steroidi iniettatigli 
dal et federale Polletti, dal di 
questi aluto Wojcech, dal me­
dico sportivo Faraggiana vec 
chia conoscenza del doping 
nazionale balzato agii onon 
delta cronaca per un prece 
dente, analogo scandalo nel-
I atletica leggera 

Insomma Pietro Rulla è ri­
masto solo ad accusare 11 Co-

Eletto al vertice Asoif 
Nebiolo resta presidente 
«odiato dai britannici» 

ni ha già dichiarato che la pa­
rola del pesista delle Fiamme 
Oro e quella di Pellicone non 
sono uguali anche se il magi­
strato di Savona è di avviso 
contrario 11 procuratore Mi­
chele Russo considera infatti 
Folletti, Wojcech e Faraggiana 
imputati di gravi reati penali 
quali violenza pnvata e lesio­
ni abuso di professione medi­
ca e uso di sostanze proibite, 
importazione illegale delle 
medesime Ma Pujia, poliziot­
to oltre che atleta ora è fatto 
passare per visionano Gattai 
non Io afferma esplicitamente 
ma lo lascia intendere spo­
sando in pieno la tesi difensi­
va di Pellicone «Non risulta al­
la Filpj che Pujia si dopasse, 
ai nostri controlli e a quelli in­
temazionali è sempre risultato 
negativo e le sue lesioni alla 
schiena non sono altro che in­
convenienti tipici di chi fa i 
pesi» Gattai non dice però co­
me mai il nome di Pujia era 
già comparso nel famoso dos 
sier Faraggiana quello che ha 
consentito allo stesso Gattai di 
insediare una peraltro sterile 
commissione d inchiesta sul 

**fcv*" 

• BUDAPEST Primo Nebiolo 
è slato rieletto (19 voti su 25) 
presidente deli Associazione 
delle Federazioni olimpiche 
estive Lo ha deciso I assem­
blea straordinaria che l Asoif 
ha tenuto len a Budapest A 
dispetto cosi delle tempeste 
che lo hanno investito in Italia 
negli ultimi tempi. Nebiolo, 
precidente della Federazione 
intemazionale di atletica leg­
gera (laaf), continua sorpren­
dentemente a riscuotere con­
sensi » non sensa polemiche 
per la verità - In ambito inter­
nazionale La rielezione di Pri­
mo Nebiolo, già presidente 
dfill 83 ed in carica per altri 5 
anni, è stata facilitata dall'as­
senza di altri candidati dopo 
òhe la principessa Anna d In­
ghilterra (sport equestri) in 

mattinata aveva rinunciato a 
concorrere per lo scarso ap­
poggio che le era stato dimo­
strato dai membri delle 25 fe­
derazioni olimpiche presenti 
Visibilmente soddisfatto per 
I elezione, Nebiolo ha dichia­
rato di voler guidare I' Asoif 
ad una collaborazione sem­
pre maggiore col Ciò e ad una 
maggiore attenzione verso il 
problema del doping (I) nel-
1 atletica leggera. Quanto alle 
accuse formulate nei giorni 
scorsi da Sir Arthur Gold di 
aver «addomesticato* la semi­
finale di Coppa Europa di 
Oslo del 73, Nebiolo si è det­
to «odiato dai britannici» ed 
ha invitato Sir Gold ha produr­
re le prove delle sue afferma­
zioni Primo Nebiolo 

doping nell atletica leggera LI 
si parlava delle dosi e delle 
qualità di anabolizzanti propi 
nati a Puna e altri pesisti che, 
via Faraggiana avevano usato 
i metodi dopanti della più 
esperta Fidai, la federazione 
di Nebiolo 

Tolto di mezzo Nebiolo il 
doping non è più un proble­
ma di Gattai7 II Comitato olim­
pico si sta arroccando in dife­
sa dei suoi7 Sono domande 
cui il Coni nfiuta di risponde­
re Ancora una volta di fronte 
a un caso dirompente il Palaz* 
zo si rifugia in una chiusura a 
oltranza Pescante segretano 
olimpico da più di 15 anni, 
aveva affermato nei giorni 
scorsi che il fenomeno è tal 
mente diffuso che per com­
batterlo occorrerebbe un car­
tello intemazionale Le sue 
parole sembrano un modo 
per arrendersi alt impossibilità 
di affrontare il doping italiano 
Gattai lo ha già fatto abdican­
do anche a quello che era il 
suo cavallo di battaglia (con­
tro Nebiolo) (autonomia e 
I equità della «giustizia sporti­
va- D US 

Tennis 
A Vienna 
Cane batte 
Naigiso 
H VIENNA. An^ra una con­
ferma del buon momento di 
forma Paolo Cane II numero 
uno del tennis italiano ha su 
perato il pnmo turno del tor­
neo di Vienna imponendosi 
sul connazionale Diego Nargi 
so per 6-4, 6-4 Un successo 
che non deve aver fatto molto 
piacere al commissario tecni­
co delta Coppa Davis, Adriano 
Panatta II torneo di Vienna è 
valido per il Grand Prix ed è 
dotato di un montepremi di 
250000 dollari, circa 350 mi­
lioni di lire Nella giornata si 
sono anche registrati i succes­
si del sovietico Volkov sul te­
desco occidentale Stock (7-5, 
6-2) e dell'americano Laver-
decker sullo Jugoslavo Ivanise* 
vie (6-3,7-6) 

corsivo 

Arrigo Gattai 

Moto 

Maratona 
su 2 ruote 
in Perù 
• i MILANO Saranno due­
cento i giovani appassionati di 
motociclismo che prenderan­
no parte alle selezioni per la 
terza edizione de) 'Carnei Ma-
rathon Bike', anche se te ri­
chieste di partecipazione so­
no state addirittura 22 000 Lo 
hanno reso noto gli organiz­
z a i della manifestazione, in 
un incontro con la stampa av­
venuto ìen a Milano La sele­
zione avrà luogo i giorni 27, 
28,29 ottobre e 3,4,5 novem­
bre, e stabilirà i quattro con­
correnti (due equipaggi) che 
sfideranno (da) 21 al 30 no­
vembre) altrettanti equipaggi 
spagnoli sui sentien impervi 
del Perù lungo un tracciato 
Impervio e duro che si snoda 
dalle montagne del Cuzco alla 
foresta amazzonica, in sella a 
delle Honda 650 ce 

Passerella a Mosca 
Omertà a Roma 

M II Coni una nsposta allo sport scosso dal! ultimo scanda­
lo ce 1 ha È il viaggio a Mosca del vicepresidente Grandi che 
ha rappresentato 1 Italia alla 2» Conferenza mondiale contro 
il doping Due giorni di lavori per 181 delegati di 31 paesi du­
rante i quali si sono sottolineati i valori dello sport educazio­
ne formazione etica e lealtà Ma tutto questo vale fuon dai 
patnt confini Ali interno altre sono le regole omertà, pres­
sappochismo difesa di casta autoassoluzioni C'è da augu­
rarsi che a tanti ottusi silenzi non facciano caso ne la Procura 
della Repubblica di Savona né I Ordine dei Medici che in un 
sussulto di sdegno è intenzionato a sospendere il dottor Fa­
raggiana Intanto lo sporco affare è approdato in Parlamento 
con un interrogazione presentata dai deputati comunisti Be­
nevoli Caprile Cect e Soave Da loro alcune semplici do­
mande Si chiede quali indagini abbia svolto il ministro degli 
Interni Gava Pujia è un agente di pubblica sicurezza e atleta 
delle Fiamme Oro il Gruppo sportivo della Polizia Al Mini 
stro Carraro si domanda quali controlli reali abbia attivato sul 
Coni e sulle federazioni sportive II ministro della Sanità De 
Lorenzo è invece sollecitato ad aprire un inchiesta sui medici 
che consigliano e presenvono farmaci anaboiizzanti 

D Ma Ma 

BREVISSIME 

Basket. James Bailey, straniero della Glaxo Verona, è stato 
operato al memscoe nprenderà tra una ventina di giorni 

Hockey su ghiaccio. Risultati Varese-Mediolanum 7-4, Mera­
no Brumco 9-7, Milano Flemme 17-3, Fassa Bolzano 2-11, 
Asiago-Alleghe7-5 Classifica Bolzano 11, Varese 10 

Mondiali di bocce. Italia-Malta 3-0 (15-0 15-315-3), Argenti­
na-Stati Uniti 3-0(15-315-1115-2) 

Graf ole La tennista tedesca ha superato nel primo turno di Zu­
rigo I americana Fendickper6-16-3 

Vince la Garrone. A Bayonne, in Francia, la tennista azzurra 
ha battuto la Nagelsen per 6-4 2-6 7-6 

Tennis a Tel Aviv. Risultati pnmo turno Connors-Osting 6-2 6-
0, Bates-Gilbert 6-7 7-6 7-6 

Tennis a Toldo. Lo svedese Edberg ha sconfitto nel pnmo tur­
no il canadese Michibata 6-16-3 

Ginnastica artistica. Classifica a squadre maschile mondiali 
di Stoccarda 1 ) Urss 2) Rdt 3) Cina Oggi la finale del con­
corso generale 

Vela «tornado». Gli italiani Zuccoli-Clisom sono secondi nella 
regata di Houston 

Antchevole Lazio. Oggi giocherà a Valmontone (Interregio­
nale) nel rinnovato Stadio dei Gelsi La struttura e stata rico­
struita dalla Cooperativa Florovivaistica, il sindaco della cit­
tadina, Angelo Miele, ha organizzato un incontro tra i club 
biancazzum della provincia 

Pattinaggio artistico. Marco Frattolino è pnmo in classifica 
agli europei lumores dì Modena 

Basket 
Domani a Roma 
il torneo Open 
con la Philips 

Al Palaeur di Roma è tutto pronto per ospitare la terza edi­
zione del torneo Open che vedrà Impegnate quest'anno la 
Philips Milano di Mike D'Antoni (nella foto), i campioni 
d Europa della Jugoplastika, il Barcellona e la formazione 
americana dei Denver Nuggets Questo il programma com­
pleto domani Denver-Barcellona (ore 18) e Jugoplastika-
Philips (ore 20,45),domenica le due finali (ore 17 e 19,30). 
Tutti gli incontri verranno trasmessi in diretta su ClpodIstria. 
Ieri intanto sono sorti degli ostacoli nella trattativa tra la 
Philips e Benoit Benjamin anche se il nuovo americano sem­
bra intenzionato a nspettare l'accordo preso in precedenza. 

Kissinger 
nuovo socio 
«ad honorem» 
del Bayern Monaco 

Appassionato da sempre di 
calcio - e in particolare di 
quello europeo - l'ex segre­
tano di Stato americano 
Henry Kissinger e diventato 
socio nel Bayem di Monaco, 
la società più prestigiosa 

^ ^ ^ ™ " — ^ " 1 ^ " ^ ^ — della Bundesliga II presi­
dente del club tedesco ha assegnato all'uomo politico ame­
ricano onginano di Monaco di Baviera, la tessera di socio 
numero 14 014 L anno scorso Kissinger ha svolto un ruolo 
fondamentale nell'assegnazione dei mondiali del 1994 che 
si svolgeranno negli Usa 

Nella serata 
mondiale di Rosi 
toma sul ring 
anche Parisi 

Giovanni Fami, medaglia 
doro a Seul, (omeri sul ring 
dopo la pausa fonata per 
I infortunio alla mano de­
stra Combatter» a Saint Vin­
cent nel sottoclou della riu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mone pugilistica imperniala 
• ^ m m ^ ^ m ^ m su) match mondiale dei me­
di iunior (versione Ibf) tra Rosi e l'australiano Water». Parisi, 
che ha già disputato nove combattimenti ira i professionisti 
vincendoli tutti, incontrerà lo statunitense Brian Brown. Lo 
stesso avversano che avrebbe dovuto incontrare II 19 set­
tembre 

In Inghilterra 
cazzotti 
senza la mamma 
a bordo ring 

Si npetera a Southampton 
I Incontra pia Insolito della 
stona della boxe britannica 
tra i mediomassimi Steve 
McCarihy e Tony Wilson. La 
precedente sfida tu interrot­
ta per un raptus improvviso 
della mamma di Wilson che 

era salita improvvisamente sul ring brandendo una scarpa • 
colpendo più volte Steve, il «attivonet. McCarthy, finito ko, 
aveva dovuto abbandonare il nng e I giudici avevano sor­
prendentemente assegnato la vittoria a Wilson appunto per 
•abbandono* dell avversano La Federazione britannica ha 
deciso ora la npetizione dell'incontro. Unica richiesta speci­
fica da patte del povero McCaitny.raasenn a bordo-ring 
della bellicosa signora Wilson 

LION ARDO I ANN ACCI 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 0.35 Ginnastica, mondiali di Stoccarda. 
Raldue. 18,30Tg2Sporlsera,20,15Tg2Lo sport, 
Raltre. 15,30 Milano, Grand Pnx di biliardo, 16 Hockey su pi­
sta mondiali in Argentina, IS,45Tg3Derby 
Italia 1.23,40 Grand Pnx 
Trac. 14 Sport News - 90x90 - SportJssimo; 20.30 90x90 replica. 
23,05 Stasera sport Calcio, t gol delle coppe europe • Ginnastî  
ca artistica, mondiali di Stoccarda 
Capodiatrla. 13 45 Wetlingen-Napolì (replica): 15,45 Boxe dì 
notte, 16 30 Baseball, campionato Usa, 18,15 Wrestling Spotli-
ght, 19 Fish-eye, 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Mon-go). 
nera, 21,45 Sottocanesuo, 22,45 Calcio, Supeicoppa Sud Ame­
rica Gremio-River Piate, 0,30 Boxe di notte 

FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 

Per il trattamento anticaduta Dercos ogni capei 
lo debole e sfibrato e un sfida da vincere Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto la 
potenza dei loro principi attivi combatte l'indeboli­
mento. stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso 

TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 

IN FARMACIA. 

l'Unite 
Giovedì 

19 ottobre 1989 27 



SPORT 

Coppa 
Uefa 

Delude ancora la squadra viola Soltanto Dunga ha tentato 
in sintonia con la giornata grigia di dare aggressività al gioco 
del suo uomo-guida, schierato Francesi rinunciatari, ma felici 

_ _ _ vanamente in posizione avanzata Ora il ritomo sarà tutto in salita 

Raggio non aiuta Firenze 
LORIS CIULLINI 

• PERUGIA Solo se ritroverà 
Iti grinta I aggressività e h 
convinzione dei suoi mez? la 
F lorentina può sperare di re 
slare in Coppa Uefa ler con 
tro i francesi del Sochaux i 
viola sono apparsi troppo in 
decisi Solo raramente sono 
riusciti ad impostare delle ma 
novre accettabili E certo eh e 
la Fiorentina vista contro i 
transalpini di Takac è apparsa 
molto diversa da quella stessa 
squadra che venti giorni fa al 
lo stadio «Curi" di Perugia riu 
sci ad eliminare dal giro inter 
nazionale gli spagnoli dell At 
letico Madrid Cosa e mancato 
alla compagine di Giorgi per 
battere i francesi' Molto visto 
che la prima linea fatta ecce 
zione per il «guerriero» Dunga 
ha fatto acqua da ogni parte 
faggio che I allenatore ha fat 
lo giocare In posizione avan 
za la arretrando Buso non è 
mai riuscito a vincere un duel 
lo e quando è stato chiamato 
a battere i calci di punizione 
che sono la sua manna non 
ne ha indovinato uno Cosa 
vale Baggio per il miglior ren 
dimento della Fiorentina è no 
to Ieri II giovanotto non solo è 
apparso fuori condizione ma 
anche privo di idee e testardo 
ne II Insistere nei dribbling 
Baggio è come noto il play 
maker della Fiorentina il gio 
calore In possesso di maggio 
re fantasia in grado non solo 
di inventare la giocata vmeen 
te ma anche di realizzare un 
gol quando meno le io aspel 
ti Solo che a Perugia I azzurro 
non ha trovato neppure il so 
Megno dei compagni quasi 
tutti fatta eccezione per Batti 

stin Pin e il citato Dunga in 
g ornata poco felice Per que 
si motivi il Sochaux ha lascia 
to il campo imbattuto ha latto 
una bella figura anche se è 
vero che i suoi attaccanti non 
sono mai riusciti a chiamare 
m causa il portiere Landucci 

Rivedendo il film della gara 
la partita è stata scarsamente 
interessante sotto I aspetto 
spettacolare si può dire che i 
viola nonostante una tattica 
rinunciataria degli avversari 
sono riusciti ad organizzare 
un paio di palle gol per tem 
pò e si può anche ricordare 
che i viola hanno giocato leg 
germente meglio nella secon 
da parte quando gli awersan 
(per lo sforzo sostenuto per 
tamponare ogni zona del 
campo) hanno denunciato 
un pò di stanchezza Al lem 
pò stesso va fatto presente 
che chi aveva il compito di 
battere Rousset è apparso o 
troppo precipitoso o con il 
mirino sballato A proposito di 
Rousset da ncordare un ecce 
zionale intervento (25) su 
deviazione di Dunga Lestre 
mo difensore è risultato molto 
attento e grazie alla sua altez 
za ( I 90) abile nelle uscite sui 
rari cross che arrivavano nelle 
fascie laterali La squadra 
francese non ha mai rischiato 
ha badato più a chiudere gli 
spazi in prossimità della prò 
pria area di rigore e al tempo 
stesso ha dimostrato (grazie 
agli iugoslavi Hadzibegic Baz 
darevic Laurey e Silvestre) di 
conoscere l arte del manteni 
mento del pallone di saper 
accelerare la manovra ogni 
qualvolta la Fiorentina si sco 

priva e di rallentare il g oco 
quando veni\a attaccata No 
nostante ciò se ì francesi aves 
sera incontrato la Fiorent na 
che riuscì a battere gli spa 
gnol dell Atletico Madrid non 
avrebbero avuto vie di scam 
pò Invece la compag ne di 
Bruno Giorgi pnva di lachini e 
Di Chiara con un Kubik anco­
ra a corto di preparazione 
con un Buso spaesato e un 
Baggio spento non ha mai 
dato I impressione di poterce 
la fare 

Ai viola non resta che spe 
rare nella partita di ritomo m 
programma nel pomeriggio 
del primo novembre allo sta 
dio Bonal di Montbeliar per 
restare in Europa Comp to al 
la sua portata se i giocatori 

viola ritroveranno la migliore 
condiz one atletica e il miglior 
morale In questo momento la 
squadra è fuon gin Come ab 
biamo accennato Giorgi non 
ha potuto contare sull apporto 
di lach ni e di Di Chiara relè 
gati in mfermena Per la loro 
assenza e per non avere una 
panchina lunga non ha potu 
to neppure effettuare delle so­
stituzioni Sono comunque in 
molti a parlare di cnsi Una n 
sposta sulla salute della Fio­
rentina I avremo alla svelta 
domenica i viola allo stadio 
comunale di Firenze ospite 
ranno la Sampdona Sara 
questo un test importante an 
che per il futuro dell allenato 
re che non gode le simpatie di 
una parte dei tifosi 

FIORENTINA 
SOCHAUX 
FIORENTINA Landuccinv Pioli 6 Volpecina6 Faccenda 6 Pm6 

Batt st ni 6 5 Buso 5 Dunga 7 Dertycta 5 5 Baggio 5 5 Kub k 
5 5 (12 Pellicano 13 Sereni 14 Z.roneMi 15MaluscÌ 16 Da 
mei) 

SOCHAUX Rousset 7 Croci 6 Tini 6 Silvestre 6 5 Hadzibegic 
6 5 Lucas 6 Carrasco 5 (63 Morin 5 5) Laurey 6 Lada 6 
(72 Qudjanjnv) Bazdarevic 5 5 Thomas 6 (12 Bricon 13 
Henry 16 Ferrano) 

ARBITRO- Lajos Nemeth (Ungheria) 5 5 
NOTE spettatori paganti 16 010 per un incasso di 493 milioni 

860mila Calci d angolo 10 a 2 per la Fiorentina Ammoniti Sii 
vestreeMonn 

E i tifosi fischiano Giorgi Baggio insegue il pallone la Fiorentina una difficile qualificazione 

••PERUGIA Deluso7 «Direi 
di no- ha dichiarato Bruno 
Giorgi tecnico della Fiorenti 
na dopo il pareggio con i 
francesi del Sochaux «Non 
sono deluso perché nel se 
condo tempo ho notato un 
miglioramento generale Di 
ciamo allora che sono invece 
deluso per il mancato succes 
so nonostante t nostn limiti ci 
meritavamo la viltona» 

Come spiega il mancato 
successo? gli è stato chiesto 
•Con la scarsa vena di qua! 
che nostro giocatore compre 
so Baggio anziché per I abili 
tà dimostrata dai francesi nel 
sapersi difendere Se analiz 
ziamo la partita ci si accorge 

che noi abbiamo avuto alme 
no quattro occasioni per mar 
care e che Landucci non ha 
mai effettuato una parata 
Posso solo aggiungere che sa 
rebbe bastata meno fretta nel 
tiro conclusivo per battere il 
pur bravo Rousset» 

Cosa ha provato quando 
dagli spalti sono partite bor 
date di fischi7 «Non ci sono ri 
masto bene poiché dal mio 
punto di visti ci è mancato 
soltanto il gol La squadra era 
disposta bene in campo tanto 
è vero che ai nostn awersan 
non abbiamo neppure per 
messo di impostare un con 
tropiede Visto di che panni 
sanno vestirsi i francesi crede 

Con un gol del portoghese Barros i bianconeri tornano a casa 
Il bottino è magro ma, visti gli avversari, potrebbe bastare 

A Parigi un Arco di Trionfo 
per un pìccolo condottiero 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO PARIS ST.GERMAIN 

wm PARIGI Per la Juventus la 

aualificazlone al terzo turno 
i Coppa Uefa è cosa quasi 

fatta Con un gol di Barros al 
termine di un classico contro 
piede tanto caro al calcio ila 
liano ha violato il Parco dei 
Principi e messo ko il mode 
sto Paris St Germani Una vii 
Iona fin troppo sofferta e vis 
suta con qualche nschio di 
troppo Se avesse avuto mag* 
glore consapevolezza dei 
prorpì mezzi e della sua evi 
dente superiorità avrebbe pò 
tuto sommergere di reti \ Iran 
cesi 

Il Parco dei Principi non si 
riempie neanche per la Cop 
pa Uefa C e la Juventus una 
squadra di rango Ma e è an 
che disamore verso i bianco 
rossoblu di casa Manca la fi 
ducla smarritasi dopo i conti 
nul risultati negativi ce la 
convinzione che la Juve pur 
con tutti i suol guai sia troppo 
forte per i loro oemamini Co 
munque I incitamento non 
manca e i giovanotti del Psg 
ne traggono carica e fiducia 
Già al 2 tentano di scardinare 
la barriera bianconera con Pe 
rez che penetra nellarea 
bianconera ma viene chiuso 
dalla coppia Napoli Fortunato 
in maniera molto sospetta Ri 
gore7 Per un arbitro più severo 
senz altro ma per Blankstem 
è tutto normale I francesi fan 
no I signori e non protestano 
L avvio dei bianconeri è piut 
tosto guardingo Hanno un ti 
more Torse esagerato che per 
mette al Pig di insistere in 
avanti alla ricerca del gol Che 
potrebbe arrivare due minuti 
dopo Susic 1 idolo locale va 
via sulla destra quindi rimette 
al centro per I altro slavo Vo 
jovtc II colpo di testa di que 
st ultimo si stampa sulla tra 
versa interna rimbalzando 
poi in campo Tacconi tira un 
sospiro di sollievo Almeno la 
fortuna per questa sera è dalla 
loro parte Due fiammate che 
mettono il pepe alla sfida e 
soprattutto alla Juve che si dà 
una scossa Sale dì tono Zava 
rov più di lui Marocchi L ex 
bolognese è il migliore del 
MIOI mentre convince a meta 
Fortunato nel ruolo di libero 
considerando che in avanti i 
francesi non sono dei mostri 
di bravura Quello che manca 
alla Juve è la convinzione di 
essere più forte del buo awer 
sarto SI vede chiaramente 

che è di un altra categona nei 
confronti dei suoi avversari 
Basterebbe pigiare con più 
determinazione sull accelera 
tore per mettere in crisi i «vec 
chietti» di mister Ivic Ci prova 
soltanto a sprazzi come al 
trentesimo quando in un ra 
pido contropiede Zavarov 
mette sui piedi di Schillaci 
una palla gol Bats esce alla 
disperata respinge con i piedi 
la conclusione dell attaccante 
riprende Barros che con la 
porta vuota calcia altissimo 

È un segnale che la Juve 
raccoglie a metà Vorrebbe 
ma alla fine non vuole Prefe 
nsce tentare qualche sortita in 
contropiede oppure affidarsi 
alle prodezze dei singoli Ci 
prova Marocchi al 35 il suo 
colpo di testa su cross di 
Schillaci va alto sopra la tra 
versa Al 43 è Scrunaci a spe 
dire a lato un beli invito del 
I onnipresente Marocchi II 
Psg sta a guardare La difesa 
juvent na non corre grossi pe 
ncoli Susic e Vujovic i più at 
tivi trovano puntualmente 
sbarrata la strada appena si 
avvicinano nell-area bianco 
nera Nella ripresa la Juve 
sembra voler fare le cose in 
grande De Agostini fino ad 
allora piuttosto anonimo de 
cide di farsi vedere Si esibisce 
in una serpentina sulla sinistra 
che manda in crisi i francesi II 
suo cross tagliente come una 
lama trova pronto Schillaci 
alla deviazione ma Sene e 
Jeannol riescono in qualche 
modo a spedire lontano il pai 
Ione sulla linea di porta Ma 
quello bianconero è un acuto 
solitario che non ha seguito 
La partita torna sul cliché ini 
ziale con il Psg che tenta I im 
possibile e la Juve che timo 
rosa di non si sa che cosa st 
ne sta inspiegabilmente suite 
sue La prova che il suo atten 
dismo è esagerato arriva al 
65 quando un allungo di Ma 
rocchi mette in movimento 
Schìliaci L attaccante si smar 
ca bène potrebbe conclude 
re ma preferisce servire Bar 
ros che sulla destra se ne sta 
tutto soletto in paziente altesa 
II piccoletto ferma il pallone e 
poi traf gge Bats con un perfi 
do diagonale 

La Juve potrebbe raddop 
piare ali 80 ma Sene salva 
sulla linea un colpo di testa di 
Schillaci È (ultima emozione 

JUVENTUS 
PARIS ST GERMAIN Bats 6 5 Tanasi5 Bosser6(68 Llacer5) 

Blbard5(6S8ravo5) Jeanrtol6 Charbonnier6 Perez6 Sene 
6 Vujovic 6 Susic 6 5 CalderonS (13Rabat,14Reynaud 16 
Bensoussan) 

JUVENTUS Tacconi 6 Napoli 6 De Agostini 6 Gaha6 Bonetti 6 
Fortunato 6 Ateinikov 6 Barros 6 5 Zavarov 6 Marocchi 7 
Scrollaci 7 (83 Casraghi) (12Bonaiuti 13 Bruno 14 Trfcelfa 
15 Alessio) 

ARBITRO Blankestem(01anda)6 5 
RETE 65 Barros 
NOTE Angoli 6 Operi! Psg Serata fresca quajchenuvola nel ciato 

terreno in ottime cond zioni In tribuna d onore Gianni Agnelli e 
I osservatore della nazionale Giancarlo De Sisti Spettatori 35 
mila Ammortito Bonetti della Juventus 

Teppisti scatenati 
Assaltato pullman 
degli italiani f 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PARIGI Anche in Francia 
hooligan scatenati Un brusco 
ndimensionamento per chi si 
illudeva che fosse solo una 
realtà inglese o olandese Ma 
ogni regola ha le sue eccezio 
ni Cosi eri un gruppo di tep 
p sti ha deciso di mettersi al 
passo con le ab tudine di 
quelle frange di pseudotifosi 
che trasformano gli stadi in 
arene per esibizoni di pura 
violenza Quando il pullman 
con a bordo i calciatori della 
Juventus ha raggiunto il tun 
nel che conduce agli spoglia 
toi del Parco dei Principi gli 
scalmanati di turno hanno 
pensato bene di far notare la 
loro presenza esibendosi in 
una fitta bassaioìa Sass per 
modo di dire ha poi raccon 
tato Francesco Monn d retto 
re sportivo della Juventus 
«erano de blocchi di porfdo 
che potevano fare molto ma 
le Fortunatamente hanno 

provocato soltanto danni alla 
carrozzena spaventando non 
poco i giocatori 11 vetro late 
rate quello accanto al guida 
tore si è letteralmente disinte 
grato Un altra pietra ha inve 
ce centrato il parabrezza ante 
rore che fortunatamente ha 
resist to Ed è stata una fortu 
na perché se avesse ceduto 
ali interno del pullman sareb 
bero arrivati altri sassi con il 
pencolo di provocare gravi 
conseguenze La polizia presa 
in contropiede è intervenuta 
in ritardo quando i danni era 
no stati già provocati e i teppi 
sii già fuggiti'dalle loro posta 
ziom Le cose sono andate 
meglio per il pullman dei diri 
genti Al suo arrivo lo stadio 
parigino era stato presidiato 
con le forze dell ordine in as 
setto di guerra e le perquisì 
i oni erano diventate più ac 
curate CPaCa 

ancora nella qualificazione7 

«Più di pnma Sono convinto 
che la Fiorentina nuscirà a 
trovare la forma migliore e 
I aggressività che nella pnma 
partita gli è mancata Nella 
gara di ritomo abbiamo più 
possibilità di vincere i transal 
pini non potranno giocare in 
difesa dovranno attaccarci t 
di conseguenza scoprirsi» 

Anche Dunga è convinto 
che la Fiorentina non ha gio 
cato poi tanto male «Se il n 
sultato è giusto711 verdetto del 
campo non si discute Ma 
dobbiamo anche riconoscere 
che potevamo fare qualcosa 
di meglio e che nel reiourn 
match dovremmo avere mag 
gion chances per restare in 

Europa» Quando il pubblico 
to ha invocato cosa ha prova 
to7 «Ringrazio tutti anche se 
alla fine ci hanno fischiato» 

Per Sylvester Takac allena 
tore del Sochaux il punto 
conquistato ieri sera è una 
sorta di manna dal cielo «Non 
avrei creduto di chiudere la 
partita a reti inviolate Tra I al 
tro la Fiorentina mi è apparsa 
assai migliorata nspetto a 
quella vista a Lecce Dopo 
questo risultato abbiamo la 
possibilità di qualificarci an 
che se va detto che le difese 
italiane sono difficili da perfo 
rare Chi mi è piaciuto dei vio 
la7 Baggio anche se in altre 
occasioni 1 ho visto giocare 
molto meglio D L C 

COPPA UEFA 
DETENTORE NAPOLI (Italla)-FINALI 2 E16 MAGGI01990 

SEDICESIMI 01 FINALE 

Bruges (Belgio) 
FIORENTINA (Italia) 
Sion (Svizzera) 
Colonia (Germ Ovest) 
Saragozza(Spagna) 
Paris S Germain (Francia) 
Stella Rossa (Jugoslavia) 
Hibernian (Scozia) 
Anversa (Belgio) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Rovaniemi (Finlandia) 
Werder Brema (Germ Ov) 
Zenit Leningrado (Urss) 
Wettingen (Svizzera) 
Porto (Portogallo) 
Vienna (Austria) 

Rapid Vienna (Austria) 
Sochaux (Francia) 
Karl Marx Stadi (Germ Est) 
Spartak Mosca (Urss) 
Amburgo (G»rm Ovest) 
JUVENTUS (Italia) 
ZalginsVilnius(Urss) 
Liegi (Belgio) 
Dundee Uniteci (Scozia) 
Bamk Ostrava (Cecoslov ) 
Auxerre (Francia) 
Austria Vienna (Austria) 
Stoccarda (Germ Ovest) 
NAPOLI (Italia) 
Valencia (Spagna) 
Olympiakos (Grecia) 

Andata 

12 
0-0 
oggi 
31 
10 
01 
4 1 
00 
40 
30 
OS 
5-0 
0-1 
00 

-22 

Ritorno 

111 
111 
111 
1.11 

31 10 
M I 
1 11 

31 10 
31 10 
111 

31-10 
31-10 
1-11 
111 
1 11 
2-11 

Partita scialba dei napoletani contro i mezzi dilettanti svizzeri 
Delusione tra i tanti emigrati italiani accorsi nel piccolo stadio ( 

Maradona, shopping la mattina 
fa il turista anche in campo 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

H ZURIGO Ad una quindici 
na di minuti dalla fine i primi 
sostentton del Napoli hanno 
npiegato la bandiera poi zitti 
zitti se ne sono andati da tan 
ta ingratitudine Tanto e lo 
avevano capito bene niente 
sarebbe cambiato di II alla fi 
ne troppo nnuncialan Mara 
dona e soci troppo modesto 
il Wettingen per vincere dav 
vero Poteva fare tuttal più 
una traversa un palo (come 
infatti è successo) un gol dif 
fralmente con quel bisontone 
bolso di Lobmann e il fanta 
sma di Comeltusson in attac 
co Povero pubblico non si 
sarà tanto divertito il Napoli 
gli ha regalato soltanto cin 
que sei minuti di bel gioco 
giusto per dire *ci sono an 
eh io» 

La serata è tiepida e come 
se non bastasse a riscaldarla 
provvedono i tifosi del Napoli 
Sono più di ventimila gran 
parte dei quali residenti in 
Svizzera È tutto molto kitsch 
Con per il Napoli fischi per il 
Wettingen anche al «Leitz 
grund» gli svizzen assaggiano 
il *San Paolo» Partenza al ral 
tentatore il Napoli non ha 
fretta di regolare un conto pa 
gabilissimo fra due settimane 
gli elvetici giocano coperti an 
che se Klug ha messo in cam 
pò le due punte Lobmann e 
Comeliusson Non è un para 
dosso perchè entrambi retro 
cedono spesso sulla linea di 
centrocampo come lo stesso 
Jacobacci La prima sorpresa 
viene dalla marcatura di Ma 
radona se ne occupa il vec 
chio Svensson mentre Sche 
pulì controlla Careca e Ger 
mann segue Carnevale Bigon 
npresenia Fusi quello che 
rimpiange Bianchi ancora co 
me libero Ferrara e Baroni 
guardano alla meglio Come 
liusson e Lobmann unenergi 
co tedesco piuttosto appressi 
mattvo quanto a tecnica La 
prima occasione è svizzera 
con Heldmann che dopo 4 
minuti manda alto di testa da 
buona posizione un invito di 
Svensson Poi e è uno spunto 
senza esito di Jacobacci 
quindi Maradona smarca be 
ne Careca che in area tergi 
versa 11 primo tiro in porta 

della partita ali 8 Cnppa im 
pegna (relativamente) Stiel in 
un intervento a terra La gara 
è molto modesta si vede be 
ne che il Napoli pensa già a 
risparmiare energie in vista 
del supermatch di domenica 
con I Inter E finisce anche per 
nschiare un pò su qualche 
generoso ancorché disordina 
to attacco degli uomini di 
Klug Al 20 si nota un doppio 
liscio De Napoli Jacobacci in 
area partenopea I incontro 
scade senza essere mai ere 
sciuto di valore se non nelle 
attese Bertelsen a centrocam 
pò è un motonno inesaunbile 
ma di tin in porta nemmeno 
I ombra L unica bella occa 
sione per il Wettingen al 43 
quando Kundert centra per 
Lobmann che arriva un attimo 
tardi e spedisce alto in scivo­
lata 

Nella ripresa il Napoli n 
prende a comcchiare rischia 
il meno possibile Carnevale 
resta come preventivato negli 
spogliatoi al suo posto e è 
Mauro Piove in campo una 
bottiglietta Craciunescu (mo 
desto come la partita) racco 
glie e butta via di persona Ci 
si sveglia dal torpore con un 
bel tiro di Alemao appena al 
to ma soprattutto con una tra 
versa «scheggiata» da Rueda 
su traversone di Jacobacci 
Passano due minuti e al 14 
Careca pareggia il conto sem 
pre di testa traversa Alemao 
con la mano spinge in rete 
ovviamente annullato Ancora 
Lobmann dalle parti di Giulia 
ni ma è inutile questo tede 
sco non nesce mai a tirare in 
porta per un motivo o per I al 
tro Careca invece sfiora anco 
ra il gol Stiel devia in angolo 
poi nel prosieguo salva anco 
ra sul brasiliano uscendogli 
incontro Stop ci si naddor 
menta dopo questa fiammata 
II Napoli nbatte ad ogni inizia 
Uva del Wettingen se volete lo 
zero a zero va bene sennò ri 
schisi anche di perdere Klug 
prova a togliere il patetico 
Lobmann per dare soddisfa 
zione anche ali altro italiano 
della squadra Romano di 
giocare una decina di minuti 
Niente finisce senza reti co 
me si era capilo fin dall inizio 

WETTINGEN 
NAPOLI 
WETflNGEN St el 6 5 Heldmann 6 Germani 5 5 Schepull 6 

Rueda 6 5 Kundert 5 Jacobacci 6 Bertelsen 6 5 Lobmann 5 
(80 Romano sv) Svensonn6 Corneflusson 5 5 (12Stutz 13 
Hansermann 14 Baumgartner 16Meersp) 

NAPOU Giuliani s v Ferrara 6 Francini5 5 Crippa6 Alemao 5 5 
Baroni 6 Fusi 6 De Napoli 5 5 Careca 6 5 Maradona 5 S 
Carnevale 5 (46 Mauro 5 5) (12 Di Fusco 13 Sìgliardì 14 
CorradmJ 16 Zola) 

ARBnTRO Craciunescu (Roman a) 5 
NOTE,angoli9a3penlWettingen ammonitoSvensonn Spettato­

ri 30 000 serata tipeida terreno in buone condizioni 

La Rai sfrattata 
Radiocronaca 
per telefono 

DAL NOSTRO INVIATO 

M ZURIGO U Rai non ha 
potuto trasmettere la partita 
Wettingen Napoli m diretta ra 
diofonica Piuttosto seccati i 
giornalisti Rai per un disagio 
che è stato tale soprattutto per 
gli ascoltatori Breve cromsto 
na dell accaduto i diritti per il 
match di Coppa Uefa erano 
stati acquistati da una emit 
tente svizzera la «Telesporto di 
propnetà di un certo Koesters 
la quale li aveva rivenduti alla 
Fininvest di Berlusconi che a 
sua volta li aveva offerti alla 
radio napoletana «Kiss» alla 
condizione che la partita fos 
se trasmessa un quarto d ora 
in differita e con vari spot 
pubblicitan L emittente parte 
nopea dopo un veloce son 
daggio constatava il distnte 
resse per questo tipo di infor 
inazione e preferiva nnunc a 
re E cosi le informai on sulla 
partita del Napol sono giunte 
in questo modo il giornalista 
del Pool sportivo Rai in colle 
gamento con la sede centrale 

comunicava le notizie salienti 
e Massimo De Luca attraverso 
alcuni «break» le ha poi nei 
date al pubblico L unico 
escamotage per far arrivare 
notizie in Italia Prima della 
partita Diego Armando Mara 
dona si è aggirato per la Bah 
nhofstrasse nel ncco centro 
di Zurigo a fare shopping 
Voleva fare un regalino alla 
futura sposa che intanto lo 
aspettava nel giardino dello 
Sheraton assieme alle figliole! 
te Dalmita e Janina uh paio 
di gioielli di Cartier giusto per 
gradire Lui Diego il cadeau 
se leni già fatto nei giorni 
scorsi Quando recandosi da 
un concessionario svizzero di 
Mercedes, è nmasto stregato 
da un modello «SI Roadster» 
un attrazione fatale che si è 
consumata in un approccio 
breve e interso «Quant è7» 
«360 milioni!. «Trecentoses 
santa' Amico si può fare» ha 
replicato il Pibe de oro 

UFZ 

Auxerre 

grandeur 
francese 
• ROVANlEMl Netta e so­
nante vittoria 5-0 della squa* 
dra francese dell Auxerre sui 
finlandesi del Rovantemi La 
sconfitta dei padroni di cas$ 
ha come artefice principale 
Enzo Scifo che dopo lespe 
nenia milanese sembrava de 
stinato ad un rapido declino 
Lex intensta sembra aver li 
trovato lo smalto dei giorni 
migliori segnando due reti e 
orchestrando il gioco dei fran 
cesi nel modo in cui negli an 
ni scorsi convinse gli intendi 
tori di tutta Europa del suo va 
lare I francesi sono andati Iti 
vantaggio al primo minuto 
con l^ìa sinistra Pascal Valli 
rua Poi ha aumenato il van 
taggio Scifo La cinquina, è 
stata completata ali &5 da 
Guerreiro e ad un minuto <jal 
la fine da Cocard ( on questa 
wttona (Auxerre ha ptatlcà 
mente conquistato la qualifi 
cazione agli ottavi di finale 
della Coppa Uefa 

Pokerissimo 
del Werder 
Brema 
col ViennaH < 

H ROMA Ben quattro villo 
fie esterne nei sedicesimi di fi 
naie della Coppa Uefa Netta 
quella dell Auxerre più conte 
nute ma altrettanto Importanti 
quelle della Juve sul campo 
del Paris S Germain del Ra 
pid Vienna a Bruges e dello 
Stoccarda sul difficile campo 
dello Zenit Leningrado Squil 
lanti vittorie che ipotecano ti 
passagio agli ottavi di finale 
per cinque squadre La Stella 
Rossa che ha sconfido I soviet 
uci dello Zalgins Vilnius per 4 
1 per 1 Anversa che ha dato 4 
gol agli scozzesi del Dundee 
della Dinamo Kiev che ha viti 
to in casa per 4 0 con il Barak 
Ostrava e del Werder Brema 
che segnando cinque gol ai 
I Austria Vienna è stata la 
squadra più prolifica insieme 
con I Auxerre Sconlitto per 3 
1 dai tedeschi del ( otonia lo 
Spartak Mosca fonia le sue 
speranze nel gol segnalo In 
trasferta 

281 'Unità 
Giovedì 
19 ottobre 1989 
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Coppa In un momento essenziale della stagione Un primo tempo decisivo, con gli olandesi 
dei ^ la squadra rossonera ritrova lo smalto Van Basten e Rijkaard in evidenza 
Campioni Nonostante le assenze e il blasone Messo alle corde il Real che protesta 
_ _ _ dell'avversario centra l'obiettivo per un rigore concesso con generosità 

Man malato immaginario 
DARIO CECCARILLI 

•a l MILANO Scusate ma MI 
lano non fa per noi 11 mitico 
Real Madrid se ne torna in 
Spagna ancora una volta con 
la coda tra le gambe Non e la 
cinquina di sei mesi fa d ac 
cordo però t madnlisti da 
questo primo confronto col 
Milan ne escono ancora una 
volta ridimensionati I rosso­
neri infatti nonostante abbia 
no usufruito di rigore inesi 
Mente gentilmente concesso 
da» arbitro II hanno messo 
sotto con una facilità impres 
stonante Matttore della sera 
la come aveva auspicato Ber 
lusconl é stato Marco Van Ba 
sten protagonista in entrambe 
le segnature Più che un cen 
trovanti Van basten é sembra 
to' un prestigiatore che faceva 
scomparire e ricomparire il 
pallone tra gli intontiti difen 
sari spagnoli Può darsi che al 
Bernabeu il Real cambi fauna 
ieri sera però ci e sembrato 
solrì una fotocopia sbiadita 
delle squadrone che faceva 
tremare I Europa Una nobile 
decaduta che della sua gran 
dezza conserva solo una infi 
nlta presunzione Seguiteci 
nella cronaca Sei mesi dopo 
la cornice é la stessa le due 
squadre invece perché incro 
ciano i loro destini troppo 
presto lievemente diverse Ba 
Ma dare un occhiate alle for 
mozioni che sono peraltro 
quelle annunciale II Milan 
senza Gullit e con Donadoni 
in panchina presenta Sjmone 
a fianco di van Basten Gli 
spagnoli a parte la difesa rin 
novata partono sen^a Butra 
Buono sostituito da Paco Llo­
rente L inizio é in sordina 

con un Milan fremente ma ap 
parentemente improduttivo 
Anzi é il Real a punzecchiare 
la difesa rossonera con due 
sortite dalle parti di Tassoni 
Poi improvvisamente cambia 
completamente la scena e i 
madndisti affondano nello 
spazio di cinque minuti Un 
tonfo clamoroso con la difesa 
spagnola travolta come un 
pugile suonato Marco Van 
Basten agguanta un pallone 
sulla destra e si sposta verso 
la bandierina del corner sem 
bra un pallone destinato a 
perdersi e invece pur marca 
to riesce a crossare al centro 
dove Rijkaard mcredlbtlmen 
te libero insacca sulla destra 
di Buyo Bravissimi i due olan 
desi ma f difenson spagnoli 
dove erano' 11 Milan «wntP il 
Real in affanno e i » un i1/ i 
premendolo subito ri'Ih sui 
area I rossoneri ; p ' V • 1 
con Ancelotti e Rijka irri M ' i 
no it centrocampo si u?r" > r* 
fanno arrivare palloni a ri, • 'i 
zione per Simone i Vin Hi 
sten Pochi minuti e |K r il l« il 
Arriva la seconda ni w/ i> i \ 
centrocampo Rijk nr I l'n 
gioca grazie a una iniezione; 
vince un contrasto con Hierro 
e lancia Van Basten cogliendo 
ancora una volta impreparata 
la difesa spagnola L atlaccan 
te olandese ormai solo viene 
buttato giù dal portiere Buyo 
con un intervento disperato 
Rigore o no? Dalla tribuna 1 in 
tervento sembrava avvenuto 
fuori dall area L arbitro é per 
il rigore e Van Basten realizza 
senza problemi 

Intanto per il Real piove sul 
bagnato esce Schuster infor 

tunatosi nel tentativo di ferma 
re Van Basten nell azione del 
secondo gol milanista ed en 
tra in campo Julio Llorente 
Sanchiz arretra in posizione di 
libero mentre Hierro si sposta 
più avanti IIReal é ancora im 
bambolato e non riesce a nor 
ganizzarsi Al 17Evani su cai 
ciò di punizione impegna 
Buyo Quindi al 22 un nuovo 
show di Marco Van Basten 
manda in fibrillazione i SUD-
porter rossoneri Succede co 
sì Evam lancia Van Basten 
che dopo aver saltato con un 
pallonetto Ruggen va via tutto 
solo verso la porta di Buyo 
Qui eccede in una finezza e 
cercando di saltarlo si fa por 
tare via la palla Di mitico il 
Real ha davvero poco Musco 
li di cera idee annebbiate si 

salvano Martin Vasquez e 
Sanchiz che cercano d norga 
nizzare un minimo di reazo 
ne E in effetti a poco a poco 
il Milan arretra il suo raggio 
d azione il pressing si fa me 
no asfissiante e la squadra 
come teme Sacchi si sfilaccia 
perdendo la bua caratteristica 
di squadra "corta» 1 rossoneri 
rinculano ma il Real ne apro 
fitta poco mentre 1 arbitro fa 
piovere le ammonizioni per 
raffreddare la tensione Ance 
lotti e Costacurta si vedono 
esibire il cartellino giallo Nel 
la ripresa subito una novità 
Rijkaard dolorante al piede 
sinistro resta a far la doccia 
Al suo posto dopo un assen 
za di un mese e mezzo va in 
campo Donadoni II ritmo e 
meno intenso il Milan forse e 

pago del vantaggio il Real di 
prenderle ancora Sono sem 
pre i rossoneri comunque a 
tenere il pallino Al 60 Simone 
colpisce un palo ma I arbitro 
aveva precedentemente fischia 
to il fuorigioco Donadam an 
che se é convalescente simuo 
uè con scioltezza mentre Van 
Basten pur eccedendo in le 
ziosismi getta continuamente 
sale sulle ferite della difesa di 
Toshack Ai 64 è Simone con 
un rasoterra a impegnare 
Buyo Poi Van Basten dopo 
una splendida azione conclusa 
con un tiro che sorvola la tra 
versa viene ammonito per un 
fallo su Chendo che esce per 
far posto a Losada(?5) Buo 
nanotte Real a si rivede a Ma 
drid 

MILAN 2 
REAL MADRID 
MILAN Giovanni Galli 6 5 Tassoni 6 Maldinl? Colombo 6 Costa 

curta 6 Baresi 7 Simone 7 (83 Borgonovo6 5) Rijkaard 7 5 
(46 Donadoni6 5) Van Basten 8 Ancellotti 8 Evani 6 5 12) 
Pazzagli 13) Salvatori 14)Fuser 

REAL MADRID Buyo 6 Chendo 5 (75 Losadanv) GordiioGS 
Schuster 5 (13 
Judo Llorente Hierro 5 5 Ruggen 5 Paco Llorente 5 5 Michel 
6 SanchezS M Vasquez 6 5 Sanchis 6 5 12) Aldana 13) 
Agustin 16 Esteban 

ARBITRO Schmiduber(Rfg)(5) 
MARCATORI 8 Rijkaard 13 Van Basten 

NOTE Angoli 4 a 1 perii Milan Ammoniti Costacurta Van Ba 
sten Colombo Hierro Michel Gordillo e Paco Llorente Spetta 
ton 68 359 per un incasso record di 3 239 000 000 Serata 
tiepida campo in ottimo condizioni in tribuna il et italiano Vicini 
quello brasilianoLazaroni lo spagnolo Suarez e della nazionale 
argentina Bilardo 

Dalle radiografie 
la verità 
suRijkaajd 

~ " PUR AUOU8TO STAGI 

• I MILANO Dopo un pnmo 
tempo gagliardo che aveva 
tatto presagire ad una golea 
da una ripresa più sofferta 
«Mi aspettavo ha commentato 
Silvio Berlusconi un Real più 
lanciato in avanti il che ci 
avrebbe permesso di sfruttare 
meglio gli spazi Tutto som 
malo però il due a zero mi 
sembra una buona garanzia 
per il ritomo Non dimenti 
chlamoci infatti chetraquin 
diti giorni ricupereremo Mas 
sarò e potremo disporre di un 
Donadoni e un Van Basten 
più rodati Un pronostico? 
Credo che 11 Milan abbia II 
7QÀ di possibilità di passare il 
turno» Oggetto di discussione 
il rigore concesso a favore di 
Van Basten -Che 11 Milan fos 
se forte ha detto Ramon Mcn 
doza il presidente del Real 
Madrid lo sapevo ma non 
e era bisogno di facilitarlo con 
certi regali» 

Tutti gli spagnoli in coro 
accusano I arbitro «La sua di 
lezione é stata disastrosa ha 
sottolineato Paco Llorente 
peggio di cosi non poteva an 
dare» Anche Martin Vazquez 
uno dei miglion Ira i madndi 
sti rincara la dose «L arbitro 
ha influito negativamente sul 
risultato» Silvio Berlusconi a 
proposito del penalty é meno 
drastico «Non so se 11 fallo 
fosse dentro o fuori Urea 
certo nel vedere Marco ci sia 
mo alzati tutti gridando al n 
gore Di sicuro e é una cosa 
che Van Basten sarebbe an 
dato a rete» Marco Van Ba 
sten grande protagonista del 
la serata é circondato dai ero 
msti Tutto lo cercano tutti lo 
vogliono «Mi sembrava di rivi 
vere la serata di sei mesi fa 
Nei primi venticinque minuti li 
abbiamo schiacciati nella loro 
area Se ho visto un Rea! di 
verso' No non direi per me é 

L olandese Rl|kaard segna di testa la prima rete del Milan ; 

COPPA CAMPIONI 
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OTTAVI bl FINALE ÀnKH Rito 
Malmoe (Svezia) 
OlympiqueM (Francia) 
Sparta Praga (Cecoslov ) 
MILAN (Italia) 
Dniepr(Urss) 
BayernIGerm Ovest) 
Steaua Bucarest (Romania) 
Honved (Ungheria) 

Mallnas (Belgio) 
Aek Atene (Grecia) 
Sredeta (Bulgaria) 
Real Madrid (Spagna) 
Tirai Innsbruck (Austria) 
Nentom? (Albania) 
Psv Eindhoven (Olanda) 
Bentlca (Portogallo) 

0-0 
20 
22 
20 
2-0 
3-1 
10 
0-2 

1-11 
1 11 
1 11 
1 11 
1-11 
1 11 
1 11 
1-11 

la stessa squadra dell anno 
scorso» Gli vengono girati i 
complimenti di Mendoza(«Ho 
visto un solo grande giocato­
re Marco Van Basten») e 1 o-
landese nsponde «Mendoza e 
un grande presidente» 

Arrigo Sacchi sorridente 
come ai bei tempi é contento 
ma anche preoccupato per il 
nacutizzarsi del dolore a Rij 
kaard «Una buona partita 
molto faticosa come piaccio 
no a me II Real mi é sembra 
ro la solita grande squadra e 

ci ha tenuto" costantemente 
sotto pressione ti nsultato fi 
giusto e ci permette di affron 
tare il ntomo con un discreto 
vantaggio Peceajg per I mfor 
tunio a Rijkaard* 

Domani intaatoVil giocatore 
olandese si sottoporrà a una 
radiografìa al piede sinistro «Il 
male al mìgliolo mi sta tor 
mentando ho dovuto fare 
due infiltrazioni pnma delle 
partita ma dopo solo venti 
minuti il dolore é tornato a 
farsi sentire Spero che non 

sia nulla di grave» Sulla parti 
ta Rijkaard commenta «Il gol 
é merito di Van Basten io ho 
solo trovato il tempo giusto II 
Real è stato bravo, migliore 
dell anno scorso, ma se tra 
quindici giorni giocheremo 
come sappiamo il Real avrà 
ben poche speranze» 

Ugo Sanchez anche ten se-
ra ha rinunciato alte sue pi 
roette Incupito e imbronciato 
dice «E stata una partita stra 
na it Milan ha avuto dalla sua 
un grande Van Basten Sarà 
dura nbaltare il nsultato» 

Pagelle 

Ancelotti 
padrone del 
centrocampo 
Giovanni Gali! 6.5 Una 
buona partita anche se non 
è stato molto impegnato di 
screte alcune sue uscite su 
cross e conclusioni dalle 
sterno degli spagnoli 
Tassoni 6 Partito un pò 
male il terzino rossonero si 
è poi ripreso strada facendo 
controllando agevolmente il 
suo avversano diretto e fa 
cendosi solo sorprendere in 
qualche contropiede dei 
madnlenl 
Mattini 7 Uno det migliori 
delta serata Silvio Beriusco 
ni in tribuna era entusiasta 
della sua prestazione In ef 
letti il terzino rispetto alle 
scialbe prestazioni degli ulti-
mi tempi è sembrato nnato 
Colombo 6 Pur senza brilla 
re anche il biondo cursore 
rossonero ha fatto intera 
mente la sua^parte. Un pò 
confuso ali inìzio si è poi rin­
francato a mano a mano 
che la partita procedeva II 
suo continuo movimento ha 
messo in difficoltà il centro­
campo spagnolo 
Coatacurta 6 Nonostante 
qualche incomprensione 
con Baresi il giovane stop­
par milanista ha disputato 
una discreta prestazione un 
pò in affanno in alcuni casi 
ma sempre una garanzia di 
sicurezza 
Barca! 7 Inutile spendere 
nuove parole per il Ubero 
rossonero sempre una ga­
ranzia di continuità e SKU 
rezza 
Simone 7 Visto che era un 
esordiente la sua prestazio­
ne si può definire ottima 
Generoso sempre pronto al 
dialogo con Van Basten si è 
distinto anche in alcune 
conclusioni pericolose 
Rijkaard 7,5 Altro protago­
nista della serata 11 suo gol 
ha mandato a picco le vel 
leità degli spagnoli Ha gio-

Marco Van Basten 

cato solo un tempo ma è 
stato determinante Forte 
nei contrasti sempre pronto 
a rilanciare I azione Ri) 
kaard è stato 1 ago della bi 
lancia a favore del Milan 
Van Basten 8 Una partita 
quella dell olandese da in 
corniciare Più che un cen 
travantcsembrava un presti 
giatore il pallone appariva e 
scompariva tra le sue gambe 
mandando sempre in tilt la 
ngida difesa spagnola Ha 
segnato su rigore ma ha 
propiziato la pnma rete di 
Rijkaard con un bellissimo 
cross da fondocampo 
Anceliortì 8 Anche lui è sta 
to uno dei giocaton determi­
nanti Una costante spina 
nel fianco del centrocampo 
spagnolo sempre pronto a 
contrastare ntanciare a 
tamponare qualsiasi buco 
Evaili 6,5 Un altro giocato­
re che sembra essersi ripre­
so È sembrato quello del 
I anno scorso con i suoi im 
prowisi blitz sui corridoi 
esterni e con la capacità di 
dialogate negli spazi stretti 
Donadoni 0.5 11 tornante 
milanista dopo un assenza 
di quasi due mesi è entrato 
net secondo tempo Si e su­
bito inserito nel vivo della 
partita dando 1 impressione 
di aver completamente 
smaltito i postumi dei suoi 
acciacchi GDaCe 

Coppa delle Coppe. Cruijff rischia il posto 

Disco fosso in Belgio 
per il Barcellona 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTORE. BARCELLONA (Spagna) - FINALE 9 MAGGI01990 A GOTEBORG 

OTTAVI DI FINALE Andata Ritorna 

Anderlecht (Belgio) 
Qroningen (Olanda) 
AdmiraiWacker (Austria) 
Borussia D (Qerm Ov ) 
Monaco (Francia) 
Valladolld (Spagna) 
Panathlnaikos (Grecia) 
Torpedo Mosca (Urss) 

Barcellona (Spagna) 2 0 111 
Partlzan Belgrado (Jug ) 4 3 111 
Ferencvaros (Ungheria) 1 0 111 
SAMPDORIA (Italia) 11 1 11 
Dinamo Berlino (Germ Est) 0 0 111 
Diurgarden (Svezia) 2 0 111 
Dinamo Bucarest (Romania) 0 2 111 
Grasshoppers (Svizzera) 11 111 

••ROMA Andata del secon 
do turno della Coppa delle 
Coppe al! insegna della nor 
malità Nel match clou della 
giornata tra i belgi dell Ander 
lecht e gli spagnoli del Barcel 
Iona netta vmona dei primi 
per 2 0 Con questa nuova 
sconfitta toma in discussione 
dopo un penodo di apparente 
calma la posizione del tecni 
co olandese Johan Cruijff Tra 
i risultati spicca la chiara vitto 
ria estema della Dinamo di 
Bucarest sul campo delia 
squadra greca del Panathinai 

kos I rumeni s sono imposti 
per 2 0 grazie ai gol del nazio 
naie Mateut e di Roducioiu 
ipotecando senamente i! pas 
saggio al terzo turno Preziosi 
pareggi estemi entrambi con 
il Supporto di un gol per la 
Sampdoria a Dortmund e 
piuttosto a sorpresa del Gras 
shoppers a Mosca sul campo 
della Torpedo Risultati che 
permettono alle due squadre 
un niorno non troppo carico 
di patemi Da registrare il for 
tunoso pareggio ottenuto dai 

tedeschi orientali della Dina 
mo Berlino in casa del Mona 
co La squadra monegasca 
guidata dall ex interista Ra 
mon Diaz ha tentato invano 
di perforare l attenta retro 
guardia tedesca senza riuscì 
re però ad ottenere il gol del 
la vittoria Da registrare infine 
il rocambolesco 4 a 3 tra gli 
olandesi del Gromngen ed gli 
slavi del Partizan che nono­
stante la sconfitta non vedono 
compromessa la possibilità di 
passare il turno 

Mercato. Terzo straniero tedesco, mentre Pecci saluta e va a Vicenza 

Dal cappello a cilindro 
del Bologna esce a sorpresa Waas 
Il Bologna protagonista nel calcio mercato ieri ha 
ingaggiato il terzo straniero Si tratta dell attaccante 
tedesco (del Bayer 04 Leverkusen) Herbert Waas 
26 anni ex nazionale Costa poco più di due miliar 
di Con il suo arrivo cede Lorenzo (Catanzaro) e 
Marronaro (Pescara o Padova) Intanto Pecci spiega 
i motivi del suo trasferimento a Vicenza «Voglio di 
vertirmi giocando ancora per una stagione 

WALTER GUAGNf LI 

•IMlLANOFtORl Dopo la 
Cremonese (Neffa) anche il 
Bologna ha ingaggiato il terzo 
straniero Si tratta dell attac 
cante tedesco Herbert Waas 
26 anni proveniente dal Bayer 
04 Leverkusen È un giocatore 
di una certa esperienza (ex 
nazionale) che nel sub club 
ha segnato oltre 70 gol La 
trattativa è stata portata avanti 
in grande segretezza dal presi 
dente rossoblu Cononi che 
1 ha avuto per una cifra di pò 
co superiore ai due miliardi di 

«Dato che abbiamo Giorda 
no squalificato - ha precisato 
il numero uno di via della 
Zecca - Waas porrebbe scen 
dere in campo fin da domeni 
ca a Roma contro la Lazio» 

Lamvo dell attaccante te 
desco mette automaticamente 
in lista di partenza sia Loren 
zo che Marronaro Entrambi 
a dire il vero fino a pochi 
giorni fa non ne volevano sa 
pere di scendere in sene B 
ma la nuova situazione do 
vrebbe averli convinti Loren 
zo accetterà il ritorno a Catan 

zara Per Marronaro le desti 
nazioni sono Pescara o Pado 
va 

Intanto Eraldo Pecci in una 
conferenza stampa ha preci 
sato i motivi che I hanno in 
dotto a lasciare il Bologna per 
andare a Vicenza in C 

«E btata una scelta sofferta -
ha esordito - mi dispiace an 
darmene da Bologna Ci ho 
pensato su a lungo poi ho de 
ciso di chiudere in allegna la 
mia camera in provincia I di 
ngenti del Vicenza hanno insi 
stito a lungo Mi hanno fatto 
un ottima impressione Poi 
nella città del Palladio troverò 
l allenatore Romano Fogli un 
amico» 

«Premetto - ha detto ancora 
Preci - non vado nel Veneto 
pi r i soldi solo per fare una 
simpatica goliardata cioè per 
divertirmi e insegnare qualco­
sa ai giovani che troverò là 
Sono in buone condizioni fisi 
che quindi ho tanta voglia di 
scendere in campo 11 Bologna 
sta andando piuttosto bene 

non ha più bisogno di me» 
Pecci giocherà una sola sta 

gione a Vicenza Dopo di che 
tornerà a Bologna dove I at 
tende un posto da dirigente 
nel club rossoblu 

Ieri il mercato di Milanofio 
n a parte I arrivo di Waas ha 
fatto registrare alcuni movi 
menti minori II Cesena ha fi 
nalmente trovato il «tornante» 
Si tratta di Angelo Pierleom 
del Brescia È un abruzzese di 
26 anni che lanno scorso 
quando era a Messina ha 
messo a segno dieci reti La 
società romagnola ha girato al 
Brescia Masolini Entrambi i 
giocaton sono stati trasfenti 
con la formula del prestito 

Concluso nella serata di ieri 
lo scambio Impallomeni Pia 
cenimi tra Padova e Roma 11 
Bari ha ingaggiato il difensore 
Ceramicola dall Ancona Fra 
ia società pugliese e il Como 
e è sempre un filo diretto lo 
scambio possibile non è più 
Monelli Milton bensì Monelli 
Giunta 

MilanRoma, 
la prima 
volta 
di D'Elia 

Quattro le partitissime in programma domenica prossima in 
sene A (ore 14 30) Milan Roma, Napoli Inter Fiorentina-
Samp e Genoa Inter Curioso constatare come D Elia (nella 
loto) arbitrerà per la pnma volta sia II Milan sia la Roma» 
Longhi sarà invece a Napoli che ha già diretto dQe volte 
(Ascoli Napoli 0 I e Verona Napoli I 2) Anche per Lo Bel 
lo sarà la prima volta con la Fiorentina e con la Samp Lane-
se ha invece diretto la Juve una volta (Verona Juve I 4)» 
mentre non ha mai arbitrato il Genoa Ma ecco gli arbitri di A 
e B Atalanta Ascoli Comieti Cesena Udinese Coppetelll 
Fiorentina Samp Lo Bello Genoa Juventus Lanese Vero 
na Cremonese Amendolta Lazio Bologna Pairetto Lecce 
Bari Agnolin Milan Roma D Elia Napoli Inter Longln Se 
ne B Barletta Ti testina Pucci Brescia Pisa Sguizzato Co­
senza Catamzaro Baldas Poggia Caglian Stafoggia Messi 
na Reggina Pezzella Monza Licata Rosica Padova Anco 
na Cordona Pescara Como Bruni Reggiana Avellino Bai 
lo Tonno Parma Beschin 

Squalifiche: Roma 
a terra senza 
Berthold, Giannini 
e Manfredonia 

Roma decimata dal giudice 
sportivo aw Barbe Tre gli 
appiedati per una giornata 
Manfredonia Giannini (per 
lui anche 600mila lire di am 
menda essendo il capitano) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Berthold pedine impor 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " • • • " tanti soprattutto in vista del 
difficile impegno di Milano Due giornate a Costacurta (Mi 
lan) e una ciascuna a Bonetti (Bologna) Camggia (Atalan 
ta) Dell Ogtio (Fiorentina) Esposito (Cesena) e Giordano 
(Bologna) In B squalificato per tre giornate Bruno (Pesca 
ra) e per una ciascuno altn 15 giocaton Corlm (Brescia) 
List (Foggia) Murelli e Predella (Padova) Paciocco e Za 
nin (Reggina) Ciocci (Ancona) Consagra e Polonia (Tne 
stma) Enzo (Tonno) Gattuso (Como) Mariani (Brescia) 
Parpiglia (Avellino) Policano (Tonno) e Zaccolo (Licata) 

Pila in testa 
all'arbitro 
Multa salata 
al Milan 

Il Milan si è invece salvato 
dalia squalifica del campo 
per quanto avvenuto duran 
te la gara di Cremona do 
memea 8 ottobre Dovrà pa­
gare una maximulta di 50 
milioni anche se la diffida 

« • « • • • • ^ • ricevuta farà scattare imme­
diatamente la squalifica del «Meazza» in caso di altri inci 
denti II giudice sportivo oltre al lancio di oggetti van duran 
te la partita ha rilevato che al 45 del seconto tempo veniva 
no lanciate -sette otto monete una pila mezza torcia e un 
accendino ali indirizzo dell arbitro (Longhi) il quale veniva 
colpito ad un orecchio da una moneta che gli procurava 
una esconazione con leggera fuoriuscita di sangue ed un 
forte dolore unito ad un fischio di intensità continua Scusa 
zioni cessate nell arco dt 30 secondi circa dopo di che il di 
rettore di gara poteva nprendere il gioco senza avvertire altn 
disturbi» Una ammenda di 30 milioni (con diffida) anche 
alla Roma per lanci di oggetti in campo verso i guardalìnee 
e I arbitro 

Mondiali'90 
Dopo il monsone 
Cina battuta 
dagli Emirati 

Il monsone abbattutosi 1 al 
tra sera su Singapore ha da 
to un duro scossone al giro 
ne finale de) torneo per la 
qualificazione delle squadre 
asiatiche ai Mondiali di cai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciodel 1990 AllostadioKal 
l ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ lang gli Emirati Arabi favon 
tidalla-pioggia hanno battuto per 2-1 la Cina, dita per sicu'f 
rawn#nteedhaMtt9tiDmb1ia«MtoWAi4ÉclydSeleci 
poliste Corea del Sud ed Emirati (3), con Cina e Qatar al se 
condo posto a pari punti (2) e con Arabia Saudita e Corea 
del Nord in terza anche loro a parità di punteggio (1) Do­
mani la tenta giornata dovrebbe chiarire la situazione in 
programma due partite di cui una è sicuramente il clou Si 
affronteranno infatti Cina e Corea del Sud le due squadre 
più forti del torneo ed il nsultato è apertissimo Neil altra II 
Qatar dovrà vedersela con la Corea del Nord ed anche qui 
potrà accadere di tutto Sabato poi ci sari il vero derby del 
Medio Onenle Arabia Saudita Emirati Arabi 

OIUUANOANTOONOU 

Record per Dortmund-Samp 
Berlusconi fe anche 
festa davanti al video 
per il boom di Italia 1 

Viali! batte Pippo Baudo 
Rata 

RAMNO 

RAIDUE 

RAITRE 

ITALIA 1 

RETE 4 

Programma 

Appuntamento a Trieste (film) 

Lo squalo 3 (film) 

Uno su cento (varietà) 

Sampdoria Borussia 

Il principe e la ballerina (film) 

Ascoltatori 

3 milioni 563mila 

5 milioni 137mila 

3 milioni 292 mila 

7 milioni 

2 milioni 342 mila 

La liscia orarla soralo dalla 20,30 alla 22 30 

«•HILA.NO Con I anticipo di 
Coppa delle Coppe di martedì 
scorso tra il Borussia Dort 
mund e la Sampdoria tra 
smesso in differita alle 20 30 
da Italia I (rete Finmvest) 
Berlusconi è riuscito a battere 
la Rai L audience media di 
7 003 000 telespettaton (sitare 
27 63%) rappresenta per le re 
ti Finmvest il record tra le par 
lite di Coppa fin qui trasmes 
se considerato che non han 
no ancora la diretta La punta 
massima di ascolto si è regi 
strata alle 22 31 con 8 680000 
telespettaton nonostante la 
televisione dt Stato mandasse 
in onda Pippo Baudo sulla ter 
za rete con il programma 
«Uno su cento» il film -Lo 
squalo 3» su Raidue e la terza 
e uluma parte dello sceneg 
giato «Appuntamento a Tne-
sten La Rai ha raccolto com 
plessivamente 10 495 000 tele­
spettaton contro i 12 123000 
delle reti Publitalia 

Comunque ciò che t acca 
duto martedì sera sta a dimo 

strare se ce ne fosse stato bi 
sogno il grande richiamo del 
lo sport in tv e in particolare 
del calcio Spendendo soltan 
to 300 milioni per i dintti di 
trasmissione della partita Bo­
russia Sampdona Berlusconi 
ha fatto un ottimo affare A 
questo proposito basterà ri 
cordare che una puntata dt 
uno spettacolo di varietà ha In 
tv un costo medio di 7 800 mi 
liom Inoltre e è anche da nle-
vare che il calcio ha dimostra 
to di 'tenere» nonostante ven­
ga interrotto dagli odiosi spot 
pubblicitari Ad onor del vero 
va però detto che la concerni 
tanza che sulle reti dì Statò 
non andassero in onda pro­
grammi di molta presa ha si­
curamente favonio la rete PI" 
mnvest Quanto al varietà di 
Baudo su Rame i telespetta­
tori sono stati 3292000 con 
uno share del 14 ìeif il film 
•Lo squalo 3» su Raidue ha 
raccolto 5 137 000 telespetta 
ton con uno share del 19 0 » , 
che però non sono stati suffi­
cienti a battere Italia 1 

l'Unità 
Giovedì 
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Urid forte preieau 

nella più pnftliy>uta tra- 1 

dizione Lancia Ld pnt , 

senza di una linea ongi 

naie la Iona di un CX (il 

029 La presenza di wit! 

tecnologia tempre avan­

zata, la Iona di soluzietJ è 

esclusive, come gli liba- < 

ri controrotanti di equili­

bratura per dare al ino- < 

toro 18 quadro cilindri 
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• «.l'Europa dagli anni 
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